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Acqui Terme. Sindaci: 2
cambi, 1 ritorno e 5 riconfer-
me. È il responso delle urne
nella tornata elettorale ammi-
nistrativa di domenica 28 e lu-
nedì 29 maggio negli 8 Co-
muni della nostra zona dove
si è votato per eleggere il sin-
daco e rinnovare i Consigli
comunali. Due ribaltoni: a Ter-
zo e Castelnuovo Belbo; un ri-
torno: ad Olmo Gentile, ricon-
ferme scontate (in lizza una
sola lista) a Merana, Ponti e
Quaranti e grandi successi a
Castelnuovo Bormida e Mor-
bello.

A Terzo lotta all’ultimo voto,
tra Arata, sindaco uscente as-
sessore alla cultura della Co-
munità Montana “Suol d’Ale-
ramo” e Grillo suo predeces-
sore. Per 11 voti ha vinto Vit-
torio Grillo, 53 anni, pensiona-
to, su Angelo Arata, 52 anni,
insegnante. Nel 2001 si impo-

se Arata su Stefanini (vice di
Grillo non più candidabile do-
po 2 mandati) sempre per 11
voti. A Castelnuovo Belbo nel-

lo scontro tra i l  sindaco
uscente Fortunato Maccario,
54 anni, ed il suo assessore
Francesco (Franco) Garino,

45 anni, ha vinto l’assessore
per 44 voti.

Acqui Terme. Per l’«Ac-
quiAmbiente», atto finale nel-
la serata di sabato 3 giugno.
La cerimonia di consegna
dell’ambito premio è in pro-
gramma al Teatro Ariston, con
inizio alle 21.

La sesta edizione del con-
corso va a Carlin Petrini, in-
stancabile promotore della
biodiversità, per il volume
«Buono, pulito e giusto», edi-
zioni Einaudi. Per quanto ri-
guarda le altre sezioni del
Premio, i l  r iconoscimento
speciale intitolato al nigeriano
Ken Saro Wiwa verrà conse-
gnato a Mauro Corona per il
volume «L’ombra del basto-
ne», edizione Mondadori. Nel-
la sezione riservata alle tesi
di laurea e di dottorato vengo-
no premiate, ex aequo, Simo-
na Cairo e Anna Agretto.

Nella tornata elettorale amministrativa del 28 e 29 maggio

Ribaltone a Terzo e Castelnuovo Belbo
un ritorno a Olmo Gentile, 5 conferme

Sabato 3 giugno all’Ariston

Serata finale
AcquiAmbiente

Diretta tv per
Ambiente Italia
da Acqui Terme
Acqui Terme. Si arricchi-

sce di eventi la giornata con-
clusiva del Premio AcquiAm-
biente. Sabato 3 giugno alle
ore 21 presso il teatro Ariston
avrà luogo la premiazione dei
vincitori del Premio AcquiAm-
biente 2006, ma durante la
giornata altri appuntamenti
avranno modo di r ipor tare
l’attenzione sull’importante
manifestazione. Il premio e i
suoi vincitori saranno anche
protagonisti della trasmissio-
ne «Ambiente Italia» condotta
da Beppe Rovera su Rai 3
dalle ore 14.45 alle ore 15.45.

Per fare il punto della situazione

Riuniti i partiti
di Centro sinistra

Martedì 23 maggio

Incontro positivo
sulla ex Merlo

Quartiere San Defendente

Nuova farmacia
fumata nera

Acqui Terme. I partiti del
Centro sinistra si sono riuniti
lo scorso 25 maggio per un
esame comune della situazio-
ne e per prendere decisioni
“importanti, efficaci ed opera-
tive”. Questa la relazione del-
l’incontro, che è stata inviata
a L’Ancora:

«L’invito a partecipare era
esteso a tutti i partiti ed ai
movimenti ed esprime come
sia forte, e si senta, la neces-
sità di mantenere e ricompor-
re l’unità politica per riprende-
re insieme il percorso, nessu-
no escluso.

Il confronto di idee, ampio
approfondito ed appassionato
ha così portato ad alcuni ef-
fetti concreti ed importanti,
sensibili ed attenti alla forte ri-
chiesta di unità e impegno
unitario, sorta da molte parti
in queste settimane, dalla
Città e non solo dagli elettori
tradizionali del Centro sini-
stra.

Primo effetto: animare lo
spirito unitario.

Anima lo spirito unitario, ri-
confermato da tutti i parteci-
panti, l’agenda dei lavori e
delle decisioni stilata con for-
te volontà di procedere verso
una fase nuova e concreta
delle azioni politiche efficaci
per il bene della città e per il
suo rilancio. I partiti del Cen-
tro Sinistra presenti (DS, Mar-
gherita DL, PdCI, PRC, Verdi,
Italia dei valori) hanno condi-
viso la necessità di persegui-
re l’obiettivo unitario chiaman-
do sempre alla partecipazio-

ne ai lavori della Fabbrica del
Programma, sede appropriata
del confronto e del contributo
di idee, tutti i partiti ed i movi-
menti che si riconoscono ap-
partenere all’area democrati-
ca e progressista.

La Fabbrica del programma
è il luogo ove proseguire il la-
voro comune che porterà alle
amministrative cittadine del
2007. Questa chiamata alla
nostra unità vuole rivitalizzare
i valori positivi ed il forte con-
senso generatosi, come nel
Paese così nella nostra città,
a riprova del fatto che la vitto-
ria del Centro sinistra premia
se l’unità dei suoi partiti è for-
te, coerente, seria e credibile.

Secondo effetto: scelta dei
percorsi comuni, dialogo con
gli elettori e candidato comu-
ne.

La Fabbrica del programma
aveva sviluppato entro l’inizio
dell ’anno, un documento
complesso ed articolato, ap-
provato da tutti i partiti.

Acqui Terme. Si è rivelato
positivo l’incontro tenuto mar-
tedì 23 maggio, ad Alessan-
dria, nella sede dell’Assesso-
rato al lavoro della Provincia,
sulla vertenza riguardante il
caseificio ex Merlo. All’incon-
tro, richiesto dalle organizza-
zioni sindacali, erano presenti
l’assessore provinciale al La-
voro, Domenico Priora e il di-
rettore compartimentale, dot-
tor Barberis; l’assessore di
Acqui Terme, Alberto Garbari-
no; il sindaco di Terzo, Angelo
Arata; Claudio Leandri e Ros-
sella Saoncella della Grana-
rolo Spa; Giancarlo Sironi del-
la Legacoop agroalimentari
Nord Ovest; Paolo Bianchi
della Lega cooperative di
Alessandria, oltre alle rappre-
sentanze di Cgil e Cisl.

A seguito dell’incontro pare
che si sia aperto uno spiraglio
sulla situazione di incertezza
che riguardava le prospettive
dell’ex caseificio Merlo di Ter-
zo, regione Domini. Nello sta-
bilimento sono ancora occu-
pati circa settanta dipendenti.
Dopo la cessione del Gruppo
Yomo e i l  r i levamento del
marchio da parte del Gruppo
Granarolo, si era ventilata la
possibilità della cessione. Tale
prospettiva ad oggi pare rien-
trata e l’azienda, nella figura
di Rossella Saoncella, ha ri-
badito la scelta fatta dalla
Granarolo di rilanciare il ca-
seificio acquese, salvaguar-
dando e valorizzando le pro-
duzioni dei suoi rinomati pro-
dotti.

Sarebbe infatti pronto un
dettagliato piano industriale
che dovrebbe essere in grado
di porre le basi per una ripre-
sa che lascia ben sperare per
il futuro. Il piano in questione
prevederebbe un numero limi-
tato di esuberi rispetto al nu-
mero dei dipendenti attual-
mente in organico. L’assesso-
re Priora si è dichiarato soddi-
sfatto della soluzione, ma ha
chiesto all’azienda di essere
precisa in merito al numero di
posti di lavoro a rischio, an-
che per far fronte ad una ulte-
riore situazione di difficoltà
che andrebbe ad aggiungersi
a quella di altri settori produt-
tivi della provincia di Alessan-
dria. Claudio Leandri, della
Granarolo, ha ribadito che il
numero esatto delle ecceden-
ze verrà valutato in sede di
trattativa sindacale e che co-
munque i lavoratori in esube-
ro non saranno privi di am-
mortizzatori sociali e potranno
usufruire di incentivo all’eso-
do solitamente vantaggiosi
per quanti sono prossimi al
pensionamento. C.R.

Acqui Terme. La Regione
Piemonte ha respinto la ri-
chiesta dell’Amministrazione
comunale per l’attivazione di
una farmacia nel popoloso
quartiere di San Defendente.
A livello regionale le proposte
provenienti dalla popolazione
della città termale difficilmen-
te trovano esito positivo. La
Regione propone quale unica
soluzione praticabile per una
migliore distribuzione del ser-
vizio farmaceutico del territo-
rio l’applicazione dell’art. 5
della legge del 1991 nel quale
si afferma, ovvero, il trasferi-
mento di una farmacia già
esistente.

Il sindaco Danilo Rapetti,
sollecitato da una popolazio-
ne di circa seimila abitanti, ha
sottolineato di «voler solleci-
tare una risposta non ancora
pervenuta da parte della dire-
zione generale e sanitaria
dell’Asl 22 sulla possibilità di
giungere ad una convenzione
tra il Comune e l’Asl 22 affin-
ché si possa aprire al pubbli-
co, nel quartiere San Defen-
dente, la farmacia dell’ospe-
dale di Acqui Terme, ma an-
che di trovare una soluzione
ad abitanti che non possono
essere classificati di serie C».

La palla passa quindi all’Asl
22, competente per materia,
anche se, visti i precedenti, le
richieste della città termale
non godono di potenza con-
trattuale tanto in Regione
quanto in Provincia.

Dibattito sui problemi 
del Centro sinistra

Prosegue il dibattito sui
problemi del Centro sinistra
acquese.

Intervengono il consiglie-
re comunale dott. Michele
Gallizzi, la Rosa nel Pugno
e la Città ai Cittadini.

Servizi alle pagg. 3 e 7

ALL’INTERNO
- Mercat’Ancora.

Servizio a pag. 26
- Speciale elezioni amministra-

tive.
Servizi a pag. 22

- Bergamasco: la fiera del
tartufo non sarà regionale.

Servizio a pag. 24
- Strevi: “Passeggiata Slow”

e sagra Septembrium.
Servizio a pag. 25

- Ovada: in 13.000 a “Paesi
e Sapori”.

Servizio a pag. 37
- Ovada: tre giorni sulla pa-

ce.
Servizio a pag. 37

- Campo Ligure: Festa pro-
vinciale delle Pro Loco.

Servizio a pag. 41
- Cairo Montenotte: tutte le
attività dell’Asl 2 trasferite a
“Cairo salute”.

Servizio a pag. 42
- Canelli:da 175 anni Bosca ri-

cerca e investe nel futuro.
Servizio a pag. 45

- Canelli: bacino sul Belbo
nessuno ne parla.

Servizio a pag. 46
- Nizza: un milione di euro l’a-

vanzo di bilancio.
Servizio a pag. 48

- Nizza: “Corsa delle botti” e
“Monferrato in tavola”.

Servizio a pag. 51

I sindaci cambiati: Grillo a Terzo, Garino a Castelnuovo Belbo, Aramini ad Olmo Gentile.
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Ad Olmo Gentile r itorna
sindaco Maria Grazia Arami-
ni, 45 anni, maestro di cucina
nel suo ristorante “della Po-
sta”. Già primo cittadino per
14 anni (dal 1990 al 2004),
unica donna in lizza in questa
tornata e unico sindaco don-
na in Langa Astigiana. Ad Ol-
mo si è votato a seguito del-
l ’ improvviso decesso, nel
2005, del sindaco Angelo
Garrone.

A Merana, Ponti e Quaranti,
erano state presentate una
sola lista, e quindi rielezioni
scontate per Angelo Gallo, 64
anni pensionato, Giovanni
Alossa, 72 anni pensionato e
Luigi Scovazzi, 65 anni pen-
sionato. Rielezione trionfale a
Castelnuovo Bormida del sin-
daco uscente Mauro Cunietti,
40 anni, geometra e plebiscito
a Morbello per Giancarlo
Campazzo, 43 anni, imprendi-
tore settore vitivinicolo, sinda-
co uscente e assessore al tu-
rismo della Comunità Monta-
na “Suol d’Aleramo”. All’inter-
no del giornale, a pag. 22, ta-
belle per gli 8 Comuni chia-
mati al voto con le preferenze
di tutti i candidati consiglieri,
ed altre interessanti curiosità.

Pr imo adempimento dei
sindaci eletti, la nomina del
componenti la Giunta comu-
nale e la convocazione, entro
dieci giorni dal voto, del primo
Consiglio comunale, per la
convalida degli eletti, la comu-
nicazione del Sindaco, al
Consiglio per la presa d’atto,
dell’avvenuta nomina della
Giunta municipale e l’illustra-
zione del programma ammini-
strativo per i cinque anni di le-
gislatura.

Il documento conteneva le
linee di indirizzo programmati-
co ed il metodo di lavoro per-
ché il candidato sindaco po-
tesse costruire un programma
su basi condivise.

I partiti del Centro sinistra
presenti nella riunione del 25
maggio considerano ora
giunto il momento di propor-
re alla città le basi ed i prin-
cipi etici e ideologici del do-
cumento perché motore e
punto di partenza ideale del
percorso, strumento per gli
elettori di analisi e condivisio-
ne per la scelta ragionata
del consenso, ma anche im-
pegno di trasparenza e di
verifica, ad un anno dalle
elezioni comunali.

Vi sono già elaborate le ba-
si, solide e condivise, per un
progetto di governo centrato
sui temi forti e di vitale impor-
tanza per la città; la Fabbrica
del Programma resta il luogo
ideale ed aperto perché tutte
le forze di Centro sinistra,
nessuna esclusa, possano ri-
prendere, o continuare, la
partecipazione alla costruzio-
ne, rinforzo ed ampliamento
della base del consenso elet-
torale tra i cittadini.

Lungo questo percorso e
negli stessi tempi, maturerà
anche la scelta unitaria del
candidato sindaco da presen-
tare a tutti i cittadini: ciò è

conseguenza naturale del
processo di condivisione dei
valori e di crescita del dise-
gno, del progetto di governo,
che il candidato di tutto i l
Centro Sinistra elaborerà e
proporrà, nel suo programma,
agli acquesi.

I partiti del Centro sinistra
hanno confermato il loro mas-
simo impegno a produrre
questi risultati al più presto
ipotizzando una prima data
già entro la fine del mese di
giugno.

Terzo effetto: azioni politi-
che efficaci.

Oltre i tempi descritti si
apre un periodo nel quale si
dovranno sviluppare azioni
politiche efficaci in tre dire-
zioni principali: all’interno dei
singoli partiti del Centro si-
nistra, chiamati a sviluppa-
re, promuovere e sostenere
il percorso unitario; tra i par-
titi, che dovranno operare
scelte sempre più coordina-
te, miranti alla efficace e
chiara comunicazione per fa-
vorire la crescita del consen-
so tra gli elettori; nella siner-
gia con la Fabbrica del Pro-
gramma infine, in sostegno al
crescente ruolo del candida-
to sindaco: nel formare la
squadra di governo e nel dar
vigore alla tensione ideale
sui pilastri del programma.

Ciò si dovrà accompagna-
re alla elaborazione di ana-
lisi politiche e letture atten-
te della realtà cittadina, da
proporre sistematicamente
agli elettori come ulteriore
elemento di giudizio e di
scelta della nostra giusta e
seria alternativa di governo
della città».

Simona Cairo di Masio (Al)
con la tesi «Caratterizzazione
mineralogica di suoli e sedi-
menti di un’area inquinata
della Valle Bormida», discus-
sa alla Facoltà di Scienze mi-
nerali dell’Ateneo Avogadro e
Anna Agretto di Torre del Gre-
co (Na) con la tesi di dottorato
«Uso di sostanze chimiche
esogene per il risanamento di
suoli contaminati», Facoltà di
Agraria dell’Università Federi-
co II di Napoli.

Inoltre la giuria ha deciso di
assegnare un riconoscimento
speciale ad Alessandro Hell-
mann per il volume «Cent’an-
ni di veleno – il caso Acna,
l’ultima guerra civile italiana»,
edizioni Nuovi Equlibri. La
giuria del Premio «AcquiAm-
biente» è composta da Gian-
franco Bologna (portavoce
culturale del WWF Italia), Sil-
via Rosa Brusin (conduttrice
Rai), Carlo Grande (giornali-
sta e direttore della rivista di
Italia Nostra), Beppe Rovera
(conduttore della trasmissione
di Rai 3 Ambiente Italia), Ma-
rio Muda (giornalista), Orlan-
do Perera (conduttore TG Rai
3), Gianpaolo Cossa (giornali-
sta) e Aldo Viarengo (direttore
dipartimento di Scienze Uni-
versità Orientale).

Condurrà la serata il gior-
nalista di Rai Tre, Beppe Ro-
vera. Sarà ospite, il comico

Enrico Bertolino, che proporrà
al pubblico una satira critica,
pungente, sempre legata al-
l’attualità. Il bersaglio preferito
della sua comicità è la carat-
terizzazione del Bergamasco-
muratore e la matrice dialetta-
le utilizzata spesso come in-
tercalare nei suoi pezzi.

«Il Premio edizione 2006 fa
parte delle iniziative che l’am-
ministrazione intende intra-
prendere per non dimenticare
il drammatico inquinamento
della Valle Bormida. La scelta
di premiare Carlin Petrini va
oltre il valore del suo libro e ri-
guarda il percorso di vita e di
pensiero di un uomo, che par-
tendo dal cibo e dal gusto, è
arrivato alla valorizzazione
dei prodotti tipici di un territo-
rio, battendosi per la salva-
guardia delle sue culture tra-
dizionali e della sua biodiver-
sità», hanno dichiarato il sin-
daco Danilo Rapetti e l’asses-
sore all’Ambiente Daniele Ri-
storto.

Nato nel 1977 dalla colla-
borazione tra il Comune e il
Comitato di crisi dell’Acna-
Valli Bormida, i l concorso
poggia le sue basi sul sacrifi-
cio e il coraggio di persone
che hanno combattuto per il
diritto ad un ambiente sano,
opponendosi ad un inquina-
mento chimico che negli anni
aveva distrutto l’ecosistema

del fiume Bormida, la vita di
intere famiglie.

La sesta edizione del con-
corso è stata organizzata dal
Comune di Acqui Terme con il
patrocinio del Ministero al-
l ’Ambiente, della Regione
Piemonte e della Provincia di
Alessandria con il supporto
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino.

Con un collegamento in di-
retta, il conduttore della tra-
smissione, Beppe Rovera,
che sarà anche il conduttore
della cerimonia serale di pre-
miazione, intervisterà lo scrit-
tore alpinista Mauro Corona,
al quale è stato assegnato il
riconoscimento speciale Ken
Saro Wiwa per la sua figura di
scrittore - ambientalista - arti-
sta e testimone di mutamenti
ecologici.

La trasmissione di Rai 3
sarà infatti quel giorno dedi-
cata ai grandi disastri ambien-
tali che hanno caratterizzato
l’Italia in questi ultimi anni; ol-
tre all’Acna si parlerà anche
dell’inquinamento di Por to
Marghera con un collegamen-

to in diretta da Venezia con
Gianfranco Bettin, vincitore di
una passata edizione del Pre-
mio AcquiAmbiente con il li-
bro «Petrolkimiko». Parteci-
perà al collegamento in diret-
ta da Acqui Terme Gianfranco
Bologna, portavoce culturale
del WWF Italia e giurato del
Premio.

Il programma
Acqui Terme. Questo i l

programma della giornata de-
dicata alla cerimonia di con-
segna dei Premi della sesta
edizione «AcquiAmbiente».

Alle 10, «Passeggiata eco-
logica» con partenza da piaz-
zale Pisani, manifestazione
organizzata dalla sezione del
Cai di Acqui Terme.

I partecipanti alla cammina-
ta, di nove chilometri circa,
percorreranno il sentiero 531
«delle ginestre» per raggiun-
gere Monte Marino, a quota
434 metri di altitudine, e fa-
ranno tappa nella sede, ad
Ovrano, della Pro Loco per un
momento di ristoro.

Alle 21, premiazione dei
vincitori, al Teatro Ariston,
condurrà la serata il giornali-
sta Rai Beppe Rovera, con
spettacolo del comico Enrico
Bertolino.

La Regione nella risposta negativa al Comune, fa presente,
citando articoli di legge, che «il Comune di Acqui Terme conta
20.142 abitanti e secondo il rapporto farmacie/popolazione (il
cosiddetto criterio demografico), gli competono 5 sedi farma-
ceutiche. In pianta organica, attualmente vi sono 7 sedi farma-
ceutiche aperte e funzionanti e, pertanto, il Comune dispone
già di 2 sedi in soprannumero. Appare quindi superfluo osser-
vare che all’Amministrazione regionale non è dato derogare ai
criteri stabiliti in materia da normativa statale».

L’attivazione di una farmacia nel quartiere di San Defendente
era stato chiesto alla Regione Piemonte il 28 marzo. Nessun
sindaco era mai stato in grado di risolvere il problema, magari
con l’apertura nel più che popoloso quartiere, comprensivo di
sedi di istituti scolastici, asilo nido, scuola materna ed elemen-
tare, una chiesa con annesso ricreatorio, una struttura com-
merciale e una banca, di una succursale della farmacia dell’o-
spedale. Per trattare l’argomento «Farmacia dell’Ospedale», il
sindaco Danilo Rapetti, aveva preso contatti con il direttore ge-
nerale dell’Asl 22, Gregorio Barbieri e con Gianfranco Ghiazza,
direttore sanitario della medesima Azienda sanitaria. Il Comu-
ne si impegnerebbe a trovare i locali per una farmacia.

DALLA PRIMA

Ribaltone 
a Terzo

DALLA PRIMA

Serata finale AcquiAmbiente

DALLA PRIMA

Riuniti i partiti

DALLA PRIMA

Diretta tv Ambiente Italia

DALLA PRIMA

Nuova farmacia

WWF 
e AcquiAmbiente

I l WWF ha presentato
l’AcquiAmbiente alla ex
Kaimano con il professore
Stefano Leoni.

Servizio a pagina 9

I consiglieri comunali Luigi
Poggio, Vittorio Rapetti, Do-
menico Borgatta e Domeni-
co Ivaldi.

Appello Dasma
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza di
sangue ad uso dell’Ospedale
di Acqui Terme.

Si invitano pertanto le perso-
ne in buona salute a voler colla-
borare alla donazione di san-
gue.Per donare il sangue occor-
re avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a 50
kg.Recarsi all’ospedale di Acqui
all’ultima domenica del mese in
corso, a digiuno, al mattino, al
primo piano dalle ore 8.30 alle
11. Per informazioni telefono n.
333 7926649.

In bus direttamente dalla tua città!
Date di partenza: 17 giugno, 1 e 8 luglio

IL SABATO PER LE TUE VACANZE!
Fino ad agosto  i nostri uffici di Acqui Terme e Nizza Monferrato

rimarranno aperti anche il sabato pomeriggio dalle ore 16 alle ore 19.30

SOGGIORNI-TOUR in Austria e Germania
7 giorni di relax tra la verde natura di montagna, la cultura e le antiche

tradizioni con un ricco programma di visite senza cambiare hotel
SALISBURGHESE

Date partenza
16 luglio

e 13 agosto

TIROLO
Date partenza

23 luglio
6 e 13 agosto

FORESTA NERA
Date partenza

16 luglio
e 20 agosto

Visite guidate a:
Salisburgo, Flachau,
Hallstall, Monaco di

Baviera,
Grossglockner

Visite guidate a:
Innsbruck, Kitzbuhel,
Cascate di Krimml,
Baviera e castelli di

Re, Ludwig,
Swarowsky, Castello

di Ambras

Visite guidate a:
Baden Baden,

Strasburgo, Friburgo,
Titisae, Gutag,

Triberg, Stoccarda

15 - 16 luglio e 26 - 27 agosto
BERNINA EXPRESS - Il trenino dei ghiacciai
12 - 19 agosto
CAPITALI DELLA MITTELEUROPA
Praga, Vienna e Budapest
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO A VIENNA
12 - 15 agosto
FERRAGOSTO SULLE DOLOMITI
13 - 15 agosto
FERRAGOSTO IN BORGOGNA E SAVOIA
13 - 18 agosto
TOUR DEL BELGIO
(Bruxelles, Anversa, Liegi, Lovanio, Gand, Bruges)
19 - 11 settembre
SLOVENIA TRANSALPINA il treno d’epoca a vapore
(Caporetto, Bled, Parchi Sloveni)

GRAN TOUR

UCRAINA
ODESSA-CRIMEA-SEBASTOPOLI-KIEV-LEOPOLI

9 - 18 settembre
Partenza da Acqui/Nizza/Savona

Volo di linea da Malpensa
Hotel 4/3 stelle - Pensione completa

Accompagnatore dall’Italia - Visto e ingressi inclusi
Assicurazione medico-bagaglio e annullamento

TOUR

ISRAELE
22 -29 ottobre

Trasferimenti da Acqui/Nizza/Savona
Volo di linea da Malpensa

Hotel 4 stelle e kibbutz - Pensione completa
Accompagnatore dall’Italia - Assicurazioni

Visite ed escursioni in lingua italiana

FERRAGOSTO A

LONDRA
10 - 16 agosto (tutto bus)
11-15 agosto (volo + bus)

Partenza in bus da Acqui/Nizza/Savona
Possibilità di ragiungere la capitale in aereo
Hotel 3 stelle - Accompagnatore dall’Italia

Visite ed escursioni in lingua italiana
Assicurazioni

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO IN PRIMAVERA-ESTATE

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it

NOVITÀ
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Acqui Terme. Ci scrive Mi-
chele Gallizzi, consigliere co-
munale del movimento “La
città ai cittadini”:

«Ho letto con attenzione le
risposte di alcuni esponenti
politici che sostengono la can-
didatura a sindaco proposta
(che in seguito chiamerò can-
didato proposto) per il centro
sinistra alle amministrative del
prossimo anno. Devo dire che,
più o meno, erano quelle che
mi aspettavo. Mi sento in do-
vere di replicare a tutti coloro
che dal mio articolo si sono
sentiti attaccati o feriti nell’or-
goglio, ma posso assicurare
che non era questa la mia in-
tenzione. Ad Augusto (Vacchi-
no - ndr) dico che l’amicizia è
una bella cosa e va coltivata e
rispettata, la politica è un’altra;
ma gli dico anche che, se la
scelta politica di allora, fosse
stata quella giusta, i progres-
sisti avrebbero vinto e la città
di Acqui Terme si sarebbe ri-
sparmiata dieci anni di gover-
no leghista. Purtroppo il risul-
tato che è venuto fuori dalle
urne è stato diverso, nono-
stante l’impegno dei candidati
della coalizione sia stato mol-
to profondo e capillare. Face-
vamo il porta a porta: ricordi?
Il tuo amico, però, non c’era.
Peraltro ti posso dire che sono
abbastanza calmo e non ho
nessuna intenzione di farmi
del male, anzi, ti confermo
che fuori da questo centro si-
nistra, e sottolineo questo (di
Acqui Terme), scoppio di salu-
te.

Prima di dare la risposta a
Marco Lacqua dei Verdi e al
centro studi Einaudi riporto te-
stualmente per chiarezza, le
frasi che il candidato proposto
ha scritto in quel suo infelice
articolo del 7 maggio scorso
sulle pagine di questo settima-
nale, perché non c’è peggiore
cieco di chi non vuol vedere e
peggior sordo di chi non vuol
sentire: “Ad Acqui c’è voglia di
cambiamento, ma per dare ri-
sposta a questa esigenza si
deve fare piazza pulita dei
metodi che hanno contraddi-
stinto i comportamenti di alcu-
ni esponenti del centro sinistra
in questi anni. E ancora: “Do-
menico Ivaldi, La città ai citta-
dini, Mauro Garbarino stanno
ripetendo le stesse azioni che
ci hanno portato a ripetute
sconfitte”. Come dire, i re-
sponsabili delle continue
sconfitte del centro sinistra ac-
quese sono questi tre sogget-
ti. In queste frasi si sente “l’e-
sigenza di fare piazza pulita”
di 1567 persone che hanno
dato il consenso a un movi-
mento civico come il nostro,
più altre due persone che
hanno sempre operato e ope-
rano nel centro sinistra “gratis
et amore Dei,” e l’elenco arriva
a 1569 a cui si devono ag-
giungere tutti quelli che si sen-
tono rappresentati dai due
esponenti politici. Se dessimo
retta ai sentimenti del proprie-
tario delle frasi in questione, ci
troveremmo di fronte a una
lunga lista di proscrizione de-
gna soltanto dei peggiori regi-

mi. E noi i regimi non li voglia-
mo, semmai li combattiamo.
Stentavi a credere ai tuoi oc-
chi, Marco, quando leggevi il
contenuto della mia lettera,
ma non ti sei chiesto neanche
il perché di una reazione così
incisiva. Adesso lo sai. Sem-
pre che tu abbia letto le frasi
sopra riportate: o le hai salta-
te? Non mi meraviglierei più di
tanto se soprassedessi. Prima
del 7 maggio non era neces-
sario dire ciò che ho detto
perché il tuo amico non aveva
ancora esplicitato ciò che pen-
sava realmente della lista civi-
ca, e che, probabilmente, pen-
si anche tu, visto che sei suo
amico, altrimenti non avrei
aspettato il 14 maggio, te lo
posso assicurare.

E veniamo al centro studi
Einaudi. L’articolo pubblicato
sul numero scorso di questo
settimanale sotto la testata
centro studi Einaudi, che per i
contenuti espressi non merite-
rebbe alcuna risposta, essen-
do però nel complesso impre-
ciso e petulante, bisogna pur
correggerlo. Intanto dico, affer-
mo, confermo, riconfermo, lo
sottoscrivo per l’ennesima vol-
ta, perché non ho nulla da na-
scondere, che il sottoscritto è
socialista da sempre con la
coscienza pulita e quindi non
c’è bisogno di ricordarmelo,
tutti lo sanno e tanti mi hanno
sostenuto nella campagna
elettorale delle provinciali del
2004 e delle regionali 2005;
non mi sono mai nascosto, ho
sempre camminato a testa al-
ta e ho sempre sostenuto le
mie battaglie da solo o insie-
me ad altri a favore del centro
sinistra e non per il centro de-
stra. Voi, invece, fantasmi che
operate dietro il paravento del
centro studi Einaudi, per chi
avete votato in questi anni?
Sarei curioso di conoscere le
vostre tendenze e credo lo
siano anche gli elettori del
centro sinistra. Non ho mai
negato il mio passato politico,
ne tanto meno ho mai negato
il percorso politico fatto insie-
me a Visca e Balza e ai com-
pagni socialisti acquesi, tanto
invisi a molte forze politiche,
che tuttavia, non hanno mai
disdegnato i voti della diaspo-
ra socialista, l’importante es-
sere dalla loro parte. Colgo
l’occasione, ora, di rivolgere
un appello a tutti socialisti ac-
quesi e anche a quelli che so-
no raggiunti da questo setti-
manale, che per tutti questi
anni sono stati offesi, insultati
e messi alla berlina, affinché
tirino fuori l’ultracentenario or-
goglio socialista e si riprenda-
no i principi del socialismo
riformista e liberale, di cui si è
indebitamente appropriato il
trasformismo darviniano di
qualche partito del centro sini-

stra. A questo punto mi fermo
per capire a chi sto parlando,
perché l’articolo sotto il titolo
Centro Studi Einaudi non è fir-
mato e io non so chi lo rappre-
senta: un massone? un carbo-
naro? un fantomatico etereo
gruppo culturale che si ispira
ai principi di Luigi Einaudi? 

Luigi Einaudi, piemontese
di Carrù, fu un grande econo-
mista che con le sue teorie sul
sistema fiscale anticipò di
molto tempo il 740 moderno;
ma fu anche un sostenitore
coraggioso e suadente delle
teorie liberali e liberiste, non-
ché anticomunista e antisocia-
lista convinto: ho rispetto per
le sue idee, pur non condivi-
dendole. Fu il primo presiden-
te della Repubblica eletto dal-
la destra nel 1948 che ha sa-
puto ben rappresentare, però,
tutti gli italiani. Non mi pare
che questi einaudiani acquesi
lo rappresentino tanto bene,
visto che non hanno il corag-
gio di firmare un articolo dagli
scarni contenuti, tra l’altro a
tratti non veritieri, o meglio fal-
si. Si perché non corrisponde
al vero il fatto che la lista civi-
ca non abbia voluto apparen-
tarsi con il centro sinistra al
ballottaggio del 2002. Eviden-
temente i fantasmi del circolo
Einaudi, non seguono le vi-
cende politiche. Allora, lo riba-
disco per l’ennesima volta: la
lista civica “La città ai cittadini”
al ballottaggio delle elezioni
amministrative del 2002 aveva
dato la propria disponibilità al-
l’apparentamento con il centro
sinistra di Borgatta e aveva
escluso qualsiasi intesa con la

lista Rapetti-Bosio. Gli strate-
ghi del centro sinistra, però,
non hanno tenuto in conside-
razione la nostra apertura, ma
volevano il nostro appoggio
esterno in cambio di un rico-
noscimento in giunta. Noi ab-
biamo detto di no, perché non
siamo abituati a mercanteg-
giare sulla pelle degli elettori.
Il nostro è stato un atteggia-
mento chiaro e trasparente
nei confronti del nostro eletto-
rato.

Questa è la verità, ogni altra
mistificazione non trova sup-
porti, né tantomeno testimo-
nianze diverse. I fantasmi che
reggono questo centro studi,
se vogliono avere conferma di
quanto il sottoscritto ha soste-
nuto sopra, potranno rivolgersi
al candidato di allora, Borgat-
ta, uomo retto e onesto, politi-
camente e intellettualmente,
che sicuramente dirà la verità
su come sono andate real-
mente le cose e darà la rispo-
sta giusta al quesito del per-
ché non è stato fatto l’accor-
do. Se anche il vostro Borgat-
ta non vi convincesse, allora,
materializzatevi e recatevi
presso gli uffici de “L’Ancora” e
chiedete tutti i comunicati e gli
articoli che riguardano quel
periodo, emessi da “La città ai
cittadini,” gentilmente pubbli-
cati dal settimanale acquese.
Viene fatto cenno anche alle
primarie. Io non sono propen-
so a fare arlecchinate pubbli-
che, né prestarmi a metodi
solo apparentemente demo-
cratici per due ordini di motivi:
1) le primarie possono avere
un senso soltanto a livello na-

zionale, dove i due più forti
partiti del centro sinistra han-
no voluto misurare, e quindi
verificare, la forza del loro
candidato che sappiamo non
avere un’appartenenza partiti-
ca, rispetto ai candidati degli
altri partiti della coalizione;

2) in un centro piccolo co-
me la città di Acqui Terme una
coalizione deve essere in gra-
do di scegliere il proprio can-
didato condiviso da tutte le
forze politiche, altrimenti signi-
fica che qualcuno o più di uno
ha la volpe sotto l’ascella, per-
ché le primarie sono un meto-
do per confermare, con l’uso
delle truppe cammellate, il
candidato proposto dalla mag-
giore forza politica e fanno
passare in secondo ordine gli
altri eventuali candidati che di-
venterebbero diaconi dell’elet-
to. Ciò non fa parte della politi-
ca trasparente, anche perché,
le firme che si stanno racco-
gliendo per l’unità del centro
sinistra, non sono altro che un
battello di dragaggio pronto a
spianare la strada al candida-
to prescelto al momento delle
cosiddette primarie. Mi chiedo
a cosa sono servite tutte le
riunioni che questo centro si-
nistra ha promosso finora,
quando di fatto, e la raccolta
firme convalida questa ipotesi,
era già stato deciso chi dove-
va essere il candidato a sinda-
co. E gli altri gruppi politici,
che partecipano alle riunioni
anche per decidere sul candi-
dato a sindaco, oltre che sul
programma, non si sentono
turlupinati? 

Per quanto concerne l’ulti-

mo periodo che chiude l’inter-
vento senza firma del centro
studi, il sottoscritto ribadisce
ulteriormente che si riconosce
e si è sempre riconosciuto nei
valori che sono contenuti nel
centro sinistra nazionale, pro-
vinciale e regionale, perché li
vive tutti i giorni, essendo a
stretto e continuo contatto con
i cittadini. Non credo che gli
uomini invisibili, che operano
nell’occulto, possano ricono-
scere o condividere valori,
dettare consigli o metodi a
chicchessia, tantomeno al sot-
toscritto, che non ha nessuna
velleità di candidarsi a sinda-
co con questo centro sinistra,
e nessuna intenzione di me-
scolare la lista civica “La città
ai cittadini” con circoli, circolet-
ti e centri studi, che non ab-
biano un’identità chiara, tra-
sparente e responsabile. Si
capisce da questo intervento
anonimo del centro studi che,
forse, dietro l’occultismo ope-
rativo di questi personaggi
eterei, si possano celare le fa-
mose quinte; o forse che, ad-
dirittura, il rappresentante uffi-
ciale di questo centro studi
che copre, evidentemente,
personaggi che per storia e
motivi propri si vergognano di
apparire, sia il candidato a
sindaco proposto? Combace-
rebbe allora il tassello delle in-
sidiose quinte: liberali, liberi-
ste, anticomuniste e antisocia-
liste. Se questi sono i presup-
posti, l’elettorato del centro si-
nistra acquese, alle prossime
elezioni amministrative, saprà
sicuramente chi scegliere. A
Paolo Enrico Archetti Maestri
posso soltanto dire che espri-
mo apprezzamento per la pa-
catezza e l’equilibrio del suo
intervento, che può essere da
me più o meno condivisibile,
ma che, perlomeno, dichiara
una visione della politica al di
sopra delle parti senza ambi-
guità e preconcetti».

Il dott. Michele Gallizzi risponde
alle accuse che gli hanno rivolto

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Leggo con
stupore e sgomento che an-
cora si insista con il ritiro della
Juventus, come momento di
rilancio e visibilità della sta-
zione termale di Acqui; lo stu-
pore è derivato dal fatto che
pur in clima di garantismo non
sembra opportuno una città
con già altri problemi si associ
ad una immagine attualmente
non eccezionale della pur glo-
riosa squadra.

Lo sgomento però, e que-
sto è l’aspetto ancor più serio,
non aver compreso cos’è il
termalismo oggi che non è
assolutamente quello del cro-
nicario terapeutico per anzia-
ni e traumatizzati (con tutto il
massimo rispetto per queste
categorie), ma è quello delle
spa del benessere dove il
passaparola delle clienti è il

vero elemento vincente, e le
clienti sempre più esigenti e
sofisticate, informatissime su-
gli ultimi trattamenti ed attrez-
zature, pretendono un contor-
no glamour ed attrattivo con
una serie di servizi, benefits
all’altezza della situazione.

Le nuove clienti delle spa
non sono più o solo le ricche
signore mogli di... ma donne
spesso single, autonome im-
prenditrici, manager, profes-
sioniste che non devono ren-
dere conto a nessuno delle
loro spese e proprio per ciò
possono pretendere ma desi-
derano un ambito termale lus-
suoso ma non pacchiano, ri-
lassante ma non noioso, con
una offerta sorprendente di
opportunità di svago, cultura,
intrattenimento.

Queste non sono parole in
libertà ma portano benefici

economici indotti e diretti ver-
so tutte le attività commerciali
e sono state le idee chiave
per il mio progetto di rilancio
delle Terme di Acqui iniziando
dalla valorizzazione massima
(ma non onerosa come poi
con altri si è rilevata), del cuo-
re della città e del termalismo
cioè l’Hotel Nuove Terme,
progetto non capito da una di-
rigenza che per lo meno poco
aveva girato e poco sapeva
delle spa. Il risultato è sotto
gli occhi di tutti: una cittadina
termale secondo i vecchi ste-
reotipi, che avrà pure un’ac-
qua salutare e benefica ma
che induce più alla depressio-
ne che al benessere, allo sta-
re lontano che a soggiornar-
ci... peccato!»

Donatella D’Angelo (una
persona che ama nonostan-
te tutto Acqui Terme)

Riceviamo e pubblichiamo

Una città che induce... alla depressione
Acqui Terme. Il 9 giugno al

Grand Hotel Nuove Terme di
Acqui Terme e il 10 nella sala
Ferrero del Teatro Comunale
ad Alessandria, si terranno le
giornate di studio dell’asso-
ciazione costituzionalisti
“Gruppo di Pisa”. Tema del
convegno sarà “I doveri costi-
tuzionali: la prospettiva del
giudice delle leggi”, ovvero un
oggetto classico delle rifles-
sione costituzionalistica, ma
capace di arricchirsi e mutare
a causa della costante aper-
tura globale degli ordinamenti
giuridici contemporanei. Ver-
ranno, infatti, trattate anche
tematiche di stringente attua-
lità, come “I doveri di solida-
rietà sociale” e “I doveri costi-
tuzionali degli immigrati” sulle
quali i giuristi debbono misu-
rarsi costantemente, affron-
tando continue sollecitazioni e
cambiamenti.

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 11 giugno MARSIGLIA + CASSIS 
Sabato 17 giugno 
A GRANDE RICHIESTA!!! GARDALAND
Domenica 18 giugno
BATTAGLIA DEI FIORI A VENTIMIGLIA
Domenica 18 giugno
DOMODOSSOLA - TRENINO CENTO VALLI
Giro in battello sul lago Maggiore
Domenica 25 giugno
Motonave “PRINCIPESSA” + COMACCHIO 

GIUGNO
Dal 10 all’11 

ASSISI - GUBBIO

Dal 10 all’11 ROMA
Mostra Antonello da Messina
Dal 12 al 15 giugno 
I luoghi cari
di PADRE PIO - SAN GIOVANNI ROTONDO

Dal 17 al 18 giugno  ISOLA D’ELBA
Dal 19 al 22 giugno
LOURDES BUS
Dal 24 al 25 giugno
PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA
Dal 28 al 2 luglio 
BRUXELLES e le FIANDRE
Dal 29 al 3 luglio
Gran tour della CORSICA BUS+NAVE

I VIAGGI ESTIVI
5-11 luglio 
COPENAGHEN e un po’ di GERMANIA
15-16 luglio 
BERNA-INTERLAKEN-JUNGFRAU
22-23 luglio LE DOLOMITI
29 luglio - 6 agosto BUS+NAVE
NOVITÀ ISTANBUL e la BULGARIA 
attraverso la Grecia
2-6 agosto
OMAGGIO A MOZART: 
Innsbruk - Salisburgo  - Vienna
dal 7 al 14 agosto IN AEREO+BUS
CAPONORD - ISOLE LOFOTEN
SOLE DI MEZZANOTTE

8-17 agosto 
TOUR DELLA SCOZIA E LONDRA
11-15 agosto 
PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA
12-15 agosto 
“LE PERLE DELLA CATALUNYA”:
Barcellona- Girona - Montserrat - Andorra
20-25 agosto
BERLINO-DRESDA-NORIMBERGA
21-24 agosto ROMA E CASTELLI
26-28  agosto ALVERNIA: Terra di vulcani
dal 30 agosto al 3 settembre
DALMAZIA-BOSNIA MONTENEGRO
5-12 settembre BRETAGNA-NORMANDIA
alta marea a Mont. S.Michel

ARENA DI VERONA
Giovedì 29 giugno AIDA
Mercoledì 19 luglio
CAVALLERIA RUSTICANA / PAGLIACCI
Martedì 25 luglio CARMEN
Mercoledì 23 agosto MADAMA BUTTERFLY
Venerdì 25 agosto TOSCA

In preparazione: SETTEMBRE
STATI UNITI, tour dell’ovest: LOS ANGELES - PHOENIX - GRAN CANYON 
LAS VEGAS - YOSEMITE PARK - SAN FRANCISCO

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

Convegno
sui doveri
istituzionali
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Giorgio CAVANNA
“Dal cielo proteggi chi sulla
terra ti porta sempre nel cuo-
re”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie,
la figlia, il genero unitamente
ai familiari tutti, nella s.messa
che verrà celebrata domenica
11 giugno alle ore 10 nella
chiesa di “S.Pietro” in Maso-
ne. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina MORIELLI
(Pinuccia)

Nel 3º anniversario della sua
scomparsa, la mamma, i pa-
renti e gli amici la ricordano,
con immutato affetto e rim-
pianto, nella messa di suffra-
gio che sarà celebrata giovedì
8 giugno, alle ore 11, nella
chiesa dell’“OAMI” via Morelli
Acqui Terme. Un sincero gra-
zie a chi vorrà condividere il
ricordo e le preghiere.

ANNIVERSARIO

Pierina CHIARLO
ved. Ottonelli

di anni 91
Martedì 30 maggio è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio, le fi-
glie Maria, Elide e Lilli, i gene-
ri, i nipoti esprimono la più vi-
va riconoscenza a quanti, nel-
la dolorosa circostanza, han-
no voluto dare un segno tangi-
bile della loro partecipazione.

ANNUNCIO

Mirko VACCA
“...a noi restano i ricordi, infiniti e
preziosi ricordi di te che sono il tuo
abbraccio ed il tuo sorriso per
ogni giorno che nasce”. Venerdì
9 giugno alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Redentore,
con l’amore di sempre, ci racco-
gliamo in preghiera nel 4º anni-
versario della tua scomparsa e rin-
graziamo anticipatamente quan-
ti vorranno donarti un pensiero.

Mamma, Franco e Selene

ANNIVERSARIO

Caterina DEPRATI
in Merialdo

Nell’8º anniversario della tua
scomparsa, i tuoi cari che ti ri-
cordano con nostalgia e con
l’amore di sempre, si uniran-
no in preghiera nella Santa
Messa che verrà celebrata
nel santuario della Madonni-
na domenica 11 giugno alle
ore 17. Grazie a chi vorrà par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Angela TROLLET
ved. Pierini

Ad un mese dalla sua scompar-
sa i figli, unitamente ai familiari tut-
ti, nel ringraziare quanti hanno
preso parte al loro dolore, con
profondo affetto e rimpianto la ri-
cordano nella s.messa di trigesi-
ma che sarà celebrata merco-
ledì 7 giugno alle ore 18 nella par-
rocchiale di S.Francesco. Si rin-
graziano tutti coloro che vorran-
no unirsi alla preghiera.

TRIGESIMA

Elio FOGLIACCO
Giovedì 25 maggio è mancato
al nostro affetto. Non ci sono
parole per ringraziare la since-
ra espressione di cordoglio ed
i vari modi con i quali parenti,
amici e conoscenti ci sono
stati vicino in un momento di
così grande dolore a dimo-
strazione dell’affetto e della
stima avuta per Elio. La fami-
glia ringrazia tutti di cuore.

RINGRAZIAMENTO

Elza PARODI
(Elsa)

ved. Somaglia
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa i familiari, unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
11 giugno alle ore 8,30 nella
parrocchiale di S.Francesco.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Lino MARANGON
“Hai vissuto la tua vita nella fede e
nel rispetto, con discrezione ed
onestà.Ora hai lasciato un grande
vuoto, carico di ricordi bellissimi ed
indimenticabili insegnamenti. Sa-
rai sempre vivo e presente nei no-
stri cuori”. La s.messa di trigesima
sarà celebrata domenica 4 giugno
alle ore 11 nella parrocchiale di
“S.Giovanni Battista” in Bistagno.

Con immenso amore
la tua famiglia

TRIGESIMA

Giovanna MARTINI
ved. Ravera

Nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente, i familiari ringra-
ziano quanti in ogni modo
hanno condiviso il loro dolore
e annunciano che la s.messa
di trigesima verrà celebrata
domenica 11 giugno alle ore
9,30 nella chiesa di “San Roc-
co” in Morbello Costa. Si rin-
grazia quanti si uniranno nel
ricordo e nella preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Giovanni ZACCONE

Ad un mese dalla sua scom-

parsa, lo ricordano con tanto

affetto tutti i suoi cari e an-

nunciano la santa messa di

trigesima che sarà celebrata

sabato 10 giugno alle ore 18

nella chiesa parrocchiale di

Visone.

TRIGESIMA

Remo ZURLI
“Più passa il tempo, più ci manchi.
Sei con noi nel ricordo di ogni
giorno”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa, la moglie Clelia, la fi-
glia Giuseppina con il compagno
Mauro, i nipoti Simona e Luca
unitamente ai parenti tutti, lo ri-
cordano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 11 giugno al-
le ore 11,15 nella parrocchiale di
Monastero Bormida.Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ivana MANTO Dino GAGLIONE
in Gaglione

“Sempre più profondo è il dolore della vostra mancanza, come

la nostalgia dei giorni felici passati insieme”. Nel 12º e nel 2º

anniversario della vostra dipartita, vi ricorderemo con parenti e

amici nella santa messa che verrà celebrata sabato 10 giugno

alle ore 16 nella chiesa parrocchiale di Moirano. Grazie a chi si

unirà alle nostre preghiere.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Adalgisa PESCE Ettore REPETTI

in Repetti

† 11/09/1987 - 2006 † 24/05/1995 - 2006

“Il tempo passa, ma il vostro ricordo rimane immutato”. Li ricor-

dano con affetto e rimpianto il figlio Francesco, unitamente ai

familiari tutti, nella santa messa che verrà celebrata mercoledì

7 giugno alle ore 18 in cattedrale. Un sentito ringraziamento a

quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo BOGLIOLO Severina FORNARO
ved. Bogliolo

“Mamma e papà amatissimi, vogliamo ricordarvi com’eravate,

pensare che ancora vivete. Vogliamo pensare che ancora ci

ascoltate e che, come allora, sorridete”. Nel primo anniversario

dalla loro scomparsa Mirella ed Elda, i generi e l’adorato nipote

Paolo li ricorderanno nella santa messa che verrà celebrata do-

menica 11 giugno alle ore 10 nella chiesa parrocchiale “S.S.

Annunziata” in Roccaverano. Si ringraziano tutti coloro che si

uniranno nel ricordo e nelle preghiere.

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Dante REPETTO
Nel 4º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
immutato affetto la moglie ed i
familiari tutti nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 11 giugno alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Prasco. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giacomo RAPETTI
“La tua vita è stata per noi tut-
ti un esempio di rettitudine e di
fede che ancora oggi ci è di
conforto”. Nel 9º anniversario
della tua scomparsa Mari e Bru-
na con le rispettive famiglie, ti ri-
corderanno nella s.messa che
verrà celebrata domenica 11
giugno alle ore 10 in cattedra-
le. Si ringraziano tutti coloro
che vorranno unirsi a noi nel
ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Vincenzo GATTI
(Cino)

1996 - † 2 giugno - 2006
Nel 10º anniversario della

scomparsa il nipote, il figlio, la

nuora e i parenti tutti lo ricor-

dano, con immutato affetto, a

quanti lo conobbero e gli vol-

lero bene.

ANNIVERSARIO

Andrea RAPETTI
Nel 7º anniversar io della
scomparsa, la sua famiglia lo
ricorda con l’affetto di sempre
nella santa messa che verrà
celebrata martedì 6 giugno al-
le ore 16,30 nell’oratorio di
Morsasco. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Enrico TRAVERSA
“Caro Chicco, gli anni che

passano non riusciranno mai

ad affievolire il tuo caro ricor-

do perché esso è impresso

nel mio cuore, nella mia men-

te e nelle mie preghiere sem-

pre. Ciao un abbraccio forte

per il 6 giugno”.

La tua mamma e i tuoi cari

RICORDO

Attilio Carlo LANERO
2003 - 2006

“Rimanere nel cuore di chi re-
sta, significa non morire mai”.
Una santa messa, a suffragio
della sua bellissima anima,
sarà celebrata sabato 3 giu-
gno alle ore 10 nella parroc-
chiale di “Santa Giulia” in Mo-
nastero Bormida.

La famiglia

ANNIVERSARIO

Bartolomeo RAVERA
(Amlen)

Nell’8º anniversario dalla scom-
parsa, lo ricordano con immu-
tato affetto il figlio Gino, la figlia
Alma unitamente ai parenti tut-
ti, nella santa messa che verrà
celebrata domenica 4 giugno
alle ore 8,30 nella parrocchiale
di Cristo Redentore. Un sentito
ringraziamento a quanti vorran-
no partecipare al ricordo ed al-
le preghiere.

ANNIVERSARIO

Jolanda CIARMOLI Rosina CODUTI

in Ciarmoli

“Ogni istante, con tanto amore, siete sempre presenti nei nostri

pensieri e nei nostri cuori”. I familiari, unitamente ai parenti ed

amici tutti, li ricordano nella santa messa che verrà celebrata

domenica 4 giugno alle ore 11 nella chiesa parrocchiale di

“San Michele” in Strevi. Si ringraziano quanti vorranno parteci-

pare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO

Alessandro ANDREONE
“È già passato un anno da quando ci hai lasciati e... te ne sei
andato in punta di piedi, ma il tuo ricordo è sempre più vivo
dentro di noi. Di te ricordiamo tutto, soprattutto il dolce sorriso,
la serenità... che sapevi trasmettere anche a quelli che ti stava-
no accanto e tutto l’amore che ci hai dato. Grazie! Continua a
vegliare su di noi Ali, angelo nostro. Ci manchi tanto. Noi ti ri-
corderemo con tutti i parenti e gli amici nella santa messa che
verrà celebrata domenica 11 giugno alle ore 10,30 nella chiesa
di S.Spirito in Acqui Terme via Don Bosco. Ciao Ali”. Un grazie
a quanti vorranno partecipare.

Mamma e papà

ANNIVERSARIO

Ambulatorio
di chirurgia
pediatrica

Acqui Terme. Presso i Re-
parti di Pediatria dell’ASL22 è
stato attivato un servizio ag-
giuntivo per i piccoli pazienti. Il
dottor Pietro Paolo Sartirana,
Chirurgo Pediatrico all’Ospeda-
le Infantile “Cesare Arrigo” di
Alessandria, visita bimbi e ra-
gazzi in età pediatrica che sof-
frono di patologie chirurgiche
nel nuovo ambulatorio di “Chi-
rurgia Pediatrica” aperto con ca-
denza quindicinale negli ospe-
dali di Acqui Terme e Novi Ligu-
re. Lo specialista sarà presente
il lunedì a settimane alterne, dal-
le 14.30 alle 18.30, presso il Re-
parto di Pediatria di ciascun
ospedale. All’ambulatorio si ac-
cede prenotando al CUP, anche
telefonicamente ai numeri 0143
332820, 0144 777820, con im-
pegnativa del Pediatra di Base.

Acqui Terme. Importante incontro tra i cresimandi ed il Ve-
scovo nella sala San Guido. Dopo la visita in vescovado i gio-
vani che si apprestano a ricevere la cresima hanno ascoltato
con attenzione la parola del pastore diocesano.

Un incontro nella sala S. Guido

I cresimandi e il vescovo

Pubblichiamo l’elenco delle
offerte pervenute alla Caritas
diocesana aggiornato al 29
maggio
Proventi per Suor Beniami-
na Pagani Africa: Pronzato
Elena - Visone - Nel giorno
della sua 1ª comunione 50,
Confr. S.Antonio e Parroc-
chiani Terzo in memoria Don
Cesaro 150. Totale 200.
Quaresima: Parrocchia
S.Leonardo Canell i  1200,
Parrocchia Madonna della Vil-
la -Carpeneto 241,28, Istituto
S.Spirito Acqui 500, Parroc-
chia Melazzo 250, Parrocchia
Bruno 150, Parrocchia Ca-
stelnuovo Belbo 350, Parroc-
chia Bazzana 350, Parrocchia
Cartosio 300, I Bambini del
catechismo del Duomo trami-

te Suor Deo Gratias 104,49,
Parrocchia Trisobbio 265, Par-
rocchia Cassine 1.185, Par-
rocchia Campo Ligure 1000,
Parrocchia S. Tommaso Ca-
nelli 3.450. Totale 9.345,77.
Per mensa della fraternità:
N.N. 1000.
Nuova adozione: Ragazzi 1ª
Comunione e Cresima Terzo
700, Benevolo Bruna - Canelli
250. Totale 950.
Rinnovo adozione: Bellando
Gianna Spigno M.to 250,
Gruppo Ascolto della Parola
S.Francesco Acqui 1.050, Ca-
vallo Caorsi Graziella Acqui
250, Rabagliati Roberto Bi-
stagno 310. Totale 1.860.
Per Caritas Diocesana: Cen-
tro Amicizia Masone 180. To-
tale complessivo 13.485,77.

Veglia di Pentecoste
Sabato 3 giugno alle ore 20,45 a Cristo Redentore i fedeli

della diocesi si raccoglieranno intorno al vescovo Pier Giorgio
Micchiardi per la consueta Veglia di Pentecoste che riprende il
tema dell’anno pastorale “L’avete fatto a me”, con una partico-
lare riflessione sullo Spirito Santo come origine della carità e
dell’amore per il prossimo. Le offerte che verranno raccolte du-
rante la serata come sacrificio di digiuno, saranno devolute al
progetto diocesano “Chiara Luce Badano” in Benin (Africa) per
la costruzione di un centro di accoglienza per l’infanzia abban-
donata. Durante la Veglia ci sarà un momento dedicato ai bam-
bini e ragazzi: chi volesse partecipare è pregato di trovarsi da-
vanti alla chiesa alle ore 20,30. Anche quest’anno nella fase
preparatoria hanno partecipato alcune associazioni, movimenti
e gruppi laicali diocesani: Azione Cattolica, Associazione
Projeto Corumbà di Nizza, Rinnovamento nello Spirito, Movi-
mento dei Focolari, Agesci, Oftal, Gruppo Giovani di Rocchetta
di Cairo, RCC Comunità Gesù Luce del Mondo, Gruppo di Sez-
zadio e Comunione e Liberazione, Pastorale Giovanile.

MESSAGGI REFERENDUM CONFERMATIVO 
25 - 26 GIUGNO 2006 

Il settimanale LL’’AANNCCOORRAA, in ottemperanza al regolamento del-
l’autorità per le garanzie nelle comunicazioni, informa che intende diffon-
dere messaggi referendari a pagamento tramite l’agenzia pubblici-
taria PUBLISPES s.r.l. secondo le seguenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è consentita fino al 23 giugno 2006;
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso agli

spazi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione disponibile

presso la sede de L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Ter-
me, tel. 0144323767 o presso la sede della PUBLISPES s.r.l., piaz-
za Duomo 6, 15011 Acqui Terme, tel. 014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negativi, di fo-
to e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati da una, sia pur
succinta, presentazione di ragioni e/o di linee ovvero di una cri-
tica motivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio referen-
dario” ed indicare il soggetto committente;

• non sono previsti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Per
la posizione di rigore, o il negativo si applicano le maggiorazioni
previste dal listino. Il pagamento dovrà essere effettuato conte-
stualmente all’accettazione dell’ordine di pubblicazione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore 18 del
lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli uffici sopra in-
dicati.

Offerte alla Caritas diocesana
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Terremoto a Giava: sono giunti in loco rap-
presentanti e volontari della rete Caritas per
valutare i bisogni e distribuire i primi aiuti.

Ardua la stima delle vittime e dei feriti. An-
cora di più quella dei danni. A poche ore dal
sisma che ha scosso per l’ennesima volta
l’arcipelago indonesiano, non è possibile va-
lutare l’entità dei bisogni, vista la magnitudo
del terremoto.

Colpita la città di Jogya e molte altre zone
dell’area centrale dell’isola di Giava, non di-
stante dal vulcano Merapi, che minaccia da
giorni una devastante eruzione.

Karina, la Caritas indonesiana, in coordina-
mento col dipartimento emergenze della Con-
ferenza Episcopale e col supporto della rete
Caritas Internationalis presente in loco, com-
posta tra gli altri da due operatrici di Caritas
Italiana, è attiva sul posto.

Tre unità d’emergenza con operatori esper-
ti stanno valutando i danni e distribuendo i
primi aiuti. L’Arcidiocesi di Semarang e varie
parrocchie dell’area colpita stanno mettendo
a disposizione le proprie strutture e, grazie al-
la collaborazione di numerosi volontari, si

stanno adoperando per aiutare le persone più
bisognose.

La Confederazione di Caritas Internationa-
lis è da anni presente in Indonesia e ha
rafforzato le sue attività di emergenza e rico-
struzione in particolare a seguito del mare-
moto del 26 dicembre 2004 e del terremoto
che ha colpito duramente l’isola di Nias, a
sud-ovest di Sumatra, il 28 marzo 2005. Il
coordinamento Caritas comprende, oltre alla
Caritas locale, quelle di Austria, Italia, Ger-
mania, Svizzera e USA. Nello specifico Cari-
tas Italiana sta realizzando interventi per 5
milioni di euro. La Caritas italiana ha messo
subito a disposizione 150.000,00 euro.

La Caritas Diocesana rivolge un pressante
appello a tutte le Comunità parrocchiali per-
ché si attivino per una colletta, possibilmente
generosa, che serva di aiuto a questi nostri
fratelli e sia segno di quella fraternità e soli-
darietà che caratterizza il vero cristiano.

Si invita a fare questa colletta possibilmen-
te già domenica prossima festa della Pente-
coste, giorno natale della Chiesa.

La Caritas Diocesana

Si è svolta domenica 28
maggio la prima Giornata
Diocesana dei Giovani Spo-
si presso il collegio delle
suore Salesiane di Santa
Maria Mazzarello a Mornese.

L’invito era rivolto alle cop-
pie sposate da uno fino a
dieci anni. Questa giornata
è stata pensata e studiata in
tutte le sue sfaccettature per
oltre un anno dalla Commis-
sione Diocesana per la Pa-
storale Famigliare.

La giornata è stata scan-
dita da momenti ben precisi
e da una scaletta intensa e
varia.

Dopo l’accoglienza iniziale
delle coppie e dei bambini e
un momento di preghiera in-
sieme, Ileana e Luca Ca-
rando di Carmagnola (Mem-
bri della Commissione Re-
gionale di Pastorale fami-
gliare) hanno condiviso le lo-
ro riflessioni con tutti i par-
tecipanti. Il tema della gior-
nata era “Il tempo nella cop-
pia” e su questo argomento
i due relatori molto sempli-
cemente, ma efficacemente,
hanno esposto concetti mol-
to profondi: quello del tempo
inteso come kronos cioè tem-
po che passa, tempo dell’o-
rologio e kairòs, il tempo
buono e utile per ciascuno di
noi. Tutti crediamo che il ve-
ro problema sia avere o non
avere tempo, ma è un falso
problema. Solo se riusciamo
a leggere e a vivere gli av-
venimenti che ci capitano
nell’ottica di un tempo do-
nato da Dio non esisterà più
il tempo perso o il non ave-
re tempo.

Ad esempio, potremmo im-
parare a rendere “tempo buo-
no per noi” anche i momen-
ti che ci si presentano e che
paiono perdite di tempo qua-
li code in viaggio, attese in
fila, anticamere, ecc., dedi-
candoli a noi stessi, alla me-
ditazione in coppia, alla pre-
ghiera, al dialogo con il vici-
no.

In questo contesto Luca e
Ileana hanno proposto l’in-
terpretazione cristiana del
carpe diem, inteso come
consiglio di non perdere l’oc-
casione speciale della pro-
pria vita a causa della su-
perficialità, della attrazione
del fare ad ogni costo o del-
la pigrizia.

Vivere appieno il presente
non significa dimenticare to-
talmente il passato e non la-
vorare più per il futuro, ma si
tratta di non cadere nell’af-
fanno che ci impedisce e ci
fa dimenticare di vivere be-

ne il presente.
Ci sono quindi tempi e stili

di vita della coppia, concor-
dati non solo dai componenti
della coppia ma anche in-
sieme ai figli: un tempo per
il noi. La Parola di Dio più
volte ci invita a trovare mo-
menti per sedersi, riflettere
sulla propria vita e sulle de-
cisioni già prese o future.

È necessario darsi delle
“regole”, piccoli impegni pre-
si con noi stessi che non
dobbiamo trasgredire.

Come nella vita della Chie-
sa sono evidenziati il tempo
straordinario e quello ordi-
nario, molto più lungo, an-
che nella vita famigliare è
maggiore il tempo ordinario;
la perfezione sta nel vivere
straordinariamente bene il
quotidiano. La routine può
essere considerata un peri-
coloso corrosivo; il lasciarsi
prendere e travolgere può
portare a non impegnarsi per
costruire quotidianamente l’a-
more attraverso le attenzio-
ni e le novità.

Nella vita famigliare ci so-
no anche i momenti straor-
dinari, che possono essere
momenti tristi di difficoltà o
momenti belli e significativi,
quali una nascita, un batte-
simo, un compleanno.

In questa ottica pure le va-
canze sono molto utili: van-
no vissute però senza ec-
cessi, senza la ricerca os-
sessiva del fare di tutto, di
più. Anche il tempo del gio-
co ci aiuta a valorizzare un
modo diverso per vivere il
tempo e riscoprire le rela-
zioni.

Durante queste interes-
santi riflessioni i bambini pre-
senti erano affidati a un fol-
to gruppo di animatori del-
l’Azione Cattolica Ragazzi
che hanno organizzato di-
vertenti giochi ed interessanti
attività, lasciando quindi ai
genitori un tempo da dedi-
carsi vicendevolmente.

La Santa Messa concele-

brata nella chiesa parroc-
chiale di Mornese, da Don
Paolino e dal parroco don
Piero Martini coadiuvati dal
Diacono Gallo ha concluso
degnamente la mattinata.

Quindi è venuto i l  mo-
mento del pranzo, alla cui
organizzazione si sono di-
stinti con la consueta bravu-
ra e disponibilità alcuni mem-
bri della Commissione per la
Pastorale della Famiglia; un
menù semplice ma ricco di
calorie per recuperare ener-
gie e poter affrontare l’in-
tenso pomeriggio di lavoro. A
questo proposito va segna-
lata la grande disponibilità
delle suore salesiane, che
hanno offerto una collabora-
zione squisita e discreta.

Alla ripresa dei lavori le
coppie hanno dedicato un
po’ di tempo a discutere per-
sonalmente su alcune do-
mande specifiche proposte
dai relatori; in seguito, un
momento di messa in comu-
ne delle idee pr incipali,
espressione dei “dibattiti” a
due.

La conclusione ha avuto
luogo nella cappella del col-
legio con un momento di pre-
ghiera guidato da Don Feli-
ce, parroco di San Cristofo-
ro anch’egli membro della
Commissione Pastorale.

Una giornata molto gradi-
ta a tutti i partecipanti per
la quale vanno ancora rin-
graziati tutti gli organizzato-
ri, i relatori, i giovani anima-
tori dell’ACR, le volontarie e
i volontari cuochi della Com-
missione Pastorale, le suore
Salesiane e alla cui buona
riuscita ha collaborato anche
il bel tempo, meteorologico in
questo caso.

Dato l’entusiasmo con cui
è stata accolta questa prima
giornata, la Commissione ha
in serbo di riproporre in fu-
turo altre occasioni come
questa. Ringraziamo il Si-
gnore!

Anna e Beppe 

È ormai un appuntamento
tradizionale per la nostra Dio-
cesi l’annuale pellegrinaggio
adulti-anziani di fine giugno,
organizzato dall’Azione catto-
lica, insieme ai parroci e a
molti collaboratori. Esso rap-
presenta un’importante occa-
sione per approfondire gli ele-
menti essenziali della nostra
vita cristiana e per esprimere
affetto e fiducia nei confronti
della nostra chiesa locale,
dalla quale abbiamo ricevuto
la fede e attraverso la quale
vogliamo continuare ad espri-
mere la nostra speranza e
crescere nella carità.

Quest’anno, poi, avremo
l’opportunità di riflettere insie-
me e di dare il nostro contri-
buto di adulti e di anziani sul
tema del prossimo Convegno
della Chiesa italiana a Vero-
na: “Testimoni di Gesù risorto,
speranza del mondo”.

Due momenti, infatti, del
nostro pellegrinaggio si arti-
coleranno intorno a questo te-
ma: al mattino, prima della ce-
lebrazione eucaristica, il dot-
tor Davide Chiodi, coordinato-
re della Commissione incari-
cata dal Vescovo di preparare
il Convegno di Verona, illu-
strerà gli “ambiti” in cui si arti-
cola il Convegno stesso; men-
tre, nel pomeriggio, il parroco
di Garessio, don Gianni Marti-
no, per molti anni missionario
in Brasile, affronterà il tema
della missione del cristiano e
della Chiesa.

Il pellegrinaggio, come di
consueto, sarà guidato dal
nostro vescovo mons. Pier
Giorgio Micchiardi: l’affettuoso
incontro con il pastore della
nostra comunità da sempre
qualifica questa nostra inizia-
tiva diocesana e, quest’anno,
riveste un particolare valore,
in quanto, proprio il 24 giu-
gno, giorno del nostro pelle-
grinaggio, ricorre il quarante-
simo anniversario dell’ordina-
zione sacerdotale di mons.
Pier Giorgio Micchiardi. Un
motivo in più per unirci a Lui
nella preghiera di ringrazia-
mento e di lode.

Questi i dati tecnici essen-
ziali: il pellegrinaggio si svol-
gerà sabato 24 giugno e la
meta principale sarà (al matti-
no) il Santuario di Nostra Si-
gnora delle Grazie di Valsorda
di Garessio e (al pomeriggio)
la Chiesa di Nostra Signora
Assunta in Garessio.

Come si vede la scelta di
quest’anno è caduta su due
edifici mariani, due complessi
di notevole valore architettoni-
co e di grande tradizione reli-
giosa in cui potremo esprime-
re tutta la nostra gioia di ap-
partenere alla nostra Chiesa
diocesana e chiedere per Lei
e per il Suo Pastore il corag-
gio di affrontare il faticoso
cammino che l’attende.

Questo l’orario e program-
ma: ore 9.30-10 arrivi. Cele-
brazione penitenziale nel
Santuario di N.S. delle Grazie
di Valsorda di Garessio a cui
seguirà l’intervento del dott.
Davide Chiodi sul Convegno
delle chiesa italiana a Verona
e la Concelebrazione eucari-
stica presieduta dal Vescovo;
ore 12.30 trasferimento in pul-
lman a Garessio (locali ex co-
lonie savonesi, distanti quat-
tro chilometr i circa) per i l
pranzo, allestito dalla Pro loco
di Garessio, con menù di pro-
dotti tipici garessini. Seguirà,
per chi lo desidera, la visita
guidata al centro storico di
Garessio; ore 16.30 celebra-
zione dei Vespri nella Chiesa
di N.S. Assunta di Garessio e
riflessione sul tema “Le mis-
sioni futuro e speranza della

Chiesa” a cura di don Gianni
Martino, parroco a Garessio
e, per molti anni, missionario
in Brasile; ore 17.30: conclu-
sioni e partenze.

Per quanto riguarda i costi
si prevedono i seguenti: per il
pullman la spesa si aggira in-
torno ai 15 euro per persona
(dipenderà ovviamente anche
dal numero dei partecipanti).
Il pranzo, preparato dalla Pro
loco di Garessio con prodotti
tipici locali, costerà 12 euro
(bevande comprese). Chi lo
desidera può pranzare al sac-
co negli stessi locali. Vengono
richiesti infine 3 euro, per par-
tecipante quale contributo per

le spese di organizzazione.
Ovviamente si raccoman-

da la massima sollecitudine
nel prenotare e comunque
non oltre sabato 17 giugno.
Per maggiori informazioni o
per qualunque altra necessità
ci si può rivolgere, oltre che al
proprio parroco o Presidente
parrocchiale di Azione cattoli-
ca, al Centro Diocesano di
A.C. (Acqui Terme, Salita
Duomo, 12 - 0144-323278)
agli Uffici pastorali diocesani
0144 356750 o ai più diretti
referenti: Annamaria e Dome-
nico Borgatta (0144-594180-
333 7474459), don Giovanni
Pavin (0144-594254).

Quarto incontro per le famiglie
domenica 11 giugno

La famiglia è chiamata, ogni giorno, a confrontarsi, a riflette-
re, a decidere su questioni molto importanti, a volte sofferte e
diverse tra loro: solo per citare alcuni esempi, al suo interno
deve far fronte a tutto ciò che può emergere dal duplice rappor-
to tra genitori – figli, all’esterno è coinvolta in questioni che
vanno dal politico al sociale. Il percorso sin qui tracciato dal
Settore Adulti dell’Azione Cattolica diocesana ha proposto al-
cune serate di riflessione e di condivisione, puntando l’attenzio-
ne su temi quali la sofferenza, la speranza e la carità.

Carlo Carretto definì la famiglia “piccola chiesa”; la Chiesa e
quindi di riflesso tutto ciò che la compone, si basa su tre pila-
stri: la parola, il sacramento e la carità, tutti e tre equivalenti ed
ugualmente indispensabili.

Ora, consapevoli delle difficoltà che si incontrano orientarsi
nell’odierna “Babele religiosa – politico – sociale” nel quarto in-
contro che si propone domenica 11 giugno a Castiglione Tinel-
la (AT), don Barbero ci aiuterà a meditare su questi tre principi,
come fondamento della vita di una famiglia cristiana. La giorna-
ta si svolgerà secondo il seguente programma: 9 arrivi e visita
del Santuario; 9.30 celebrazioni di lodi; 11 S. Messa; 12.30
pranzo di condivisione: ognuno porta qualcosa per sé e per gli
altri e si condivide; 14.30 momento di riflessione guidato da
don Gino Barbero; 16 meditazione e silenzio; 17.30 celebrazio-
ne di Vespri; 18.30 conclusione e saluti; per i bambini saranno
predisposte delle attività di animazione.

Calendario diocesano
Sabato 3 giugno – Vigilia di Pentecoste, il Vescovo, in visita

pastorale ad Acqui Terme, amministra la Cresima ai ragazzi
della parrocchia Madonna Pellegrina alle ore 18,30.

Il Vescovo presenzia alla Veglia di Pentecoste e alla premia-
zione del concorso Serra Club su Famiglia e Vocazioni alle
20,45 nella parrocchia di Cristo Redentore.

Domenica 4 – Pentecoste, il Vescovo in visita pastorale ad
Acqui Terme, amministra la Cresima alle ore 10 in Cattedrale;
alle ore 11,30 in San Francesco; alle ore 16,30 in Cristo Re-
dentore.

Lunedì 5 – Il Vescovo partecipa, fino a mercoledì 7, all’incon-
tro della Conferenza episcopale piemontese con la chiesa dio-
cesana di Lione in Francia.

Giovedì 8 – Il Vescovo presiede il Consiglio pastorale dioce-
sano dalle ore 20,45 in Seminario.

A 50 giorni dalla Pasqua,
domenica 4 giugno, la liturgia,
nel rosso fuoco dei paramenti
sacri, celebra la Pentecoste,
rivivendo nel mistero, attuale
e realissimo anche se nasco-
sto ai sensi, la discesa dello
Spirito Santo sulla piccola co-
munità cristiana con Maria,
madre del salvatore e dei sal-
vati, nascosti per paura dei
giudei nel Cenacolo a Geru-
salemme.

Pieni di Spirito
“Essi furono ripieni di Spiri-

to Santo e cominciarono a
parlare in altre lingue”. Si
compie la promessa di Gesù:
lo Spirito, che viene dal Pa-
dre, incomincia a irrobustire e
rendere pubblico il coraggio
della testimonianza. Gente di
ogni stirpe, convenuta nella
Città Santa, sente i primi cre-
denti cristiani parlare contem-
poraneamente in tutte le lin-
gue. Nei secoli la chiesa “cat-
tolica – universale” è prima di
tutto evangelizzatrice aperta
al dialogo con tutte le genti,

direttamente, senza interpreti,
per por tare l’annuncio del
Vangelo sino agli estremi con-
fini della terra.

Popoli discepoli
Tutti i fedeli: laici, missiona-

ri, sacerdoti, vescovi, tutti
chiamati da un solo impegno:
“siate miei testimoni; fate di-
scepoli tutti i popoli”. Questa è
e così sarà sempre la chiesa,
partita dal giorno di Penteco-
ste, comunità di tutte le genti,
di lingue diverse, ma unite
nell’unica fede e santificate
dall’azione dello Spirito.

Spirito di verità
Promettendo ai discepoli lo

Spirito Santo, Gesù indica
due prerogative:sarà Spirito di
verità e Consolatore. Quanto
alla verità, è lo Spirito a dare
testimonianza, ad assistere i
credenti cristiani nella fedeltà
al Vangelo. Il Consolatore as-
siste il popolo di Dio e lo di-
fende confortandolo nelle pro-
ve per essere forte, generoso
e coerente.

don Carlo

Vangelo della domenica

Si è svolta domenica 28 maggio a Mornese

Giornata diocesana dei giovani sposi

Sabato 24 giugno con il vescovo al santuario di Garessio

Un appuntamento ultraventennale
il pellegrinaggio adulti e anziani AC

Terremoto a Giava, appello della Caritas
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Acqui Terme. Ci scrive il
direttivo de “La Rosa nel Pu-
gno”:

«Non avremmo voluto en-
trare nella discussione del di-
battito politico che si è aperto,
in questi ultimi tempi, in modo
dirompente con un confronto
serrato tra la lista civica “La
città ai cittadini”, il candidato a
sindaco e alcuni gruppi che
condividono la proposta, che
sembra ormai approvata da
tutte le altre forze politiche
della coalizione del centro si-
nistra, mancando, ci sembra
di aver capito, il parere non
ancora espresso dalla Mar-
gherita e di sicuro, il nostro:
quello della Rosa nel Pugno.
Interveniamo, però, perché
siamo stati tirati dentro per i
capelli. Abbiamo partecipato
alle ultime elezioni politiche
per sostenere i candidati del
centro sinistra come era no-
stro dovere, senza risparmia-
re le energie che avevamo a
disposizione. Abbiamo parte-
cipato alle riunioni del centro
sinistra acquese ed eravamo
tendenzialmente convergenti
su un’ipotetica piattaforma
programmatica. Certo non ab-
biamo mai preso in conside-
razione la proposta di un can-
didato a sindaco e fino ad ora
non ci siamo ancora espressi.
Oggi cogliamo l’occasione di
dire la nostra, sia per quanto
riguarda la proposta del can-
didato sindaco, sul cui nome
non siamo d’accordo, lo dicia-
mo subito così sgombriamo il
campo da ogni indugio e chiu-
diamo questo argomento,
perché non ci sentiamo rap-
presentati e perché riteniamo
che nel centro sinistra ci sia-
no acquesi che sicuramente
meritano di più e possono es-
sere più rappresentativi per la
maggioranza della comunità e
non solo di una parte molto
minoritaria. Questa è la no-
stra posizione. Leggendo gli

articoli in risposta alla lettera
di Gallizzi, rimaniamo per-
plessi sulle considerazioni fat-
te sui socialisti che da qualcu-
no sono stati definiti “espo-
nenti titolari di un passato in-
gombrante”. Anche se il riferi-
mento riguarda il passato re-
moto, ci sentiamo in dovere di
difendere i nostri compagni
che hanno rappresentato i so-
cialisti di allora e di oggi e
che, comunque, hanno sem-
pre sostenuto il centro sini-
stra. Dopo tangentopoli, qual-
che partito, più di uno per la
verità, del centro sinistra ac-
quese, ha accolto questi
esponenti dal “passato in-
gombrante,” come ingiusta-
mente vengono definiti, e li ha
fatti propri, perché erano e
sono titolari di un seguito poli-
tico. Il passato ingombrante di
questi socialisti è diventato
plus valenza ed elemento
propulsivo per il partito di ap-
partenenza, sia in termini po-
litici che di consenso a ogni
tornata elettorale, benefician-
done tutta la coalizione, di cui
fanno parte anche i giustiziali-
sti, quelli che li hanno definiti
ingombranti. Noi non voglia-
mo turbare la coscienza di al-
cuno, però ci permettiamo di
suggerire a questi compagni,
di fare una riflessione per de-
cidere se è ancora il caso di
perpetuare e confermare la
scelta che hanno fatto a suo
tempo, giustificata solo da un
momento di disorientamento
generale che coinvolse tutti i
socialisti, oppure, evidente-
mente, se è il caso di inter-
rompere questo rapporto poli-
tico con un habitat ostile dove
non si è riconosciuti nei ruoli,
ma si è munti nei contenuti
del voto personale. Oggi è
tempo che la diaspora sociali-
sta alzi la testa e cominci a
riorganizzarsi e a riprendersi
il posto che le compete, a tutti
i livelli. Non è nostra abitudine

entrare in polemica con qual-
cuno, ma siccome il rappre-
sentante dei Verdi, Marco
Lacqua, ci ha tirati dentro in
un passaggio del suo inter-
vento che dice testualmente:
“Stentavo a credere ai miei
occhi quando ho letto quanto
ha scritto il consigliere comu-
nale de “La Città ai Cittadini”
(o sdi, o Rosa nel Pugno, o
Pugno nella Rosa, ormai non
si capisce più niente...), rite-
niamo necessario rendere
una r isposta adeguata al
mancato senso di rispetto che
un esponente politico di un
partito, come quello dei Verdi,
non ha avuto e che invece
avrebbe dovuto avere, alme-
no perché ci risulta che la Ro-
sa nel Pugno fa parte della
coalizione in sede nazionale,
o il rappresentante dei Verdi
vuole negare l’evidenza come
spesso gli accade? Noi abbia-
mo sempre rispettato il nome
dei partiti, non abbiamo mai
confuso i termini e, soprattut-
to, non abbiamo mai ironizza-
to sul nome che portano. Se il
portavoce dei Verdi, non capi-
sce, è un problema suo, che
evidentemente deve farsi aiu-
tare per rimuoverlo. Ai rappre-
sentanti, per noi anonimi, del
Centro Studi Einaudi, diciamo
soltanto che se vogliono se-
guire la strada della politica,
abbiano perlomeno l’accor-
tezza di seguire la politica lo-
cale con più impegno e di evi-
tare di parlare a vanvera».

Acqui Terme. Ci scrive il
coordinamento del movimen-
to “La città ai cittadini”:

«Anche ai condannati alla
pena capitale, quella che fa
“piazza pulita” si concede un
ultimo desiderio che, nel no-
stro caso, è semplicemente
quello di esprimere alcune
osservazioni sulla pena che ci
è piovuta sulla testa.

Le elenchiamo, per essere
il più possibile, chiari.

Pensiamo che chi vuole
spazzarci via non sappia
neanche chi siamo, sicura-
mente conosce solo qualcuno
di noi. Glielo spieghiamo: sia-
mo un gruppo di cittadini
stanchi della politica di siste-
ma o del sistema politico che
dir si voglia, che non accetta
di essere intruppato, ma che
non si sente estraneo al di-
battito e alle proposte che ri-
guardano il futuro della nostra
città. La maggioranza di noi
non ha mai assunto ruoli poli-
tici ufficiali, è stato, con sem-
plicità, testimone della sua
ideologia nella vita di tutti i
giorni. Molti si riferiscono al-
l’area di centro sinistra, altri
all’area di centro destra. Ciò
non ha impedito il dialogo sui
problemi acquesi e sulle ipo-
tesi di soluzione. In modo se-
reno, fuori dagli schematismi
delle segreterie, abbiamo for-
mato un gruppo coeso, abbia-
mo tracciato un nostro percor-
so; d’altra parte, quella di ave-
re più anime, è una caratteri-

stica delle liste civiche in ge-
nerale; la convergenza si ri-
cerca ed avviene in base alla
discussione e al confronto.

Il condannato nº 1, Michele
Gallizzi, nostro rappresentan-
te in consiglio comunale, no-
stro candidato a sindaco nella
scorsa tornata elettorale, è
stato ed è socialista. Lo ab-
biamo sempre saputo, noi co-
me tutti coloro che seguono le
vicende politiche acquesi; lo
ha sempre apertamente di-
chiarato, anche quando ha uf-
ficialmente lasciato il partito
ripudiando gli errori di alcuni,
non l’idea in cui crede. Nella
fase di ricostruzione del suo
partito ha dato un grosso con-
tributo personale, che è anda-
to a vantaggio di tutto il centro
sinistra. Nessuno di noi ha ri-
tenuto che ciò fosse, in qual-
che modo, incompatibile con
il ruolo di leader della “Città ai
cittadini”, all’interno della qua-
le tutto è rimasto come sem-
pre: ognuno è se stesso, in-
sieme facciamo gruppo, nes-
suno ha mai ricevuto pressio-
ni per sostenere questo o
quel partito, ma ha deciso li-
beramente. È ovvio, quindi,
che “strabuzziamo gli occhi”,
quando ci rendiamo conto
che nel momento in cui Gal-
lizzi sostiene il centro sinistra
ha il beneficio di un’indulgen-
za plenaria pro tempore, ma
se esprime liberamente le
proprie riflessioni è scomuni-
cato e allora … “ Muoia San-
sone con tutti i filistei!” ( cioè
noi del gruppo civico).

A ciò si aggiunge un altro
capo di imputazione: abbiamo
determinato la sconfitta del
centro sinistra nelle ultime
amministrative. È una favola
tranquillizzante per gli sconfit-
ti, ma alle favole non crede
più nessuno. L’evidenza dei
fatti dice che se viene negata
il ruolo ufficiale a chi può ga-
rantire l’equilibrio e la corretta

rappresentanza di una lista
che ha in sé più idealità, non
vengono riversati tutti i voti su
un unico fronte, né di destra,
né di sinistra. La possibilità di
conservarli era l’apparenta-
mento,che avrebbe costituito
la possibilità di aggiungere
consensi fuori dall’area, ma
non serve tornare su questo
argomento. Molti di noi, tutta-
via, hanno appoggiato il cen-
tro sinistra. E allora, finalmen-
te, provate a fare i conti:
quanti voti sono mancati dai
gruppi che, per cartello eletto-
rale, avrebbero dovuto soste-
nere il prof. Borgatta ? E la
storia non è nuova ….

È fin troppo facile lanciare
accuse ed anatemi, più diffici-
le ma più produttivo affrontare
una realistica analisi dei dati
ufficiali e ascoltare l’opinione
della cittadinanza, di cui ci
onoriamo di far parte. Solo
dopo di ciò si può aggregare
per costruire. In una fase poli-
tica in cui nessuno si scompo-
ne per i “passaggi”, spesso
anche premiati, da un polo al-
l’altro, in cui le strategie ester-
ne ad Acqui possono determi-
nare scelte che mercificano la
nostra città e l’elettorato, si
pensa bene di eliminare un
gruppo a partire dal suo rap-
presentante. Chi crede davve-
ro che così si risolvano le si-
tuazioni e si giunga alla “vitto-
ria finale”? Concludiamo ras-
sicurando chi ci considera
elemento di disturbo: togliamo
il disturbo che a Lei personal-
mente procuriamo. La con-
danna politica espressa nei
nostri confronti dal candidato
a sindaco diessino e così sta-
ta eseguita, ma, visto che la
morte fisica non è da lui stata
prevista e che siamo tutti in
salute e operativi, crediamo in
altri interlocutori, quelli che
pensano che anche un grup-
po come il nostro, abbia diritto
di voce e di proposta».

Il dibattito suscitato dall’intervento del dott. Michele Gallizzi

La Rosa nel Pugno La città ai cittadini

Tai Chi Chuan alla Luna d’Acqua
Acqui Terme. L’Associazione per lo studio e la ricerca delle

Psicologie e delle medicine antropologiche Luna d’Acqua orga-
nizza per sabato 17 giugno, dalle 15 alle 18.30 presso la sede
dell’Associazione, via Casagrande 47, uno stage di Thai Chi
dal titolo “Tai Chi Chuan – Meditazione in movimento”. Condur-
ranno il corso la dott.ssa Giada Zhiao (maestra di Qi Qong e
medico tradizionale cinese) ed il dott. Pierpaolo Pracca (psico-
logo e psicoterapeuta). Per informazioni e prenotazione da ef-
fettuarsi entro il 15 giugno: tel. 329/1038828.
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Acqui Terme. È stata re-
centemente costituita la sede
di Acqui Terme dell’Aipa (As-
sociazione italiana pazienti
anticoagulati). Dopo l’assem-
blea costitutiva, è stato chia-
mato a presiedere l’associa-
zione Daniele Ristorto. Il con-
siglio direttivo è composto da
undici persone. Oltre a Ristor-
to, il vice è Piero Giorgio Ca-
striota; tesoriere, Elisabetta
Pistone. I consiglieri, Patrizia
Murgia, Clementina Marenco,
Piera Tardito, Caterina Maren-
co, Maria Acanfora, Angelo
Ferrari, Paolo Rusin e France-
sco Bellati. Già a struttura a li-
vello nazionale con oltre 60
sezioni coordinate dalla Fe-
der-Aipa, il gruppo acquese,
come sottolineato da Ristorto
«si pone l’obiettivo di aiutare i
pazienti ad affrontare la loro
condizione con una adeguata
e specifica assistenza infor-
mativa, proporre iniziative che
abbiano funzione educativa,
rappresentare i pazienti ed i
loro diritti di fronte alle istitu-

zioni per una migliore gestio-
ne del servizio e sostenere la
ricerca e le innovazioni tecno-
logiche.

I pazienti anticoagulati sono
quelle persone a rischio trom-
botico, cioè portatori di valvo-
le meccaniche, o che hanno
avuto un primo episodio di
trombosi venosa profonda,
embolia polmonare, infarto
del miocardio, ictus cerebrale,
fibrillazione atriale e che ne-
cessitano pertanto di assu-
mere dei farmaci capaci di
prevenire la formazione di
coaguli all’interno dei vasi
sanguigni. I pazienti anticoa-
gulati debbono fare i prelievi
ogni 7, 15 o al massimo 20
giorni a seconda della tipolo-
gia, al termine del prelievo ef-
fettuato soprattutto nel centro
acquese che è in grado di ri-
lasciare il dosaggio di farma-
co giornaliero per la terapia
necessaria.

Le persone in cura presso il
T.A.O. di Acqui Terme (Tera-
pia anticoagulante orale) so-

no oltre 700, il numero si è tri-
plicato durante gli ultimi sei
anni. Sono pazienti che deb-
bono tenere sotto controllo la
consistenza del proprio san-
gue a seguito di eventi vari.
L’assemblea costitutiva del-
l’Aipa ha visto la partecipazio-
ne di ottanta persone, atten-
de, coinvolte e pronte ad af-
frontare questa avventura fi-
nalizzata al mantenimento e,
dove possibile, al migliora-
mento del servizio. Non si
vuole dunque disperdere un

patrimonio di esperienze, par-
tendo dagli ultimi dieci anni,
che ha visto la crescita del
centro sia dal punto di vista
numerico, ma anche per la
qualità del servizio, dalla rapi-
dità e dalla attenzione per i
singoli pazienti. Proprio per
questo motivo, come afferma-
to da Ristorto, a supporto del-
l’associazione è stato costitui-
to un comitato scientifico del
quale fanno parte i medici Pe-
drazzi, Grappiolo e Boffa.

C.R.

Acqui Terme. Riceviamo dal-
la Parrocchia di San Francesco:

«Maggio, mese mariano per
eccellenza, dedicato a Maria,
madre di Dio e anche nostra
madre. La Parrocchia San Fran-
cesco, guidata da Don Franco
Cresto, ha voluto ricordare par-
ticolarmente questo mese con
l’incontro quotidiano per la recita
del rosario e la celebrazione
della Santa Messa. Rosario che
per noi si è rivelato nuovo e ric-
co di spunti di meditazione, in
quanto la recita dei misteri gioio-
si, dolorosi, gloriosi e della luce,
particolarmente strutturata, in-
vitava all’interpretazione del mi-
stero stesso.

Non è mancato lo spunto tu-
ristico, sul modello dell’intra-
montabile C.T.G che Don Fran-
co ha sempre organizzato.

All’interno di un’esperienza
spirituale, quattro bellissimi mi-
ni-pellegrinaggi diretti ai San-
tuari Mariani: Castellazzo B.da,
i Caffi, Mornese e la Mater Dei
di Tortona (Madonna della Guar-
dia). Non molto distanti da noi,
a dire il vero, ma che meraviglia
scoprire tanta bellezza! La Ma-
donna dei Centauri ogni anno ri-
chiama centinaia di motocicli-
sti; la chiesetta dei Caffi domina
le colline circostanti: all’interno

si può ammirare un grande af-
fresco raffigurante gli alpini che
si rivolgono alla Vergine; Mor-
nese ci ha ricordato la figura di
Madre Mazzarello, umile lavo-
ratrice che operò a fianco di
San Giovanni Bosco, per aiuta-
re molte giovani a trovare la lo-
ro strada. Infine, un gioiello di fe-
de, spiritualità e arte, ultima no-
stra tappa: il Santuario della Ma-
ter Dei di Tortona e la riscoper-
ta di una figura grandiosa di sa-
cerdote, San Luigi Orione, che
riposa, intatto, nell’urna a fian-
co dell’altare maggiore, sovra-
stato da una stupenda Madon-
na con Bambino in legno poli-
cromo. Né si può dimenticare il
presepe, tra i più grandi d’Eu-
ropa, costruito su una superficie
di circa 650 mq. da artisti il cui
gusto e tendenza sono profon-
damente radicati nel racconto
evangelico. Dense le emozioni,
sia spirituali che visive corona-
te da momenti di compagnia e
gustose merende offerte dalle
Suore della Parrocchia.

È stata un’esperienza utile
per riscoprire la preghiera corale
e inoltre è stata occasione per
tutti di un rafforzamento nella
fede.

Nelle foto i gruppi di fedeli a
Castellazzo, Mornese, Caffi.

Recentemente costituita la sede acquese

Associazione pazienti anticoagulati
Il mese mariano nella

parrocchia S. Francesco

Le iscrizioni per il pellegrinaggio a Lourdes che si terrà in
agosto dal 6 al 12 sono aperte, quest’anno, nel tentativo di
agevolare una maggior numero di persone sarà possibile an-
che viaggiare in pullman, il costo sarà leggermente più basso e
si pernotterà a Lourdes una notte in più. La presidenza dell’Of-
tal in accordo con il Vescovo ha deciso di considerare l’apertu-
ra del pellegrinaggio come fatto spirituale anticipato al 9 luglio,
Festa di San Guido patrono della Diocesi. L’ufficio dell’Oftal,
poiché non siamo ancora aperti tutti i giorni per tutto il giorno,
sarà aperto il martedì e il venerdì nelle ore del mattino, coinci-
denti con le ore di mercato. Chi volesse sentirci per qualsiasi
informazione venga nei nostri uffici, suggeriamo, però, prima di
venire, di telefonare, onde evitare di fare della strada inutilmen-
te, il nostro numero è 0144-321035, il nostro indirizzo via Ca-
sagrande 58 15011 Acqui Terme.

Oftal: il pellegrinaggio a Lourdes
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Acqui Terme. La serata di giovedì 25 mag-
gio alla sala convegni ex Kaimano ha rivestito
interesse e importanza particolare.

Il WWF di Acqui ha organizzato questo in-
contro con il patrocinio del Comune e con la
collaborazione dell’Assessorato all’Ambiente
per ribadire il valore del Premio letterario inter-
nazionale “AcquiAmbiente”, unico nel suo ge-
nere, la cui origine si innesta in un periodo as-
sai difficile per la Valle Bormida: l’ACNA era
ancora aperta e continuava ad inquinare il no-
stro habitat.

Si è ricordata la creazione del “Comitato di
Crisi ACNA - Valli Bormida” e si è ancora una
volta rievocata con alto senso di ammirazione
la figura di Ken Saro Wiwa, impiccato, con altri
compagni, perché difendeva i diritti alla vita
della sua gente, depauperata e distrutta dall’a-
vidità di denaro e di potere delle Compagnie
petrolifere e del governo dittatoriale della Ni-
geria. Il discorso sull’ACNA e sulla sua prepo-
tente presenza inquinatrice del nostro territorio
è venuto di conseguenza. Con l’intervento del
Vice Presidente del WWF Italia professor Ste-
fano Leoni, si è toccato l’argomento bonifica e
se ne è ribadita la inderogabile necessità. L’o-
pera di risanamento del sito deve essere com-
pletata secondo i parametri usati dal Commis-
sario Leoni proditoriamente sostituito.

La Valle Bormida dopo tanti soprusi e tante
latitanze delle Istituzioni, deve ricostruirsi: co-
me nel passato ha trovato la forza di reagire
con una tenace unità di intenti, ottenendo che
la sua voce inascoltata da più di 100 anni fos-
se udita, ora che il fiume non è più roseo deve
avere la volontà e la forza per essere ancora
unita in un programma di ricupero della Valle.
E le Istituzioni avranno questa volta il preciso
potere di favorire questo processo di ripresa. Il

prof. Leoni ha poi indicato una via per raggiun-
gere questo obiettivo. Una volta riavuto il fiume
sano bisogna difenderlo facendo in modo che
ciò che la valle produce oggi faccia dimentica-
re per sicurezza e bontà i frutti dei tempi oscu-
ri: diventi una “Valle certificata” col marchio
EMAS, regolamento comunitario del sistema
di ecogestione e controllo. A conclusione della
serata è stato proiettato il film di Fulvio Monta-
no “Il caso ACNA: Storie di lotte e ordinari in-
quinamenti” premiato nel 2005 a Cinemam-
biente e nel 2006 a Pianeta Azzurro DOC.

L’interesse e il valore di questa opera stanno
nell’avere ripercorso la storia infinita dell’AC-
NA attraverso il colloquio con la gente. Ci sono
le testimonianze personali di chi ha lottato per
la chiusura della fabbrica inquinatrice e gli in-
terventi di chi la pensava diversamente. Una
grossa differenza fra i due gruppi: la gente del-
la valle parlava in nome di un diritto primario
negato, le Istituzioni dimostravano che la lega-
lità era soffocata dall’interesse e dalla difesa
del potere. A focalizzare l’importanza del pre-
mio Acquiambiente analoghe serate sono sta-
te organizzate ad Asti e ad Alessandria dal
WWF di Acqui. A.G.

Acqui Terme. Continua la
consegna delle targhe di rico-
noscimento assegnate ai
commercianti che da più anni
esercitano la loro professione
con successo rendendo i loro
nomi conosciuti e apprezzati.
Questa brillante iniziativa è
stata fortemente voluta dal-
l’Amministrazione Comunale,
in segno di apprezzamento
per il lavoro svolto dai com-
mercianti acquesi che contri-
buiscono sicuramente in ma-
niera molto positiva all’indotto
turistico-commerciale che da
sempre caratterizza la nostra
città. Giovedì 25 maggio, alle
11, presso l’Ufficio della Se-
greteria del Sindaco del Pa-
lazzo Comunale, sono state
consegnate altre quattro tar-
ghe di riconoscimento ad al-
trettanti esercenti. Sono Etto-
re Scarsi, proprietario della
Macelleria omonima, già Od-
done, dal 1960. Alla signora
Maria Maddalena Carrara, ti-
tolare della Profumeria Mady
di piazza Ital ia dal 1961.
Quindi alla signora Roberta
Rapetti proprietaria del nego-
zio Rina Pelletterie di via Car-
ducci dal 1962. Poi al signor
Giuseppe Leprato della rino-
mata Torrefazione «Leprato»
fondata nel 1938.

Le targhe di riconoscenza
dell’amministrazione comuna-

le ai commercianti acquesi,
quale manifestazione di elo-
gio per la brillante attività ef-
fettuata nel tempo, sono state
consegnate dal sindaco di Ac-
qui Terme, Danilo Rapetti, e
dall’assessore al Commercio,
Daniele Ristorto. Alla cerimo-
nia erano presenti anche i
rappresentanti dell’Associa-
zione Esercenti e Commer-
cianti di Acqui e la Confeser-
centi.

I commercianti acquesi che
hanno ricevuto il riconosci-
mento dall’amministrazione
comunale, con la loro storia,
spesso ultracinquantenaria,
come nel caso di Leprato, o
comunque con il loro radica-
mento nel tessuto urbano del-
la città, sono da ammirare per

la loro testimonianza di tradi-
zione e di cultura. Si tratta di
negozi ben presenti nella me-
moria e nelle abitudini degli
acquesi, vantano un patrimo-
nio di professionalità che da
generazioni è al servizio di
Acqui Terme e di coloro che vi
giungono non solo dai Comu-
ni del circondario o della na-
zione, ma da ogni parte del
mondo. Sono negozi che non
si sono «sgretolati» nel tem-
po, che appartengono a fami-
glie dinastiche di Acqui Ter-
me, che hanno fatto la storia
della città dove, da generazio-
ni, si tramandano il sapere e
l’arte del ben servire il cliente.
Sono quindi un valore da tute-
lare.

C.R.

Giovedì 25 maggio alla ex Kaimano

Il WWF ha presentato
l’AcquiAmbiente 2006

Consegnate dall’amministrazione comunale

Targhe di riconoscimento
a commercianti acquesi
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DISTRIBUTORI ven. 2 giugno - ESSO: stradale Alessandria;
AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47; Centro
Imp. Metano: via Circonvallazione (7.30-12.30).
Dom. 4 giugno - AGIP: corso Divisione Acqui 26; ERG: reg.
Martinetto; API, piazza Matteotti 54; Centro Imp. Metano: via
Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE ven. 2 giugno - tutte aperte solo al mattino. Dom. 4
giugno - Via Alessandria, corso Bagni, reg. Bagni, corso Ca-
vour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse lunedì pome-
riggio).
FARMACIE da ven. 2 a ven. 9 - ven. 2 Centrale; sab. 3 Ca-
ponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 4 Capon-
netto; lun. 5 Terme; mar. 6 Bollente; mer. 7 Albertini; gio. 8 Cen-
trale; ven. 9 Caponnetto.

Nati: Ginevra Zaia.
Morti: Maria Augusta Luiggi, Maria Bracco, Maria Luisa Val-
denassi, Violante Necco, Elio Gino Fogliacco, Rosario Collu-
ra, Giovanni Guido Marenco, Margherita Maddalena Botto,
Rocco Guglielmi, Giovanni Porta, Luigia Bo, Roberto Riccar-
do Arlanti, Luigi Gaione, Vincenzo Bongioanni, Maria Pierina
Chiarlo.
Pubblicazioni di matrimonio: Stefano Giuseppe Romagnino
con Irene Giordano; Andrea Sellitto con Danila Giovanna Chie-
sa; Andrea Trinchero con Sabrina Lanero; Diego Martino con
Annalisa Cavanna; Luigino Maddalena con Innocenza Antonel-
la Miresse; Pieredgardo Odello con Fulvia Cacciabue; Abdela-
ziz Elkamili con Souad Naimi.

Notizie utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. Ci scrivono
Adriano e Pinuccia Assandri
dell’Associazione Need You On-
lus:

«Con molto piacere informia-
mo i lettori de L’Ancora del no-
tevole aumento di contributi de-
stinati alle attività sostenute dal-
la nostra Onlus Need You. Que-
sti dati riempiono di gioia i nostri
cuori ma soprattutto quelli dei
bambini e dei ragazzi bisogno-
si delle comunità di Don Orione.
Perciò vogliamo dedicare que-
sto articolo a tutti coloro che so-
stengono e credono nei nostri
progetti rivolti all’aiuto di quei
fanciulli che vivono nella mise-
ria e nella povertà.

In particolare vorremmo farvi
conoscere due casi di solida-
rietà acquese che dimostrano la
buona volontà dei nostri concit-
tadini.

Un grande esempio ci arriva
dalla giovane Margherita As-
sandri, alunna delle scuole ele-
mentari della zona Bagni. Mar-
gherita si era già distinta per
alcuni gesti di solidarietà negli
anni passati grazie alla “com-
plicità” di quattro amiche (Elena
Pesce, Giulia Assandri, Maria
Chiara Mignone e Sara Sciam-
macca) con le quali aveva crea-
to un gruppo “Le God’s Figh-
ters” di Ponzone. Le ragazze
hanno partecipato ad alcune
sagre e manifestazioni nelle
quali hanno organizzato inizia-
tive per la raccolta fondi: l’anno
scorso alla Sagra del Fungo. a
Ponzone, hanno strutturato un
banchetto per il mercatino; sot-
to il periodo natalizio hanno ad-
dobbato la chiesa del paese
con agrifogli creati da loro. Le
amiche si occupano anche del-
la stesura, la stampa e la di-
stribuzione di un giornalino de-
dicato ai giovani.

Grazie a tutte queste iniziati-
ve hanno raccolto 75 euro e,
avendo letto l’articolo sull’asilo
di Payatas (nelle Filippine), han-
no preso a cuore la situazione
di quei poveri bambini che, so-
lo grazie ai contributi dei bene-
fattori, possono nutrirsi.

Dopodiché hanno deciso di
destinare il ricavato all’acqui-
sto di pesce e riso per saziare
almeno 15 dei 150 bambini pre-
senti all’interno del centro orio-
nino.

Quest’anno, durante la ma-
nifestazione “Giocando s’impa-
ra” svoltasi ad Acqui nel mese
di aprile, sempre Margherita è

stata autrice di un gesto di al-
truismo a favore dei piccoli ospi-
ti di Payatas.

Si è impegnata a vendere gli
articoli messi in esposizione sul
suo banchetto raccogliendo la
somma di 35 euro. È molto bel-
lo vedere che grazie all’inventi-
va dei bambini altri bambini pos-
sono trarne grossi vantaggi….
i bambini che “lottano” per i
bambini.

Cogliamo anche l’occasione
per ringraziare il Reparto di Me-
dicina dell’ospedale di Acqui
Terme per il loro generoso ge-
sto. Dopo aver conosciuto la tri-
ste storia del bambino Rodolphe
in Costa D’Avorio, hanno rac-
colto 300 euro per contribuire al-
le spese del suo trapianto di
cornea al fine di salvargli la vi-
sta dell’occhio destro. Stanno
mettendo a disposizione la loro
generosità anche per il caso di
Lucie Sango, afflitta dalla me-
desima patologia di Rodolphe.
Stanno organizzando una rac-
colta da destinare all’intervento
chirurgico della ragazza che
non ha la possibilità di affronta-
re le spese dell’operazione, a
causa delle sue precarie condi-
zioni economiche. Un caloroso
grazie a tutti gli Amici del Re-
parto di Medicina!

Alleghiamo a questo articolo
l’immagine delle giovani ragaz-
ze durante la manifestazione
svoltasi in autunno a Ponzone.

Rimaniamo sempre piace-
volmente sorpresi per la gene-
rosità delle persone che se-
guono i nostri progetti e speria-
mo che in molti prendano d’e-
sempio queste iniziative!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 1) on –line
direttamente sul sito con carta
di credito, 2) conto corrente po-
stale, 3) bonifico bancario, 4)
devolvendo il 5 per mille alla
nostra Associazione (c.f.
90017090060)».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You onlus,
Reg. Barbato 21 Acqui Terme,
tel: 0144 328.34 - Fax 0144
326.68 e-mail info@needyou.it;
sito internet: www.needyou.it

Per donazioni: C/C postale
64869910 Need You Onlus; C/C
bancario: Banca Sanpaolo Imi,
Filiale di Acqui Terme, Need you
onlus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940, C/C: 100000060579.

Tutti i contributi sono detraibili
fiscalmente secondo la norma-
tiva vigente.

Acqui Terme. Nel mondo oc-
cidentale i disturbi dell’alimen-
tazione e del peso (anoressia,
bulimia, disturbo da alimenta-
zione incontrollata e obesità)
rappresentano una delle pato-
logie più diffuse e preoccupan-
ti. Queste patologie infatti emer-
gono solitamente nel periodo
adolescenziale e vengono vis-
sute da chi ne è colpito con un
misto di colpa e vergogna che
porta a nascondere e negare il
problema e farne ritardare il ri-
conoscimento e l’intervento.

L’anoressia nervosa letteral-
mente significa “mancanza ner-
vosa di appetito”.Si tratta di una
definizione sbagliata perché,
sebbene le persone affette da
questo disturbo si rifiutino di
mangiare, hanno sempre un’in-
tensa fame e appetito. Il rifiuto
del cibo dipende, infatti, dalla
loro ricerca della magrezza e
dalla necessità estrema di con-
trollare l’alimentazione. I com-
portamenti delle persone affet-
te da anoressia nervosa per
mantenere un peso al di sotto di
quello naturale includono il se-
guire una dieta ferrea, il fare
esercizio fisico in modo ecces-
sivo e, in alcuni casi, l’indursi il
vomito ogni volta che ritengono
di aver mangiato in eccesso.

La bulimia nervosa, che let-
teralmente significa “fame da
bue”, è caratterizzata da un ci-
clo di preoccupazione per il pe-
so e le forme del corpo - dieta
ferrea - abbuffate - vomito au-
toindotto. Come per l’anoressia

nervosa, l’età d’esordio del di-
sturbo è compresa tra i 12 e i 25
anni, però nella bulimia nervo-
sa il picco di maggior frequenza
è a 17-18 anni.

Il disturbo inizia in genere do-
po eventi stressanti minaccian-
ti (ad esempio: fallimenti scola-
stici, problemi sentimentali, dif-
ficoltà interpersonali, commen-
ti negativi sull’aspetto fisico) e
poiché le persone a rischio di
sviluppare la bulimia nervosa
sono particolarmente sensibili
alla pressione culturale sulla
magrezza è verosimile ipotiz-
zare che cerchino di far fronte a
queste difficoltà concentrando-
si sul corpo e perseguendo la
magrezza.

Da quando le patologie del
comportamento alimentare so-
no state riconosciute e identifi-
cate, sono stati proposti diversi
tipi di intervento (sistemico - fa-
miliare, psicoanalitico, psicodi-
namico, ecc.), ma solo quello
cognitivo-comportamentale ha
prodotto risultati validi e ricono-
sciuti a livello scientifico inter-
nazionale.

Di questo particolare disagio
psicologico e della terapia co-
gnitivo - comportamentale di-
scuteranno mercoledì 7 giugno
alle ore 18 Marco Pastorini e
Luisa Pietrasanta referenti del-
l’ambulatorio di psicologia e psi-
coterapia della Casa di Cura
Villa Igea di Acqui Terme.

L’incontro si svolgerà presso
la biblioteca civica “La fabbrica
dei libri” di via M. Ferraris.

Diasagio psicologico e psicoterapia

Anoressia, bulimia
e disturbo alimentare

La generosità sottolineata dall’associazione Need You

“I bambini che aiutano i bambini”
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Acqui Terme. Sabato 27
maggio, ad Acqui Terme,
ospiti della sezione Alpini e
del presidente Giancarlo Bo-
setti, si è tenuta l’assemblea
dei Presidenti sezionali del 1º
Raggruppamento, cioè Pie-
monte, Liguria, Val d’Aosta e
Francia. La riunione si è svol-
ta nella sala conferenze ex
Kaimano, ed era presieduta
dal presidente nazionale Cor-
rado Perona, ormai diventato
frequentatore abituale di Ac-

qui Terme. All’ordine del gior-
no numerosi erano i problemi
concernenti la vita di un’asso-
ciazione molto attiva con più
di quattrocentomila soci in Ita-
lia e sparsi nel mondo. Nel
corso dell’assemblea il presi-
dente Perona ha nominato il
sindaco di Acqui Terme, dott.
Danilo Rapetti, “socio onora-
rio amico degli Alpini”.

La giornata è terminata nel-
la sede con un rancio alpino
all’altezza della situazione.

Marinai acquesi del Presi-
dente Cav. Pier Luigi Benazzo
hanno ricordato con una mes-
sa solenne il Secondo Capo
Paolo Trinchero, deceduto in
Mediterraneo il 24 marzo
1943 a bordo della nave
Ascari. Alle 11 in una chiesa
gremita di gente di marinai in
divisa, il parroco don Roberto
Feletto, alla presenza del sin-
daco Walter Ottria e di Dante,
fratello del defunto ha dato ini-
zio alla celebrazione liturgica

che si è conclusa con la lettu-
ra della “Preghiera del Mari-
naio” recitata in onore del ca-
duto e di quanti in mare han-
no perso la vita nel corso del
secondo conflitto mondiale. La
manifestazione si è conclusa
con le toccanti parole del sin-
daco di Rivalta Bormida che,
oltre al caduto, ha voluto ricor-
dare i valori della pace e della
fratellanza tra i popoli e con
un aperitivo offerto dall’Ammi-
nistrazione comunale.

Riuniti in assemblea

I presidenti alpini
del 1º raggruppamento

Domenica 28 maggio a Rivalta Bormida

Marinai caduti
ancora un ricordo

Acqui Terme. Agenti di polizia comunale acquesi si sono fat-
ti onore, a Torino, nell’ambito di una manifestazione sportiva
competitiva di difesa personale ed auto protezione.

Ci riferiamo alla partecipazione e alla conquista del secondo
posto nell’ambito «Memorial Biffi-Firinu», evento organizzato
dalla Regione Piemonte con la partecipazione di un centinaio
di operatori di polizia municipale provenienti da ogni parte della
Regione. L’eccellente risultato è stato ottenuto dagli agenti del-
la polizia municipale acquese Marco Rapetti, Alberto Ugoste e
Gian Luigi Bertinelli.

Al primo posto si sono classificati i vigili urbani di Torino. Ri-
sulta oltremodo notevole il secondo posto dei vigili acquesi poi-
ché ottenuto di fronte ai colleghi di Torino. Questi ultimi, per la
dimensione del Corpo di polizia del capoluogo piemontese,
possono scegliere chi mandare in competizione tra migliaia di
agenti rispetto ad una trentina, quanti sono i componenti della
polizia municipale acquese.

Utile ricordare che per i vigili urbani era stato effettuato un
corso di come difendersi dalle aggressioni. Un addestramento
per professionisti della sicurezza, senza trascurare gli aspetti
giuridici ed etici che impongono agli stessi di operare per ga-
rantire la difesa dei cittadini o comunque di tutelarne i diritti. Ciò
con un programma di tecniche che possono essere utilizzate in
varie situazioni, dalla semplice aggressione a mani nude alla
più grave minaccia con l’uso di armi da fuoco, senza trascurare
l’uso del coltello, del bastone, nonché di armi occasionali.

Nella manifestazione di difesa personale

Bene i nostri vigili
Acqui Terme. Pubblichiamo l’elenco delle oblazioni e dona-

zioni pervenute alla Casa di riposo “Ottolenghi” Ipab di Acqui
Terme dal 13/01/06 al 25/05/06. Condominio Addolorata di Ac-
qui Terme, in memoria della signora Anna Montagnino ved.
Barbero, euro 53,80; famiglia Cavanna in memoria della cara
Gina, euro 210. Beni di conforto, alimenti e bevande: casa di
cura “Villa Igea” di Acqui Terme; Spi - Cgil di Acqui Terme; ditta
“Medical Systems” di Nizza M.to nelle persone di Marinella Bo-
sio e Marco Paters; casa editrice “De Ferrari Editori” di Genova;
ditta “Garbarino Pompe” di Acqui Terme; signora Cecilia Ser-
vetti; signora Rosanna Rizzolo; signora Angela Pavoletti; signo-
ra Anna Giuliano; signora Monica Guglieri; signora Livia Busi-
naro; signora Angela Buzzi; signora Silvana Traversa; signora
Zerbino. La Casa di riposo “Ottolenghi” ricorda che è anche
grazie agli atti di liberalità, filantropia e beneficenza che è pos-
sibile procedere a lavori di ristrutturazione, alla realizzazione di
nuovi locali e all’attivazione di nuovi servizi a esclusivo interes-
se degli ospiti, e di riflesso all’intera collettività.

Comunichiamo ai gentili lettori che ogni contributo o offerta a
titolo di donazione viene accettato da questa Ipab con profon-
da gratitudine e i benefattori, se gradito, verranno ricordati con
targa di merito e sante messe di suffragio. Le offerte all’ente,
effettuabili presso l’ufficio o tramite il c/c 17400/3 Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria s.p.a., sono fiscalmente detraibili. Si ri-
corda, infine, ai benefattori, che gli indumenti devono presenta-
re il tagliando della lavanderia.

Alla casa di riposo Ottolenghi

Oblazioni e donazioni
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Acqui Terme. Alle 18,45 di
venerdì 26 maggio è avvenuto
il momento clou di una grande
manifestazione: la consegna,
alla Scuola alberghiera di Acqui
Terme (Centro di formazione
professionale alberghiero) da
parte del Lions Club di Acqui
Terme, della bandiera tricolore.
Un riconoscimento considerato
tra i più importanti per il suo si-
gnificato, che il sodalizio ac-
quese assegna annualmente
ad enti o istituzioni per la loro be-
nemerenza acquisita nel tempo.
A consegnare la bandiera della
nostra nazione al presidente
dell’«Alberghiera» acquese, Eu-
genio Caligaris, è stato il presi-
dente del Lions, il tenente co-
lonnello Antonio Ravera con-
giuntamente al colonnello Fulvio
Fabbri, comandante provincia-
le dei carabinieri. La solennità
dell’evento è anche da attribui-
re alla presenza alla cerimonia
delle massime autorità civili mi-
litari e religiose della Provincia
di Alessandria, della città ter-
male e della Diocesi di Acqui
Terme. Dal vescovo monsignor
Pier Giorgio Micchiardi al que-
store di Alessandria dottor Nan-
ni; il comandante provinciale dei
carabinieri colonnello Fulvio
Fabbri con il tenente Francesco
Bianco, comandante la Com-
pagnia carabinieri di Acqui Ter-
me; il sindaco di Acqui Terme,
Danilo Rapetti e il presidente
della Comunità montana «Suol
D’Aleramo», Gianpiero Nani.
Oltre, naturalmente ai presidenti
Ravera e Caligaris.

Presenti nella sala delle con-
ferenze della Scuola alberghie-
ra, luogo dove è avvenuta la ce-
rimonia, una quarantina di al-
lievi, un gruppo di carabinieri in
congedo e, quindi tanti soci del-
la sede Lions di Acqui Terme.
Con Eugenio Caligaris, ha fatto

gli onori di casa il direttore del
centro di formazione professio-
nale acquese, Pasquale Toset-
to. Antonio Ravera ha iniziato
la sua relazione di presentazio-
ne della cerimonia con l’espri-
mere «vivo compiacimento al
presidente, al consiglio di am-
ministrazione, ai docenti e agli
allievi della importante realtà
acquese per la bella figura che
fanno fare alla nostra città. Tut-
ti ci teniamo a questa bellissima
struttura, che merita quindi l’as-
segnazione della bandiera tri-
colore, simbolo della nostra na-
zione, di unione nell’uguaglian-
za e nella fratellanza». Poi, ri-
volto agli allievi, Ravera ha pun-
tualizzato: «Vorremmo che que-
sto momento rimanesse in voi,
avete voglia di fare, siete in gra-
do di dare un contributo alla no-
stra nazione”.

Il presidente Caligaris ha sot-
tolineato che «le parole espres-
se dal presidente del Lions ai
nostri allievi sono da ricordare,
la consegna del tricolore, da
un’associazione importante qual
è il Lions, ci fa onore e dice tut-
to ad onore della struttura ac-
quese, una realtà che l’ammi-
nistrazione comunale ha realiz-

zato ed è diventata una tra le più
belle dell’intera Regione. In quat-
tro anni gli allievi sono quasi
raddoppiati.Oggi sono 140, stia-
mo raggiungendo i 200. Dalla
scuola alberghiera non escono
disoccupati».

Ravera ha ripreso la parola
per spiegare che «attraverso al-
la eccellenza degli allievi e dei
docenti dell’Alberghiera di cui
ho avuto la fortuna di avere la
collaborazione in tanti momen-
ti, tanto per il Lions quanto a li-
vello dell’amministrazione in cui
opero professionalmente, pos-
so dire che sono meravigliosi».
Per chiarire, il tenente colon-
nello Ravera è in servizio al-
l’Amministrazione del coman-
do carabinieri della Liguria, con
sede a Genova, di cui è co-
mandante il generale Alessan-
dro Tornabene. Comando che
per ogni festa o galà, con la par-
tecipazione delle maggiori au-
torità e personalità, richiede i
servizi della Scuola alberghiera
in fatto di ristorazione e buffet.

Prima dell’aperitivo «rinfor-
zato» monsignor Micchiardi, ha
visitato la struttura, locale per lo-
cale, complimentandosi per l’in-
tera struttura. C.R.

Acqui Terme. Martedì 30
maggio al Rotary Club Acqui
Terme Alberto Paolo Schiep-
pati, giornalista, già direttore
della rivista Bargiornale, ha
svolto una relazione sul tema
“eccellenza enologica-agroali-
mentare e riviste specializza-
te” ed ha presentato una nuo-
va testata del settore, appena
uscita, da lui diretta, Monthly
Food & Beverage - Bloom-
berg Finanza e Mercati (Edi-
tori PerlaFinanza).

Il dr. Salvatore Ferreri nel
suo intervento introduttivo ri-
corda che tra gli scopi e i prin-
cipi fondamentali del Rotary
una funzione importante è
quella di essere presente nel
territorio partecipando attiva-
mente e portando il proprio
contributo alle attività sociali,
promozionali e culturali.

Presenta, quindi il relatore
come “un esperto, un tecnico
della comunicazione ed oggi
la comunicazione è di grande
attualità, necessaria ed indi-
spensabile.

Noi abbiamo la fortuna di
esser dotati di bellezze natu-
rali ed ambientali, di disporre
di prodotti eno-gastronomici
di grande qualità e di eccel-
lenza, ma questi devono es-
sere presentati, raccontati,
descritti adeguatamente.

In questo campo siamo in
ritardo adesso, si sta cercan-
do di correre ai ripari e di re-
cuperare (vedi per esempio il
Piano Kinsey avviato que-
st’anno per il rilancio e la ri-
collocazione sul mercato del-
l’Asti Spumante)”.

Il relatore parlando delle
tante riviste specializzate e
del modo in cui vengono
presentati i prodotti agro-ali-
mentari, dice tra l’altro “Bi-
sogna ridare alle cose il lo-

ro giusto valore, spesso ci
troviamo di fronte ad una mi-
stificazione della realtà (non
tutti i bacini hanno poten-
ziale ed offerte di territoria-
lità). Il lardo di Colonnata è
prodotto in quantità esigue
eppure lo troviamo in tutte le
carte dei ristoranti.

A volte ci troviamo di fronte
ad accaniti difensori di un ter-
ritorio che spesso non c’è”.

Sono intervenuti nella con-
versazione seguita alla rela-
zione il dr. Stefano Peola, il dr.

Piero Iacovoni, il rag. Paolo
Ricagno. L’avv. Bruno Lulani e
l’assessore alla Promozione
Turistica del Comune di Acqui
Terme Luca Marengo, che ha
portato il saluto del Sindaco
ed ha parlato della disponibi-
lità della Amministrazione Co-
munale alla partecipazione di
iniziative ed attività volte alla
promozione dei nostri prodotti
di qualità e di eccellenza le-
gati al territorio (e noi di terri-
torialità ne abbiamo...).

Red. Acq.

Venerdì 26 maggio importante riconoscimento

Il Lions consegna il Tricolore
alla Scuola Alberghiera

Al Rotary Club Acqui Terme

Eccellenza agroalimentare
e giornali specializzati

Musica in Azione
Acqui Terme. Il Leo Club Acqui Terme, in collaborazione del-

l’Assessorato alla cultura sezione musica del Comune di Acqui
Terme, ha indetto la terza edizione della rassegna musicale
“Musica in Azione” che avrà luogo sabato 8 luglio alle ore 21
nel chiostro di San Francesco. L’iniziativa benefica ha come
scopo primario conoscere e promuovere realtà musicali emer-
genti autrici di proposte degne di nota ed inoltre si propone di
raccogliere fondi da devolvere ad iniziative benefiche.

Possono partecipare alla rassegna gruppi di musicisti in cui
almeno la metà dei componenti abbia un’età compresa tra i 14
e i 30 anni. Sono ammesse formazioni con un minimo di due
elementi, che potranno esibirsi con tre brani, di cui almeno uno
inedito.

La quota di iscrizione è di 5 euro per ogni componente, le
domande dovranno pervenire entro sabato 15 giugno.
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Acqui Terme. “Che bell’e-
sperienza!”; “Si potesse sem-
pre imparare così!”; “Com’era
buona! E che profumo!”; “Io
non facevo domande perché
mi vergognavo, ma ero inte-
ressata: qui ho i miei appunti”;
“Fortunati noi che facciamo
cucina”.

Questi i commenti che gli
alunni del gruppo di cucina
della primaria “Saracco” han-
no espresso uscendo da
un’aula decisamente insolita,
la rinomata ”Salumeria cen-
trale” di Corso Italia, dove ha
avuto luogo una lezione per
conoscere in diretta alcune
perle gastronomiche del no-
stro territorio.

Tra severi marmi di lunga
tradizione, carichi di ogni ben
di Dio, certo non avvezzi al
fervore di piccoli curiosi che li
scrutano per carpirne i golosi
segreti, anche l’insegnante è
stato d’eccezione: “In Acqui
sono conosciuto come Gegio,
ma il mio nome è Antonio Gi-
raud: sapete come si scrive?
Ve lo faccio vedere”.

Gli oltre quarant’anni di
esperienza sul campo costi-
tuivano una garanzia di com-
petenza per soddisfare tutte
le domande degli allievi. Con
finezza psicologica e saggio
pragmatismo, però, il sig. Gi-
raud, ha prefer ito giocare
d’anticipo: s’è accattivato le
simpatie del piccolo uditorio
offrendo - è il caso di dire su
un piatto d’argento - un’in-
confondibile lezione di gusto.

Il filetto baciato, re dei no-
stri salumi, si è materializzato
in panini imbottiti il cui colore,
profumo e sapore hanno co-
stituito il primo, chiarissimo
capitolo di una lezione assa-
porata con sommo piacere.
L’aver partecipato nel corso
dell’ anno scolastico al con-
corso “Le strade del gusto”,
proprio promuovendo questo
famoso prodotto ponzonese,

è stato un motivo in più per
apprezzare la spiegazione.
Alcuni hanno manifestato stu-
pore, poi, per l’esistenza del
lardo baciato, “cugino” forse
meno nobile del precedente,
ma altrettanto apprezzato.

Da vecchio calciatore, pa-
rafrasando il giudizio “Squa-
dra che vince non si cambia”,
il sig. Giraud deve aver pen-
sato che dopo il primo tempo
con un goal all’attivo, per cat-
turare l’attenzione ed essere
ben compreso non doveva
cambiare strategia.

Presentare visivamente la
prima DOP caprina italiana a
bambini di undici anni è sem-
plice, ma entrare nel dettaglio
della sua prelibatezza ed uni-
cità rende la comunicazione
più problematica: non si può
prescindere infatti, da spiega-
zioni su periodi e tempi di
produzione, latte, caglio, tem-
perature, erbe profumate dei
pendii delle Comunità monta-
ne di Asti ed Alessandria…
Allora, assieme a quella ver-
bale, quale comunicazione è
più esplicita di un triangolo di
cremosa, fine, saporita, clas-
sica robiola di Roccaverano
gustata a mezzodì? 

Detto… fatto! Tra una spal-
mata di cibo paradisiaco e l’e-
same del banco-frigo (onora-
to dalla presenza di tutti i for-
maggi DOP piemontesi) le
domande spaziano dall’erbo-
rinatura e dall’origine di pàti-
ne e croste, alla produzione
dell’autentica mostarda che
spesso oggi accompagna le
nostre formaggette.

Le penne vergano rapidi
appunti su blocchetti e qua-
dernoni... non si può scrivere
tutto, ma il puzzle, insieme ai
compagni, si comporrà.

Questo il commento finale:
«Per lei, obiettivo raggiunto,
sig. Gegio… e da parte nostra
grazie, perché in questa gara
siamo stati tutti vincitori».

Acqui Terme. Il 25 maggio le classi quinte della scuola prima-
ria Saracco hanno partecipato alle Mini Olimpiadi organizzate
nella palestra della scuola. La festa sportiva, consistente in gare
a squadre, è stata voluta dalle insegnanti di classe e dal prepa-
ratore sportivo Fabio Bertero per sottolineare ancora una volta
l’importanza del giocare insieme nel rispetto delle regole sporti-
ve e della convivenza civile. Gli alunni si sono entusiasmati ed
hanno tifato per la loro squadra “a squarciagola”. Alla fine delle
gare è stato consegnato un premio a tutti i partecipanti, in ricor-
do della scuola elementare. Questa festa è stata solo l’inizio di
un periodo di saluti che si concluderà a Tiglieto, dove, l’8 giugno
le scolaresche si recheranno per una scampagnata culturale.

Acqui Terme. Martedì 16
maggio, nell’ambito della set-
tima rassegna provinciale
“Palcoscenico dei giovani”, al
Teatro Alessandrino in Ales-
sandria, è stato rappresentato
“U2-Coexist”, spettacolo in
lingua inglese portato in sce-
na dagli studenti delle classi
4ªA e 4ªB del Liceo Scientifi-
co “G. Parodi” di Acqui Terme
(Alberti M., Barisone M., Bi-
scaglino C., Bricola T., Cancil-
leri F., Coico M., D’Andria S.,
Ferrero S., Ghione A., Giraudi
L., Laborai A., Malvicino A.,
Morielli D., Oddino V., Paoluc-
ci S., Pennone E., Puppo F.,
Reggio E., Richieri V., Testa
R., Vincelli D., Violanti S., Ara-
ta J., Beccaria A., Cavanna
D., Chiesa F., Corio I., De Lo-
renzi C., Gallo S., Garrone F.,
Gervino G., Grillo M., Jack A.,
Ottazzi A., Paderi A., Perelli
S., Roffredo L., Squaizer M.,
Viazzo M., Virga E.).

«Il progetto didattico educa-
tivo - relazionano Valeria Od-
dino, Alberto Ghione, Matteo
Coico e Testa Riccardo - è ini-
ziato lo scorso mese di no-
vembre con l’intento di avvici-
narci alla lingua inglese in
modo diretto e coinvolgente.

Coordinati dai nostri inse-
gnanti i proff. Ezio Feltrami e
Rita Parodi, ci siamo impe-
gnati nella stesura del copio-
ne, nella registrazione di alcu-
ne canzoni, nell’elaborazione
multimediale e nell’allestimen-
to complessivo. È stato scelto
il gruppo irlandese U2, per-
ché i suoi componenti, in par-
ticolare Bono, hanno unito il
rock all’impegno sociale ed
umanitario, trasmettendo un
messaggio di pace, coesi-
stenza e solidarietà tra i po-
poli, temi più che mai attuali.

Queste tematiche sono sta-
te affrontate in modo accatti-
vante attraverso la musica.

Per dimostrare concreta-
mente la condivisione di
quanto abbiamo presentato, i
proventi dello spettacolo sono
stati devoluti al Progetto di
cooperazione internazionale
per la costruzione di una
scuola e l’apertura di un cen-
tro di alfabetizzazione a Mita-
va, villaggio rurale situato nel
nord del Mozambico».

Con lo stesso intento, lo
spettacolo è stato rappresen-
tato ad Acqui, presso l’Istituto
S. Spirito, mercoledì 31 mag-
gio.

Acqui Terme. Lo studente
Federico Tonello, residente a
Cortemilia, frequentante la
classe quinta sez. B del Liceo
Scientifico “G. Parodi” di Ac-
qui Terme, ha partecipato al
concorso “Premio Ezio Ga-
ruzzo 2006” (bandito dall’Isti-
tuto di Istruzione superiore
“Saluzzo-Plana” di Alessan-
dria), destinato a studenti del-
le scuole medie superiori che
eccellano nelle discipline filo-
sofiche, classificandosi al ter-
zo posto e vincendo un pre-
mio di 250 euro. La prova,
svoltasi l’11 aprile 2006, con-

sisteva nello svolgimento di
un tema scritto dal titolo: “Indi-
viduo e società nella filosofia
del Novecento”.

Acqui Terme. “Il passo del
coccodrillo” è una sorta di Ar-
mata Brancaleone formata da
animali e creature della fanta-
sia che si pongono l’obiettivo
di sconfiggere l’orco, prepo-
tente e distruttore dell’ecosi-
stema.

Il racconto si sviluppa con
un ritmo degno dei migliori
Asterix, con qualche intuizio-
ne donchisciottesca e, non ul-
timo, ha il pregio di aprire una
finestrella sull’universo inte-
riore della piccola autrice: An-
nalisa Ruggiu, 9 anni, quarta
elementare alla G. Fanciulli
dei Bagni.

Alla maestra Gloria Ceriani,
oltre al merito di coltivare le
doti dei suoi alunni, quello di
aver segnalato “Il passo del

coccodr i l lo” al Concorso
“Hans Christian Andersen –
Baia delle Favole” di Sestri
Levante, giunto quest’anno al-
la 39ª edizione, con 1400 par-
tecipanti (tra cui una monaca
di clausura) divisi in quattro
fasce d’età.

Il risultato è che Annalisa
ha vinto il Premio Andersen
per la Sezione Bambini: un di-
ploma, un trofeo artistico, una
targa del Presidente della Re-
pubblica e un bel gruzzoletto
di 1000 euro. Inoltre tutte le
fiabe vincitrici del premio so-
no state pubblicate in un libro
a cura del Comune di Sestri
Levante. Si può ben dire che,
per una volta, la passione per
i libri paga …. in contanti! 

E.D.

Alunni della Saracco alla scoperta del gusto

Una insolita lezione
alla “salumeria centrale”

Alla scuola primaria Saracco

Il lungo saluto
delle classi quinte

Rassegna teatrale provinciale

Il liceo scientifico
in scena all’Alessandrino

Al concorso Andersen di Sestri Levante

Premiata Annalisa Ruggiu

Premiato liceale

Offerte ad A.V.
Acqui Terme. L’associazio-

ne Aiutiamoci a vivere onlus,
ringrazia sentitamente per le
offerte ricevute in memoria di
Gisella Oliveri: dagli “amici di
Giuliano” euro 330,00, da Sil-
vana, Barbara, Cecilia, Mario
euro 100,00; da Elisa e Stefa-
no euro 40,00, da Giacomo,
Angela, Gigina euro 20,00,
dalla cugina Elena euro
100,00, da Rober t euro
50,00.

Ringrazia inoltre per l’offer-
ta di euro 150,00 pervenuta in
memoria di Antonio Magagna
da Carla.
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Acqui Terme. Oro nella
pallavolo per gli allievi dell’E-
naip di Acqui Terme che, sa-
bato 27 maggio, hanno parte-
cipato alla VI edizione dei
Giochi Enaip ad Oleggio. La
formazione era composta da
Enrico Baldizzone, Mirko Duf-
fel, Jean Cristian Topor, Luca
Richini, Nathan Marengo e
Mattia Saracco, accompagna-
ti dai docenti Nella Rinaldi,
Bruno Damassino, Mauro Oli-
vieri, Elisa Cavanna, Sonia
Romano e dall ’educatr ice
Carmela Cairone.

Una giornata di sport che
ha coinvolto 206 ragazzi e 40
adulti, tra docenti e organiz-
zatori, provenienti da 6 centri
Enaip del Piemonte; Novara,
Oleggio, Borgomanero, Do-

modossola, Acqui Terme e Ri-
voli. Tra i partecipanti anche
28 allievi stranieri provenienti
da Romania, Marocco, Alba-
nia, Senegal, Ecuador, Mace-
donia, Santo Domingo e Co-
sta D’Avorio.

L’edizione 2006 è stata
aperta dall’intervento di Giu-
liana Manica, Assessore Re-
gionale allo Sport e dal sinda-
co di Oleggio Elena Ferrara.
Tre i tornei: calcetto, tennis ta-
volo e pallavolo.

Da non sottovalutare anche
la partecipazione di 10 ragaz-
zi diversamente abili, i quali si
sono impegnati in percorsi
motori, nell’ottica di un coin-
volgimento totale, necessario
per abbattere il muro della di-
versità e dell’isolamento, con-
dizione necessaria per la va-
lorizzazione della persona e
delle proprie capacità. Una
giornata di aggregazione at-
traverso lo sport, che ha af-
fiancato all’attività agonistica
la possibilità di scambiare
esperienze in nome dell’ami-
cizia e della solidar ietà.
Un’occasione che è stata
“sfruttata” nei migliori dei mo-
di, sia dai partecipanti, sia da-
gli stessi Centri Enaip.

Acqui Terme. La scuola
elementare di San Defenden-
te ha partecipato ai Giochi
della Gioventù a Mombarone
durante le fasi di Circolo a
maggio.

I bambini, impegnati nelle
diverse specialità atletiche,
hanno dimostrato notevole
preparazione fisica e si sono
impegnati sino in fondo per
ottenere brillanti risultati. Alla
fine delle gare, soddisfazione

generale per la bella mattina-
ta trascorsa sui campi di gara
di Mombarone. Le premiazio-
ni per i primi tre classificati di
ciascuna disciplina sportiva
sono state effettuate dall’As-
sessore comunale allo Sport,
Mirko Pizzorni e dal dirigente
scolastico Enrico Scarsi.

Hanno collaborato per la
buona riuscita della manife-
stazione il prof. Bucci e Fabio
Bertero.

Acqui Terme. Giovedì 25
maggio gita culturale di fino
Anno Accademico degli allievi
dell’Università della Terza Età
acquese. La meta di quest’an-
no è stata la città di Bergamo
alta, visitata in tutto il suo
splendore. In mattinata un
fuori programma molto gradi-
to è stata la visita dell’Acca-
demia Carrara dove sono sta-
te raccolte negli anni opere
provenienti da collezioni pri-
vate di altissimo livello. La
Galleria conserva un reperto-
rio artistico che parte dal pri-
mo Quattrocento per giungere
alle soglie del Novecento, al-
l’interno delle sue sale è pos-
sibile ammirare le opere di
Botticelli, Raffaello, Manten-
ga, Guardi, Brueghel il Vec-
chio e Rubens. La Galleria
conserva anche sculture che
vanno dal pieno Quattrocento
all’Ottocento. La vasta colle-
zione dell’Accademia Carrara
si è recentemente arricchita
di cinquanta sculture giunte in
eredità dal patrimonio artisti-
co di Federico Zeri. Nel po-
meriggio visita guidata della

città di Bergamo alta condotta
attraverso le vie del suo cen-
tro storico, per giungere nella
Piazza Vecchia ed ammirare
una sequenza di splendide
architetture: il Palazzo della
Ragione, l’antico Palazzo co-
munale della fine del XII se-
colo, Santa Maria Maggiore
internamente decorata con
pregevoli stucchi, dorature ed
arazzi, la Cappella Colleoni,
monumento funebre del gran-
de condottiero di ventura, per
giungere alla visita finale del
Battistero e del Duomo.

Sono poi state visitare le
antiche mura e la Rocca delle
Rimembranze con veduta pa-
noramica di grande effetto
scenico su tutta la città.

Il Consiglio Direttivo dell’U-
nitre ringrazia tutti gli allievi
per il grande interesse dimo-
strato e la Città di Bergamo
per l’accoglienza riservata e
coglie l’occasione per ringra-
ziare di cuore l’agenzia di
viaggi Happy Tour di Acqui
Terme, nella persona di Va-
lentina, per la grande profes-
sionalità dimostrata.

Gli acquesi vincono nel volley

Duecento ragazzi 
ai giochi Enaip

Sui campi di gara di Mombarone

Gli alunni del 2 Circolo
ai Giochi della gioventù

Giovedì 25 maggio

Gita di fine anno
per l’Unitre acquese

Acqui Terme. Il momento
organizzativo della rassegna
teatrale dialettale alicese
«Quat seire an dialet» è or-
mai in fase conclusiva, la Pro
Loco di Alice Bel Colle ha an-
nunciato il calendario degli
spettacolo previsti per la sta-
gione 2006. La manifestazio-
ne prenderà il via sabato 10
giugno, alle 21,30, con la
commedia «La fera ‘d i bu-
sord» portata in scena dalla

Compagnia «La Brenta». Se-
guirà domenica 2 luglio, lo
spettacoilo «Donna Isabella»,
presentato dalla Compagnia
«’D la Riua». Domenica 23 lu-
glio sarà la volta di assistere
alla presentazione della com-
media «El vulpon», proposta
dal Gruppo Agliano Teatro. La
rassegna teatrale terminerà
domenica 6 agosto con una
serata dedicata alle poesie
dialettali.

Acqui Terme. Mercoledì 24
maggio si è concluso all’Uni-
tre il corso di lingua inglese
tenuto dalla prof. Patrizia Cer-
vetti. Il corso, indirizzato a co-
loro che intendevano muove-
re i primi passi nello studio di
questa lingua o rispolverare
quanto appreso sui banchi di
scuola, ha visto una parteci-
pazione molto attiva e profi-
cua.

L’obiettivo del corso è stato

quello di fornire gli strumenti
grammaticali e lessicali di ba-
se, indispensabili per poter
capire e farsi capire nelle si-
tuazioni più frequenti di comu-
nicazione.

I partecipanti, per il grande
interesse suscitato dal corso
stesso, hanno espresso il de-
siderio di poter riprendere gli
incontri settimanali nel corso
del prossimo anno accademi-
co.

Lingua inglese all’Unitre

Concluso il corso

Ad Alice Bel Colle

Rassegna dialettale

Mercatino
biologico

Acqui Terme. Sabato 3
giugno si svolge presso il
mercato coperto - Palaorto di
via Maggiorino Ferraris di Ac-
qui Terme, l’ormai consueto
Mercatino di Prodotti Biologici
“Il Paniere”.

Per ottenere la tessera di ingresso ai Docks Market occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e il certificato di attribuzione partita IVA. 
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STRADA PER VALENZA
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Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

A tutti i titolari
di Tessera
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dai nostri
prezzi di

ingrosso
riceverai
ulteriore immediato

in fattura
su acquisti

superiori a
€ 200,00*(Lire 387.254)

Dal 5 all’11 Giugno 2006
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Acqui Terme.Dodici operatori
turistici provenienti da Danimar-
ca, Finlandia, Svezia, Norvegia,
Olanda e Italia, oltre ad alcuni
giornalisti di riviste del settore,
hanno partecipato, venerdì 26
maggio, ad Acqui Terme ad un
«workshop» svoltosi a Palazzo
Chiabrera, nello spazio del dehor
del ristorante «PerBacco». Gli
ospiti stranieri, coordinati dal dot-
tor Mauro Pigazzi, uno dei mas-
simi dirigenti dell’Ascom di Ales-
sandria, associazione organiz-
zatrice dell’evento, hanno avuto
anche la possibilità di effettuare
un percorso nell’acquese e nel-
l’alessandrino, che ha offerto lo-
ro l’opportunità di conoscere gli
aspetti di eccellenza del territo-
rio: enogastronomia, storia, na-
tura, cultura, sport e benessere.

Inoltre, sempre con la guida
del dottor Pigazzi, a Palazzo
Chiabrera sono stati messi a
confronto i tour operator stra-
nieri con una quarantina di azien-
de della provincia di Alessan-
dria.Ristoratori, albergatori, ope-
ratori dei servizi del turismo e
delle attività di svago e intratte-
nimento, dal golf ai centri di be-
nessere. Giusto quindi il tema
«Il turismo risorsa per le azien-
de del nostro territorio» asse-
gnato all’evento dall’Associazio-
ne commercianti in quanto im-
pegnata in un nuovo progetto di
internazionalizzazione delle im-
prese.

Tutto ciò per proseguire, sem-
pre da parte dell’Ascom, il per-
corso avviato con il progetto De-
lizia, concluso nel 2004 con il
quale la medesima associazio-
ne aveva dato vita ad una pro-
mozione delle aziende turistiche
e dei servizi, finanziato dal Fon-
do sociale europeo.Sempre l’A-
scom, dopo avere effettuato una
ricerca di mercato, al fine di ve-
rificare presso i tour operator di
tre macro aree europee quanto
è conosciuto il nostro territorio e

a quali parole chiave e immagi-
ni esso è associato, è stata av-
viata una campagna di promo-
zione. Quest’ultima opera è av-
venuta con la realizzazione di
un video, Viaggio in provincia di
Alessandria. Una giornata nel-
l’Alto Monferrato», in quattro lin-
gue, italiano, inglese, tedesco e
francese.Racconta la giornata ti-
po di due turisti in provincia di
Alessandria, dal risveglio alla
cena, passando per il centro be-
nessere, la passeggiata, lo shop-
ping, il corso di cucina.Oltre al vi-
deo, è stato anche realizzato un
libro fotografico, Suggestioni in
Alto Monferrato. Idee per un viag-
gio in provincia di Alessandria, in
due edizioni, italiano-inglese e
francese-tedesco. Racconta la
natura, l’arte, l’enogastronomia,
le terme e il benessere, gli sport
all’aria aperta. Si tratta di due
interessanti pubblicazioni, pro-
dotte a livello altamente profes-
sionale. C.R.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Aldo Caval-
lero da parte della “squadra di
caccia al cinghiale”: «Un caro
amico ci ha lasciato; così lo ri-
cordano i compagni di caccia
che per 25 anni hanno diviso
momenti di serenità in com-
pagnia. Uomo di grande valo-
re umano, semplice, serio e
volenteroso, non si è mai tira-
to indietro anche nei suoi mo-
menti difficili. Caro Aldo ci hai
lasciato prima del previsto,
ma noi ti ricorderemo sempre
e ci uniamo al dolore della tua
famiglia».

Si è svolto a palazzo Chiabrera

Interessante workshop
per operatori turistici

Ricordando
Aldo Cavallero

Area ecologica attrezzata
Acqui Terme. In strada Polveriera sarà realizzata un’area

ecologica attrezzata. L’amministrazione comunale ha infatti ap-
provato il progetto definitivo ed esecutivo redatto dall’Ufficio
tecnico municipale per la costruzione della struttura. Il costo
della nuova area ecologica è di 170 mila euro di cui 133.875,
20 per lavori a base d’asta; 3.704,84 per oneri di sicurezza.
Quindi 13.758,00 euro per Iva; 2.800,00 euro per il «fondo in-
centivante »; 1.500,00 euro per spese tecniche di finanziamen-
to; 11.500,00 per illuminazione pubblica e 2.861,96 per impre-
visti. La realizzazione fa parte del Docup, l’amministrazione co-
munale si impegna a cofinanziare il 30% della spesa ammessa
a finanziamento a seguito della valutazione tecnica e di merito
da parte della Regione Piemonte.

Orario biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, in via Maggiorino Ferra-

ris 15, (tel. 0144 770267 - e-mail: AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line: http://www.li-
brinlinea.it) dal 19 settembre 2005 al 10 giugno 2006 osserva il
seguente orario: lunedì e mercoledì 14.30-18; martedì, giovedì
e venerdì 8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-12.
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Acqui Terme. Allestita in col-
laborazione tra il Circolo Arti-
stico Culturale Mario Ferrari e i
nipoti dell’artista scomparso, è
stata inaugurata a palazzo Chia-
brera, alle ore 16 di sabato 27
maggio, la mostra retrospettiva
dell’acquese Mario Soldi

Per motivi di spazio, solo una
quarantina di oli su tela hanno
trovato posto sulle pareti della
galleria I quadri esposti, scelti
dalla sua vastissima produzione,
sono un campione significativo
delle diversi fasi pittoriche at-
traversate dall’artista nel corso
dell’intera vita. Del pittore e del-
la sua arte ciascuno può dare
una diversa lettura interpretati-
va, ma certo quanti di noi han-
no conosciuto l’uomo personal-
mente e a fondo, ricordano la
grande dedizione al Circolo Ar-
tistico Culturale Mario Ferrari,
espressa sia con la piena di-
sponibilità a collaborare con gli
altri nella gestione del Circolo
sia nell’allestimento delle mo-
stre e delle manifestazioni.

Personalmente era ritroso,
quasi schivo, rifuggiva il rumo-
re, la folla, il mettersi in mostra;
preferiva celarsi dietro quella
che era diventata una vera e
propria maschera: la sua pittu-
ra. A volte appariva come uno

scrigno chiuso, un vecchio scri-
gno un po’dimesso, usurato dal
tempo ma perciò stesso più af-
fascinante perché stuzzicava la
curiosità e forte si faceva l’im-
pulso di sollevarne il coperchio
per carpirne i segreti.

La chiave d’accesso era quel-
la di entrare in punta di piedi,
mettersi in sintonia con la sua
personalità, usare i toni bassi e
confidenziali, cercarne la com-
plicità.

La firma serpentiforme, i sog-
getti ricorrenti ma sempre nuo-
vi, le finestre, i libri, i cavalli, i vi-
si dai grandi occhi, gli opulenti
nudi femminili, i temi musicali, le
composizioni più elaborate mes-
si su tela assumono profondi
significati allegorici e una pre-
cisa valenza evocativa nell’im-
maginario di ciascuno.C’è un to-
no romantico nelle immagini ela-
borate nelle creazioni del pe-
riodo più recente, con i colori sui
toni del rosa e dell’azzurro che
danno ai suoi quadri una luce
particolare e un carattere deci-
samente coinvolgente; immagi-
ni che a volte paiono uscire da
un libro di mitologia.

La mostra, con ingresso gra-
tuito, rimarrà aperta al pubblico
sino a domenica 4 giugno dal-
le ore 16 alle ore 19.

Acqui Terme. Un luogo della musica re-
stituito alla città. È l’oratorio di Sant’Antonio
Abate, nella Pisterna, che nella sera di gio-
vedì 25 maggio ha ospitato un concerto
per pianoforte e voce.

Di scena il duo formato da Rosa Mateu
(soprano) e da Anna Ferrer (accompagna-
trice alla tastiera) che ha proposto un ricco
programma, assai gradito dal numeroso
pubblico intervenuto.

Due le parti in cui il recital si articolava:
nella prima sono state eseguite le canzoni
spagnole da concerto di Granados, Mom-
pou e Montsalvage; nella seconda le più fre-
sche melodie di origine popolare rielaborate
da Luna, Sorozàbal, Giménez e Barbieri.

Calorosi applausi hanno salutato la fine
del concerto organizzato nell’ambito della
Stagione “Musica per un anno” dall’Asses-
sorato per la Cultura (Sezione Musica), e in-
serito nel programma dei concerti ECHOS
2006, festival itinerante che sta portando so-
listi e insiemi strumentali d’Europa sulle
tracce di un viaggio musicale che tocca, con
Alessandria, i centri di Casale, Cassano
Spinola, Lu Monferrato, Novi Ligure, Ova-
da, Piovera, Rivalta, Tassarolo e Volpedo.
Sant’Antonio, luogo di culto, storia e
cultura

È soddisfatto il direttore artistico Mº Ser-
gio Marchigiani per la serata acquese. Con-
tento il pubblico, che quasi non accenna a
tornare a casa, e si alza per tributare un sa-
luto più grande alle artiste, terminato il con-
certo con due bis.

Ma il più felice è, di sicuro, monsignor Gio-
vanni Galliano, che prende la parola nel-
l’intervallo che sospende, per pochi minu-
ti, le belle esecuzioni.

Acqui ritrova un luogo di culto, di tradi-
zione, ma anche un luogo di cultura. E sem-
bra più spazioso l’oratorio in questa che è
la prima riapertura (l’inaugurazione ufficia-
le avverrà il 16 agosto, in occasione della fe-
sta del Carmelo). In effetti i banchi, in re-
stauro, non hanno ritrovato la loro colloca-
zione (Monsignore se ne rammarica), ma
sotto il profilo acustico non è una manche-
volezza: il suono è rotondo, l’acustica è
quella giusta, anche se le (brutte) poltron-
cine di plastica verde scricchiolano e di-
sturbano la registrazione in corso.

Il Festival - che ribadisce la sua dimen-
sione internazionale ed europea - cresce,
e dunque intende promuoversi anche rac-
cogliendo una sorta di diario sonoro dei
suoi concerti.

E quello acquese evidenzia l’affiatamento
delle due interpreti, veramente a proprio
agio con questo repertorio. Alla completa
fruizione manca solo la disponibilità dei te-
sti e della traduzione, ma per il resto è dav-
vero una serata godibilissima, che segue di
circa un mese l’esecuzione dei brani mo-
zartiani da parte del sestetto dell’Orchestra
Sinfonica Nazionale della RAI.

A fine aprile (il 29, per la precisione) l’au-
la magna dell’Università aveva mostrato
tutti i suoi limiti di capienza, accogliendo a
stento il pubblico, accorso veramente in
massa, all’ascolto di Eine Kleine Nacht-
musik. Due concerti di altissimo livello, uno
dopo l’altro, per la città delle Terme. Ma so-
prattutto, ora, un luogo ritrovato. E Monsi-
gnore ricorda così che il riscaldamento “a
pavimento” permetterà di utilizzare la chie-
sa anche nell’inverno (e vale la pena attin-
gere con frequenza all’organo Agati): e
davvero è difficile trovare migliore cornice
per la musica ora che le volte sono state re-
stituite agli antichi splendori, gli affreschi del
Muto sono tornati a sorridere, e la combi-
nazione di vecchie e nuove piastrelle sot-

tolinea la continuità degli ambienti con il pas-
sato. Che Mons. Galliano ricorda, ancora
una volta, agli acquesi.

9 settembre 1943. La caserma Cesare
Battisti prima assediata e poi conquistata dai
tedeschi. I soldati prigionieri che staziona-
no in piazza San Guido. La solidarietà del-
la Pisterna, che ammassa abiti civili proprio
in Sant’Antonio. Le donne che distraggono
i soldati di guardia. La metamorfosi, nella
chiesa, di chi indossava il grigioverde e ora
prende veloce la strada dei vicoli e della li-
bertà.

Difficile trovare un altro luogo così ricco
di fascino.

G. Sa

Acqui Terme.La Decouvertes, società del
gruppo Arfea, dal 29 maggio ha istituito un ser-
vizio giornaliero diretto, dal lunedì al sabato,
da Acqui Terme a Milano Famagosta, cioè al
capolinea della linea metropolitana milanese
«2» da cui è possibile raggiunge ogni zona
della capitale lombarda. L’iniziativa, comuni-
cata da parte dell’Associazione pendolari di
Acqui Terme fa parte anche dei risultati del-
la collaborazione del Comune con l’Osser-
vatorio del Trasporto pubblico dell’Acquese,
che aveva evidenziato la necessità del ser-
vizio.Servizio che è anche da ascrivere al «la-
voro svolto fino ad oggi dalla Decouvertes del
Gruppo Arfea - come affermato dal dottor Fran-
cesco Franco - che ha dato un buon risulta-
to garantendo un servizio efficiente ed efficace
per Acqui Terme e per il suo hinterland».
«Da tempo - sottolinea il dottor Franco - ope-
ravamo per raggiungere i risultati consegui-
ti e proseguiremo su questa strada».

L’Associazione pendolari dell’Acquese ag-
giunge che «occorre far conoscere il più pos-
sibile questa nuova opportunità di mobilità di
noi acquesi verso uno dei poli di riferimento
del Nord Italia quale è Milano, cercando di sfrut-

tare questo collegamento anche dal punto di
vista turistico, offrendo ai milanesi dei pacchetti
turistici».

La validità sul piano non solamente turistico
del collegamento di trasporto pubblico diret-
to, giornaliero, effettuato su confortevoli pul-
lman tipo gran turismo, tra l’altro senza la ten-
sione e il disagio di cambiare treno, è stata
segnalata anche dal sindaco Danilo Rapetti
e dall’assessore al Turismo, Alberto Garba-
rino. In sostanza il servizio funzionerà nel
seguente modo: lunedì, venerdì e sabato, par-
tenza da Acqui Terme alle 6.20, arrivo a Mi-
lano Famagosta alle 7.57 (corsa diretta).Da
Milano Famagosta partenza alle 18.30, arri-
vo ad Acqui Terme alle 20.07 (corsa diretta).
Martedì, mercoledì e giovedì:partenza da Ac-
qui Terme alle 6.20, arrivo a Milano Famagosta
alle 8.16 (via Alessandria con sosta dalle
6.59 alle 7.13).Da Milano Famagosta partenza
alle 18.15, arrivo ad Acqui Terme alle 20.07
(via Alessandria con sosta dalle 19.18 alle
19.28). Una grande comodità per un colle-
gamento interregionale con una città mitte-
leuropea.

C.R.

Resterà aperta fino al 4 giugno

Inaugurata la mostra
di Mario Soldi

Il concerto del 25 maggio nel cuore della Pisterna

Il bel Sant’Antonio ritrovato

Servizio giornaliero Acqui Terme - Milano
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Acqui Terme. Un progetto
“aperto” e innovativo sta pren-
dendo corpo presso la sede
staccata della Scuola Media
Statale “Giuseppe Bella”,
ospitata dall’Istituto Statale
d’Arte “Jona Ottolenghi”.

Si chiama “La lampada ma-
gica” e dimostra come, pur in
tempi di forte riduzione dei
fondi a beneficio della scuola
italiana, le tradizionali doti
della buona volontà, della de-
dizione alla professione di in-
segnante e di educatore pos-
sano compiere veri e propri
miracoli.

Insomma, sembra davvero
di essere nel mondo delle fa-
vole: ambienti “dimenticati”
del grande, vastissimo istituto
di via De Gasperi (si tratta
dell’alloggio del custode; pre-
visto dagli architetti, ma mai
abitato, autonomo quanto ad
accessi e privo di barriere ar-
chitettoniche) tornano ad es-
sere fruibili grazie ad un pro-
getto - coordinato dalla
prof.ssa Carla Zanetta - volto
al potenziamento relazionale
e delle autonomie per alunni
autistici o affetti da gravi pato-
logie.

A sostenerlo sono stati
chiamati insegnanti e perso-
nale ATA della Media, ma an-
che l’equipe “allievi diversa-

mente abili” dell’Ottolenghi,
che ha poi coinvolto anche
personale docente (e non) dei
laboratori.

Ma la rete, nel futuro, sarà
posit ivamente allargata e
coinvolgerà operatori dell’U-
SL, dei Servizi sociali del di-
stretto, professionisti che ope-
rano sul territorio e attraverso
opportuni accordi, e le Asso-
ciazioni (che lo vorranno) im-
pegnate nel campo delle di-
versabilità.
Una scuola nella scuola

L’arrivo dalla scuola prima-
ria di alunni con gravi proble-
mi nella sfera relazionale e
nelle autonomie di base com-
porta di accettare la sfida di
una ricerca continua di occa-
sioni che favoriscano da un
lato l’inserimento nell’ambien-
te, dall’altro che facilitino l’in-
tegrazione nella comunità
scolastica.

Spesso si procede per ten-
tativi ed errori e non tanto
per sprovvedutezza o legge-
rezza, ma perché ogni per-

sona, sia essa normodotata
che diversamente abile, è
portatrice di proprie specifi-
cità che nelle nuove situa-
zioni possono apparire di dif-
ficile lettura.

Per questo occorre mettere
sul conto che è necessario
avere e dare tempo dotandosi
di buone competenze osser-
vative per capire i messaggi,
per leggere le situazioni e
darne un’interpretazione la
più possibile costruttiva e di
sviluppo.

Nella prospettiva di un
prossimo futuro in cui la scuo-
la media inferiore acquese
dovrà accogliere un numero
considerevole di alunni diver-
samente abili con gravi pato-
logie relazionali ( 7/8 sono gli
alunni frequentanti attualmen-
te la scuola primaria che di-
ventano 10/12 se si allarga lo
sguardo al territorio limitrofo),
si è pensato di definire un
progetto di accoglienza e di
integrazione specifico a tali fi-
ni.

Finalità e obiettivi
Si tratta, in via prioritaria, di

unire le forze, di coordinarle,
di trovare momenti di confron-
to al fine di arricchire all’inter-
no della scuola gli spazi, le
occasioni di accoglienza, i
percorsi formativi, ma anche
di rafforzare la rete di servizi,
collegandola in modo più inci-
sivo al territorio. Il fine? Quel-
lo di realizzare per i ragazzi
più in difficoltà un effettivo
“star bene a scuola”, che faci-
liti la consapevolezza di sé,
delle proprie emozioni e che
permetta di apprendere stra-
tegie di controllo dell’ansia e
delle emozioni, di maturare
progressivi percorsi di auto-
nomia.
Metodologie,
spazi e attività

Dunque, per realizzare gli
obiettivi individuati si rende
necessario un approccio me-
todologico di base improntato
sulla condivisione, sulla nego-
ziazione e sulla collaborazio-
ne. Per questo si auspicano

raccordi tra i diversi operatori
per la messa a punto degli in-
terventi, per monitorare le atti-
vità, per affrontare gli imprevi-
sti e ridefinire le linee di lavo-
ro, per verificare l’efficacia
delle proposte.

Ed ecco da qui l’esigenza
della creazione delle nuove
aule: una per il potenziamen-
to cognitivo (scaffali per le
“scatole di lavoro”, banco/ ta-
voli e sedie per le attività), ma
anche per le autonomie, le
abilità domestiche e il rilassa-
mento, non molto diverse dal
protettivo ambiente”di casa”.

E il bagno non è quello “di
scuola”, ma un’aula bagno in
cui (con vasca, bidet, lavandi-
no, water, stendine a muro
per la biancheria, bacinelle,
secchi, scope, stracci) le atti-
vità possibili saranno quelle
del lavarsi, lavare i panni,
stendere, curare la propria
persona.

E così, nell’ ”aula cucina”
sarà possibile non solo prepa-
rare i cibi, ma anche apparec-

chiare il tavolo, lavare piatti e
pentole, rigovernare lo spazio,
mentre il salotto diventerà la
stanza del tempo libero, delle
attività ludiche e di rilassa-
mento, attraverso giochi da
tavolo (carte, puzzle, tombole,
shangai, incastri...), letture,
ascolto di musica, ma anche
attività di cucito e stiratura...

Un accesso diretto all’ester-
no darà sul giardino- orto in
cui sarà possibile realizzare
semplici coltivazioni (fiori, ver-
dure, erbe aromatiche).

E un’altra dependance del-
l’alloggio scuola verrà identifi-
cato negli spazi del “laborato-
rio creativo”, già da tempo at-
tivo nella scuola, nel quale è
possibile realizzare attività di
manipolazione di vari materia-
li (carta, creta...) nonché atti-
vità di pittura.

Se da un lato le aule diver-
ranno la palestra di lavoro
ideale per i ragazzi H, dall’al-
tro grande giovamento può
venire da un’esperienza “pro-
tetta” di contatto e di recipro-
co aiuto tra alunni diversa-
mente abili e normodotati per
contribuire all’esercizio della
tolleranza, dell’ ascolto, della
collaborazione. L’educazione
alla cittadinanza ne avrà, per
tutti, notevole vantaggio.

G. Sa

Acqui Terme. Il 2 giugno
non è solo la Festa della Re-
pubblica. In ambito europeo,
proprio a partire dal 2006,
sarà anche la “giornata del-
l’autismo”. Promossa da qual-
che anno nel nostro paese
dalla ANGSA, Associazione
Nazionale dei Genitori Sog-
getti Autistici, vuole sensibiliz-
zare l’opinione pubblica su
una realtà che, anche da noi,
è molto più diffusa di quanto
si pensi. Su mille nati, due -
infatti - sviluppano, secondo
le più recenti statistiche, varie
forme di autismo. Una malat-
tia, di probabile origine neuro-
logica, ma ancora in verità da
studiare approfonditamente,
che è stata incasellata come
“disordine pervasivo dello svi-
luppo (sigla PDD, in inglese
pervasive developmental di-
sorder) che sta sempre più
uscendo dall’ombra, anche
per merito delle famiglie.

È nato così anche ad Acqui
(ma la sede è al momento a
Cavatore) il Gruppo Tematico
Autismo (per contatti telefona-
re ai numeri 0144 350652 op-
pure 0144 41259 cellulare
328 7199357), associazione
no profit di genitori che si è
data lo scopo di costruire
strutture “su misura” per le
persone autistiche di diverse
età. Ma come si compor ta
l’autistico? I sintomi di questo
disturbo cronico sono iperatti-
vità, mancanza di attenzione,
impulsività, aggressività, col-
lera, autolesionismo, incapa-
cità di relazione con il prossi-
mo, mancanza di interessi,
anomalie nell’alimentazione e
nel sonno.

Difficile anche per la scuola
rispondere alle esigenze di
questa disabilità. E così an-
che per i genitori, che la “vec-
chia medicina” - basandosi su
teorie oggi sorpassate - tirava
in ballo accusando, in partico-
lare le madri, di una eccessi-
va freddezza nei contronti dei
figli, incapaci di instaurare un
vero rapporto d’amore con gli
adulti. Ma l’autistico può e de-
ve essere aiutato, anche se la
riabilitazione prevede tempi
lunghi e spazi “speciali”.

In neuropsichiatra infantile
Gabriele Levi ha recentemen-
te indicato nei percorsi di sti-

molazione della capacità
esplorativa e delle interazioni
la strada maestra di un recu-
pero che, se non può prescin-
dere dall’utilizzo di alcuni far-
maci, sembra poggiarsi più
saldamente su un insieme
combinato di educazioni e te-
rapie. Si passa da un approc-
cio psicoterapico per migliora-
re comunicazione abilità e i ri-
schi dell’aggressività, alla rie-
ducazione TEACCH (metodo
per la riformulazione dei pro-
grammi di apprendimento fon-
dato trent’anni fa da Scho-
pler), dalla comunicazione vi-
siva PECS (disegni, figure e
parole) alle terapie ludiche
(con particolare attenzione al-
la integrazione sensoriale), al-
la logopedia e alle narrazioni.
Un aiuto a scuola

E proprio queste attività tro-
veranno accoglienza attraver-
so il progetto pilota “La lam-
pada magica”, attivato presso
la Media Bella con il contribu-
to dell’ISA “Ottolenghi” sem-
bra in grado di aprire concrete
prospettive di sollievo per ra-
gazzi e famiglie. Anche senza
contare, per il momento, su
fondi ad hoc (ma pensiamo
che istituzioni e privati saran-
no, d’ora innanzi, sensibili a
questa iniziativa, che in que-
sta occasione viene presenta-
ta per la prima volta sul no-
stro giornale), un primo risul-
tato è stato reso disponibile
grazie a tante persone che la
prof.ssa Carla Zanetta inten-
de qui di seguito ricordare.

I contributi sono stati diversi
- c’è ha contribuito con dise-
gni tecnici, chi non pennelli,
chi fornendo gli arredi (rinno-
vati o restaurati da tanti volon-
tari) - ma tutti graditissimi.

Un grazie dunque al geom.
Mentone dell’Ufficio Tecnico
Comunale, al sig. Domenico
Marcantonio dell’Economato;
a Mariella, Giuse, Paola, Sil-
vana, Maria Rosa, Tiziana,
Laura, Piera e a Patrizia, for-
nitrici delle “cose utili” per la
casa; ai colleghi ISA “Ottolen-
ghi” (in particolare prof.sse
Tono e Margaria per gli elabo-
rati grafici) e Scuola Media
per il sostegno morale... e
manuale, al personale ATA e
in particolare a Giuse, Rena-
to, Maura e Gerry. G.Sa

Ad Acqui attivo anche un gruppo tematico

2 giugno: giornata
dell’autismo

Un progetto promosso dalla scuola media G. Bella

“Lampada magica”: la casa a scuola
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I contribuenti che non sono tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi, possono partecipare
comunque alla scelta dell’8xmille con il loro modello CUD. Sul modello, nell’apposito riquadro,
firmare due volte: nella casella “Chiesa cattolica” e, sotto, nello spazio “Firma”. Chiudere il CUD
in una busta bianca indicando sopra cognome, nome e codice fiscale e la
dicitura “Scelta per la destinazione dell’Otto per mille dell’Irpef - Anno
2005”. Consegnare alla posta o in banca. Informazioni per la firma sul
modello CUD si possono avere telefonando al Numero Verde 800.348.348.

È UNA FIRMA, 
MA È ANCHE MOLTO DI PIÙ.

www.8xmille.it

FIRMA IL MODELLO CUD PER DESTINARE 
L'8XMILLE ALLA CHIESA CATTOLICA. 

LA TUA VOGLIA DI AIUTARE GLI ALTRI 
NON ANDRÀ IN PENSIONE.

C.E.I. Conferenza Episcopale Italiana

IL CINQUE PER MILLE QUEST'ANNO SI AFFIANCA, IN VIA SPERIMENTALE, ALL'8XMILLE. IL CONTRIBUENTE PUÒ FIRMARE PER L'8XMILLE
E PER IL CINQUE PER MILLE IN QUANTO UNO NON ESCLUDE L'ALTRO, ED ENTRAMBI NON COSTANO NULLA IN PIÙ AL CONTRIBUENTE.

Su l la  tua  d ich ia raz ione  de i
re d d i t i  o  s u l  m o d e l l o  C U D

s
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Una spinta decisa e la botte va...rotola, rotola,
rotola, mentre lo “spingitore” continua a posare con
forza ma nel medesimo tempo con delicatezza, su
quell’attrezzo cilindrico ma con la...pancia, cercan-
do di mantenerlo sulla strada, senza sbandare, sen-
za investire chi è davanti ed ecco che l’imboccatura
della via Maestra si avvicina sempre più velocemen-
te, la botte sembra imboccare la traiettoria giu-
sta...ma l’avversario anche lui vuole passare, “lo
devo respingere ed al tempo stesso con lo sguardo
devo tener d’occhio i portici che come fauci che
aspettano la preda stanno per inghiottire la botte...”
finalmente lo “spingitore” riesce ad entrare per pri-
mo in via Maestra, ora non gli resta che spingere,
spingere, spingere, con tutta la forza di tanti allena-
menti, con il cuore che batte a mille, con le mani
che cercano di mantenere in equilibrio la botte.
“Non deve ballare, non deve sbandare, ma solo ro-
tolare dolcemente sotto la mia spinta. Arriva la cur-
va, un cambio di direzione, basta un colpo preciso e
la botte ubbidisce docile, e poi riprende a rotolare”.
Uno “spingitore”, un altro e poi ancora uno, per
l’ultimo tratto. Il traguardo sembra non arrivare
mai “moltiplico le ultime forze rimaste. Mi devo di-
fendere dall’ultimo attacco, ecco vedo l’arrivo, vedo
il traguardo, vedo la folla che incita, urla,
mi...spinge per gli ultimi metri e poi, il colpo finale e
la botte taglia il traguardo. Primo! Primo! Primo!”
E’ un urlo liberatorio con tutto il fiato rimasto. E’
l’abbraccio dei compagni. E’ la felicità sfrenata per
una vittoria tanto sperata, tanto sognata, tanto con-
quistata che fa dimenticare fatica, dolore, sfinimen-

to, con il cuore che lentamente riprende i suoi battiti
lenti, mentre una gioia grande ed una soddisfazione
immensa ti invade.

La botte
Fatta una ipotetica descrizione della corsa, ve-

diamo più da vicino come nasce la botte, la sue
caratteristiche, il perché di questa competizione
fra sport e divertimento. Nizza ha sempre basato
la sua economia principe sulla coltivazione della
vite e quindi accanto a questo sono nate le atti-
vità collaterali. Nei tempi, numerosi erano i “ma-
stri bottai” nicesi che facevano le botti, su ordina-
zione, per contenere il vino. Che cos’è una “bot-
te”. Un contenitore costruito in legno di rovere,
cilindrico, ovalizzato al centro. E’ costruita con
doghe tenute insieme con cerchi di ferro, ed alle
due estremità due fondi. Al centro della circonfe-
renza una apertura, chiudibile con un tappo di le-
gno o di sughero, per far passare il contenuto. La
botte oltre a conservare il vino, serve per l’invec-
chiamento per i vini più pregiati. Il classico esem-
pio è l’uso della barrique, una botte più piccola
(può contenere circa 200 litri di vino) per aroma-
tizzare con l’invecchiamento i vini più pregiati. Di
peso diverso, a seconda delle dimensioni, la “no-
stra botte”, quella usata per la corsa deve avere un
peso non inferiore ai 100 Kg. (peso minimo am-
messo), mentre non ha importanza il peso massi-
mo. Certamente più la botte è leggera, più è velo-
ce. Per la cronaca, questo tipo di botte può conte-
nere dai 600 ai 700 litri di vino. 

Sabato 3 e domenica 4 giugno

Nizza Monferrato invasa
dalla corsa delle botti

Le squadre in gara
• ARALDICA VINI PIEMONTESI 

Castel Boglione
• BERSANO 

Nizza Monferrato
• CANTINA DI NIZZA

Nizza Monferrato
• CANTINA SOCIALE BARBERA DEI 

SEI CASTELLI
Agliano Terme

• CANTINA SOCIALE DI MOMBARUZZO
Mombaruzzo

• CANTINA VIGNAIOLI ASTIBARBERA
San Marzanotto - Asti

• CANTINE MONDO E MAZZOLO
Canelli

• COLLINE e CASCINE
Produttori Associati - Nizza Monferrato

• CORTIGLIONE “LE VIE DEL VINO”
Tortiglione

• MALGRA’
Azienda Vitivinicola - Mombaruzzo 

• PRODUTTORI SANMARZANESI
San Marzano Oliveto

• VITICOLTORI ASSOCIATI DI 
VINCHIO-VAGLIO SERRA
Vinchio

• VITICOLTORI ASSOCIATI INCISIANI
Incisa Scapaccino 
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CERCO OFFRO LAVORO

25 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
Azienda agricola Cascina
Blengio cerca collaboratore
per varie mansioni, uomo o
donna. Tel. 0144 596108.
Educatrice prima infanzia,
offresi come baby sitter. Tel.
329 3960386.
Laureata in lingue impartisce
lezioni di inglese, francese,
italiano, storia e geografia,
nelle zone di Acqui Terme,
Nizza Monferrato e Canelli.
Tel. 329 7894351.
Lezioni di alta pasticceria
francese da insegnante ma-
drelingua referenziata per al-
bergatori, pasticcerie e priva-
ti: chalortte, île flottante, hé-
r isson moka ed altro. Tel.
0144 56739.
Odontotecnico cerca lavoro
di protesi mobile al proprio
domici l io, da laborator i  o
odontoiatri. Tel. 349 2538440.
Pensionato cerca lavoro co-
me muratore, giardiniere, au-
tista, automunito, Acqui Ter-
me e dintorni. Tel. 338
7349450.
Ragazza 32enne, italiana,
cerca lavoro come assistenza
anziani autosufficienti, baby
sitter, commessa, cameriera;
no perditempo. Tel. 347
8266855.
Signora 42enne cerca lavoro
come assistente anziani, puli-
zie domestiche, automunita,
massima ser ietà. Tel. 328
8849885.
Signora 43enne cerca lavoro
come assistenza anziani. Tel.
328 8849885.
Signora italiana cerca lavoro
come assistente anziani solo
di notte, nel mese di agosto.
Tel. 333 3587944.
Signora italiana, referenzia-
ta, cerca lavoro come baby
sitter, pulizie, colf, zona Acqui
Terme, no automunita. Tel.
0144 363845.
Signora russa, laureata
OSS, cittadinanza italiana,
patente B, cerca lavoro serio
nelle zone di Nizza M.to, Ac-
qui Terme, Canelli, Alessan-
dria. Tel. 329 3125099.
Tuttofare offresi per imbian-
cature, verniciature, ripara-
zioni porte, finestre e mobili e
varie. Tel. 348 7446271.

VENDO AFFITTO CASA

A Cassine centro stor ico
vendo casa da ristrutturare,
con portico e cortile, prezzo
interessante. Tel. 338
8262662.
A Spigno M.to vendesi casa
indipendente su tre piani, ma-
gazzino ampio e orto, bellissi-
ma, vista collinare. Tel. 393
2550018.
Acqui Terme a 7 km affittasi
mensilmente casa 2 piani, ri-
strutturata, in stile rustico, ar-
redata di ogni comfort, im-
mersa nel verde della campa-
gna, cortile, spese a consu-
mo, euro 300 mensili. Tel. 347
7720738.
Acqui Terme vendesi allog-
gio, via Goito, silenzioso, libe-
ro subito, termoautonomo,
superficie 65 mq circa, quarto
piano, sprovvisto di ascenso-
re, posto auto condominiale.
Tel. 338 2952632.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento via Amendola, 66
mq, composto da soggiorno,
camera letto, cucinino, in-
gresso, bagno, cantina; ter-
moautonomo, no spese con-
dominiali. Tel. 339 1007733.
Acqui Terme via IV Novem-
bre, vendesi casa indipen-
dente, 2 piani, complessiva-
mente 300 mq, terreno 70
mq, parzialmente da ristruttu-
rare, edificabilità altri 50 mq,
possibilità cambio destinazio-
ne d’uso. Tel. 339 1007733.
Affittasi a referenziati allog-
gio Acqui T. condominio Due

Fontane, quarto piano, soleg-
giato, due vani, cucinino, di-
spensa, servizi e cantina. Tel.
0144 58058.
Affittasi ad infermiera allog-
gio zona ospedale. Tel. 340
5062065 (dalle ore 21).
Affittasi anche stagionale o
vendesi a Visone casa cam-
pagna, soggiorno, cucina, 2
camere, bagno; con terreno.
Tel. 338 8509982.
Affittasi appar tamento a
Prasco, vicino stazione FS, a
prezzo modico. Tel. 393
1439135.
Affittasi bilocale, Albissola
Marina, mensile o tutto l’an-
no, 150 mt dal mare, con tut-
te le comodità. Tel. 0144
79312 (ore pasti).
Affittasi in Val Varaita Chia-
nale, nei mesi estivi, alloggio
arredato, con cinque posti let-
to e piccolo prato privato. Tel.
333 9538654 - 0144 324578
(ore pasti).
Affittasi mesi estivi a Bor-
ghetto S.S. bilocale vicinanze
mare, zona tranquilla, 1º pia-
no. Tel. 0144 83485 (ore sera-
li).
Affittasi studio in piazza Mat-
teotti. Tel. 340 2381116.
Affitto a Celle Ligure, 800 mt
dal mare, bilocale arredato,
brevi periodi o annuale. Tel.
349 2583382 (ore serali).
Affitto in Acqui T. magazzino
- laborator io con servizi,
energia motrice in cortile pri-
vato con doppio ingresso car-
raio, di mq 70 + posto auto +
altro magazzino mq 35. Tel.
333 5868961.
Alta Langa affittasi apparta-
mento in casa singola, a refe-
renziati o pensionati, mesi
settembre - ottobre. Tel. 348
6729111 (19.30-21.30).
Andora (SV) affittasi bilocale
5º e ultimo piano, 5 posti let-
to, grande terrazzo, posto au-
to, mesi luglio e settembre.
Tel. 0141 701281.
Canelli privato affitta spazio-
so bi locale r istrutturato e
completamente arredato nuo-
vo; libero fine giugno. Tel. 338
6547665.
Cerco bilocale in Acqui Ter-
me, termoautonomo, 1º piano
o con ascensore, in buone
condizioni, no intermediari;
garage o posto macchina.
Tel. 333 6218354 (ore 18-20).
Cerco per acquisto terreno o
terreno con cascinale, zona
Acqui a nord Bormida o zona
Acqui verso Strevi. Tel. 393
9430082.
In Acqui Terme affittasi ca-
pannone mq 450, per uso ar-
tigianale o magazzino, a 700
metri dal centro. Tel. 0144
56743.
Melazzo vicinanze Acqui T.
vendo appartamento ammo-
biliato, camera, sala, cucina,
dispensa, servizi, balcone, ri-
scaldamento autonomo,
ascensore. Tel. 0144 41514
(ore pasti).
Permuto (cambio) apparta-
mento Genova S. Fruttuoso
bassa, 70 mq, soleggiato, si-
lenzioso, con altro in Riviera
Ponente, stesse caratteristi-
che, anche da ristrutturare,
valuto anche rustico. Tel. 347
4860929 (ore 20-21).
Ponzone centro affittasi ap-
partamento, periodo estivo.
Tel. 348 4731329.
Savona affittasi appartamen-
to a referenziati o pensionati,
mesi luglio, settembre. Tel.
348 6729111 (19.30-21.30).
Vendesi bellissimo alloggio a
Bardonecchia, di 120 mq, ri-
messo a nuovo, sito vicino
stazione, in palazzina com-
pletamente ristrutturata, da
vedere. Tel. 338 8977096.
Vendesi casa a Cartosio con
due appartamenti ed ampio
locale e garage, riscaldamen-
to autonomo, comoda strada
provinciale e servizi. Tel.

0144 340982.
Vendesi locale commerciale
uso negozio, ufficio, magazzi-
no, Acqui Terme zona centra-
le. Tel. 339 4171326.
Vendesi prestigioso alloggio
in centro di Asti, di mq 75,
con garage, ottimo come in-
vestimento o come ufficio.
Tel. 338 8977096.
Vendesi terreno edificabile a
Morsasco, centro paese, pa-
noramico, prezzo modico. Tel.
393 1439135.
Vendo casa a schiera in Ac-
qui Terme, con giardino, su 2
piani, no intermediari. Tel.
338 7439774.
Vendo casa unifamiliare in
centro paese di Strevi, vicino
alla posta, trattativa privata
senza agenzia. Tel. 0144
321167 (ore negozio - Carlo
o Gianni).
Vendo in Antibes (Francia)
bilocale arredato, quattro po-
sti letto, in residence con pi-
scina, parco, cancello auto-
matico, terrazza vista mare,
euro 105.000. Tel. 0144
320732.
Vendo in zona Melazzo casa
libera su due lati, totalmente
ristrutturata a nuovo, sia in-
terno che esterno, mq 190
circa, con giardino privato,
euro 110.000. Tel. 347
2294140.
Visone affittasi bilocale arre-
dato, balcone, riscaldamento
autonomo, posto auto condo-
miniale, a referenziatissimi.
Tel. 347 2403690.

ACQUISTO AUTO MOTO

Acquisto Vespe Piaggio anni
’50-’60-’70. Tel. 333 9075847.
Ape 50 in ottime condizioni,
revisione settembre 2005,
vendo euro 1.500. Tel. 340
8628612 (ore pasti).
Galloper 2500 TD Max corto,
anno 2000, grigio metallizza-
to, tenuto da amatore, mai
fuori strada, vendo causa inu-
tilizzo. Tel. 0141 747232 - 347
0480112.
Lancia Y 1200 Elefantino blu,
unico proprietario, immatrico-
lata 2001, colore blu, clima-
tizzatore, radio, fendinebbia,
vendo. Tel. 348 2828869.
Typhoon Gilera 50 cc, a mo-
dico prezzo vendo. Tel. 348
5832258 (ore pasti).
Vendesi 500 F, anno 1964,
rossa, perfette condizioni,
collaudata anno 2006. Tel.
0144 765187 (ore serali).
Vendesi Citroen ZX SW, con
impianto GPL, mai urtata, ve-
ro affare, euro 1.400. Tel. 338
7696997.
Vendesi Fiat 500 sporting,
gialla, anno 1997, km 96.000,
a euro 1.800 trattabili. Tel.
347 4625632 (ore pasti).
Vendesi Scooter 50, marca
Suzuki, come nuovo, km
1.200, richiesta euro 1.100
trattabili. Tel. 348 3060602.
Vendo Beta RR 50 cc, anno
2004, enduro, colore
giallo/nero, 2.600 km, come
nuova, euro 1.600 trattabili.
Tel. 347 2680459 (ore serali).
Vendo caravan Adria 2004, 4
posti, clima, bagno, veranda,
altri optionals, euro 10.000,
vicino Ovada. Tel. 0143
871210 (dopo ore 20).
Vendo Ciao Garelli vip, con
libretto, regalo un Malaguti da
restaurare e un Garelli da si-
stemare; richiesta euro 200.
Tel. 0144 324593.
Vendo Clio 1,8 16V, grigio
metallizzato, catalizzata, con
moltissimi ricambi, richiesta
euro 2.500. Tel. 338 2010732.
Vendo Daily anno 1990, cas-
sone lungo cm 320, portata
17 ql. Tel. 335 8162470.
Vendo Fiat 500 revisionata,
anno ’92, buone condizioni,
gomme nuove, euro 1.000.
Tel. 333 2528415.
Vendo Honda CBR 600, del

1997, km 42.000, sotto la va-
lutazione, occasione, da ve-
dere. Tel. 349 7929613.
Vendo Honda XLV 750 R,
anno ’84, revisionata, richie-
sta 1.600 euro. Tel. 338
2010732.
Vendo moto Yamaha TDM
850, colore nero, anno 2000,
con parabrezza maggiorato e
bauletto, km 13.600, in ordi-
ne. Tel. 339 4125916.
Vendo Scooter 50 cc, marca
Motron Syncro, in buone con-
dizioni, km 10.000, richiesta
modica. Tel. 333 6218354
(ore 18-20).
Vendo Volkswagen Polo
1900 diesel, ottime condizio-
ni, prezzo interessante. Tel.
0144 312265 (chiedere di
Mauro).

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, mo-
bili, soprammobili, lampadari,
argenti, quadri, orologi, bian-
cheria, libri, cartoline, meda-
glie ed altro, sgombero case
ed alloggi. Tel. 338 5873585.
Acquisto camere e sale li-
berty, cippendal, barocche, ri-
nascimento, veneziane; mas-
sima serietà, pagamento con-
tanti. Tel. 334 8958281.
Acquisto mobili antichi, interi
arredamenti, rilevo eredità,
biblioteche, oggettistica, lam-
padari, argenti, biancheria;
sgombero case, alloggi, ca-
scine. Tel. 0131 791249.
Acquisto mobili ed oggetti
vecchi ed antichi, sgombero
qualsiasi tipo di locale, mas-
sima ser ietà. Tel. 0131
226318.
Cambi, differenziale, mozzi,
semiassi per Clio 1.8 16V; ri-
chiesta 300 euro. Tel. 338
2010732.
Cartone di francobolli con
monete, carta monete e altro,
vendo euro 57. Tel. 0143
845811.
Causa inutilizzo vendo cingo-
lato Fiat TK 70, anno 2004,
ore 100, larghezza mt 1,31.
Tel. 349 5261048 (ore serali).
Causa trasloco cedesi urgen-
temente mobile soggiorno
noce, angolare, prezzo vero
affare. Tel. 0144 322455 (ore
pasti).
Cedesi cuccioli setter ingle-
se, bianco neri, alta genealo-
gia, iscritti, genitori visibili.
Tel. 347 5714322 (dopo le 19
- Roberto).
Cerco a modico prezzo fal-
ciatr ice BCS. Tel. 338
4809277.
Cerco a modico prezzo ri-
morchio por ta cingolo non
omologato. Tel. 338 4809277.
Cerco gruppi pop/rock emer-
genti e giovani per divertente
gara canora e compleanni.
Tel. 328 2119903.
Condizionatore deumidifica-
tore a carrello Mitsubishi ven-
desi, ottimo prezzo. Tel. 338
3263240.
Cuccia da trasporto in auto
per cane medio grande, co-
me nuova, vendo euro 40.
Tel. 0144 768177.
Eseguo piccoli lavori, svuoto
cantine e solai in cambio di
merce recuperabile, libri, car-
toline, giornali, roba da mer-
catino. Tel. 0144 324593 (Giu-
seppe).
Fumetti vecchi di ogni gene-
re compro da privati, ritiro a
domicilio. Tel. 338 3134055.
Gaggia espresso, colore blu,
caffè e cappuccino, causa
doppione vendo euro 40. Tel.
0144 768177.
Grande occasione vendesi
per motivi trasferimento, arre-
damento casa, completo di
tutto, nuovo, camera da letto
bianca laccata matrimoniale,
cucina blu e noce, soggiorno,
salotto e altre cose e acces-
sori. Tel. 339 5614253.
Ho quaranta quadri fatti con

fiammiferi da cucina, perso-
naggi famosi, vendo; cerco
socio/a per scrivere biografia
quarant’anni della mia storia.
Tel. 0144 324593.
Legna da ardere di rovere, in
tronchi da 2 metri o tagliata e
spaccata da stufa o camino,
consegna a domicilio. Tel. 349
3418245 - 0144 40119.
Legna da ardere di rovere,
tutta francese, lunga 2 m op-
pure tagliata, spaccata da
stufa o camino, consegna a
domicilio. Tel. 349 3418245 -
339 8317502 - 0144 40119.
Macchina per stirare, a rullo,
Phaff, perfetta, con termosta-
to nuovo, causa doppione
vendo 250 euro. Tel. 0144
768177.
Muletto Yale 40 ql diesel, 4
cilindri, in buone condizioni,
revisionato, vendo. Tel. 339
8317502 - 349 3418245 -
0144 40119.
Offresi locale bar di nuova ri-
strutturazione, per gestione,
a Loano, zona porto turistico.
Tel. 347 6025805 (solo se in-
teressati).
Pala cingolata MF 200, in
perfette condizioni, appena
revisionata. Tel. 339 8317502
- 349 3418245 - 0144 40119.
Piccolo produttore vende
barbera 2004, genuino, 13,5
gradi, da bottiglia, euro 1,60
litro. Tel. 0144 745104.
Regalasi cucciolone meticcio
dolce, affettuoso, taglia me-
dia a persona amante degli
animali. Tel. 0144 89280.
Vendesi cucina angolo mo-
derna, euro 1.100; camera
anni ’80, con armadio gran-
de, euro 550; lettino singolo
con scala e armadio sotto,
euro 300; divano pelle e pol-
trona, euro 300; mobile base
sala radica, euro 300. Tel.
0144 79121 (ore ufficio).
Vendesi decespugliatore mai
usato. Tel. 334 7150422.
Vendesi divano B&B nero,
stoffa, 6 anni, penisola e an-
golo ca. 4 metr i . Tel. 335
8213460.
Vendesi divano letto matri-
moniale, ottimo stato, blu, ri-
chiesta euro 60. Tel. 0144
329845.
Vendesi folletto Vorwerk ET
20, anno ’60-’70, perfetta-
mente funzionante; telefonare
solo se interessanti. Tel. 338
1467536.
Vendesi librerie con vetri,
scaffali in ferro, prezzi modici;
vendesi cassettone e creden-
za tinta legno scuro. Tel. 349
4744689.
Vendesi piccola sabbiatrice e
traspale a batteria. Tel. 0144
57642.
Vendesi pietre della Langa,
medio grandi, adatte da pavi-
mentazioni, bel le, 3 euro
quintale. Tel. 333 5940793.
Vendesi specchiera bagno
laccata bianca, affare. Tel.
338 2459048.
Vendo “ciappe” per rivesti-
menti e “pietra di Langa” di
varia pezzatura anche per
scalini. Tel. 0144 93086 (ore
pasti).
Vendo 1 kg schede telefoni-
che italiane, euro 10. Tel.
0144 322463.
Vendo a prezzo molto inte-
ressante cucina, divano letto,
armadio, video cassette vari
gener i di f i lm. Tel. 0144
325586 (ore pasti).
Vendo armadio quattro sta-
gioni, stile veneziano, legno
massiccio, euro 800 trattabili.
Tel. 339 4866835.
Vendo boiler elettrico 80 l.
orizzontale, nuovo imballato.
Tel. 0144 375203 (ore serali).
Vendo borsa di qualità in pel-
le nera, due manici, di Franzi
Milano. Tel. 339 2179974.
Vendo box doccia, porta a
soffietto, cristallo serigrafato,
nuovo imballato, euro 180.
Tel. 0144 375203 (ore serali).

Vendo camera da letto gran-
de tipo quattro stagioni, anco-
ra molto bella, prezzo euro
250 trattabi l i . Tel. 0144
321197.
Vendo cappa smaltata, cm
90 foro centrale, nuova imbal-
lata, euro 40. Tel. 0144
375203 (ore serali).
Vendo collezione di 150 bot-
tiglie di vino, più 2 Rioda spa-
gnolo 1922, 1 Barolo 1964,
1945, 1967 Ruffino Fontana-
fredda e tante altre tutte origi-
nali, richiesta 250 euro. Tel.
0144 324593.
Vendo due box in lamiera
zincata, nuovi m 2x4,80 due
porte ingresso e una piccola
in testata, ottimo affare. Tel.
0144 312065.
Vendo Dylan Dog collezione
completa, più albi speciali.
Tel. 347 4594701.
Vendo erba medica in ballet-
te. Tel. 334 1646456.
Vendo frigorifero Indesit, in
buono stato, europallets, mo-
bile letto singolo con mate-
rasso, bicicletta da uomo
montana. Tel. 347 8174171.
Vendo idropulitr ice acqua
calda 220 v; montacarico a
carrello 220 v.; betoniera 230
litri, 220 v.; ponteggio largo
cm 90; scala in legno lunga
cm 320x85 pedate cm 22; fi-
nestra com 240x70. Tel. 335
8162470.
Vendo il programma Micro-
soft project originale con li-
cenza a euro 20. Tel. 347
8677578.
Vendo letto matrimoniale, te-
stata e base imbottita, colore
rosa, rete a doghe legno, ma-
terasso lattice cm 170x195,
richiesta euro 500. Tel. 338
9011272.
Vendo macchina da scrivere
portatile, elettronica, Olivetti
lettera E 501, stato ottimo,
prezzo da amico. Tel. 0143
889315.
Vendo macchina per cucire
Singer, del 1945, con mobi-
letto. Tel. 339 2179974.
Vendo mulino e miscelatore
marca Beccaria. Tel. 0141
851144 (ore pasti).
Vendo n. 1 calamaio raffigu-
rante testa di cinghiale, apri-
bi le, euro 15. Tel. 0144
322463.
Vendo n. 2 botti acciaio da lt
300, condizioni perfetta, euro
150 l’una. Tel. 0143 81689
(ore pasti).
Vendo n. 2 mulinelli da pe-
sca, in ottone, fine 1800, uno
di ø 4,5 ed uno di ø 6,0; euro
30. Tel. 0144 322463.
Vendo n. 2 trincia sarmenti
dragone come nuove, lar-
ghezza mt 1,25 e mt 2, spo-
stabili idraulicamente. Tel.
349 5261048 (ore serali).
Vendo n. 7 pezzi di compas-
so anni ’50, euro 10. Tel.
0144 322463.
Vendo petineuse anni ’30,
con specchio con cornice in-
tarsiata, in buono stato, euro
100. Tel. 0144 324593.
Vendo Pinguino Delonghi,
nuovo, a metà prezzo, visibile
a Cassinel le. Tel. 0143
848187.
Vendo porta in alluminio con
vetri infrangibili, con telaio
adattabile interno e esterno,
misura 230x1,15 richiesta eu-
ro 100. Tel. 0144 324593.
Vendo servizio piatti da 12,
nuovo, piani, fondi, frutta, da
portata grandi, rotondo e ova-
le, ovale piccolo, zuppiera,
coperchio, insalatiera, euro
140. Tel. 0144 320830.
Vendo tavolo rotondo da 6,
allungabile diventa ovale, le-
gno massiccio, tinta noce, lu-
cido, richiesta euro 500. Tel.
338 9011272.
Vendo tenda da balcone, tes-
suto prima qualità, con rullo e
manovella e altro che serve
per la sporgenza, alta metri
3,40 lunghezza metri 3,30 da
vedere. Tel. 0144 321197.
Vendo trincia sarmenti OMA,
larghezza cm 160, buone
condizioni, richiesta 800 eu-
ro. Tel. 338 2010732.
Vendo vino dolcetto sfuso o
in bottiglia. Tel. 347 5371754.

MERCAT’ANCORA
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Comune di Spigno Monferrato (AL)
BANDO PUBBLICO PER LA MANIFESTAZIONE 

DI INTERESSE AD OTTENERE L’AFFIDAMENTO
DELLA GESTIONE DI UNA STRUTTURA

TURISTICO - RICETTIVA A CARATTERE SOCIALE
GIÀ SEDE DELL’EX ASILO “SACRO CUORE” 

SITA IN SPIGNO MONFERRATO
Si rende noto che è di intendimento di questa amministrazione
verificare la possibilità di affidare la gestione di un immobile di
proprietà comunale sito nel circolo del paese da adibirsi a strut-
tura turistico ricettiva a carattere sociale.
Tale immobile, la cui completa ristrutturazione è terminata nei
primi mesi dell’anno 2005, presenta sommariamente le seguenti
caratteristiche:
- Piano seminterrato: cucina di tipo alberghiero semiarredata
(frigorifero, freezer, piano cottura con cappa aspirante, lavastovi-
glie), servizi igienici, locali deposito derrate;
- Piano terra: ingresso, reception con servizi, sala da pranzo,
locale ricreativo con servizi, ampio terrazzo;
- Primo piano: tre ampie camere da letto con servizi;
- Secondo piano: tre ampie camere da letto con servizi;
- Terzo piano: tre ampie camere da letto con servizi.
- Ascensore dal piano seminterrato al terzo;
- Scala antincendio esterna e relativo impianto antincendio;
- Riscaldamento a metano.
La superficie complessiva interna dell’immobile ammonta a
circa 800 mq.
Si prevede che la concessione possa avere una durata di anni sei
rinnovabili.
Il canone di utilizzo dovrà essere in linea con i canoni di mercato
correnti per strutture/edifici di analoghe caratteristiche.
I potenziali interessati sono pregati di prendere contatto, entro il
30/06/2006, per i necessari approfondimenti con l’ufficio tecnico
comunale al n. 0144/91155.
Il presente bando ha natura esplorativa e non vincola in alcun
modo l’amministrazione che rimarrà comunque libera di assume-
re le determinazioni che riterrà più opportune a seguito delle
manifestazioni di interesse ricevute.
Spigno Monferrato, 26/01/2006.

IL SINDACO
(Piovano Albino) 

Acqui Terme. Un territorio
così vario come quello di Ali-
ce Bel Colle merita una visita
attenta. Il paese riserva un
grande appagamento all’oc-
chio, con la geometria del fila-
ri situati sulle colline, ma il
Comune è soprattutto una
delle aree enologiche di mag-
giore interesse tra quelle esi-
stenti nel Piemonte e Alto
Monferrato. È quanto hanno
avuto la possibilità di apprez-
zare, domenica 28 maggio, gli
aderenti all’invito effettuato
dalla Vecchia Cantina sociale
di Alice Bel Colle e Sessame
nell ’ambito dell ’ iniziativa
«cantina aperta».

Una manifestazione a cui
hanno aderito quattrocento
persone circa, consumatori
alla ricerca di vino di qualità e
di un buon piatto tipico, ma
anche della storia e delle tra-
dizioni che soggiacciono alla
qualità dei nostri prodotti eno-
gastronomici. Una giornata,
insomma dedicata a mettere
a frutto le naturali sinergie
che legano cibo, vino e terri-
torio per dare vita ad un pae-
se e ad una zona accogliente.
Abbiamo visto gli ospiti di
«cantina aperta» aggirarsi nei
locali della «Vecchia» di Alice,
degustare, considerare ed an-
che acquistare vino tanto sfu-
so che in bottiglia.

Verso le 13, tutti a tavola,
nel grande spazio attrezzato
a ristorante nel cortile di casa
Bertalero per degustare un
menù formato da due antipa-
sti: tagliata di vitello con ruco-
la e grana in salsa citronette,
tortino di sfoglia alle zucchine

e cipolle. Quindi risotto man-
tecato al radicchio e barbera,
stinco di maialino glassato al
forno con contorno di patate
novelle aromatizzate al ro-
smarino. Per finire, torta di
nocciole e caffè. Il tutto «ba-
gnato» con Cortese Alto Mon-
ferrato, Barbera d’Asti, Barbe-
ra del Monferrato, Moscato
d’Asti e Brachetto d’Acqui.
Durante la manifestazione
«cantina aperta» del 2005, il
presidente della Vecchia can-
tina Sociale di Alice Bel Colle
e Sessame annunciò la fase
di «lavoro in corso» per la ri-
strutturazione della «Nuova
Casa Bertalero», storico edifi-
cio acquistato dalla «Vec-
chia».

Nella manifestazione del 28
maggio 2006, ha comunicato
ufficialmente la fine dei lavori
e la data dell’inaugurazione
della nuova struttura ricettiva.
Cioè un locale ristorante ca-
pace di 200 coper ti circa,
spazi per la vendita di prodotti
tipici locali, zona bar con li-
breria e area adibita alla ven-
dita di vino in bottiglia e sfuso.
La data dell’inaugurazione? Il
15 luglio. Parlando della nuo-
va struttura, Paolo Ricagno
ha affermato: «La scelta era
se fare qualcosa di ‘mega’ o
di normale. Abbiamo optato
per la prima soluzione. La
nuova realtà offrirà al turista,
all’ospite di prenotare e con-
sumare il pranzo, visitare la
nostra zona, le Terme e le al-
tre peculiarità di Acqui Terme,
distante pochi chilometri da
Alice Bel Colle».

C.R.

Acqui Terme. Ottimi prota-
gonisti della «Festa delle vie &
Negozi in strada», iniziativa or-
ganizzata dall’amministrazione
comunale, che domenica 28
maggio ha interessato via Mo-
riondo e le strade collegate, so-
no stati i negozianti che hanno
dato vita ad un grande mercato
e ad un rapporto più che diret-
to con il consumatore offrendo
uno shopping competitivo. Ma-
nifesta la soddisfazione di chi ha
creduto nell’iniziativa di creare
una festa in quel quartiere per
attirare tanta gente, persone
che, in gran parte, quella via
l’hanno percorsa soprattutto in
auto. Con la manifestazione via
Moriondo è dunque diventata
per un giorno isola pedonale ed
i commercianti hanno avuto la
possibilità di mostrare i loro ne-
gozi ed i loro prodotti indicando
i presupposti della loro attività.
Tanto il sindaco Danilo Rapetti
quanto l’assessore al Commer-
cio, Daniele Ristorto, ideatore
alcuni anni fa della manifesta-
zione, hanno percorso in lungo
ed in largo la via, si sono intrat-
tenuti con i commercianti per
chiedere loro informazioni sul-
l’andamento della manifesta-
zione. Stesso discorso per l’as-
sessore alle Finanze e Bilancio

Riccardo Alemanno e per l’as-
sessore al Turismo Alberto Gar-
barino.

Il Comune, per i «negozi in
strada» ha fornito gratuitamen-
te ai negozianti i gazebo ed i ta-
voli serviti per esporre le merci,
ma a questo punto è doveroso
ricordare l’opera svolta dai di-
pendenti dell’Ufficio commercio
(con funzionari che per tutto il
giorno sono stati a disposizione
dei negozianti e della gente),
dell’Economato, di quelli del-
l’Ufficio tecnico, dei vigili urbani.
La Pro-Loco di Acqui Terme,
con l’operosità di una quindici-
na di soci, ha proposto un «pun-
to ristoro» per spuntini con bru-
schette farcite in vari modi, fo-
cacce, torte dolci, patatine fritte
e vino di ottima qualità.

C.R.

Acqui Terme. «A tavola alla
Scuola Alberghiera». L’appun-
tamento con la serata enoga-
stronomica, definita del «Risto-
rante pedagogico» è per mer-
coledì 7 giugno, alle 20 circa.
L’appuntamento del buon man-
giare e del miglior bere è aper-
to al pubblico, meglio la preno-
tazione in quanto non ci sono
più di 55/60 posti.

Il titolo «pedagogico» in quan-
to i piatti del menù proposto
sarà preparato da chef dell’Ar-
da (Associazione ristoratori del-
l’acquese) in collaborazione con
docenti ed allievi dell’«Alber-
ghiera». Il menù comprende no-
ci di baccalà in brandade con
pomodoro fresco, olive taggia-
sche e cipolla croccante; risot-
to mantecato con ratatouille di
verdure di stagione al fondo
d’arrosto; filetto di maiale in cro-
sta alla salsa di prugne con ci-
pollotti in agrodolce e patate du-
chessa; torta Maddalena con
crema leggera al cioccolato fon-
dente, semifreddo alla fragola,
salsa al caramello con pompel-
mo rosa. Il servizio di sala sarà
effettuato dai docenti e dagli al-
lievi della Scuola alberghiera,
cioè realizzato come si usa ne-

gli alberghi e nei ristoranti di
lusso.

L’iniziativa «Ristorante peda-
gogico» e «A tavola con la
Scuola Alberghiera» intende for-
nire l’opportunità a chef con-
clamati per la loro attività, spes-
so quali titolari dei migliori tra i
ristoranti in attività ad Acqui Ter-
me e nell’Acquese, di cucinare,
gomito a gomito, con i futuri
chef, cioè gli allievi dell’«Alber-
ghiera», questi ultimi coordina-
ti dai loro docenti.

La serata gastronomica in-
tende, oltre che proporre ottimi
piatti e vino delle migliori eti-
chette, far conoscere le com-
petenze professionali dei risto-
ratori dell’Arda da una parte e la
preparazione nello specifico del
campo ristorativo ed alberghie-
ro acquisito da chi si appresta
ad affrontare il mondo del lavo-
ro in questo settore.

I partecipanti alla serata po-
tranno visitare le strutture della
Scuola alberghiera e rendersi
conto che è di prestigio, idea
modernamente al servizio degli
studenti, i futuri chef di cucina o
di sala, barman o direttori d’al-
bergo.

C.R.

Mercoledì 7 giugno

Appuntamento a tavola
alla Scuola Alberghiera

Festa alla Vecchia Cantina di Alice Bel Colle

La nuova casa Bertalero
inaugurata il 15 luglio

Successo dell’iniziativa

Festa delle vie
& Negozi in strada

INFORMAZIONI, PLANIMETRIE
E TANTE ALTRE PROPOSTE IN AGENZIA

• Acqui Terme, zona Vil-
la Igea vendesi ville di
nuova costruzione rifinitu-
re lusso ampia metratura.

• Tra Acqui e Strevi, ven-
desi casa ristrutturata in
ottima posizione panora-
mica con terreno circo-
stante divisa da due allog-
gi indipendenti.
• Acqui Terme, Via Goi-
to appartamento ristruttu-
rato piano alto senza
ascensore ottima vista
composto da ingresso, cu-

cina, sala, camera, bagno,
due balconi, cantina.
• Zona C.so Bagni, ven-
desi alloggio piano 5 ri-
strutturato totalmente
composto da tre vani, ser-
vizio, cantina.
•Terzo paese, casa ristrut-
turata totalmente con otti-
me rifiniture lusso compo-
sta da ingresso sogg. con
caminetto, cucina, bagno,
due camere, due bagni, ta-
verna, garage.

• Tra Acqui e Bistagno,
vendesi in posizione pano-
ramica casa con terreno
circostante
• Acqui Terme, vendesi
negozio informazioni in
agenzia.

Mediazione • Elaborazione Dati • Amministrazioni condominiali

Rag. Bo Piergino

Immobiliare

Acqui Terme (AL) - Corso Cavour, 84 - Tel. 014457180 - 3483578077

INFORMAZIONI
SOLO IN AGENZIA
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Acqui Terme. Negli 8 Co-
muni della nostra zona dove
domenica 28 e lunedì 29 mag-
gio si è votato, per eleggere il
sindaco e rinnovare i Consigli
comunali ci sono state 5 ricon-
ferme, un ritorno e due cambi.

La “voce popolare” diceva
che eventuali ribaltoni erano
possibili solo a Terzo e a Ca-
stelnuovo Belbo e così è stato,
mentre negli altri paesi rima-
nevano in sella i sindaci uscen-
ti.

Castelnuovo Bormida, Me-
rana, Morbello, Ponti e Qua-
ranti hanno riconfermato i sin-
daci in carica, ad Olmo Genti-
le si registra il ritorno a primo
cittadino di Maria Grazia Ara-
mini, unica donna in lizza in
questa tornata, mentre a Terzo
e a Castelnuovo Belbo i sin-
daci uscenti ricandidati non so-
no stati riconfermati, ma battu-
ti da un ex sindaco, Grillo e dal
“suo” assessore, Garino.

Merana, Ponti e Quaranti
erano state presentate una so-
la lista e quindi per gli uscenti
Angelo Gallo, Giovanni Alos-
sa e Luigi Scovazzi, l’unico stop
alla riconferma poteva venire
da una scarsa affluenza di elet-
tori ai seggi, cioè se non aves-
se esercitato il suo diritto do-
vere di voto il 50,01% degli elet-
tori. A Merana ha votato il 79%
degli elettori, a Ponti il 67,6% e
a Quaranti l’81%.

A Castelnuovo Bormida,
Morbello, Terzo, Castelnuovo
Belbo erano state presentate
due liste e come sempre ac-
cade è stata bagarre. Il re-
sponso delle urne vede il trionfo
del sindaco uscente Mauro Cu-
nietti a Castelnuovo Bormida

che doppia il suo avversario,
335 voti contro 151. Plebiscito
a Morbello per Giancarlo Cam-
pazzo, sindaco uscente e as-
sessore al turismo della Co-
munità Montana “Suol d’Alera-
mo” che raccoglie l’89,2% dei
voti contro il 10,8% del suo av-
versario, Roberto Galliano
(consigliere uscente in Comu-
nità Montana) pari a 288 voti
contro 35. Entrambi sostenuti
da una lista, di 12 candidati
consiglieri Campazzo e di 9
consiglieri “forestieri” Galliano,
(alla presentazione erano 10,
ma un candidato veniva de-
pennato dalla commissione
elettorale mandamentale per-
chè già consiglieri in altro Co-
mune).

A Terzo è stata lotta dura tra
il sindaco uscente Angelo Ara-
ta, lista di 10 e Vittorio Grillo
suo predecessore, lista di 11.
Questa tornata è stata la foto-
copia del 2001, con 11 voti di
differenza tra i due candidati.
Allora vinse Arata su Stefanini,
con Grillo capolista a sostegno
di Stefanini, perché non più
candidabile dopo due manda-
ti da sindaco, ed ora il ritorno
dell’ex sindaco che la spunta
sempre per 11 voti.

A Castelnuovo Belbo nello
scontro tra il sindaco uscente
Fortunato Maccario, ed il suo
assessore Francesco (Franco)
Garino, ha vinto l’assessore
con il 53,5% contro il 46,5%.

Ad Olmo Gentile erano sta-
te presentate due liste da 9
candidati consiglieri che so-
stengono Maria Grazia Arami-
ni, un ritorno, già sindaco per
14 anni, e Valter Gandini. Ara-
mini ha vinto secondo le previ-

sioni. La particolarità di Olmo è
che ci sono numerosi elettori
iscritti all’Aire (italiani residen-
ti all’estero): 100 abitanti e 123
elettori. Su 123 elettori hanno
votato in 49. Con una sola lista
non si sarebbe raggiunto il quo-
rum del 50% e quindi tutto da
rifare, mentre con due liste, il
quorum non esiste più. Arami-
ni ritorna ad essere anche l’u-

nica donna sindaco in Langa
Astigiana (erano due con la
Malerba a Sessame).

Ma su questo voto con com-
menti degli eletti ed altre ana-
lisi ritorneremo con i primi con-
sigli da convocare entro i 10
giorni dal voto. Per ora qual-
che curiosità in più viene dalle
singole tabelle.

G.S.
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LISTA n. 1

Domenico BUFFA
(eletto consigliere)

voti 151 = 31,1%
Preferenze individuali

Secondo Conti 19
Massimo Pansecco 13
Giuseppe Buffa 33
Bruno Cunietti 10
Giuseppe Franco Vignoli 3
Diego Rinaldi 6
Paolo Moccagatta 12
Letterio Maceli 2
Danilo Piana 2
Paola Dolermo 4
Rosa Angela Salvini 3

LISTA n. 2

Mauro CUNIETTI
(eletto sindaco)

voti 335 = 68,4%
Preferenze individuali

Lorella Barosio in Alvigini 11
Paolo Gaspare Boido 32
Ketti Castello 21
Maurizio Folco 19
Giovanni Battista Gilardi 14
Valeria Lentini 12
Mauro Piana 4
Giovanni Ruggero Roggero 64
Devis Scarsi 9
Francesco Vercellino 1

Abitanti 660 • Elettori 646 (284 maschi, 351 femmine)
Votanti 497 = 76,9% • Voti validi 468 = 97,8%

Schede bianche 4 = 0,8% • Schede nulle 7 = 1,4%

CASTELNUOVO BORMIDA 

LISTA n. 1

Maria Grazia ARAMINI
(eletta sindaco)

voti 35 = 85,4%
Preferenze individuali

Angelo Grassi 1
Virginio Lovati 4
Renato Mozzone 4
Piero Garrone 1
Carlo Marco Ghidone 1
Domenico Mistretta 2
Simona Rizzolo 4
Gianfranco Venturino 3
Giuseppa Palumbo 0

LISTA n. 2

Valter GANDINI
(eletto consigliere)
voti 6 = 14,6%

Preferenze individuali
Patrizia Bonomo 1
Franco Mondo 1
Mauro Scaglione 2
Gabriella Vergano 0
Antonietta Faulisi 0
Luciano Accornero 0
Carla Sabina Albenga in Bielli 1
Felice Gai Cavallo 0
Domenico Quagliata 0

Abitanti 100 • Elettori 123 (64 maschi, 59 femmine)
Votanti 49 = 39,8% • Voti validi 41 = 83,7%

Schede bianche 2 = 4,1% • Schede nulle 6 = 12,2%

OLMO GENTILE

LISTA n. 1

Giancarlo CAMPAZZO
(eletto sindaco)

voti 288 = 89,2%
Preferenze individuali

Enrico Benzi 54
Bruno Bonanni 30
Giancarlo Caviglia 15
Valerio Carlo Colombara 19
Daniela Gallareto 2
Sandra Gallo 13
Sergio Giuseppe Gorrino 27
Attilio Marco D. Migliardi 12
Paolo Migliardi 10
Claudio Parodi 26
Cristina Stella 19
Giovanni Succio 20

LISTA n. 2

Roberto GALLIANO
(eletto consigliere)
voti 35 = 10,8%

Preferenze individuali
Christian Repetto 7
Giovanni Battista Barisone 0
Piero Fausto Morbelli 0
Giuseppe Fiandaca 0
Marco Luca Padula 0
Giovanni Luigi Dellepiane 1
Erik Parodi 2
Caterina Pavia 0
Teresa Pepi 1

Abitanti 452 • Elettori 418 (208 maschi, 210 femmine)
Votanti 328 = 78,5% • Voti validi 323 = 98,5%

Schede bianche 2 = 0,6% • Schede nulle 3 = 0,9%

MORBELLO

LISTA n. 1

Vittorio Giovanni GRILLO
(eletto sindaco)

voti 310 = 50,9%
Preferenze individuali

Luigi Pietro Ghiazza 23
Maurizio Accusani 16
Nedo Badaracco 17
Donato Belperio 17
Valeria Borgatta 11
Pier Giacomo Bruna 9
Andrea Coda 22
Ilaria Furlan 11
Pietro Ivaldi 7
Zeno Giuseppe Ivaldi 12
Giovanni Marchisio 13

LISTA n. 2

Angelo ARATA
(eletto consigliere)

voti 299 = 49,1%
Preferenze individuali

Simone Balossino 16
Maria Cristina Benazzo 13
Luisella Canino 8
Giovanni Gallo 15
Sergio Lorenzo Oggero 24
Silvia Patrucco 16
Franco Persani 29
Maurizio Solferini 15
Giorgio Soro 11
Stefano Zoanelli 9

Abitanti 891 • Elettori 819 (406 maschi, 413 femmine)
Votanti 622 = 75,9% • Voti validi 609 = 97,9%

Schede bianche 9 = 1,5% • Schede nulle 4 = 0,6%

TERZO

LISTA n. 1

Fortunato MACCARIO
(eletto consigliere)

voti 295 = 46,5%
Preferenze individuali

Giuseppe Armando Baldino 42
Luigi Conta 29
Emanuele Costa 2
Chiara De Nicolai 12
Giorgio Gagliardi 27
Francesco Garino 20
Vincenzo Danilo Gaveglio 8
Fabio Robba 14
Ammonasco Viaggi 12

LISTA n. 2

Francesco (Franco) GARINO
(eletto sindaco)

voti 339 = 53,5%
Preferenze individuali

Lara Albertin 15
Aldo Allineri 51
Antonio D’Amico 20
Roberto Formica 78
Elisa Gaffoglio 7
Renato Grimaldi 30
Laura Masera 19
Giuseppe Nicolino 4
Anna Maria Scaglia 5
Biagio Soave 24
Michele Soave 20
Massimo Valisena 13

Abitanti 914 • Elettori 835 (402 maschi, 433 femmine)
Votanti 661 = 792% • Voti validi 634 = 95,9%

Schede bianche 8 = 1,2% • Schede nulle 19 = 2,9%

CASTELNUOVO BELBO

LISTA n. 1

Luigi SCOVAZZI • Voti 119 = 100%
Preferenze individuali

Abitanti 206 • Elettori 172 (86 maschi, 86 femmine)
Votanti 139 = 81,0% • Voti validi 119 = 85,6%

Schede bianche 10 = 7,2% • Schede nulle 10 = 7,2%

QUARANTI

Alessandro Gabutto 25
Pietro Guastelli 18
Mauro Barello 5
Mauro Federico 9
Giovanni Chiodi 1
Luisella Gabetto 2

Luigi Greco 3
Sergio Margaria 5
Patrizia Pagliano in Visconti 3
Lorenzo Pernigotti 1
Silvio Pernigotti 7
Giovanni Scovazzi 0

LISTA n. 1

Giovanni ALOSSA • Voti 354 = 100%
Preferenze individuali

Abitanti 662 • Elettori 620 (305 maschi, 315 femmine)
Votanti 417 = 67,6% • Voti validi 354 = 84,5%

Schede bianche 26 = 6,2% • Schede nulle 39 = 9,3%

PONTI

Lorena Giuseppina Abrile 16
Giuseppe Adorno 31
Giancarlo Delorenzi 24
Maurizio Ghione 3
Massimo Laiolo 12
Carlo Lampello 21

Giuseppe Giovanni Lazzarino 6
Antonella Giuseppina Poggio 13
Pietro Luigi Poggio 18
Monica Robiglio 27
Nicola Salvato 27
Luciano Zunino 2

LISTA n. 1

Angelo GALLO • Voti 129 = 100%
Preferenze individuali

Abitanti 186 • Elettori 181 (99 maschi, 82 femmine)
Votanti 143 = 79% • Voti validi 129 = 90,2%

Schede bianche 8 = 5,6% • Schede nulle 6 = 4,2%

MERANA

Enrica Bracco 3
Andrea Branda 28
Giovanni Chiarlone 2
Luigi Gallo 2
Marco Gonella 9
Anna Gheltrito 2

Franco Marenco 3
Aldo Minetto 4
Anna Maria Mozzone 1
Giovanni Nani 14
Stefano Prato 13
Silvana Sicco 8

Elezioni amministrative negli otto comuni della nostra zona

Sindaci: due cambi, un ritorno, cinque riconferme

Giovanni Alossa Maria Grazia Aramini Giancarlo Campazzo Mauro Cunietti

Angelo Gallo Franco Garino Vittorio Grillo Luigi Scovazzi
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Ricaldone. Saranno l’inau-
gurazione del museo di Tenco
e un concerto di Ivano Fossati
le due attrazioni centrali della
15ª edizione de «L’Isola in
Collina», la manifestazione
musicale che si tiene ogni an-
no a Ricaldone. Il museo (che
è il primo in Italia dedicato ad
un cantautore) aprirà i batten-
ti giovedì 20 luglio.

La giornata di apertura sarà
ricca di spunti di grande inte-
resse: oltre all’inaugurazione
della mostra ci sarà anche
uno spettacolo dal titolo “Ten-
co a tempo di tango”, e scritto
da Carlo Lucarelli ed ispirato
al viaggio di del cantautore ri-
caldonese in Argentina. Allo
spettacolo seguirà un dibattito
a cui prenderanno parte, tra
gli altri, lo stesso autore Carlo
Lucarelli e Gianfranco Rever-
beri (colui che accompagnò
Tenco in America Latina). A
questa tourneè e alla disco-
grafia di Tenco per il mercato
latinoamericano è fra l’altro
dedicata una intera sezione
del museo.

La rassegna musicale vera
e propria de “L’Isola in Colli-
na” scatterà invece il giorno
seguente, venerdì 21 luglio, e
vedrà come sempre una serie

di tributi al grande cantautore
ricaldonese, presentati da al-
cuni gruppi, tra cui anche gli
acquesi Yo Yo Mundi. Il clou
sarà come di consueto nella
serata sabato, 22 luglio,
quando a Ricaldone si esibirà
Ivano Fossati, che proprio in
questi giorni sta per iniziare
una tourneè col suo spettaco-
lo itinerante “Arcangelo Tour”,
che toccherà le arene stori-
che e le piazze di tutta Italia,
con scenografie curate da
Dario Ballantini, noto al pub-
blico per le sue imitazioni
messe in scena a Striscia la
Notizia, (da Valentino a Mo-
randi, fino a Franco Marini),
ma anche pittore di vaglia.

Fossati, grande esponente
della cosiddetta “scuola geno-
vese”, dovrebbe proporre al
pubblico anche il brano di Lui-
gi Tenco “Ragazzo mio”, por-
terà sul palco con sé una
band di cui fanno parte Pietro
Cantarelli (tastiere), Riccardo
Galardini (chitarre), Claudio
Fossati (batteria), Daniele
Mencarell i  (basso), Mirko
Guerrini (fiati e tastiere), Mar-
co Fadda (percussioni) e il
chitarrista degli Yo Yo Mundi,
Fabrizio Barale.

M.Pr

Vesime. Il club Visma (Cultu-
ra e memorie vesimesi), attivo da
11 anni in questo comune della
media Val Bormida, riprende
quest’anno una tematica già svi-
luppata con mostre “africane”
negli anni precedenti.

«70 anni fa, Addis Abeba - il
diario abissino di un legionario
vesimese» è il titolo di una mo-
stra che Visma ha allestito a
Casa Brondolo - Gastaldi, via
Alfieri 2, sino a domenica 4 giu-
gno (orario: 10-12, il sabato e i
festivi, oppure su appuntamen-
to: tel. 0144 89079; e-mail: Vi-
sma@gmx.net).

«Il fine - spiega il curatore
della mostra Riccardo Brondo-
lo - rimane quello di salvare te-
stimonianze della storia patria,
vale a dire di Vesime e territorio
limitrofo, che la marginalità del-
la zona e la trascuratezza del-
le istituzioni pubbliche hanno
portato a sottovalutare o ad
ignorare. Occasione l’anno pas-
sato fu offerta dal sessantennio
dal 25 Aprile e della guerra par-
tigiana; oggi dal 70º anniversa-
rio della guerra dell’Africa Orien-
tale.

Anche in queste pieghe son-
nacchiose, in questi recessi re-
moti di una valle piemontese,
possono emergere, polverosi e
preziosi, i documenti di quel-
l’avventura di popolo (presen-
tata come epopea dal regime)
che fu la colonizzazione del
Corno d’Africa, e la guerra d’A-
bissinia in particolare. Schietto,
spontaneo, nato e cresciuto per

18 mesi tra il mare, l’altopiano
e il sole africano, tra sudore,
sangue, fatica, sete e fame,
senza retorica, asciutto e bi-
sunto, il diario di Giuanéin ‘d
Rudàn-, Calisto Fedele di Vesi-
me, è una delle tante memorie
di quella guerra, annotata gior-
no per giorno on the spot, sen-
za la cultura e il pelo di un cor-
rispondente di guerra, asse-
condando soltanto il desiderio
di salvare, possibilmente as-
sieme alla vita, un poco dello
spirito e della polvere di quella
avventura.

Al diario - fotocopiato, tra-
scritto e commentato - si acco-
stano nella mostra gli ingrandi-
menti fotografici della decina di
foto che Fedele aveva accluso
a quei fogli, a documentazione
della parola scritta; e delle mol-
te altre che abbiamo raccolto,
sia dai carnet dei suoi commi-
litoni, sia da pubblicazioni d’al-
lora, riguardanti luoghi e itinerari
percorsi.

C’è poi un’ampia, rigorosa
trascrizione della cartografia
dell’epoca, che mette in risalto
quanto mutò, su quello scena-
rio, in appena due anni grazie al
lavoro dei nostri uomini; ci sono
carte e schemi dei momenti sa-
lienti dell’avventura militare del
nostro, ricostruiti con l’aiuto di
testimonianze ufficiali; e ci so-
no poi cimeli, oggetti caratteri-
stici, tratti da quel retaggio piut-
tosto kitsch che lasciano dietro
di sè le epopee spiegate e in-
flitte al popolo».

Cortemilia. Il Lions Club
“Cortemilia & Valli” con il pa-
trocinio del comune di Corte-
milia e di concerto con le altre
associazioni cortemiliesi è
promotore, domenica 11 giu-
gno, della manifestazione
“Coris, Corti&Miglia”, cammi-
nata enogastronomica sulle
colline della capitale della
“Tonda e Gentile di Langa”.
La camminata si snoderà lun-
go un percorso di circa 8 chi-
lometri, suggestivo e caratte-
ristico che consentirà ai par-
tecipanti di ammirare i parti-
colari terrazzamenti di Langa
assaporando tipicità uniche
ed irripetibili.

Lungo il percorso vi saran-
no 4 tappe dove i partecipanti
sosterranno e gusteranno sa-
lumi, lardo, ravioli al plin, tu-
me, dolci alla nocciola, il tutto
con spruzzi di granella di noc-
ciola. Tutte queste specialità
saranno innaffiate da ottimi vi-
ni “doc” di queste colline. La
partenza sarà alle ore 10.30
dalla piazza Savona di Corte-
milia. Alla manifestazione è
abbinata la lotteria “Corri e
Vinci” i cui tagliandi sono in
vendita presso: Ufficio INA
Assitalia Cortemilia, tel. 0173
81042. La vendita dei biglietti

terminerà alle ore 13 dell’11
giugno. L’estrazione avverrà
alle ore 16 presso la Pieve di
Cortemilia alla presenza delle
autorità. I bambini, fino a 9
anni, parteciperanno gratuita-
mente. Il costo dell’iscrizione
è di 20 euro ad adulto e 10
euro per i bambini da 10 a 15
anni. Ad ogni partecipante
sarà consegnato in omaggio
un biglietto della lotteria sino
ad esaurimento numeri. Sarà
inoltre disponibile un servizio
navetta lungo tutto il percorso.
Si prega di prenotare ai se-
guenti recapiti: 0173 81042,
338 4828563; 0144 89220,
348 9500052; 0173 820452,
335 6968209. Modalità di
iscrizione: Bonifico bancario
sul C/C 25991 intestato a
Lions Club “Cortemilia & Val-
li”, ABI 06906, CAB 46230,
Cin: R. Il ricavato verrà devo-
luto in beneficenza a favore
del progetto “Acqua per l’Afri-
ca” realizzazione di pozzi e
strutture sanitarie in Ciad. La
manifestazione avrà luogo
anche in caso di pioggia. Info:
cortiemiglia @ lccortemilia.it,
www.lccortemilia.it.

Nelle foto alcuni momenti
della camminata del 2005.

G.S.

Merana. Tredicesima Sagra
del “Raviolo casalingo” nella
sede della Pro Loco di Mera-
na, il 9, 10, 11 e 16, 17, 18
giugno.

Con il ritorno della bella
stagione, tornano le Sagre
gastronomiche che valorizza-
no il territorio della Valbormi-
da, sempre più apprezzato
per la bellezza della natura e
l’ospitalità dei suoi abitanti.

Nel piccolo Comune di Me-
rana, situato al confine tra
Piemonte e Liguria si prepa-
rano i tradizionali ravioli, piat-
to principe delle grandi occa-
sioni nelle famiglie meranesi
di un tempo, che oggi si pos-
sono gustare cucinati dalle
donne della Pro Loco e serviti
nel nuovo e accogliente loca-
le (apre dalle ore 19) situato
nei pressi della chiesa.

Nel menu ci sono piatti per
accontentare tutti, si va dalla
carne alla brace ai totani e al-
le rane fritte un piatto tipico
della Lomellina, che potrete
gustare preparato con mae-
stria e cotto alla perfezione
anche in Valbormida.

Il nuovo locale della Pro Lo-
co di Merana realizzato con il

contributo degli enti territoria-
li, Comune di Merana, Comu-
nità Montana, Provincia e Re-
gione, è il risultato della vo-
lontà di tutti di promuovere e
valorizzare il lavoro svolto dal
volontariato nel mantenere vi-
va la tradizione gastronomica
e culturale dei nostri paesi,
dotandoli di strutture idonee
ad un’accoglienza turistica di
qualità.

La Sagra del “raviolo casa-
lingo” offre gratuitamente tutte
le sere la possibilità di danza-
re con orchestre sempre di-
verse, per accontentare an-
che i ballerini più esigenti.
Programma serate danzanti,
dalle ore 21: venerdì 9, orche-
stra “Bruno, Mauro e la
Band”; sabato 10, orchestra “I
Saturni”; domenica 11, orche-
stra “Mirage”; venerdì 16, or-
chestra “Ritmo Soleado”; sa-
bato 17, orchestra “Loris Gal-
lo”; domenica 18, orchestra
“Souvenir”. E per chi ha voglia
di gareggiare può partecipare
alla gara di bocce al punto, in
tutte le serate e domenica 18,
termine gara, premiazione.

Per informazioni tel. 0144
993907, 99256.

A Bubbio rassegna dell’hobbista
Bubbio. Domenica 4 giugno, “Domenica delle... passioni”, ras-

segna dell’hobbista. Arti mestieri, passatempi creativi, collezioni-
smo, soldatini, farfalle, cavalli, angeli, bambole, candele, quadri,
ceramica, ferro, legno maglia, ricamo, punto croce, pizzi, merletti,
decoupage, calligrafia, francobolli, monete e cartoline. Tutti gli ap-
passionati saranno graditi ospiti del paese di Bubbio se vorranno
passare una domenica con noi. Nessuna domanda! Nessuna for-
malità solo un autodichiarazione fatta al Comune di residenza do-
ve si dichiara che la merce esposta è frutto del proprio lavoro e di
esclusiva proprietà dell’espositore. Per informazioni, contattare:
347 1692903, 347 4845039, da un’idea di Luisa e Sandra.

Bubbio. Scrive Giorgio Rotti-
ni:

«Ad un terzo di cammino com-
piuto, pur con qualche incontro da
recuperare, la serie B di Palla-
pugno, comincia a delineare la
propria classifica.Dopo sette gior-
nate molte conferme ma anche
qualche delusione per una clas-
sifica al momento molto lunga e
con una squadra, il San Biagio,
che non è ancora riuscita a can-
cellare lo zero dell’ultimo posto in
classifica.

Conferme e delusioni sorpre-
se dicevamo.Bubbio solo in testa
a punteggio pieno è la squadra
che più ha confermato ciò che di
positivo si diceva alla vigili. I bian-
co azzurri di patron Bianchi stan-
no marciando spediti e tranne
che la partita con La Nigella han-
no superato i propri avversari sia
in casa che fuori con una certa fa-
cilità, a conferma che patron Bian-
chi quest’inverno ha lavorato in
modo più che egregio.Conferme
positive anche per Nigella Alba-
grafica, Giribaldi e Montanaro
formano senz’altro un copia di
grande potenzialità per età e pre-
stanza fisica. Ricca e Don Da-
gnino aspettano di misurarsi con
Giordano e Muratore per cono-
scere per intero le proprie forze.
Ma gli stessi incontri saranno una
verifica anche per i biancoblu at-
tuali capolista.

Di più ci si aspettava senz’al-
tro da Isoardi e c. Ma il battitore
della Benese non sembra attra-
versare un momento di gran ve-
na e dopo aver surclassato al
debutto il Bistagno privo del bat-
titore Dutto non ha più saputo ri-
petersi, ed il secondo punto in
classifica lo ha rimediato solo per
il forfait dello Spigno.Spigno che
purtroppo conferma quanto già
paventato alla vigilia: squadra di
basso profilo e troppo dipenden-

te dalle condizioni fisiche del pro-
prio battitore Gallarato.

Per Ceva Bistagno e Bormida
al momento nella parte medio
bassa della classifica bisognerà
aspettare ancora qualche tempo
per dare un giudizio definitivo,
specialmente i giallo verdi di Bi-
stagno avrebbero bisogno di un
po’più di buona sorte per risolvere
definitivamente il loro problema
rappresentato dalla spalla destra
del proprio battitore Andrea Dut-
to.Anche giovedì a Bubbio per la
ricomparsa del dolore alla spal-
la in questione, ha dovuto la-
sciare il campo subito dopo il ri-
poso lasciando a Diego Ferrero
il ruolo di battitore, che a dire il ve-
ro ha interpretato in modo egre-
gio come d’altronde sappiamo
tutti, lui sia in grado di fare, di-
mostrando, se mai ce ne era bi-
sogno essere quello il suo vero
ruolo.

Commentando una competi-
zione sportiva, non ci si può esi-
mere dal dare un occhiata anche
fuori del rettangolo di gioco, sul-
le tribune, al pubblico. Ebbene
non ci è difficile affermare che il
numero degli spettatori che sino
ad ora ha assiepato gli scomodi
posti a sedere o è rimasta in pie-
di attorno alla piazza di Bubbio,
possiamo dire, rappresenti una
grossa fetta del totale del pubbli-
co che ha assistito al totale del-
le partite di campionato della se-
rie B.Ma non solo ha assistito ma
ha anche attivamente partecipa-
to con l’incitamento, grazie anche
alla presenza di numerosi gio-
vani tra gli spettatori, ai succes-
si della propria squadra, a con-
ferma che le piazze la dove pos-
sono essere sfruttate sono un
polo di attrazione ed un fattore al-
tamente positivo per questo sport,
che sulle piazze e nato cresciu-
to e divenuto adulto».

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2006. Se avvisti

un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato) o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo d’avvistamento!

Organizzata dalla Pro loco

A Merana 13ª sagra
del raviolo casalingo I biancazzurri in vetta al campionato

A Bubbio per il balôn
sempre grande pubblico

Ricaldone: 20 luglio apertura “Museo Tenco”

Ivano Fossati star
de “L’isola in collina”

Mostra di Visma fino al 4 giugno

Il diario abissino di
un legionario vesimese

Organizzata dal Lions Club Cortemilia&Valli

Camminata gustosa
tra colline di nocciole
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Bergamasco. Brutte noti-
zie per la “Fiera del tartufo”,
vera regina tra le manifesta-
zioni organizzate ogni anno a
Bergamasco. A quanto sem-
bra, la rassegna bergama-
schese, che il prossimo 8 ot-
tobre taglierà il traguardo del-
la 8ª edizione, non potrà per
ora fregiarsi dell’appellativo di
rassegna regionale.

A portare la cattiva notizia,
un comunicato proveniente
dalla Regione, e relativo alla
richiesta, inoltrata a suo tem-
po dal Comune, di conferire
alla rassegna dimensione re-
gionale a partire dall’edizione
2007. “Il panorama delle ma-
nifestazioni regionali è al mo-
mento da ritenersi completo”,
afferma laconico il comunica-
to, aggiungendo che per il
momento, e restando invaria-
to l’attuale stato delle cose,
non ci sono possibilità che la
Fiera del Tartufo di Bergama-
sco entri a far parte del calen-
dario regionale.

Il sindaco, Federico Barbe-
ris, non si capacita: «È una
notizia che accogliamo con
grande rammarico – annuncia
– anche perchè da parte no-
stra c’è la certezza di avere
fatto tutti i passi necessari per
arrivare a questo traguardo,
che ci sentivamo di meritare».

Gli fa eco l’assessore Gian-
luigi Ratti: «Sapevamo che
non ci sarebbero state possi-
bilità di ottenere il riconosci-
mento di rassegna regionale
per l’edizione 2006, anche
per una questione di tempisti-
ca, ma per quella del 2007 ci
speravamo davvero, anche
perchè la nostra manifesta-
zione presenta tutti i requisiti
necessari...».

In effetti, oltre alla parteci-
pazione di pubblico, davvero
straordinaria, a favore di Ber-
gamasco andrebbero annotati
anche la vocazione al tartufo
del territorio circostante, la

tradizione che questa attività
ha da sempre nel paese, e le
positive ricadute che la mani-
festazione ha dimostrato di
poter arrecare non solo a Ber-
gamasco, ma anche ai centri
circostanti («Con alcuni dei
quali – spiega il sindaco Bar-
beris – stiamo studiando an-
che delle forme articolate di
collaborazione»).

Insomma, le carte in rego-
la, Bergamasco le possiede,
come peraltro aveva fatto no-
tare, nella sua orazione tenu-
ta in occasione dell’edizione
2005 della Fiera, il consigliere
regionale Ugo Cavallera, che
aveva ritenuto probabile una
decisione positiva da parte
della Regione. Lo stesso Ca-
vallera, peraltro, interpellato
da noi telefonicamente ribadi-
sce queste convinzioni, anzi
rilancia: «Sono dispiaciuto
che Bergamasco abbia visto
rifiutata la sua richiesta a fre-
giarsi del titolo di manifesta-
zione regionale. Capisco la
necessità di non inflazionare il
calendario, ma in questo caso
ritengo proprio che ci siano
tutti gli estremi per dare alla
fiera bergamaschese la di-
mensione che ha dimostrato
di meritare, consolidandosi
nel corso degli anni. Spero
che questo rifiuto da parte
della Regione non sia una de-
cisione immutabile. Non pos-
so promettere nulla, ma allo
stesso tempo non ho timore
di affermare che mi impe-
gnerò in prima persona per
fare il possibile: nelle prossi-
me settimane tenterò, sentiti i
colleghi consiglieri regionali
della Provincia, di riproporre
la candidatura di Bergama-
sco, sperando che si possa
ottenere qualche r isultato
concreto». Se non per il 2007,
almeno per il 2008, quando la
fiera festeggerà i suoi primi
10 anni.

M.Pr

Castelnuovo Bormida. Ha
riscosso un buon successo, la
4ª edizione della “Sagra delle ta-
gliatelle”, che ha avuto luogo lo
scorso weekend a Castelnuovo
Bormida.

Centinaia di persone, spe-
cialmente nelle serate di saba-
to e domenica, sono accorse
da tutta la provincia per assag-
giare le prelibate tagliatelle pre-
parate dalla Pro Loco, e per as-
sistere ai numerosi appunta-
menti organizzati per vivaciz-
zare le due serate. «Siamo sod-
disfatti - spiegano gli organiz-
zatori - perchè quest’anno è ve-
nuta a trovarci davvero molta
gente. In particolare, la sfilata di
moda, con la passerella che si
è svolta nella serata di sabato,
ha confermato il grande inte-
resse che già aveva riscosso lo
scorso anno. La gente era così
tanta che credevamo di dover-
la disporre... su due strati... An-
che domenica comunque le co-
se sono andate bene: in matti-
nata sono arrivate in paese mol-
tissime bancarelle, e direi che
anche le due serate danzanti, a
base di liscio e di musica suda-
mericana hanno attirato un buon
pubblico».

Buoni riscontri, nel pomerig-
gio di domenica, li ha ottenuti
anche la 3ª edizione del “Dog’s
Castinouv Day”, un raduno ca-

nino i cui ricavati sono stati de-
voluti al canile di Acqui. «Que-
st’anno - spiega la presidente
della Pro Loco, “Cristina” Gotta
- siamo riusciti ad attirare in
paese ben 67 cani: rispetto al-
lo scorso anno, siamo andati
ancora in crescendo. Il canile, tra
l’altro, ripetendo quanto aveva
fatto lo scorso anno, ha parte-
cipato alla manifestazione por-
tando con sè a Castelnuovo an-
che alcuni cuccioli attualmente
ospiti della struttura. So che non
sono ancora stati ‘adottati’, ma
che alla festa hanno trovato mol-
ti estimatori, e quindi mi augu-
ro che possano presto trovare
una nuova casa ed un nuovo
padrone anche grazie alla no-
stra Sagra delle Tagliatelle».

Un ringraziamento particola-
re, infine, lo rivolge «Ai membri
del Gruppo di Protezione Civile
dei Carabinieri di Acqui Terme,
che ci hanno dato una mano
nei giorni della festa».

Significativo, infine, anche il ri-
scontro riportato dalla ‘Bagna-
camisa’, la popolare manifesta-
zione podistica organizzata per
ricordare il giovane 
Vittorio Pronzati, e che rappre-
senta ormai una vera istituzione
nel paese. 133 gli iscritti, con
vittoria finale per Salvatore Con-
cas.

M.Pr

Strevi. Partecipare a mo-
menti di aggregazione fra cul-
ture diverse è sempre piace-
vole, ma lo diventa ancora di
più quando questi momenti
non sono frutto di pianificazio-
ne, bensì nascono sponta-
neamente, dalla autentica vo-
lontà di stare insieme, di con-
dividere con gli altri le proprie
esperienze e di confrontare le
proprie opinioni.

Questo è quanto è accadu-
to nel pomeriggio di giovedì
25 maggio, presso la scuola
elementare di Strevi, dove i
genitori degli alunni italiani e
quelli degli alunni extracomu-
nitari si sono ritrovati tutti in-
sieme, pronti a dare vita ad
una grande festa multietnica.

L’iniziativa, che ha preso le
mosse da un suggerimento di
Alia Alloh, una giovane me-
diatrice culturale palestinese
attiva presso l’istituto streve-
se, ha subito trovato l’entusia-
stico appoggio dei genitori:
ognuno ha preparato un piat-
to tipico della propria tradizio-

ne culinaria, e tutte insieme le
portate hanno composto un
particolarissimo buffet, capa-
ce di deliziare coi suoi sapori
il palato di tutti gli intervenuti.
Uno accanto all’altro, ecco di-
sposti sul tavolo dolci italiani,
ma anche Cous-cous con
mandorle e uva passa, Ke-
rouassa (una sorta di brioche
maghrebina), Baghrir (pizzet-
te di semola passate in padel-
la), pane macedone e the alla
menta. E attorno al tavolo, tut-
ti i genitori, italiani e stranieri,
a discorrere tra loro, e scopri-
re nel modo più semplice che
le differenze culturali, quando
non sono trasformate in moti-
vi di divisione, possono esse-
re fonte di arricchimento per
entrambi.

Al banchetto è intervenuto
anche il preside dell’Istituto
Comprensivo di Rivalta Bor-
mida, professor Pierluigi Tim-
bro, che ha avuto parole di
elogio e mostrato sincero ap-
prezzamento per l’iniziativa.

M.Pr

A Terzo “pranzo della solidarietà”
Terzo. Il Centro Incontro Anziani Terzo, organizza per dome-

nica 11 giugno alle ore 12,30, presso i locali della Pro Loco, il
2º pranzo della solidarietà.

Nel 2005 avevamo deciso di chiamare questo appuntamento
“Pranzo della Solidarietà”, perché il nostro centro viveva e vive
tuttora grazie alla collaborazione delle altre Associazioni terze-
si, di tutta la popolazione di Terzo e di quanti si uniscono a noi
ed amano la nostra, alcune volte chiassosa, compagnia.

Anche quest’anno diamo appuntamento a coloro che deside-
rano aggregarsi, trascorrere alcune ore con noi allietando i loro
palati con le pietanze del nostro menù: pomodoro ripieno, Insa-
lata di pollo, alice sfiziosa, barchetta primavera, Involtino di
asparagi, formaggetta, pasta al forno, arrosto con patate al for-
no, fragole con gelato, caffè e limoncello.

La quota di partecipazione è di 15 euro; tutti possono parte-
cipare (anziani, adulti, giovani e bambini). È gradita la prenota-
zione entro mercoledì 7 giugno. Per le prenotazioni telefonare
a: bar distributore Tamoil (tel. 0144 594135); acconciature “il
Ricciolo” (0144 394928). Ulteriori informazioni chiamare Bruna
ai numeri: 0144 594387, 333 7256146.

A Miconatura corso teorico-pratico
Acqui Terme. Continua, organizzato dal gruppo micologico

naturalistico Miconatura, della Comunità Montana «“Suol d’Ale-
ramo”, comuni delle valli Orba Erro Bormida», il corso di lezioni
teorico - pratico, presso la nuova sede dell’associazione, in via
Emilia 13, ad Acqui Terme.

Questo il calendario delle lezioni, che si terranno al lunedì: 5
giugno, ecologia dei funghi; 19 giugno, rapporto fungo pianta.

Le date delle lezioni potranno subire delle variazioni, queste
verranno tempestivamente comunicate. Verrà messa a disposi-
zione l’esperienza dei membri del gruppo, e materiale relativo
alle lezioni a chiunque sia interessato. Verranno rilasciati atte-
stati di frequenza.

Per informazioni si prega di telefonare, dalle ore 19 alle 20,
al numero 340 0736534.

A Montechiaro corso “Primi Calci” 
Montechiaro d’Acqui. Il Circolo Sportivo “La Ciminiera” di

Montechiaro d’Acqui, in collaborazione con il Comune di Mon-
techiaro e con il CSEN (Centro Sportivo Educativo Nazionale)
organizza il corso estivo “Primi Calci”, dedicato a chi vuole per-
fezionare la tecnica del gioco del calcio. Possono partecipare
tutti i ragazzi nati dal 1º gennaio 1991 al 31 dicembre 1999.
L’addestramento tecnico e le regole del gioco verranno imparti-
te da un preparato istruttore federale. Gli allenamenti settima-
nali saranno effettuati sul campo da calcio in sintetico per i me-
si estivi di giugno, luglio e agosto.

Sabato 3 giugno 2006 a partire dalle ore 16, si svolgerà un
primo incontro con ragazzi e genitori presso il centro polisporti-
vo di Montechiaro, al fine di discutere in merito all’organizzazio-
ne del corso.

Si ricorda fin da ora che è opportuno presentare la dichiara-
zione del medico di base di sana e robusta costituzione.

L’invito, non solo per i montechiaresi ma anche per i ragazzi
dei paesi vicini, è quello di partecipare numerosi a questa bella
iniziativa sportiva e sociale. Per ulteriori informazioni rivolgersi
ai seguenti numeri: 347 2957619, 339 8750918.

Cessole, attività didattiche in campagna
Cessole. BioAgriturismo Tenuta Antica, impariamo diverten-

doci, attività didattiche in campagna. Il Bioagriturismo Tenuta
Antica, azienda agricola biologica, di Maria Pia Lottini, in regio-
ne Busdone 2 a Cessole (tel. e fax 0144 80113, cell.
339.7951498, info@tenuta-antica.com www.tenuta-
antica.com), nel cuore della Langa Astigiana, propone corsi per
tutti coloro che vogliono apprendere arti manuali e culinarie al-
l’insegna del naturale, del biologico e dello stare insieme. Ecco
i prossimi appuntamenti: in giugno: sabato 10 e domenica 11,
“Ceramica Raku... di terra e di fuoco” (2 giorni), creazione e la-
vorazione (coloritura naturale e cottura in forno) di piccoli og-
getti in ceramica Raku.

Sabato 24 e domenica 25, “Fotografare al naturale (2 giorni),
workshop dedicato alla fotografia di paesaggio e natura tra le
colline ed il fiume nell’alta Valle Bormida. Ideale per fotografi
che dispongono delle conoscenze di base della tecnica foto-
grafica e che intendono trascorrere un piacevole fine settimana
accompagnati sul campo da un professionista esperto. È consi-
gliata un’attrezzatura digitale per esaminare sul posto le imma-
gini catturate. I programmi dettagliati delle iniziative e le infor-
mazioni sulle iscrizioni sono disponibili su questo link: www.te-
nuta-antica.com. Siete tutti invitati a partecipare.

A Bergamasco è arrivato lo stop dalla Regione

La fiera del tartufo
non sarà regionale

Castelnuovo B.da, organizzata dalla Pro Loco

Sagra delle tagliatelle
5ª edizione di successo

Idea della mediatrice culturale Alia Alloh

Alla scuola di Strevi
buffet multietnico

ANC060604024_aq03  31-05-2006  16:24  Pagina 24



DALL’ACQUESE 25L’ANCORA
4 GIUGNO 2006

Strevi. Una giornata tran-
quilla, da trascorrere passeg-
giando tra i vigneti e le casci-
ne, ammirando un panorama
tra i più belli e suggestivi del
Piemonte, in cui lo sguardo
potrà spaziare dai contrafforti
dell’Appennino Ligure fino alle
Alpi, alle colline del Monferra-
to e alla pianura padana, ma
soprattutto degustando vini
doc e prodotti tipici locali.

È questo il programma del-
la “Passeggiata Slow”, l’ormai
tradizionale percorso enoga-
stronomico a tappe, giunto
quest’anno alla sua 5ª edizio-
ne, che si terrà domenica 4
giugno in Valle Bagnario, a
Strevi.

Organizzata dall’Associa-
zione dei Produttori di Mosca-
to Passito della Valle Bagna-
rio, in collaborazione con la
Condotta Slow Food dell’Ac-
quese, col Comune di Strevi e
con l’Assessorato Provinciale
alla Promozione dei Prodotti
Tipici e Pregiati, la “passeg-
giata slow” si snoderà intera-
mente sul territorio del Presi-
dio del Moscato Passito, ed
avrà inizio alle ore 11. Il per-
corso avrà una lunghezza di
2,5 km complessivi, durante il

quale sono previste sette
“tappe di ristoro” presso al-
trettante cascine, dove i par-
tecipanti potranno gustare vini
e prodotti del territorio.

Alla partenza, ad ogni par-
tecipante saranno consegnati
(al prezzo complessivo di 20
euro per persona, esclusi i
bambini sotto i 10 anni, e con
la possibilità di uno sconto del
10% per i soci Slow Food) dei
coupons per le degustazioni e
le indicazioni per raggiungere
le sei cascine, in ognuna delle
quali è prevista la degustazio-
ne di un piatto tipico, accom-
pagnato ovviamente da un
bicchiere di vino doc. Ulteriori
degustazioni del pregiatissi-
mo moscato passito “Strevi”,
avranno un costo di 2 euro al
bicchiere. Per tutti i parteci-
panti, alle ore 17, è anche
prevista la distribuzione del
celeberrimo “Zabaione al mo-
scato”, un vero cavallo di bat-
taglia della Pro Loco Streve-
se, che sarà preparato appo-
sitamente per l’importante oc-
casione. Per i collegamenti tra
le varie cascine, infine, è pre-
vista anche l’attivazione di un
servizio navetta.

M.Pr

Strevi. Ultimi preparativi, a
Strevi, per uno degli appunta-
menti più attesi dell’anno, un
appuntamento che si annuncia
come sempre all’insegna di una
riuscita commistione tra tradi-
zione e novità: parliamo ovvia-
mente di “Septebrium”.

Narra una leggenda che, in
tempi antichi, dieci fratelli fos-
sero giunti nelle nostre terre in
cerca di un posto dove stabilir-
si. A sette di loro piaceva il vino,
mentre tre erano sobri. I tre fra-
telli sobri scelsero di prendere
dimora su una collina verso
Ovada, fondando l’attuale Tri-
sobbio (da “tre sobri”, appun-
to). I sette fratelli più gaudenti, in-
vece, dopo una colossale be-
vuta che li aveva resi ebbri, scel-
sero di accamparsi tra la pianura
lambita dal fiume e la collina.

In considerazione del loro sta-
to e del loro numero, decisero di
chiamare la località “Septem
Ebrium” (da “sette ebri”), da cui
deriverebbe l’attuale nome: Stre-
vi.

Ovviamente si tratta di una
leggenda: la storia ‘ufficiale’ af-
ferma invece che invece Strevi
deve la sua fondazione alla ne-
cessità di fondare un borgo lun-
go la strada romana che colle-
gava Dertona (l’attuale Torto-
na) con Vada Sabatia (Vado Li-
gure), passando per Aquae Sta-
tielle (Acqui), ma la leggenda
dei sette ebbri è stata mante-
nuta viva dal fatto che Strevi è
ancora oggi famosa per i suoi
pregiati vini: dal Moscato al Bra-
chetto, dal Barbera al Dolcetto.
Ed il nome “Septebrium” non è
scomparso: tutti gli anni è que-
sto il nome del principale ap-
puntamento organizzato dalla
Pro Loco strevese, vale a dire la
sagra che si tiene in occasione
della festa della Santissima Tri-
nità.

Da ormai più di due decenni,
“Septebrium” è la manifestazio-
ne che ha reso celebre il paese,
e maggiormente promosso la
sua economia. Anche que-
st’anno, nella sagra, che come
già l’anno scorso sarà articola-
ta in due tappe, il 2 e 3 giugno
maggio, e ancora sabato 10 e
domenica 11 giugno, gli orga-
nizzatori, con in prima fila la Pro
Loco della presidente Grazia
Gagino, hanno fatto le cose in
grande per offrire a tutti un pro-
gramma il più possibile vario ed
interessante.

Si comincia già oggi, venerdì
2 giugno, con la grande novità di
quest’anno, una grande mostra-
mercato equina di inizio estate.
L’appuntamento è per le ore 10,
in piazza Stazione, per il ritrovo
dei cavalli, ma anche di tante,
splendide carrozze d’epoca, sul-
le quali sarà possibile salire e
concedersi una piacevole e par-
ticolarissima gita per le strade
circostanti.

A mezzogiorno, breve pausa
per il pranzo, preparato come
sempre dalle mani sapienti del-
le cuoche della Pro Loco. Il me-
nu si presenta davvero stuzzi-
cante, con cima alla genovese,
lasagne al forno con pesto, ra-

violi, pollo alla cacciatore, arro-
sto e altre leccornie: l’ideale per
recuperare le energie in vista
di un intenso pomeriggio.

Alle 15 infatti è in programma
la grande sfilata di cavalli e car-
rozze e la relativa premiazione,
che avverrà sempre nella piaz-
za della Stazione. Previsti pre-
mi al cavallo più bello, alla car-
rozza più bella, al gruppo più nu-
meroso e al gruppo provenien-
te da più lontano.

A partire dalle 19,30, tutti a
cena, nel capannone al coper-
to della Pro Loco, e quindi, a
seguire, per chi volesse fare
quattro salti sulla pista da ballo,
ci sarà anche il classico ap-
puntamento con la musica, gra-
zie all’esibizione di Umberto Co-
retto, che presenterà a tutti il
suo variegato repertorio, capa-
ce di spaziare dal classico ‘liscio’
alle più moderne sonorità su-
damericane.

La festa proseguirà quindi nel
pomeriggio di domani, sabato 3
giugno. Ancora una volta, a par-
tire dalle ore 15, il centro della
festa saranno il capannone del-
la Pro Loco e il suo spazio an-
tistante, che ospiteranno il sim-
patico mercatino organizzato
dai bambini e dai ragazzi stre-
vesi. E a contrattazioni finite,
spazio ad un grande torneo di
Yugi-O, gioco di carte amatissi-
mo dai giovanissimi, che si sfi-
deranno in una serie di accani-
te partite, con in palio alcuni
piccoli premi.

In serata, ancora spazio per
cibo e musica, con un’altra ce-
na allestita a partire dalle 19,30
dalla Pro Loco, ed una nuova
esibizione, in programma an-
che in questo caso a partire dal-
le ore 20,30, di Umberto Coret-
to. Insomma, un programma
davvero articolato, che rappre-
senta il modo migliore per dare
il via alla grande rassegna di
“Septebrium”, in attesa del mo-
mento-clou, in calendario la
prossima settimana: parliamo
ovviamente della grande rostic-
ciata, che sarà accompagnata
da tante altre attrazioni, dal più
tradizionale mercatino ai bra-
vissimi sbandieratori di Serra-
valle d’Asti.

Un programma che giustifi-
ca le grandi aspettative della
presidente della Pro Loco Gra-
zia Gagino: «Ancora una volta,
siamo pronti a prendere il via –
ci dice con la mente già rivolta
a sabato – “Septebrium” è una
festa importante, perchè segna
l’inizio dell’estate, e in questo
weekend di esordio speriamo
davvero che la gente risponda
numerosa. In particolare, spe-
riamo che la mostra equina che
abbiamo organizzato possa in-
contrare il favore del pubblico: gli
espositori dovrebbero essere
almeno una decina, e oltre ai ca-
valli ci saranno anche tante car-
rozze d’epoca da ammirare: io
ne ho viste alcune e sono bel-
lissime. Non mi resta che dare
appuntamento a venerdì, spe-
rando in una grande partecipa-
zione».

M.Pr

Rivalta Bormida. Le tiepi-
de serate di questo scorcio fi-
nale di primavera sono, in
molti casi, già un motivo suffi-
ciente per invitare tutti a pren-
dere una boccata d’aria, ma-
gari con una rilassante pas-
seggiata all’aperto.

Nella serata di sabato 3
giugno, però, per tutti gli abi-
tanti di Rivalta Bormida ci
sarà un motivo in più per usci-
re di casa, e ritrovarsi tutti in-
sieme nella centralissima
piazza Marconi.

Qui, a par tire dalle ore
21,15, infatti, andrà in scena
la 5ª edizione del “Concerto di
Primavera”, una serata musi-
cale che vedrà salire sul pal-
co un duo molto apprezzato
dal pubblico rivaltese, ovvero
quello composto dal flauto
traverso di Marcello Crocco e
dal pianoforte di Ivana Zinco-
ne, pronti ad accompagnare
la splendida voce del soprano
Hyo In Lee.

Il programma della serata,
patrocinata come sempre dal
comune di Rivalta Bormida, in
collaborazione con “Artemusi-
ca” e con la Provincia di Ales-
sandria, prevede l’esecuzione
di brani di Mozart, Puccini,
Gounod (“Je veux vivre”, da
“Juliette et Romeo”), Ger-
shwin, Lehar, Bernstain (“To-
night”, tratto da “West Side
Story”), e, in chiusura, la cele-
bre “Barcarola” di Offenbach.

La serata, oltre che ripro-
porre per la quinta volta l’or-
mai tradizionale “concerto di
primavera”, sarà anche il pri-
mo dei cinque appuntamenti
compresi nella rassegna “Ri-
valta Paese Musicale”, istitui-
ta quest’anno dal Comune di
Rivalta Bormida con l’inten-
zione di rinverdire la grande
tradizione melofila del paese:
inutile aggiungere che la spe-
ranza è che la cittadinanza
accorra numerosa.

M.Pr

Melazzo. Giovedì 25 maggio i bambini della scuola dell’infanzia
di Melazzo accompagnati dalle loro insegnanti, si sono recati a
visitare il Caseificio di Roccaverano. La visita didattica è stata
molto interessante per i piccoli. Grazie alla disponibilità dei re-
sponsabili dello stabilimento ed alle esaurienti spiegazioni date
dal personale addetto alla produzione del formaggio, i bambini
hanno appreso i vari processi necessari per ottenere il gustoso
prodotto finale e attraverso un’abbondante degustazione abbia-
mo potuto dare il nostro giudizio: ottimo! Bellissima e divertente
è stata anche la visita alla stalla delle capre che forniscono il
latte al caseificio.... I bambini e le insegnanti ringraziano tutto il
personale per la disponibilità dimostrata.

Corsa podistica a Morsasco
Morsasco. Venerdì 2 giugno a Morsasco si svolgerà, orga-

nizzata dalla Pro Loco, la 1ª edizione della corsa podistica “I
Tre Campanili”.

La gara si snoderà attraverso il centro del paese, con una
puntata in estrema periferia nel bel mezzo di rigogliosi vigneti.
Il percorso, da ripetersi due volte, sarà di 8,150 chilometri totali.
La nuova competizione assume una certa importanza perché è
parte integrante del trofeo Challenge Acquese, giunto ormai al-
la 9ª prova. Ricchi premi formano la dotazione di questa mani-
festazione.

Alle ore 12 circa, i rinomati cuochi della Pro Loco inizieranno
a distribuire la carne alla piastra, a tutti coloro che, atleti e non,
avranno provveduto alla prenotazione durante le operazioni
della iscrizione alla gara. Lo Sponsor della corsa è Sergio Ca-
vanna S.r.L. Morsasco. Vi aspettiamo numerosi.

“Avevamo noi praschesi una piscina...”
Prasco. Riceviamo e pubblichiamo: «Avrei potuto starmene

tranquillo, ma conoscendomi non potevo rimanere impotente di
fronte ad un problema che si è creato nel paese dove vivo be-
ne e dove vorrei invecchiare altrettanto. Serenamente, senza
creare troppe polemiche, espongo il mio disappunto. Avevamo,
noi praschesi, una piscina che molti paesi ci invidiavano, un
progetto bellissimo, un ritrovo in relax per la stagione estiva,
comodo a due passi da casa, un sogno durato pochissimo!
Non conosco i problemi e tantomeno mi interessano, so solo
che come cittadino mi sento penalizzato e privato di una strut-
tura che dava lustro al paese e benessere a tutti. Il mio deside-
rio ed anche quello di molti frequentatori del complesso sporti-
vo, sarebbe quello di poter continuare a frequentare quelle ac-
que rinfrescanti e tonificanti della piscina. So benissimo che la
prossima estate sarà una tristezza rinunciare a tutto questo.
Forse quella piscina era un’idea troppo grande per un paese
con una mentalità troppo piccola. Ringrazio la gentile redazio-
ne del giornale per aver pubblicato questo mio piccolo ed umile
pensiero, sperando di poter rimuovere la coscienza degli ad-
detti ai lavori». Lettera firmata

Casa di preghiera “Villa Tassara”
Montaldo di Spigno. Nella casa di preghiera “Villa Tassara”,

di padre Piero Opreni, a Montaldo di Spigno Monferrato (tel.
0144 91153), propone un’esperienza di vita comunitaria fonda-
ta sulla preghiera, la condivisione della parola, il lavoro.

Gli incontri riprendono tutte le domeniche, a partire da dome-
nica 16 aprile, con inizio alle ore 15,30. La santa messa viene
celebrata alle ore 17,30.

Castelnuovo Bormida. Ri-
ceviamo e pubblichiamo una
lettera inviataci da Daniela
Turrà a proposito di un inqua-
lificabile gesto di vandalismo
compiuto a Castelnuovo Bor-
mida. Consentiteci, per una
volta, un commento persona-
le: duole constatare come esi-
stano al mondo persone ca-
paci di non mostrare più ri-
spetto nemmeno per la mor-
te.

Per fortuna, proprio mentre
il giornale va in stampa, ap-
prendiamo che la lapide in
memoria di Mario Lubrano e
Marisa Frusoni, opportuna-
mente restaurata, è già stata
riposizionata nella sua sede:

«Vi scrivo questa lettera
perchè voglio che si sappia
ciò che è accaduto una venti-
na di giorni fa alla lapide po-
sta in memoria di mio zio, Ma-
rio Lubrano, e di Marisa Fru-

soni, montata su un telaio in
ferro all’inizio del ponte che
collega Castelnuovo Bormida
a Cassine, luogo dove avven-
ne l’incidente che causò la lo-
ro morte.

Qualcuno ha avuto il corag-
gio di prendere un martello, o
chissà cos’altro, e distruggere
quel pezzo di marmo così im-
portante per me e per la mia
famiglia.

A questo punto mi chiedo
come possa essere così cru-
dele, vile, meschina e codar-
da questa persona; sottolineo
il mio disgusto e disprezzo
verso l’artefice di questo ge-
sto, e mi permetto di aggiun-
gere che mio zio e la sua
compagna hanno sicuramen-
te visto tutto da lassù: sicura-
mente colui che ha compiuto
questa atrocità avrà ciò che si
merita».

M.Pr

Un inqualificabile
gesto di vandalismo

I bambini della scuola dell’infanzia

Da Melazzo in visita al
Caseificio di Roccaverano

In Valle Bagnario domenica 4 giugno

A Strevi quinta
“Passeggiata slow”

Il 2 giugno inizia la rassegna strevese

Cavalli e carrozze
per “Septebrium”

A Rivalta Bormida sabato 3 giugno

Concerto di primavera
con Crocco e Zincone
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Strevi. Una interessante ta-
vola rotonda incentrata sulle
problematiche relative alla co-
stituzione di un Consorzio
della Doc del moscato passito
“Strevi”, si è svolta giovedì
scorso, 25 maggio, presso la
sala consiliare del comune di
Strevi.

L’appuntamento ha raccolto
importanti adesioni: per dibat-
tere degli scenari relativi a
questo vero gioiello della eno-
logia provinciale, prodotto su
un’area estremamente ridotta
di territorio (un solo ettaro e
mezzo per una produzione di
10.000 bottiglie l’anno) si so-
no infatti riuniti, oltre al sinda-
co di Strevi Pietro Cossa, an-
che l’Assessore Provinciale
all’Agricoltura e ai Prodotti Ti-
pici Davide Sandalo, accom-
pagnato dal Direttore Bruno
Barosio, l’Assessore provin-
ciale al Bilancio Gian Franco
Comaschi, il presidente di
Alexala Gian Franco Ferraris,
il presidente dell’UPA Ales-
sandria Gian Paolo Coscia in-
sieme al direttore Valter Paro-
di, il presidente della Coldiretti
Alessandria Bruno Tacchino
insieme al direttore Piero Tor-
chio, e il Vicepresidente della
CIA Alessandria, Carlo Rica-
gni e il presidente dell’Enote-
ca Regionale di Acqui “Terme
e vino” Michela Marenco.

Presenti, ovviamente, an-
che i rappresentanti delle un-
dici aziende produttr ici di
Strevi Passito (Cà di Cicul di
Carla Cristina Salina, Azienda
Agricola Bagnario di Gian-
paolo Ivaldi, Casa Vinicola
Marenco srl, Renato Braga-
gnolo, Domenico Roglia, Od-
done Prati di Anna Oddone,
Teresio Orsi, Costa dei Plata-
ni di Laura Alessio, Marina
Mangiarotti, Giulio Arnera e
Luigi Mariscotti.

Il convegno può senz’altro
dirsi pienamente riuscito, vi-
sto che sono stati proposti e
discussi numerosi spunti di ri-
flessione. L’Assessore Sanda-
lo ha sottolineato l’importanza
di «... legare il prodotto “Stre-
vi” al territorio, per creare con
questo legame un valore ag-
giunto che possa dare benefi-
ci ad entrambi...», e ha ricor-
dato in questo senso i buoni
risultati ottenuti da iniziative
come “Offri l’Asti e il Moscato
al tuo ospite”. Inoltre, si è im-
pegnato anticipando che «La
Provincia chiederà alla Regio-
ne che una parte dei fondi de-
stinati alla viticoltura siano
spesi per la tutela e la comu-
nicazione relative ai vini aro-
matici, che sono una bella
carta da giocare per il territo-
rio». Infine, ha ricordato l’im-
portante incarico assegnato
alla Provincia, cui è stata affi-
data l’organizzazione della V
edizione del “Salone del Bi-
scotto”, anticipando che “sa-
ranno studiati opportuni abbi-
namenti coi vini, per dare an-
che a questo prodotto una ve-
trina adeguata”.

La parola è quindi passata
all’Assessore al Bilancio Co-
maschi, che nel suo breve in-
tervento ha fatto notare come
«...molti paesi hanno perso la
vocazione a produzioni pre-
giate, mentre Strevi è riuscito
a mantenerla viva». A segui-
re, la parola è passata invece
al presidente di Alexala Gian-
franco Ferrar is, che si è
espresso «...in favore della
promozione di prodotti locali
all’interno del circuito turistico
locale». «La Provincia - ha
continuato Ferraris - non ha
una tradizione turistica, ma
offre in questo senso tutta
una serie di opportunità, delle
quali una delle più importanti
è proprio l’enogastronomia:
qui si mangia bene, si beve

bene ed il paesaggio circo-
stante è molto attraente: in
questo contesto la Doc “Stre-
vi” potrebbe avere grande va-
lenza turistica. Attenzione
però, perchè bisogna rendere
fruibili queste risorse, che al
momento lo sono poco». Pro-
prio per facilitare tutto questo,
Ferraris ha proposto un’idea:
«Creare un Atlante dei Sapori
per dare l’idea di tutte le ric-
chezze e le tipicità del nostro
territorio, di tutti i nostri pro-
dotti. Inoltre - ha aggiunto -
credo si dovrebbe stilare una
serie di biografie relative al
nostro territorio, per rivelare la
nostra unicità: dobbiamo far
conoscere questo territorio,
perchè questo movimento tu-
ristico di nicchia si trasformi in
un turismo autenticamente
popolare».

Il sindaco di Strevi Pietro
Cossa ha invece ricordato co-
me, accanto all’unicità del ter-
ritorio, non vada dimenticata
l’unicità delle persone: le per-
sone della Valle Bagnario,
che con i loro valori, la loro
umanità, la loro ospitalità so-
no risorse preziose.

Della progettata nascita di
un consorzio per la Doc ha in-
vece parlato il direttore del-
l ’Assessorato Provinciale,
Bruno Barosio, che ha ricor-
dato come la costituzione del
Consorzio “Produttori della
Doc Strevi” potrebbe fornire
«...maggiore forza ad un pro-
dotto che pur essendo forza-
tamente di nicchia, è di gran-
de qualità. Con undici produt-

tori soltanto, creare un con-
sorzio potrebbe sembrare
quasi una stravaganza, e in-
vece è ancora più necessario:
sia per dare maggiore libertà
in sede di promozione, sia so-
prattutto per tutelare il prodot-
to, il suo nome e la sua genui-
nità, da qualunque tipo di
contraffazione». Il presidente
dell’Unione Agricoltori di Ales-
sandria Gian Paolo Coscia ha
aggiunto: «Il mondo, e il setto-
re vinicolo non fa certo ecce-
zione, è sempre più ricco di
insidie, per cui con un ente di
tutela i produttori sarebbero
più al sicuro».

Il vice presidente della CIA
Carlo Ricagni ha infine ricor-
dato come: «Ai sette produt-
tori della Valle Bagnario si so-
no aggiunti recentemente
quattro produttori dell’Acque-
se. L’allargamento della pro-
duzione è una bella opportu-
nità che va incentivata».

In chiusura, il discorso si è
spostato sulla necessità di ri-
portare in auge il discorso le-
gato al passito di Brachetto,
che era stato inizialmente le-
gato alle vicende della Docg e
che da troppo tempo è sospe-
so. La Presidente dell’Enote-
ca Regionale di Acqui Terme,
Michela Marenco, ha ricorda-
to come «L’idea iniziale era
quella di fare di Strevi il paese
del passito, e forse andrebbe
ripresa». . Il sindaco Cossa si
è detto «...disposto a compie-
re i passi necessari se si de-
ciderà di agire autonomamen-
te». M.Pr

Cremolino. Scrivono Enri-
co Ivaldi e Massimo Sarpero:

«Una giornata di studi sul
Muto. Sabato 3 giugno, alle
ore 16, presso il Centro Studi
Karmel a Cremolino si terrà
un convegno su Pietro Ivaldi
dal titolo “Affresco, pittura ad
olio ed acquerello nell’arte di
Pietro Ivaldi, il Muto di Toleto”.
All’incontro, organizzato dal
Centro Studi Pietro Ivaldi e
dalla Fondazione Karmel, a
conclusione delle mostre “I
piccoli formati del Muto: pittu-
ra ad olio e acquarello nell’ar-
te di Pietro Ivaldi” e “Vita di
Gesù nell’opera di Pietro Ival-
di: immagini dagli affreschi
del Muto”, parteciperanno la
prof. Maria Grazia Montaldo, il
prof. Arturo Vercellino e Fran-
co Marino, presidente della
sezione di Alessandria del-
l’Ente Nazionale Sordomuti.

La giornata di studio è l’oc-
casione per contribuire alla
diffusione e allo sviluppo del
linguaggio dei segni, ripren-
dendo questa tematica da
una risoluzione del Parlamen-
to europeo del 1988 che invi-
tava i Paesi membri a ricono-
scere le rispettive lingue dei
segni come lingue ufficiali. L’i-
niziativa si inserisce in un mo-
mento particolarmente signifi-
cativo per la nostra regione:
infatti nel corso delle Olimpia-
di invernali di Torino 2006 la
rete 2 della Rai ha presentato
i TG olimpici anche nella lin-
gua dei segni, a testimoniare
una realtà sempre più presen-
te nel nostro Paese.

I segni usati dai sordi non
sono un semplice insieme di
gesti per comunicare ma han-
no una grammatica ben preci-
sa, regole per declinare i ver-
bi, per il plurale e il singolare.
Costituiscono cioè una vera e
propria lingua al pari delle lin-
gue vocali.

Questa lingua, infatti, non
solo è portatrice della comu-

nicazione e del linguaggio dei
sordi, ma è lo strumento di
una percezione del mondo
tutta particolare che si basa
sulla visione, senza l’accom-
pagnamento del suono.

Essa è l’unica che può es-
sere acquisita spontanea-
mente attraverso le stesse
tappe del linguaggio parlato,
perché si trasmette attraverso
il canale visivo che è integro
nel sordo. Ed è proprio attra-
verso questo canale che, gra-
zie alla logopedia, passa an-
che l’acquisizione della lingua
parlata.

In questo contesto si inseri-
sce l’opera dell’Ivaldi, i cui af-
freschi sono carichi di espres-
sività psicologica: lo stato d’a-
nimo dei personaggi è imme-
diatamente percepibile pro-
prio attraverso gli atteggia-
menti e i gesti che questi
compiono e ogni personaggio
ha la sua particolare espres-
sione.

Basti pensare all’opera Ge-
sù caccia i mercanti dal Tem-
pio ubicata nella parrocchiale
di Mombercelli, dove la colle-
ra di Gesù è resa evidente
non solo dai gesti che compie
ma affiora in tutto il suo cor-
po: egli brandisce il pugno si-
nistro in segno di collera men-
tre con la mano destra fa ro-
teare una corda, la sua veste
svolazzante e scomposta la-
scia intravedere la muscolatu-
ra delle gambe e suggerisce
l’intenzione da parte di Gesù
di inseguire i mercanti che,
agitati e spaventati, contribui-
scono a inscenare il dramma.
Ancora nell’opera la passione
di Gesù ubicata nella parroc-
chiale di Strevi, la sofferenza
di Gesù è resa evidente dal-
l’espressione del volto e dai
capelli che sembrano bagnati
di sudore, mentre la fiducia
verso Dio e l’amore per l’uma-
nità traspare dalla posizione
della mano destra appoggiata

sul petto, in segno di chi vuo-
le indicare dei sentimenti, e
dalla postura del corpo e del-
la testa piegata in avanti in
segno di chi è pronto a cede-
re ad una volontà superiore
alla propria.

Infine nel dipinto ad olio
“Madonna col Bambino e An-
geli, olio su tela” della chiesa
di Toleto, qui raffigurato si no-
ta come gli angeli ai piedi del-
la Madonna siano anch’essi
portatori del linguaggio dei
segni; in particolare l’angelo
di sinistra, attraverso le mani
incrociate sul petto, sta ad in-
dicare la parola “amore ed in
questo caso l’amore supremo
della Madre di Gesù, mentre
l’angelo di destra, con le mani
giunte, indica il concetto di
Chiesa.

La rappresentazione delle
opere del pittore sordomuto
Pietro Ivaldi rappresenta indi-
scutibilmente un legame tra
arte e territorio: l’amore di
Pietro per la sua campagna
traspare nelle suo opere ed i
paesaggi spesso rappresen-
tati all’interno degli affreschi
sembrano indicare un invito
alla riscoperta delle nostre
origini. Una delle peculiarità
del Muto sta infatti nel saper
inserire all’interno della rap-
presentazione delle Sacre
Scritture brani poetici, la-
sciando testimonianze della
propria terra, nella ricerca di
una ambientazione dei fatti
narrati attraverso un paesag-
gio reso più familiare dalle la-
cune architettoniche e dalla
personale evocazione di oriz-
zonti lontani. Ecco infatti pal-
me, deserti, improbabili cam-
melli dipinti con quel tanto di
fantasia mista a verità in gra-
do di rendere esplicita la dot-
trina cristiana anche alla po-
vera gente delle campagne
che non conosceva il Latino
della Messa o era addirittura
analfabeta».

Alice Bel Colle. Chiusura
in bello stile per il corso di
dialetto, uno dei più apprez-
zati all’interno del Piano di Of-
ferta Formativa della Scuola
del Territorio di Alice Bel Col-
le, l’istituto alicese, che sotto
il coordinamento di Paola Sal-
vadeo, Dorothy Pavanello e
Paolo Brusco si propone di
documentare, tramandare e
comunicare le tipicità della
nostra zona.

Settimana scorsa, anche le
lezioni tenute da Aldo Oddo-
ne, vero cultore del dialetto e
autore di poesie e testi teatrali
dialettali, e già noto in prece-
denza agli alicesi per essere il
curatore, insieme a Franco
Gallone, degli spettacoli (ov-
viamente dialettali) che ogni
anno allietano il programma
del teatro estivo di Alice Bel
Colle.

Il corso, che si è svolto in
orari serali presso i locali del-
la Scuola del Territorio, ha ri-
volto particolare attenzione
alla grafia e sulla fonetica del
dialetto e sulle evoluzioni che
questo ha subito nel corso del
tempo.

Terminato il ciclo di lezioni,
gli studenti hanno appreso le
tecniche necessarie per scri-
vere correttamente in dialetto,
e soprattutto riscoperto in ma-
niera attiva una tradizione,
quella dell’espressione dialet-
tale, che è al tempo stesso un
modo di comunicare, un vei-
colo con il quale tramandare

le radici storiche più autenti-
che del nostro territorio, e so-
prattutto una parte tra le più
importanti del nostro grande e
irriproducibile patrimonio cul-
turale.

Una parte importante del
corso è stata riservata alla
esatta trascrizione della fone-
tica dialettale: Oddone ha tra-
slitterato i suoni tipici del dia-
letto, per i quali a volte l’alfa-
beto italiano non prevede cor-
rispondenze, utilizzando lette-
re in alcuni casi prese anche
da lingue a noi vicine, per da-
re a tutti gli allievi la capacità
di comprendere i suoi collega-
ti alla grafia. Suoni come “ü” e
“ö”, caratterizzati con lettere
prese dall’alfabeto tedesco, o

ancora come il suono “j”, qua-
si abbandonato in italiano, e
corrispondente ad un suono
semivocalico con regole pre-
cise (deve cadere tra due vo-
cali, e l’accento deve cadere
sulla sillaba precedente... un
esempio classico è la parola
“famìja”).

Con questa formula, da lui
stesso ideata, che permette
di salvare la tipicità di ogni
espressione territoriale, Od-
done permette a tutti di scri-
vere il proprio dialetto. I suoi
tanti allievi lo ringraziano, così
come la cultura del nostro ter-
ritorio, che sarà tramandata e
preservata meglio, anche gra-
zie a lui.

M.Pr

Si è svolta giovedì 25 maggio una tavola rotonda

Strevi, passito che passioni!
A Cremolino sabato 3 giugno al centro studi Karmel

Giornata di studi sul Muto

Le lezioni sono state tenute da Aldo Oddone

Alice, concluso il corso di dialetto
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Castelnuovo Bormida.
Sarà ancora Mauro Cunietti il
sindaco di Castelnuovo Bor-
mida. La sua è stata una ri-
conferma che sa di plebiscito:
una vittoria netta, anzi nettis-
sima, molto superiore alle
previsioni e alle voci circolate
in paese alla vigilia della con-
sultazione elettorale, voci che
davano invece lo sfidante,
Domenico Buffa, in recupero
e, secondo le previsioni più
ottimistiche, addirittura in gra-
do di contendere la poltrona
al sindaco uscente.

Non è stato così, anzi
tutt’altro: la vittoria di Cunietti
è stata addirittura più netta di
quanto era accaduto cinque
anni prima, quando aveva
conquistato per la prima volta
la poltrona di sindaco con una
sessantina di voti di margine.
I numeri non mentono: su 497
votanti (è andato alle urne il
76% circa degli aventi diritto),
la lista 2, capeggiata da Cu-
nietti, ha incassato 335 voti,
pari al 67,4%, lasciando alla
lista 1, di Domenico Buffa, so-
lo 151 consensi (30,3%), col
corollario di 4 schede bianche
e 7 nulle.

Analizzata nei particolari, la
vittoria di Cunietti rivela chiavi
di lettura interessanti: delle
335 schede a suo favore, ben
148 non recavano indicata
nessuna preferenza per un
consigliere (44,1% del suo to-
tale); dall’altra parte, invece,
solo 44 su 151 (29,1% del to-
tale di schieramento) non in-
dicavano preferenze: una dif-
ferenza di percentuali che ri-
vela una notevole affermazio-
ne personale del primo citta-
dino.

Ma perchè questa vittoria
così netta? Il commento a cal-
do del rieletto sindaco, poco
dopo la conclusione dello
spoglio è stato questo: «Cre-
do che la mia si possa consi-
derare la vittoria della coeren-
za, e della condivisione: il
paese ha chiaramente dimo-
strato di condividere in larga
maggioranza la linea tenuta
nel corso del mio primo man-
dato. Considero il mio succes-
so, in cui anche io ho notato
con piacere un certo gradi-
mento personale, figlio della
serietà che ho dimostrato nel
corso del mio primo manda-
to».

Dall’altra parte, lo sconfitto
cercherà ora di interrogarsi
circa le ragioni di questo risul-

tato inferiore alle previsioni.
La lista che lo ha sostenuto,
che pure era formata da can-
didati in grado di rappresenta-
re, uniti da un programma co-
mune, un po’ tutte le anime
politiche del paese, evidente-
mente non ha portato i frutti
sperati: «Credo sia evidente –
ha commentato Domenico
Buffa – che qualcuna delle
aree da cui speravamo di ri-
cevere voti non ci ha appog-
giato nella maniera da noi
preventivata... Comunque, ol-
tre al sottoscritto, in consiglio
siederanno altre tre persone,
ed in quattro sapremo sicura-
mente articolare un’opposi-
zione seria e concreta: siamo
pronti e fermamente intenzio-
nati a sostenere le nostre opi-
nioni anche mediante iniziati-
ve di forte rilevanza locale».

In chiusura, giusto dare uno
sguardo anche alla composi-
zione del Consiglio Comuna-
le: insieme al sindaco Mauro
Cunietti siederanno sui ban-
chi di maggioranza otto consi-
glieri: Gianni Roggero (l’uomo
più votato del paese, con le
sue 64 preferenze), Paolo
Boido (32), Ketti Castello
(21), Maurizio Folco (19), Gio-
vanni Battista Gilardi (14), Va-
leria Lentini (12 preferenze, e
coi suoi 21 anni sarà lei la più
giovane tra i consiglieri), Lo-
rella Barosio (11) e Devis
Scarsi (9). Primo degli esclu-
si, Francesco Vercellino (4).

All’opposizione, oltre a Do-
menico Buffa, sono invece
stati eletti Giuseppe Buffa
(per lui 33 voti a testimonian-
za di un notevole successo
personale), Secondo Conti
(19) e Massimo Pansecco
(13). Primo degli esclusi, per
un solo voto (12 preferenze),
Paolo Moccagatta.

M.Pr

Mombaruzzo . “Auguri
Mamma!” e “Viva i Genitori”
hanno recitato a gran voce i
piccolissimi attori della scuola
dell’Infanzia “Cuore Immaco-
lato di Maria”. Questa storica,
piccola, ”silenziosa”, ma for-
mativa scuola accoglie da
sempre bambini da Momba-
ruzzo, Casalotto, Fontanile,
Quaranti, Castelletto, Maran-
zana, Bruno e Bazzana e an-
che quest’anno, come ogni
anno, ha voluto ringraziare di
cuore tutte le famiglie degli
alunni.

Domenica 21 maggio, alle
ore 15, presso la palestra del-
la parrocchia di Mombaruzzo
Stazione, si è svolta infatti
una bellissima recita dedicata
alle mamme e a tutti i genito-
ri. I bellissimi e bravissimi
alunni, sotto la guida dell’in-
stancabile suor Bernardette,
con la preparazione e gli inse-
gnamenti ricevuti dalle tanto
giovani quanto preparate e
volenterose insegnanti Debo-
rah e Valeria, si sono cimen-
tati con impegno e bravura in
canti, balli, poesie e …barzel-
lette.

Al termine della manifesta-

zione gli alunni “uscenti”, co-
me segno di passaggio alla
scuola Primaria, hanno rice-
vuto un diploma attestante il
loro impegno e la loro prepa-
razione.

La bella giornata si è con-
clusa nell’accogliente e sim-
patico cortile della scuola con
un invitante rinfresco offerto a
tutti e preparato dai volentero-
si genitori.

È doveroso quindi un ap-
plauso a tutti i protagonisti: al-
le mamme, alle famiglie, alle
insegnanti e soprattutto ai
bambini. Sentiti ringraziamenti
a Silvio Drago, sindaco di
Mombaruzzo, che ha voluto
onorare la manifestazione
con la sua presenza. Grazie
di cuore a don Fausto, da
sempre impegnato per il buon
andamento della scuola e per
la trasmissione dei giusti valo-
ri. Occorre anche ricordare
che gli alunni che frequentano
la scuola “Cuore Immacolato
di Maria” sono tutti “fratellini”
di Peter, un bellissimo bambi-
no africano adottato a distan-
za con le offerte ricevute dalle
loro famiglie durante la festa
di natale.

Visone. Gli alunni delle
classi 1ª e 2ª della scuola pri-
maria “G.Monevi” di Visone,
accompagnati dalle loro inse-
gnanti Franca Baldizzone,
Maria Teresa Campazzo e
Monica Carosio, si sono reca-
ti in visita guidata al podere
La Rossa di Morsasco per
completare con attività prati-
che sul campo gli argomenti
trattati teoricamente in aula.

La storia del chicco di gra-
no ha avuto come realizzazio-
ne l’impasto degli ingredienti
necessari per fare il pane.
Nella serra, guidati da uno dei
titolari del podere, gli alunni
hanno constatato che sotto
l’azione della luce e del calore
del sole, in presenza di ac-
qua, i semi germogliano nel
terreno e crescono veloce-
mente; le nuove piantine sono
state quindi interrate dai bam-
bini nell’orto, in un clima di vi-
va attenzione ed entusiasmo
generale.

La terra, da sempre, ha for-
nito all’uomo un materiale
duttile con cui realizzare sto-
viglie e oggetti d’arredo: è
questo che hanno constatato
gli alunni lavorando l’argilla
sotto la guida esperta di Lau-
ra.

Anche la passeggiata nel
bosco ha offerto spunti per
apprendere: piante, arbusti,
fiori di molte specie, orme di
animali, pantani, insetti e so-
prattutto cavalli a cui gli allievi
hanno offerto una manciata di
fieno.

Tutti hanno lavorato volen-
tieri, si sono dimostrati attenti
ed entusiasti e le maestre
hanno apprezzato la compe-
tenza, il linguaggio chiaro e
comprensibile, nonché la pa-
zienza e la disponibilità dei ti-
tolari che li hanno guidati. La
visita ha veramente dimostra-
to che molto si può apprende-
re anche all’aperto in un clima
di libertà e spensieratezza.

Castelletto Molina. Domenica 28 maggio Marco Molina, Elisa
Scovazzi e Alessandro Caruso hanno ricevuto la Prima Comu-
nione dal parroco don Filippo Lodi nella chiesa parrocchiale di
S. Bartolomeo a Castelletto Molina. L’augurio più sincero a loro
e alle famiglie affinché questo giorno così importante possa ri-
manere sempre impresso nei loro cuori.

Rivalta, l’ANPI si riunisce il 7 giugno
Rivalta Bormida. Si terrà mercoledì 7 giugno, alle ore 21,15

presso la Sala Comunale di via Bocca, a Rivalta Bormida, la
seconda assemblea del ricostituito circolo ANPI rivaltese. Al-
l’ordine del giorno, il riassunto degli avvenimenti cui la sezione
ha partecipato nei mesi trascorsi dalla prima assemblea, la de-
finizione di una iniziativa da realizzarsi nella settimana tra il 19
e il 24 giugno a Rivalta, con discussione e conferenza sui temi
della Costituzione, relative all’approssimarsi del voto referenda-
rio, e la pubblica lettura di una lettera che verrà inviata all’Am-
ministrazione comunale di Rivalta Bormida con richiesta di uso
e concessione di locali per la sede della sezione stessa.

Cassinasco . Aper to un
centro cinofilo chiamato “Ca-
nis Major” a Cassinasco. Il
centro sorge in regione Pia-
navia 237 è gestito dalla si-
gnora Marzia Quinto e si oc-
cupa della promozione dell’a-
gility a livello locale in Pie-
monte, e a livello nazionale
organizzando gare e stage.

«Oltre all’agility - spiega il
sindaco Giuseppe Santi -
svolge attività di educazione
del cane, di pet - therapy (atti-
vità e terapia assistita da ani-
mali per adulti e bambini con
disagi fisici e psicologici), di
preparazione di cani da assi-
stenza disabili, di allevamento
amatoriale di border collie e
cani da pastore shetland.

Il centro cinofilo ha organiz-
zato nel mese scorso nel no-
stro paese, per la prima volta,

una gara di Agilità Dog, disci-
plina sportiva in cui concorro-
no i cani condotti dai loro pro-
prietari, svolgendo un percor-
so a ostacoli che porta sul po-
dio coloro i quali avranno por-
tato a termine il percorso sen-
za penalità e nel minor tem-
po. La gara valida per il cam-
pionato Master d’Italia 2006,
ha avuto un centinaio di bino-
mi iscritti. La competizione si
è svolta su due prove diverse
ed è durata l’intera giornata
richiamando numerosi spetta-
tori. Il Comune di Cassinasco
ha messo a disposizione l’a-
rea di sosta adiacente al cen-
tro dove sono stati ospitati i
partecipanti alla gara (giunti
anche in camper). Inoltre al-
cuni produttori locali hanno
offerto i loro prodotti come
premi».

A Castelletto Molina
prima comunione

È “Canis Major”, in regione Pianavia

A Cassinasco nuovo
centro cinofilo

Elezioni: il sindaco uscente batte Buffa

A Castelnuovo Bormida
trionfo di Cunietti

Scuola dell’infanzia “Cuore Imm. di Maria”

A Mombaruzzo Stazione
festa della mamma

Classi 1ª e 2ª della scuola primaria di Visone

Alunni al Podere
La Rossa di Morsasco
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Roccaverano. Scrive Chia-
ra Gallo, consigliere comuna-
le: «È ormai tradizione conso-
lidata l’appuntamento con la
Sagra del Polentone di Roc-
caverano, la prima domenica
di giugno. Da golosi momenti
gastronomici a rievocazioni
storiche e di vita contadina,
ecco l’alternanza festosa che
questo piccolo ma splendido
paese ci propone.

Fatti realmente accaduti e leg-
gende si mescolano: intorno al-
la seconda metà del cinque-
cento una carestia stremante
fece patire gran parte dell’Italia
settentrionale. Il signore del luo-
go, il Marchese del Carretto, da-
te le condizioni in cui versava la
popolazione, decise di donare
una grande quantità di farina di
mais per aiutare la sua gente in
un momento così difficile. Que-
sto significativo atto di solidarietà
fu poi celebrato con una monu-
mentale polenta che sfamò tut-
ti, diventando simbolo di coe-
sione sociale.

Il rinnovare ogni anno quel
gesto, nella prima domenica di
giugno, ci porta all’opportunità di
trascorrere un’interessantissi-
ma giornata. Si inizia alle ore 9
di domenica 4 giugno, con il
mercatino: tra i numerosi ban-
chetti, allestiti nelle strette viuz-
ze che si arrampicano fino alla
piazza del paese, si può spa-
ziare dai prodotti che si trovano
generalmente nei mercati loca-
li alla “pietra di Langa”. All’in-
terno del Castello, all’ombra del-
la torre rotonda, si trovano in-
vece le gustosissime tipicità ga-
stronomiche del territorio, tra le
quali non manca certo la famo-
sa robiola Dop di Roccaverano
ormai simbolo indiscusso della
gastronomia locale.

Alle ore 11, scortata dai fi-
guranti del gruppo storico
Contrada S. Agostino e dai
tamburini di Sessant d’Asti,
parte la carovana de “anduma
dré a i asu” alla quale tutti
possono partecipare. L’asino,
che nell’immaginario collettivo
è visto come furbo e testardo
per la poca predisposizione

all’essere comandato, porge
la zampa al popolo: fu proprio
sul basto di questi animali che
furono caricati i sacchi di fari-
na donati dal marchese del
Carretto. Ecco da dove nasce
l’idea di organizzare questa
passeggiata con gli asini. Par-
tendo dalla piazza, si procede
alla volta delle cascine nelle
quali saranno prelevati i sac-
chi di farina; lungo il precorso
si ha la possibilità di godere
del bellissimo panorama che
Roccaverano offre: dall’alto
della collina che divide le due
valli Bormida il panorama del-
la langa è mozzafiato e lo
sguardo si perde tra boschi,
pascoli e terrazze. Al ritorno è
allestito un punto di ristoro
per tutti i partecipanti.

Intorno alle ore 12, un quin-
tale di farina di mais viene
versato nel colossale paiolo di
rame posto sul palco, sotto le
mura del castello, iniziando
così la preparazione del Po-
lentone. L’attesa della cottura
sarà colmata da spettacolari
rappresentazioni di antichi
mestieri e vita d’armi del me-
dioevo. Per tutta la durata del-
la manifestazione, infatti, il
gruppo storico Contrada S.
Agostino darà vita a duelli
scintillanti di armi bianche e
scene di corte; sarà inoltre al-
lestito l’ormai immancabile
banco di beneficenza.

Alle ore 16, ma solo dopo
che i nobiluomini ne avranno
“tastato” il grado di cottura,
inizierà la tanto attesa distri-
buzione della polenta accom-
pagnata da sugo di carne,
salsiccia e robiola Dop di
Roccaverano.

Appuntamento immancabi-
le, quindi, per tutti gli amanti
delle cucina genuina e popo-
lare e del valore delle tradizio-
ni che le nostre terre conti-
nuano trasmetterci.

La manifestazione è orga-
nizzata dalla Pro Loco e dal
Comune. Per informazioni:
www.comune.roccaverano.at.i
t; Comune (tel. 0144 93025),
Pro Loco (349 5688390).

Domenica 4 giugno la rinomata sagra

Roccaverano, polenta
robiola e... asini

Bistagno. Si è svolta con
un notevole successo di par-
tecipazioni la giornata eco-
logica organizzata dalla As-
sociazione “Banca del Tem-
po” di Bistagno, svoltasi con
il patrocinio del Comune ed
in collaborazione con le va-
rie Associazioni locali, sa-
bato 27 maggio, ed ispirata
alla più famosa iniziativa del
WWF nazionale “puliamo il
mondo”.

La manifestazione, rivolta
ai bambini e ragazzi delle
scuole elementari e medie,
accompagnati dai loro geni-
tori, è stata voluta per sen-
sibilizzare i futuri cittadini di
domani al massimo rispetto
dell’ambiente e della natura.

Il ritrovo era in piazza Mon-
teverde alle 14 in punto dove
sotto un caldo sole i volontari
attendevano i partecipanti per
distribuire loro la dotazione
necessaria per affrontare
“l’impresa”: cappellino, guanti,
zainetto targati WWF, bibite e
sacchi in plastica ove deposi-
tare cartacce ed immondizie
varie.

Sono stati individuati tre
itinerari che, diramandosi dal
centro del paese si dirigono
verso la periferia, e differen-
ti in lunghezza: i più piccoli
sono stati guidati attraverso
il viale di via F.lli Panaro, do-
ve hanno iniziato il loro pre-
zioso lavoro che li ha visti
fare a gara a chi raccoglie-
va più rifiuti e dove in un
batter d’occhio sono stati
riempiti numerosi sacchi di
spazzatura, che, a causa del-
la maleducazione e dell’inci-
viltà di pochi deturpava la
nostra bella “Lea”, per diri-
gersi poi verso la campagna:
regione Val San Giovanni e
regione Doscio.

Il secondo ed il terzo grup-
po, dopo un tratto di percor-
renza comune attraverso la
via dei Martiri e la regione
Pieve, si sono poi separati per
raggiungere rispettivamente
le regioni Cartesio e le loca-
lità Giovisio e Gaiasco, ripu-
lendo i margini delle strade da
cartacce, mozziconi, bottiglie
e lattine.

Fortunatamente, si è potuto
notare che più ci si allontana-
va dal centro abitato e dalle
strade più frequentate per at-
traversare sentieri e siti bo-
schivi, più i luoghi sono risul-
tati puliti ed incontaminati.

Mentre attraversavamo i
sentieri e percorrevamo i vari
itinerari programmati, in piaz-
za stavano preparando per
noi squisite frittelle (molto ap-
prezzate da tutti), che i famosi
cuochi bistagnesi: Carlo, Eva-
sio, Nino e Sergio ci hanno di-
stribuito al nostro ritorno in
paese dove ci siamo ritrovati
tutti insieme, un po’ accaldati
e stanchi, ma felici.

Intanto, la puntuale orga-
nizzazione dei volontari della
protezione civile e dell’Asso-
ciazione Antincendi Boschivi
di Bistagno si metteva in moto

con i propri mezzi meccaniz-
zati per andare a recuperare
e portare in discarica i nume-
rosi sacchi da noi riempiti e
lasciati in vista in punti precisi
del percorso, nonché a prov-
vedere al recupero di una co-
spicua quantità di vecchi elet-
trodomestici ed altri rifiuti fer-
rosi ingombranti abbandonati
ed individuati durante una
perlustrazione su di un tratto
del percorso.

Desideriamo ringraziare in
primis tutti i bambini ed i ra-
gazzi ed in particolare i loro
genitori che hanno dimo-
strato una grande sensibilità
verso l’iniziativa accompa-
gnandoli in questa passeg-
giata nella natura, inse-
gnando loro il rispetto del-
l’ambiente che appartiene a
tutti e che non deve essere
sporcato e deturpato ulte-
riormente dall’uomo, al fine di
poterlo conservare per i no-
stri figli.

Un caloroso e riconoscen-
te grazie al Comune, alle va-
rie Associazioni che hanno
aderito all’iniziativa e che si
sono adoperati per la pre-
parazione delle frittelle, e per
averci messo a disposizione
le loro attrezzature, ai vo-
lontari dell’AIB e della Pro-
tezione Civile, alla locale
agenzia AXA assicurazioni
che ha gratuitamente fornito
l’assicurazione per tutti i par-
tecipanti contro i possibili ri-
schi derivanti dallo svolgi-
mento della manifestazione,
ed in ultimo a tutti coloro che
hanno aderito all’iniziativa.

Ci auguriamo che un paio
d’ore trascorse a raccattare
immondizie possano servire
a sensibilizzare il paese ad
un maggiore rispetto del-
l’ambiente che ci circonda e
della cosa pubblica, anche
se un maggiore coinvolgi-
mento di persone porterebbe
certamente a migliori risul-
tati.

Confidiamo di poter ripe-
tere la manifestazione, ma-
gari migliorandone l’organiz-
zazione, e di organizzarne
altre che coinvolgano i bam-
bini, sperando in una parte-
cipazione ancora più nume-
rosa.

Ponti non ha
area giochi
per bambini

Ponti. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera di Pao-
la Modesti:

«Da anni Ponti non ha
un’area giochi per i bambini.
Dopo ripetute richieste e una
raccolta di firme, nel febbraio
2004 finalmente il sindaco si
è impegnato a realizzarne
una entro il primo trimestre
del 2005.

A tutt’oggi a Ponti non esi-
ste un’area giochi per i bam-
bini».

Castelletto d’Erro la decima sagra 
delle fragole

Castelletto d’Erro. In paese tutto è pronto per la decima
“Sagra delle fragole” che si svolgerà venerdì 2 giugno.

La manifestazione è organizzata dalla Pro Loco, guidata dal
nuovo presidente Cristina Tasinato, in collaborazione con il Co-
mune. La festa di solito si svolgeva nel mese di maggio, ma a
causa della primavera piuttosto fredda, la maturazione delle
fragole è in ritardo, quindi servirà qualche giorno di sole in più
per poter gustare un prodotto unico per il suo profumo e sapo-
re. Le fragole con le pesche sono prodotti tipici di Castelletto
d’Erro, le prime coltivazioni risalgono agli anni ’60. Le aziende
che si dedicano alla coltivazione di questo frutto sono sei o set-
te; tutti i lavori vengono svolti manualmente con fatica e sudore,
premiati, però, dal buon risultato del prodotto e dalla forte ri-
chiesta del mercato.

Durante la sagra sarà possibile ammirare e acquistare le fra-
gole presso il mercatino dei produttori di Castelletto d’Erro.

Si potranno degustare condite con limone o innaffiate da
buon vino brachetto.

Oltre alla degustazione la Pro Loco propone un’allegra me-
renda presso l’area di sosta con risotto alle fragole e sfiziosi
panini. Vi aspettiamo numerosi.

Organizzata dalla “Banca del Tempo”

Bistagno, scuole
e giornata ecologica

Roccaverano. È in funzio-
ne da mercoledì 24 maggio,
presso il Municipio di Rocca-
verano, uno sportello decen-
trato dell’Agenzia delle Entrate
che fornirà informazioni e as-
sistenza, in particolare per la
presentazione e la trasmissio-
ne telematica di Unico 2006, ai
contribuenti dei sedici comuni
che fanno parte della Comu-
nità Montana.

L’intesa è stata firmata ve-
nerdì 19 maggio dal sindaco
di Roccaverano, Francesco Ci-
rio, dal presidente della Co-
munità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, Sergio Pri-
mosig e dal direttore regionale

dell’Agenzia, Gianni Gianmari-
no che ha riassunto così le fi-
nalità dell’iniziativa: «Migliora-
re sempre più i rapporti con i
contribuenti ed incrementare
l’assistenza attraverso punti di
servizio più vicini alla gente, al
fine di ridurre i disagi e i costi
per l’adempimento degli obbli-
ghi tributari».

Lo sportello decentrato di
Roccaverano, gestito dall’ufficio
di Nizza Monferrato dell’Agen-
zia delle Entrate è pienamente
operativo e fornirà assistenza ai
contribuenti che risiedono nei
sedici Comuni, ogni mercoledì
dalle ore 9 alle 13, sino al me-
se di luglio.

Servizi assistenza più vicini a contribuenti

A Roccaverano sportello
Agenzia delle Entrate

Strevi. Domenica 28 maggio, solennità dell’Ascensione, nella
parrocchia di Strevi si è celebrata la messa solenne di 1ª Comu-
nione. Una giornata meravigliosa! La parrocchiale di S.Michele Ar-
cangelo, nel suo splendore di luci e di fiori e gremita all’inverosi-
mile, ha accolto i tredici comunicandi in bianche vesti, con profon-
da commozione e raccoglimento. Dal fonte battesimale hanno
proseguito per assidersi “commensali” al banchetto della vita. La
celebrazione, resa ancor più solenne dalla presenza di due sa-
cerdoti, don Luciano Cavatore e don Nicola Carta, che hanno con-
celebrato con il parroco don Angelo Galliano, si è svolta con rac-
coglimento, accompagnata dai canti della nostra brava cantoria.
Il comportamento dei comunicandi è stato encomiabile. Raccolti
e compresi di quello che stavano vivendo. L’augurio di continuare
così l’incontro col Signore al banchetto della vita per crescere nel-
la fede e nell’amor di Gesù con le loro famiglie.

Domenica 28 maggio nella parrocchiale

Strevi, prima Comunione
per tredici ragazzi

I tredici neocomunicati con il parroco don Angelo, don Lu-
ciano, don Nicola e la catechista Antonella Balzaretti che li
ha preparati per due anni. (Foto Franco)
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Carpeneto. Si è tenuta sa-
bato 27 maggio, presso la
SOMS di Carpeneto, una gior-
nata di studi in onore del poli-
grafo, appassionato del folklore
monferrino, Giuseppe Ferraro
(1845-1907).

Coordinata per la parte or-
ganizzativa da Lucia Barba, dal-
l’Accademia Urbense e dal Co-
mune di Carpeneto, con l’ap-
poggio di Provincia e Regione,
il convegno ha raccolto nove in-
terventi che hanno cercato di
restituire tanto il contesto so-
ciale ed economico del paese
tra XIX e XX secolo, quanto la
poliedrica personalità del Fer-
raro.

Dopo Augusto Monti (il 13
maggio la giornata di Monaste-
ro Bormida), è ora toccato, nel
paese di Carpeneto, a Giusep-
pe Ferraro. E sabato 3 giugno
analogo momento di studio sarà
organizzato in onore di Giovan-
ni Maria Ivaldi, il “Muto” di Tole-
to di Ponzone.

Tre sabati, tre appuntamenti
con la cultura, nati dall’incontro
tra docenti universitari e ricer-
catori locali.

L’Acquese continua l’opera di
riscoperta dei suoi maggiori. E
lo fa nel segno della tradizione
vernacolare, tanto presente nei
Sansussì (uno dei percorsi tra-
sversali, che è possibile inse-
guire capitolo dopo capitolo, è
proprio quello del canto e della
poesia: da quello “delle uova” al-
le strofe del Brofferio), quanto
nell’opera del Ferraro, dove si
trasforma in interesse prioritario.

E chi ha avuto la pazienza di
attendere la chiusura della gior-
nata di Carpeneto, nel tardo po-
meriggio, ha potuto godere di
una vera e propria sorpresa.

Quella che hanno offerto, “in
canto”, Amerigo Vigliermo e il
suo gruppo canavesano, pro-
ponendo prima Donna Lom-
barda, poi la canzone de Gli
anelli, quindi La sposa morta e
altre melodie rese con discanti
e controcanti.
Quando il canto ritorna

E questo epilogo, al di là de-
gli eruditi interventi che lo han-
no preceduto, ha avuto il pregio
di ricondurre il canto monferrino
alla sua dimensione concreta,
materica, plastica.

Costantino Nigra (il famoso
diplomatico e folklorista) e Giu-
seppe Ferraro (uomo di scuola),
per Vigliermo sono due fratelli,
che hanno operato soprattutto in
nome di un atto d’amore (e non
esclusivamente scientifico) nei
confronti del canto. “Più cuore
che ragione” (ed entrambi “di-
menticarono” quell’aspetto mu-
sicale che poi tocco a Leone
Senigaglia recuperare in ambi-
to subalpino), e più cuore an-
cora nel Ferraro che non si
preoccupa di regolarizzare i me-
tri poetici.

E con Vigliermo il canto po-
polare torna ad essere “canto”,
musica, falsetti e bordoni; è nar-
razione coinvolgente; ritorna ad
essere festa (“la nostra gente
non era tetra come noi”, anche
se era attratta dalle “storie goti-

che”, piene di crudeltà, puni-
zioni esemplari, crudi contrap-
passi e “finali” senza idillio); è ri-
cordo di interpreti d’eccezione
che non si chiamano Luciano
Pavarotti o Josè Carreras, ma ri-
spondono al nome delle semi-
sconosciute splendide cantrici
che erano le Sorelle Negro in Val
Borbera. Quattro voci hanno,
per quasi un’ora, resuscitato il
canto popolare, quello più au-
tentico: quello delle polifonie im-
provvisate, e non delle armo-
nizzazioni dei maestri destinate
ai cori, meritorie, raffinate, pia-
cevoli, ma che rappresentano
una considerevole deriva ri-
spetto alla sempre più fragile e
delicata tradizione dell’oralità.

Che quando fa però sentire la
sua voce, costringe a chiudere
tutte le partiture scritte.
Gli altri interventi

Il Ferraro poligrafo, dai mille
interessi, ha allargato il campo
tematico su un orizzonte lar-
ghissimo. Dopo l’intervento di
Giancarlo Subbrero, dedicato
“alla storia dei numeri” di Car-
peneto tra Otto e Novecento
(dal trend demografico di antico
regime ai boom di fine Otto-
cento; alle emigrazioni; all’im-
porsi della vite tra le coltivazio-
ni), e la biografia riassunta da
Alessandro Laguzzi (per chi vo-
lesse rimandiamo alla voce Fer-
raro del Dizionario Biografico
degli Italiani - DBI, ad Acqui di-
sponibile presso la Biblioteca
del Liceo Classico “Saracco”) è
stato Mauro Mariotti a rivisitare
la “Botanica popolare di Carpe-
neto d’Acqui” del Ferraro e un
corredo di piante (dal bun mejr,
nientemeno che l’assenzio ca-
ro ai decadenti francesi, distillato
nella “fata verde”, al pulès, che
in doti eccessive era in grado di
provocare epatiti fulminanti dal-
la marcurora, utile per genera-
re maschi o femmine, al pirfurà
dalle molte virtù.E il discorso ini-
ziato al mattino ha avuto, nel
pomeriggio, con Antonella Rath-
schüler una prosecuzione nel
nome della magia (argomento
da cui “il professore” era attrat-
to, ma forse professionalmente
più lontano: citati sabba, grotte,
gatti e caproni, maghi e stre-
ghe, per chiudere con il noce
tardivo di San Giovanni).

E se la mattinata, con Enzo
Conti, si è chiusa nel nome del-
la danza etnica piemontese (tra
monferrine, gighe, “alessandri-
ne” e curente tra cui spicca an-

che il “tipo” di Villa Botteri), la pri-
ma relazione del pomeriggio,
curata da Edilio Riccardini e
G.Battista Garbarino ha mes-
so a fuoco un altro Ferraro, let-
tore degli Statuti, editi per sua
cura nel 1874. E se Riccardini si
è soffermato sulle qualità filolo-
gico - interpretative (non eccel-
se, per la verità) del Ferraro,
Garbarino ha cercato di rico-
struire il volto di castrum e villa
dell’antica Carpeneto.

Concludevano poi Carlo Pro-
speri e Paolo Bavazzano, l’uno
ricordando Pasolini e il caratte-
re reazionario di molti canti (ma
non per un‘imposizione dall’al-
to; quanto per il sospetto nei
confronti del nuovo che i Fran-
cesi e Napoleone rappresenta-
no), l’altro presentando un flori-
legio di proverbi e un corredo di
devozioni che raccoglie Lucia,
Simone, Caterina, Simone, An-
tonio Abate. Ultima citazione
per i bigatti “andati a male” e
per il vento marino infausto per
i bozzoli.

Davvero proprio un altro mon-
do quello del Ferraro.

Giulio Sardi

Carpeneto. Non è infre-
quente imbattersi, talora, in quei
piccoli grandi acquesi che la
storia, in effetti, di tanto in tan-
to, si ricorda di mettere al mon-
do.

Intendiamoci.Si tratta di gran-
di uomini. O, almeno, essi di si-
curo per i contemporanei lo fu-
rono. Il problema, semmai, so-
no gli occhi presbiti dei posteri
(problema ben evidenziato da
Italo Svevo, proprio nel pream-
bolo della Coscienza di Zeno),
che finiscono per appiattire sot-
to il martello del loro giudizio
tutti gli uomini (o omuncoli - di-
ce Sciascia - o quaraquaqua
etc.) che non hanno conosciu-
to di persona o che non vedono
da meno di vent’anni.

Anche sull’“Acquesità” oc-
corre precisare. La vogliamo in-
tendere nell’accezione più larga
possibile. Per non sbagliarci di-
remo che, in modo concreto, è
acquese non solo chi è cre-
sciuto affumicato dalle calde ac-
que bollentine, ma anche chi, di
martedì e di venerdì, ad Acqui
veniva per il mercato (e natu-
ralmente anche per la fiera di
Santa Caterina e per quella di
San Guido), prima accompa-
gnando i genitori, poi portan-
doci la morosa, poi tornandoci -
magari più di rado -con i figli,
magari nati altrove. Prendete il
compasso, puntate in Acqui e
descrivete un diametro di raggio
di 12 km. buoni che i nostri avi
percorrevano allegramente a
piedi o in bicicletta sulle strade
sterrate: avrete con sicura ap-
prossimazione un’idea dell’Ac-
quese.

In questi anni la “galleria” dei
nostri piccoli grandi ha ospitato
su “L’Ancora” penne poetiche e
musicali (si veda l’inchiesta rac-
colta sul sito web, nella pagina
delle monografie), politici e viag-
giatori, artisti e attori.

In onore del canto popolare (e
di tutti i cantori) tocca ora a Giu-
seppe Ferraro da Carpeneto
d’Acqui.
Il pioniere del folklore

Laureatosi in Lettere alla Nor-
male di Pisa, con una tesi sui
canti popolari del suo paese na-
tale, Giuseppe Ferraro non ab-
bandonò questo interesse nep-
pure quando incominciò la car-
riera scolastica. E anche quan-
do divenne preside o provvedi-
tore, nel suo Piemonte o nel-
l’Emilia o in Sardegna, non di-
menticò gli interessi etnomusi-
cologici.

Nonostante le rimostranze

della famiglia, il ritorno estivo al
paesello era d’obbligo e contri-
buiva ad alimentare le ricerche.
Le edizioni del Ferraro (Canti
popolari monferrini, 1870; Nuo-
va raccolta di canti popolari
monferrini, 1874-75, Canti po-
polari del Basso Monferrato,
1888; Spigolatura di canti po-
polari parmigiani e monferrini,
1889-1890), pur giudicate par-
zialmente scorrette già dai con-
temporanei, tradiscono però
l’entusiasmo e il genuino ap-
passionato interesse dello stu-
dioso. Da non dimenticare, inol-
tre, i suoi Racconti popolari
monferrini che raccolgono in un
manoscritto (oggi conservato al
Museo delle arti tradizioni po-
polari di Roma) 127 fiabe della
nostra zona (si veda in Gian
Luigi Beccaria, Le forme della
lontananza, Milano, Garzanti,
1989 il saggio che il linguista
dedica alla raccolta in questio-
ne).

Rimandando alla riedizione
moderna del corpus, curata per
Garzanti da Roberto Leydi e
Franco Castelli, in questa sede
proveremo a soffermarci sullo
spaccato che “gli antichi dialet-
ti” offrono sui tempi della rivolu-
zione e di Napoleone.
Ra Rivolusion raccontata dal
dialetto

La minaccia delle armate
francesi mobilita il Monferrato
già nel 1793. In quell’ anno sarà
il Reggimento Acqui, come ri-
cordato dal testo La battaglia di
Raus a distinguersi sulle Alpi
Marittime con grande onore (...a
Raus e Mìllefurchi/ u j sarà in ba-
tajun/ ch’u battrà ben da bun: si
noti l’allitterazione che accentua
il suono esplosivo della conso-
nante o, con valenza onomato-
peica).

L’eroe ha un nome: Giuan de
la Frontiera, protagonista del-
l’omonimo canto, che con ra
berta russa I la giacchetta gal-
lunà I cun ra lansa e cun ra spa,
cioè con rosso cimiero, con di-
visa bella e decorata dalle in-
segne, armato di lancia e spa-
da, come un cavaliere antico, ri-
sponde ai propri obblighi.

La vicenda d’armi, nel mo-
mento della narrazione è ormai
conclusa. L’eroe però rimprove-
ra Girometta, l’amata, per i suoi
discutibili costumi, in assenza
del fidanzato (Vui fèive l’amur
con tutti).

E annuncia il prossimo ma-
trimonio, ma con un’altra donna.

Fin qui il conflitto contro la
Francia non assume caratteriz-
zazioni particolari. È una guer-
ra come tante, un pretesto per
riprendere situazioni tipologi-
che (il dovere del servizio mili-
tare per l’uomo; l’allontanamento
dal paese; i comportamenti del-
l’amato e dell’amata una volta
lontani). Quanto accade po-
trebbe valere per qualsiasi con-
flitto. La realtà è - più della guer-
ra che il soldato si sente impo-
sta, più del nemico - quella del-
l’abbandono della dimensione
intima, domestica, della propria
famiglia, di un mondo - quello
della campagna - che sembra
idillico ma che riposa, ossimo-
ricamente, sulla fatica che è
“guerra” quotidiana, proprio co-
me dirà Levi, attraverso Mordo
Nahum, ne La tregua.

Altri testi esibiscono caratte-
ri specifici. L’insofferenza ha un
primo epicentro nel 1799, l’an-
no delle Insorgenze (si pensi a
quanto capitato a Strevi e ad
Acqui con rivolte di popolo che
comportarono la temporanea
cacciata francese).

Ai tosoni (che non portano il
codino), nel Canto contro i
francesi 1799, bisogna far muo-
vere le gambe.

Birbant franseis, jei mal pen-
sà / di piantèe l’erba dra libertà;
/ pijèe cui bunett, c...drent.../
pijèe cul bunett dra libertà / l’è
urinare di disbancà. (francesi
birbanti, avete pensato male/ di
piantare I’albero della
libertà/prendete quel berretto
[frigio], defecate al suo inter-
no;/prendete quel berretto del-
la libertà / è l’orinatoio dei falli-
ti).

Un rintocco di campane chiu-
de l’invettiva: dalla chiesa si suo-
na I’”agonia” per la libertà.

Giulio Sardi 
(fine 1ª puntata - continua)

Carpeneto. Sarà il 2007 l’anno di Giu-
seppe Ferraro.

In occasione del centenario della morte
(19 giugno 1907) è previsto l’allestimento di
un convegno internazionale, coordinato da
Franco Castelli, dalla sezione da lui diretta
all’interno dell’ISRAL di Alessandria, e dal
Museo della Maschera di Rocca Grimalda,
che - dopo la giornata di studi di Carpene-
to, definita “domestica” dagli organizzatori,
ma certo ricca di stimoli - offrirà ulteriori con-
tributi riguardo alla conoscenza e alle atti-
tudini di questo appassionato ricercatore al
quale si devono indagini davvero fonda-
mentali per la conoscenza della lingua ma-
dre per eccellenza - il dialetto - all’interno del
nostro territorio. Ma come era considerato
Giuseppe Ferraro dai suoi contemporanei?

E, in particolare, quali attestati di stima ri-
volgeva il nostro circondario a chi, da anni,
aveva condotto lunghe peregrinazioni su e
giù per la penisola.

Alla domanda non è facile dare una ri-
sposta, anche perché le carte dell’archivio
Ferraro risultano al momento disperse.

Grazie alla gentilezza di Alessandro La-
guzzi e di Paolo Bavazzano (Accademia Ur-
bense di Ovada) siamo in grado, però, di of-
frire un primo riscontro attingendo al numero
del “Corriere delle Valli Stura e Orba” (pub-
blicazione ovadese attiva tra 1895 e 1926)

che nel suo numero del 29 giugno 1907 pre-
sentava del Ferraro il necrologio che qui ri-
portiamo, introdotto, come i tempi impone-
vano, da una epigrafe di Domenico Guer-
razzi. Così recitava il testo.

Da Carpeneto 
“Nessun’altra gioia in questa vita che la

speranza di un sepolcro lacrimato”
Guerrazzi

A nulla valsero l’affetto della sposa, le fi-
liali cure della devota famiglia; né i fervidi vo-
ti degli amici e conoscenti di Carpeneto, ché
l’inesorabile Parca [si tratta di Atropo, colei
che ha il compito di tagliare il filo della vita
- ndr.], nulla rispettando, il giorno 19 giugno
alle ore 14, veniva a privarci di una delle esi-
stenze a noi più care nella persona del
compianto Provveditore Prof. Cav. Giusep-
pe Ferraro.Non contava che 62 anni, eppure
la sua vita è stata una di quelle esistenze
preziose, di quegli uomini probi che, sul
punto di lasciarci, si volgono tranquilli ad os-
servare il passato, aspettando fidenti l’av-
venire. Marito e padre esemplare, uomo
onesto, probo, studioso e dotto, nella bre-
ve sua vita compì una brillante carriera,
disseminandola di grandi e buone opere,
che ora ne formano il miglior ornamento.

Fu preside del Regio Liceo di Ferrara, poi
Regio Provveditore agli Studi a Reggio
Emilia, e a Cuneo, ove per l’eccessivo lavoro

e per lo zelo scrupoloso di adempiere il
proprio ufficio, ebbe la salute molto scossa.

Nominato ultimamente Provveditore a
Massa Carrara, ivi sperava rimettersi e ri-
posarsi, ma da crudo morbo ci veniva rapi-
to. Noi a Colui che mai dimenticossi e con
tanto affetto parlava del suo bello, sebbene
piccolo paese natio, di cui era gloria e van-
to, mandiamo l’estremo addio, ed alla ad-
dolorata sorella e a tutta la famiglia le no-
stre più vive condoglianze.

Dino
Ulteriori ricerche, presso l’emeroteca del-

la Biblioteca Civica di Acqui Terme, non
hanno fornito riscontri sui periodici acque-
si. Né “La Bollente”, né “La Gazzetta d’Ac-
qui”, nonostante sulle stesse scrivessero
penne “sensibili” come quella di Domenico
Bisio - Argow, menzionano la morte del
folklorista Giuseppe Ferraro.Entrambe le ta-
state sembrano attratte, invece, tra fine giu-
gno e inizio luglio, da una ricorrenza che in
piena età giolittina sembra assumere, sui
piccoli e sui grandi giornali, una valenza spe-
cialissima.Ricorreva, infatti, il centenario del-
la nascita di un altro “Giuseppe” importan-
te della Storia Patria: il Generale Garibaldi.
E forse l’applicazione del motto ubi maior,
minor cessat può aver relegato nell’oblio la
memoria dell’uomo di Carpeneto.

G.Sa

Giuseppe Ferraro: in memoriam

Cronaca della giornata di studi su Giuseppe Ferraro a Carpeneto

Dalla poesia alla botanica
Napoleone nei canti raccolti da Giuseppe Ferraro

Il dialetto racconta la storia

Ferraro con la moglie.
Repetto, presidente della
Provincia di Genova.

Rossa, assessore provin-
ciale.

Il sindaco Massimiliano Oli-
vieri.
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Trisobbio. Al via, sabato 3
e domenica 4 giugno a Tri-
sobbio, il “3º Trofeo Cavalcata
Aleramica - gara interregiona-
le di endurance equestre Fi-
se”. Anche quest’anno, l’as-
sessorato al Turismo e allo
Sport, della Provincia di Ales-
sandria, che detiene il mar-
chio di questa “classica del
passato”, che prende il nome
dal mito di Aleramo, realizza
varie manifestazioni nell’ob-
biettivo di promuovere il terri-
torio dell’Alto e Basso Monfer-
rato attraverso alcuni dei suoi
più naturali legami: la natura,
l’ambiente, gli uomini e gli
animali.

La Cavalcata, che partirà
dalle Piscine di Trisobbio inte-
resserà anche i comuni di
Carpeneto, Montaldo, Orsara
e Castelnuovo Bormida, terri-
tori della Comunità Collinare
dell’“Unione dei Castelli tra
Orba e Bormida”, che con la
Provincia di Alessandria e
Castelli Aperti, sono gli enti
patrocinatori.

Il percorso si svolgerà sui
“Sentieri tra i Castelli”, un
anello pedonale che offre un
”incontro” con il territorio della
Comunità Collinare dell’Unio-
ne straordinario, partendo da
Trisobbio e giungendo a Ca-
stelnuovo attraversando i ter-
ritori dei paesi sopraccitati,
collegando idealmente la stra-
da del vino dell’Alto Monferra-
to con il percorso dei vini aro-
matici ed altre molteplici inter-
pretazioni di percorrenza (a
piedi, in mountain bike, a ca-
vallo). Dal punto di vista tecni-
co, uno dei più bei percorsi
della Provincia e della Regio-
ne. Un evento questo, come
ha affermato l’assessore Co-
maschi, che negli anni è cre-
sciuto sia in termini di parteci-
pazione che di notorietà, es-
sendo la gara regionale di en-
durance attualmente più im-
portante facendo conoscere il
territorio e i paesi dell’Unione,

promuovendo e offrendo op-
portunità turistiche incantevo-
li. L’assessore Caldone ha ri-
cordato il valore dello sport
come importante momento di
aggregazione e di richiamo.

Alla manifestazione parteci-
peranno circa 100 cavalli e
circa 400 - 500 tra cavalieri e
assistenti, tra cui le medaglie
d’oro dei campionati del Mon-
do di Dubai, Diana Origgi e
Pietro Moneta, Sergio Tomasi,
uno dei cavalieri più titolati
dell’endurance e Antonio Ro-
si, vice campione del mondo.
Esordio della cavalla Blu, fi-
glia di Ramegwa e Persic,
due grandi campioni italiani
vincitori di trofei mondiali.

La settimana seguente, do-
menica 11 giugno, “Battesimo
del Cavallo” ad Orsara Bormi-
da, al campo sportivo, con
pranzo organizzato dalla Pro
Loco. Bambini ed adulti sono
invitati e la prova non avrà al-
cun costo. Chi lo desidera po-
trà infatti avvicinare il cavallo,
familiarizzare con lui, montar-
lo, fare qualche giro in campo
o una piccola escursione gui-
data da un professionista del
settore, r icevere notizie e
informazioni.

L’organizzazione sarà cura-
ta dalla Skyline di Genova,
società di pubbliche relazioni
e di organizzazione di eventi
che unisce all’esperienza in
tale campo particolari compe-
tenze tecniche nel settore del-
l’endurance, avendo parteci-
pato a importanti eventi inter-
nazionali e che ha riportato la
vittoria nella 120 km. nella ga-
ra internazionale di Gubbio
del 2004 con la puro sangue
araba Janeet, ora gareggian-
te per le scuderie di uno
sceicco di Dubai.

Informazioni sulla gara si
possono trovare sul sito:
www.skylinegenova.it e altri
siti di interesse sono: www.ca-
stelliaperti.it; www.unionedei-
castelli.it.

Il 3 e 4 giugno da Trisobbio e poi Orsara

Sentieri tra i Castelli
Cavalcata Aleramica

Quaranti. L’esito, visto che
in corsa c’era una sola lista,
era scontato: Luigi Scovazzi,
67 anni, coltivatore diretto, è
stato riconfermato sindaco di
Quaranti. Nel piccolo paesino
astigiano (solo 206 abitanti),
sono andati alle urne in 139
(80,8% dei 172 aventi diritto),
e il sindaco uscente ha rac-
colto in totale 119 voti (81%
del totale), con il corollario di
10 schede bianche e altret-
tante nulle.

Più che le cifre, a testimo-
niare il gradimento raccolto
da Scovazzi fra la grande
maggioranza dei suoi concit-
tadini, è proprio il fatto che
nessuna lista abbia cercato di
proporre un candidato alter-
nativo. Toccherà ancora a lui,
dunque, guidare il paese nei
prossimi cinque anni, insieme
ai dodici membri della sua li-
sta, tutti quanti eletti al consi-
glio comunale. La palma di
più votato del paese spetta ad
Alessandro Gabutto (25 voti),
seguito da Pietro Guastelli
(18), Mauro Federico (9), Sil-
vio Pernigotti (7), Mauro Ba-
rello e Sergio Margaria (5),
Patrizia Pagliano Visconti e
Luigi Greco (3), Luisella Ga-
betto (2), Lorenzo Pernigotti
(1) e Giovanni Scovazzi, che

siederà in consiglio pur non
avendo raccolto preferenze
personali.

Il riconfermato sindaco ha ac-
colto il risultato emerso dalle
urne esprimendo soddisfazio-
ne «...più che per la rielezione,
che era sicura, per la buona af-
fluenza ai seggi. Sono pronto a
guidare il paese per il mio se-
condo mandato, che cercherò di
portare avanti con lo stesso im-
pegno mostrato finora. Spero
solo che finalmente possa fini-
re questa politica dei tagli agli
enti locali, che sta mettendo in
ginocchio i paesi più piccoli, co-
me Quaranti... Anche in picco-
le comunità come la nostra ci
sono servizi essenziali di cui le
persone non possono fare a
meno, e che difenderò con tut-
te le mie forze». Proprio in que-
sto ambito, fa piacere registra-
re una bella notizia, arrivata a
Scovazzi da Asti proprio nel
giorno della sua rielezione: «Mi
hanno appena informato che la
Provincia ha erogato altri 5000
euro di contributo per il nostro
Monumento alla Vite, già rea-
lizzato, che ora fa mostra di sè
nella piazza antistante la chie-
sa. Per noi sono una bella cifra:
è davvero una notizia che ci ral-
legra».

M.Pr

Alle amministrative una sola lista

Quaranti riconferma
Luigi Scovazzi

Cartosio. Scrivono i bambi-
ni e le maestre della scuola
dell’infanzia di Cartosio:

«Un anno di scuola, sta ter-
minando e, per noi bambini e
bambine, della scuola dell’in-
fanzia di Cartosio, è stato un
anno entusiasmante, ricco di
esperienze che hanno appa-
gato la nostra curiosità.

Nel corso dell’anno le fiabe
ci ha accompagnato nel per-
corso di crescita, e l’immagi-
nazione ci ha permesso di
rielaborare il nostro mondo in-
teriore e di sviluppare un’in-
telligenza creativa. La fiaba,
per la sua struttura, e i suoi
contenuti, ha permesso di in-
ventare, immaginare, cono-
scere, imparare tante cose,
ma anche abbiamo sognato
ed esplorato luoghi lontani.

I nostri viaggi, non solo vir-
tuali, accompagnati dal fido
pulmino, gentilmente conces-
so dall’Amministrazione co-
munale di Cartosio, erano ini-
ziati ad ottobre quando, ad
Arenzano, abbiamo visitato la
galleria dei vincitori, del con-
corso Acqua S.Bernardo, in
cui noi, eravamo tra i finalisti.
Nella città ligure, ci aspettava-
no delle animatrici che oltre
ad intrattenerci con giochi ci
hanno preparato una delizio-
sa colazione a base di gelato
e molteplici golosità. Avvici-
nandosi il Natale, abbiamo vi-
sitato la mostra Internaziona-
le del Presepe di Acqui Ter-
me, dove eravamo tra i parte-
cipanti. Preparata e rappre-
sentata la recita di Natale,
che ha avuto molti consensi
dalla critica, ci siamo rimboc-
cati le maniche e per la magia
ci siamo trasformati in pittori,

e insieme a papà Francesco
Mongella, Giuseppe Diaferia
e Claudio Zumino, che ringra-
ziamo, abbiamo costruito il
carro di carnevale che ci ha
portato in tour per tutti i car-
nevali della zona: da Uanein
Carvè a quello degli Sgaiento’
fino a Ponzone.

Nella creazione delle nostre
storie abbiamo immaginato di
viaggiare nel tempo, e così una
mattina di maggio, sul trenino
Genova Casella siamo stati
sbalzati tanti anni indietro. Sia-
mo partiti da Genova su un tre-
nino simile a quelli del far west,
abbiamo viaggiato tra il mare e
i monti a ridosso della città di
Colombo, immersi nella storia:
tra la muraglie e le torri che cir-
condano e difendevano la città
della lanterna. Un trenino che ci
ha sorpreso, quando andava
anche a marcia indietro, super! 

Adesso solo più un dolcissi-
mo appuntamento ci aspetta: il
nutella party e la festa dei di-
plomati; si, perché da noi ci so-
no 12 “Gorilloni” in gamba che
a settembre entreranno alla
scuola primaria e saranno di-
plomati dalla scuola dell’infanzia.

Chiara, Aleandro, Alberto,
Martina, Giuliana, Asia, Jessica,
Andrea, Davide Michele, Mo-
na, Veronica aspettano emo-
zionati, insieme ai loro amici,
genitori, nonni, fratelli alla loro fe-
sta dei diplomi che si terrà mer-
coledì 7 giugno, alle ore 14, 30,
presso il “Parco di Mario” il gran-
de giardino, creato dalla famiglia
di Giovanna Camparo – Moret-
ti. Quest’anno è stato un anno
straordinario, e ringraziamo tut-
ti quelli che hanno collaborato
per il buon funzionamento del-
la scuola».

Bambini e insegnanti infanzia di Cartosio

Un anno entusiasmante
ricco di esperienze

Mioglia. Il lupo mannaro si ag-
gira per la strade di Mioglia in at-
tesa del 1º tour nazionale di not-
turne in MTB (mountain bike) de-
nominato “Urukku bike tour”. La
prima tappa infatti si svolge in
questa amena località della val-
le Erro e si fregia del nome “Lu-
po mannaro bike”. Il percorso è di
26 chilometri ma, ci fossero del-
le difficoltà, al Km.10 e al Km.18
è possibile rientrare comoda-
mente nel centro abitato su car-
reggiata asfaltata.Novità di que-
st’anno è la “Lupetti bike night”,
un’escursione di gruppo con l’ac-
compagnamento di guide cicli-
stiche aperta a bambini e ciclisti
“poco allenati”.Ma che cosa è l’U-
rukku bike tour, che prende il no-
me dialettale di questo simpatico
volatile notturno? È un program-
ma di manifestazioni sportive che
comprende sei notturne in moun-
tain bike che si svolgono da giu-
gno ad agosto e che abbraccia-
no località dell’entroterra savo-
nese e del basso Piemonte. La
prima, quella di Mioglia, si svol-
ge sabato 10 giugno.Il 24 giugno
a Perlo (CN) abbiamo la “Pelo-
piùdinotte”, a Millesimo il 22 luglio
la “Millesimo Bike Night”. Il 29 lu-
glio, ad Altare, si corre la “Bad-
bikers” e il 5 agosto a Bardineto
(SV) la “Bardinight”.Conclude la
serie Ormea (CN) il 19 agosto con
la “Balconotte”.Obiettivo dei pro-
motori di questo singolare pro-
getto è quello di mettere insieme
una struttura efficiente unendo
le forze per garantire ai parteci-
panti un elevato standard quali-
tativo senza mai perdere di vista
la sicurezza. Bici, notte, diverti-
mento, gastronomia, musica e
socializzazione sono gli ingre-
dienti dell’Urukku Bike Tour im-
merso nella magia della notte.E
per chi volesse saperne di più c’è
anche un sito internet, molto bel-
lo, www.urukku.it.Ritornando al-

l’appuntamento di Mioglia: alle
ore 19,30 apertura degli stand ga-
stronomici, alle 20,15 esibizione
di pattinaggio artistico, alle 21,30
partenza dei Lupetti e subito do-
po della “Lupo mannaro bike”,
alle 22 musica live con “Le Teste
Guaste”.Per informazioni ed iscri-
zioni 349 5782693 (Claudio),
info@mtbmioglia.it, www.mtb-
mioglia.it. Il costo dell’iscrizione (a
una qualsiasi delle sei manife-
stazioni) è di 13 euro e il versa-
mento può essere fatto tramite il
modulo scaricabile dal sito
www.urukku.it o dai siti delle sin-
gole notturne il mercoledì prima
dell’evento.Si può anche iscriversi
sul posto prima della gara pres-
so la biglietteria. Per le babynot-
turne la quota di partecipazione
è di 5 euro, 10 euro con pacco do-
no. L’Urukku bike tour 2006 è
aperto a tutti dai 15 ai 90 anni, per
i minori ci vuole il consenso dei
genitori. Alle babynotturne pos-
sono partecipare ragazzi e bam-
bini dai 6 ai 14 anni previa auto-
rizzazione scritta dei genitori e cer-
tificato medico. Sono obbligatori
impianto luci e casco, le strade so-
no aperte al traffico e pertanto vi-
ge il codice della strada.Chi non
è tesserato, da quest’anno, dovrà
esibire un certificato medico di sa-
na e robusta costituzione.

Per i partecipanti a questa ma-
nifestazione sono disponibili am-
pi parcheggi, spogliatoi, docce e
lavaggio bici.

Nell’ambito dell’Urukko bike tour

Appuntamento a Mioglia
con “Lupo mannaro bike”

Strevi. Si è conclusa con la vit-
toria di Vesime con tre punti di
margine (51 a 48), la grande sfi-
da con Strevi, valevole per le se-
mifinali della trasmissione televi-
siva “Piemonte in festa - la lo-
canda del sorriso”, condotta da
Meo Cavallero, in onda sulle fre-
quenze di “Primantenna”.

La gara, tutta vissuta punto a
punto, si è risolta a favore dei ve-
simesi solo nel finale, con la con-
quista dei punti decisivi nella pro-
va del tiro alla fune, in una sfida
che ha fatto registrare anche, co-
me vedremo, qualche spunto po-
lemico. Ma andiamo con ordine.
Rispetto alla prima partecipazio-
ne di Strevi, quella avvenuta nel
mese di marzo, nella quale il gio-
co vero e proprio era più che al-
tro un pretesto per mettere in ve-
trina i paesi e le loro tipicità, l’at-
mosfera della semifinale ha fatto
sì che la trasmissione fosse qua-
si interamente incentrata sulla
competizione.A ricordare le par-
ticolarità dei due paesi, solo po-
chi cenni: per Strevi, su un tavo-
lino, hanno trovato posto una bot-
tiglia di vino locale ed un bic-
chiere pieno di zabaione al mo-
scato;per Vesime, invece, un car-
tellone ha ricordato l’appunta-
mento con la XXV sagra della Ro-
biola, in programma il prossimo
1 luglio.Prima gara è stato il clas-
sico gioco delle uova, in cui i pae-
si si erano già cimentati nella lo-
ro precedente esperienza. Stre-
vi si aggiudica la prima prova e si
porta in vantaggio 23-21.

Seconda prova è il gioco del-
la bandiera, cui tutti probabil-
mente abbiamo giocato da piccoli:

i concorrenti si dispongono in
due file numerate, mentre al cen-
tro l’arbitro tiene in mano il faz-
zoletto: quando viene ‘chiamato’
il numero al quale il concorrente
è abbinato, questi deve scattare
cercando di prendere il fazzolet-
to prima dell’avversario, e di tor-
nare tra le proprie fila senza es-
sere toccato. Anche la seconda
prova è stata vinta da Strevi, 15-
10, anche se una ‘manche’, poi
assegnata a Vesime, ha fatto di-
scutere non poco i giocatori stre-
vesi.Sarebbero stati cinque pun-
ti decisivi, ma al momento que-
sto nessuno poteva saperlo: do-
po la seconda prova Strevi con-
duce 38-31.Ultima prova è il tiro
alla fune, diviso in tre successivi
‘round’: due maschili e uno fem-
minile. Qui si perfeziona il sor-
passo di Vesime, che batte per
due volte Strevi nelle prove ma-
schili, rendendo inutile la vittoria
strevese nella manche al femmi-
nile:20-10 il parziale per Vesime,
che sommato ai punti preceden-
ti origina il risultato finale, di 51-
48 per i vesimesi.Dispiace un po’
perdere così... «In fondo è un
gioco – sdrammatizza Grazia
Gagino – ci dispiace soprattutto
perchè siamo tuttora convinti di
avere ragione circa la contesta-
zione seguita al gioco della ban-
diera. Comunque, pazienza...è
andata male...». La speranza è
quella di rifarsi, magari già al pa-
lio dei paesi, il cui avvio è previ-
sto per il prossimo 18 giugno, e
nel corso del quale Strevi ospiterà
la gara di balôn alla pantalera, in
calendario nel fine settimana del
5-6 agosto. M.Pr

Vesime batte Strevi
a “Piemonte in festa”
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Acqui Terme. Si muove su
diversi fronti il d.s. dei bianchi
Franco Merlo, alla “caccia” di
quei ritocchi indispensabili
per mettere l’Acqui sullo stes-
so livello di Novese, Derhona
e Gozzano che, stando ai
“sondaggi”, dovrebbero esse-
re le tre squadre più attrezza-
te della categoria.

Movimenti impor tanti in
ogni settore del campo che lo
sono ancora di più dopo che
Umberto Venini ha preferito
lasciare i bianchi per restare
nei paraggi di Torino ove risie-
de. “Ci è spiaciuto lasciar par-
tire Venini - sottolinea Franco
Merlo - ma abbiamo perfetta-
mente compreso le esigenze
del giocatore”. Lo stesso Mer-
lo poi aggiunge: “Arriverà co-
munque un elemento dello
stesso valore o addirittura con
maggiore esperienza”.

Altro nodo da sciogliere è la
disponibilità di Fabio Pavani
ad allenarsi di pomeriggio tre
volte la settimana. Si deciderà
nei prossimi giorni, ma intanto
l’Acqui si è già mosso e dopo
aver preso atto della volontà
di Anselmi di restare a Castel-
lazzo, ha intensificato i contat-
ti con Di Bartolo, ex di Nova
Colligiana ed Asti, mentre
un’altra pista porta in Liguria,
precisamente ad Imperia, da
dove potrebbe arr ivare la
spalla ideale di Vottola. Per
quanto riguarda la difesa al
primo posto c’è la scelta del
portiere che potrebbe ancora
essere un giovane, classe
’87, ma intanto si punta su
Cancellara del Vado, mentre
pare sempre più complicato
arrivare a Teti o a Gianluca
Binello.

In difesa, per sostituire En-
rico Antona che potrebbe tor-
nare al Bra, il candidato più
gettonato è Alessandro Rotto-
li, ex del Derthona, ma non si
sono perse le tracce di Paolo
Carbone che ha ancora un
anno di contratto con il Bellin-
zona, serie B Svizzera, però
potrebbe decidere di avvici-
narsi alla sua Genova e quin-
di la piazza di Acqui, dove è
già stato da protagonista, po-
trebbe essere quella ideale.
Altro nome è quello di Claudio
Riboni, classe ’78, in questo
campionato al Trino e prima
ancora ad Ascoli in C1.

Per il centrocampo è stato
ingaggiato Luca Graci, classe
’86, figlio d’arte, cresciuto nel-
le giovanili della Don Bosco
Alessandria, giocatore di
grandi qualità tecniche che
nell’ultima stagione si è mes-
so in luce nel campionato di
“Promozione” contribuendo in
modo determinante alla sal-
vezza dell’undici bianco-ver-
de. Altro candidato a vestire
la maglia dei bianchi il giova-
ne Pizzorno, classe ’87, cre-
sciuto nelle giovanili della Se-
strese, lo scorso anno nel Ca-
stellazzo dove è sempre stato
tra i migliori in campo. Al po-
sto di Venini diverse sono le
strade seguite dal d.s. Franco
Merlo e riguardano un nutrito
numero di elementi, alcuni dei
quali ancora impegnati nei
play off, altri che sono ben co-
nosciuti dalla piazza come
Calandra, che ad Acqui ha
già disputato una stagione
non molto fortunata, o Dattri-
no, lo scorso anno all’Asti,
mentre c’è un interessamento
anche per Boyomo, nell’ultimo
campionato all’Alessandria,
che però ha r ichieste da
squadre di categoria superio-
re, e per Bisesi che difficil-
mente resterà con il Trino.

Per quanto r iguarda la

composizione dei gironi, do-
vrebbe restare inalterato l’in-
serimento delle alessandrine
con le novaresi.

Tra le squadre della provin-
cia di Alessandria non do-
vrebbe più esserci il Salepio-
vera, che pare voglia rinuncia-
re alla categoria, ma ci sarà il
ritorno del San Carlo di Oscar
Lesca (i borghigiani anni fa
avevano già praticato la cate-
goria) mentre, in caso di vitto-
ria nei play off, l’Aquanera sa-
rebbe alla prima assoluta in
“Eccellenza”.

w.g.

Acqui Terme. Sarà il pala-
sport di Cigliano, comune con
meno di quattromilaseicento
anime in provincia di Vercelli,
ad ospitare sabato 3 giugno
con inizio alle 20.30, lo spa-
reggio promozione tra il Villa
Scati Basket ed il Brabasket.

Braidesi e melazzesi hanno
vinto i rispettivi gironi ed ora
si apprestano a giocarsi, nello
spazio di una sera, tutta una
stagione. Chi vince approda
in serie D, chi perde è fuori
dai giochi, nonostante la vitto-
ria nella regular season, e
può sperare solo nel r ipe-
scaggio.

La Polisportiva Brabasket di
coach Andrea Priori, langaro-
lo che ad Acqui ha disputato
una stagione da giocatore
nelle fila dell’Unes, è una del-
le tre società che praticano
basket nella cittadina cunee-
se e, come obiettivo, ha un
preciso traguardo: il derby
con l’Abet Bra Baket, la so-
cietà più blasonata dove è
cresciuto Alessandro Abbio
colonna della Virtus Bologna
e della nazionale.

Squadra compatta, compo-
sta in gran parte da braidesi
con due sole eccezioni Rolfo
e Barbero che arrivano dal-
l’Alba, la Brabasket ha lette-
ralmente dominato, vincendo
con due turni di anticipo il suo

girone, mettendo sempre in
mostra una grande solidità.
Un gruppo tosto che non mol-
la mai, esperto il giusto con
alcuni precisi punti di riferi-
mento, in primis Rolfo e capi-
tan Cipriani.

Il “Villa” per contro, mette
sul piatto della bilancia la vit-
toria nel girone tecnicamente
più equilibrato e forte, con
squadre come Victoria Torino,
Alessandria, Saturnio e Ca-
stellazzo che avrebbero fatto
la differenza negli altri tre. Poi,
il secondo attacco del girone
e, soprattutto, la difesa più
forte di tutti e quattro i rag-
gruppamenti piemontesi. Nu-

meri importanti che danno al-
lo spareggio di Cigliano un
profilo quanto mai interessan-
te proprio per i numeri che
accompagnano i due quintetti.
Nel Villa, note di colore con
Edoardo Costa e Nicola Izzo
che giocano uno spareggio
esattamente come era suc-
cesso anni fa ai genitori, tito-
lari nel quintetto Tacchella Ba-
sket.

Uno spareggio che coach
Edo Gatti affronta con grande
serenità: “Non abbiamo anco-
ra vinto nulla, quindi è neces-
saria molta umiltà ed atten-
zione” - senza timori reveren-
ziali - “Sono convinto che di-
sputeremo una grande parti-
ta, dobbiamo solo giocare
compatti e se ci riusciremo
sarà dura per i nostri avversa-
ri perché sotto il profilo tecni-
co la mia squadra ha qualco-
sa in più” - e con una sola ri-
cetta - “Non dovremo mai ab-
bassare la guardia, pensare
di vincere la partita senza sof-
frire e magari smettere di di-
fendere. È fondamentale la
massima intensità senza
confonderla con la frenesia
che spesso fa brutti scherzi”.

Un match che potrebbe es-
sere deciso sotto canestro
dove il “Villa”, con capitan Tar-
taglia, Bottos e Gilli ha qual-
cosa in più dei rivali, ma al-
trettanto importante sarà il
numero di palle perse. Un ri-
schio che il “Villa” può correre
considerando il fatto che, alle
guardie in maglia oro-nero,
piace spesso inventare e que-
sta è una sfida dove si dovrà
giocare con calma cercando
di proporre le giocate più
semplici.

Chi vince passa in “D” e di-
sputa la finalissima regionale
con la vincente dell’altro spa-
reggio. A decidere una secon-
da eventuale promozione po-
trebbero essere le retroces-
sioni dalle categorie superiori.

A Cigliano in campo questi
quintetti.

Villa Scati Basket: Costa;
Orsi; C.Tartaglia; Glli; Bottos -
Coppola; De Alessandri; A.
Tartaglia; Izzo. Coach Edo
Gatti.

Polisportiva Brabasket:
Comino; Barbero; Rolfo; Ber-
ruero, Cipriani - Schivazzap-
pa, Murianni, Cedrino, Risso-
lio. Coach Andrea Priori.

w.g.

Cairo M.tte. Finisce con
una vittoria di prestigio, che
però vale solo il terzo posto
alle spalle di Sampierdarene-
se e Bogliasco, il cammino
della Cairese nei play off.

Sul neutro di Cisano sul
Neva, davanti a pochi intimi,
Cairese e Golfodianese han-
no giocato senza traguardi da
raggiungere, se non la spe-
ranza di un ripescaggio che
appare almeno improbabile,
però con determinazione e
voglia di vincere.

Proprio grazie alla maggio-
re grinta, un ingrediente che
è sempre stato parte inte-
grante nelle tattiche di mister
Enrico Vella, la Cairese ha
meritatamente battuto i san-
remesi dopo novanta minuti
piacevoli, giocati a buon rit-
mo, in condizioni ambientali
ideali.

Bel primo tempo, equilibra-
to, combattuto, ma senza gol.
Nella ripresa sono arrivati an-
che quelli: passa in vantaggio
la Golfodianese al 6º con un
bel gol di Sparza, pareggia
Kreymadi al 15º al termine di
una azione manovrata poi
una traversa per parte.

Al 30º ci prova Giribone, il

portiere para con il cuoio un
metro abbondante al di là
della linea bianca, l’attaccan-
te protesta e viene espulso.

Nel finale Pistone realizza
il gol che vale il terzo posto la
piccola speranza di essere ri-
pescati e sulla quale scatta
l’analisi del d.g. Carlo Pizzor-
no: “Ci possono anche esse-
re i presupposti per un ripe-
scaggio, ma per noi non è
una priorità. Questa squadra
potrebbe anche disputare il
campionato di Eccellenza,
ma per farlo a certi livelli ci
vuole l’impegno di tutti e una
grande disponibilità da parte
della dirigenza. In questo mo-
mento - ribadisce il d.g. caire-
se - dobbiamo crescere pun-
tando sui giovani ed è proprio
con i giovani che noi cerche-
remo di lavorare; se poi ci sa-
ranno le condizioni per salire
di categoria allora non ci tire-
remo indietro, ma questo è
un discorso che deve coinvol-
gere tutti e deve essere af-
frontato con grande attenzio-
ne”.

Cairese: Farris; Orlando,
Ghiso; Bottinelli, Scarone, Pi-
stone; Abbaldo, Balbo, Giri-
bone, Ceppi, Kreymadi. w.g.

Basket Club Valenza 69
Acqui Basket CRAL 48
(14-12; 36-24; 52-40)

Valenza. Ultima trasferta
della stagione per l’Acqui Ba-
sket, che sul campo del Ba-
sket Club Valenza cede le ar-
mi rimediando una prevedibile
sconfitta.

La squadra, per la contem-
poranea assenza di Morino e
Corbellino, scende in campo
in condizioni di emergenza,
contro avversari decisamente
più giovani ed allenati. Sin
dalle prime battute si intuisce
che gli acquesi, con pochi
cambi a disposizione, non po-
tranno reggere a lungo il rit-
mo imposto dai padroni di ca-
sa. Puntualmente, dopo un
primo quarto equilibrato, l’Ac-
qui Basket comincia a ritro-
varsi a corto di energie, e su-
bisce un parziale che porta le
due squadre all’intervallo sul
punteggio di 36-24.

La gara è segnata, ma fino
a che le forze non li abbando-
nano, gli acquesi tengono
botta ed il terzo quarto, si
chiude con un parziale in pa-
rità (16-16).

Nel quarto periodo, però,
arriva anche l’infor tunio di
Piero Spotti, ed è un colpo
micidiale per i termali, che
non possono più opporsi agli
orafi e vedono il loro distacco
dilatarsi fino a livelli decisa-
mente troppo severi per una
squadra che comunque ha
lottato al massimo delle pro-
prie possibilità.

Acqui Basket: Pronzati 5,
Spotti 21, Visconti 13, D.Mer-
lo, Boccaccio 5, Ferrari 2, Ma-
ranetto 2. Coach: Moro.

***
Acqui Basket Cral 61
BC Castellazzo 66
(dopo 1 supplementare)
(9-11; 30-20; 43-39; 55-55)

Ancora un assetto di emer-
genza per l’ultima stagionale
dell’Acqui Basket: stavolta gli
acquesi accusano le contem-
poranee assenze di Ferrari e
Spotti, e chiudono la stagione
con una sconfitta di misura
maturata soltanto al primo
tempo supplementare contro
il forte Castellazzo.

Buona nel complesso la
prestazione dei ragazzi di
coach Moro che opposti ad
una delle squadre migliori del
girone, si arrendono solo nel
finale alla maggiore freddezza
ed esperienza degli ospiti.

Si chiude così il campiona-
to, ed è il momento dei bilan-
ci.

Alla luce delle premesse
tutt’altro che incoraggianti del-
l’avvio, la stagione dei termali
può essere giudicata in modo
positivo, così come può dirsi
buona la posizione finale di
classifica, anche se una mag-
giore determinazione e conti-
nuità negli allenamenti, avreb-
be forse consentito di togliersi
qualche soddisfazione in più.

In conclusione, parola a
coach Moro, per i ringrazia-
menti di rito: «Un doveroso
grazie a tutti coloro che han-
no contr ibuito anche que-
st’anno alla sopravvivenza del
club, dal presidente Guido
Ratti a coach Massimo Moro,
dagli “ufficiali di campo” Fabio
Bertero e Francesca Padove-
se, a tutti i giocatori, che pur
pressati da impegni famigliari
e di lavoro hanno comunque
ancora una volta dimostrato
tutta la loro passione per que-
sto sport».

Acqui Basket: Pronzati 11,
Corbell ino 16, Visconti 7,
Merlo 2, Boccaccio 5, Mara-
netto 5, Morino 15. Coach:
Moro.

M.Pr

ACSI - campionato di calcio a 7
Acqui Terme. Il campionato 2005-2006 è giunto ormai alla fi-

ne; la griglia delle semifinali è composta da Pizzeria Girasole,
Gas Tecnica, Nova Glass e Barilotto.

Nella classifica marcatori è ormai lotta tra Alberto Piombo e
Leonardo Pantisano.

Giovedì 1º giugno queste squadre si sono affrontate nelle
semifinali per poi dare vita lunedì 5 giugno alle finali per il 1º-2º
posto e 3º-4º posto. Dopo 10 mesi, in cui le formazioni si sono
affrontate nel pieno rispetto dello sport, ma con grande grinta,
si assisterà a due partite di alto livello tecnico e grande tenacia.

Lunedì 5 giugno, prima della premiazione finale, vi sarà un
rinfresco offerto dall’A.C.S.I. a tutti gli spettatori ed i giocatori.
Verranno, poi, premiate tutte le squadre, il miglior portiere, il
capo-cannoniere ed il miglior giocatore.

Acqui US Calcio

Acquistato Luca Graci
ora si punta al difensore

Basket Villa Scati

La finalissima contro Bra
vale un posto in serie D

Calcio Promozione play off

La Cairese è terza
in attesa di ripescaggio

Basket Promozione

L’Acqui Basket chiude
con due sconfitte

Antona (mentre esulta dopo il
gol al Biella) lascerà l’Acqui.

Edoardo Costa, play maker. Edo Gatti, coach.

In pullman
al seguito
del “Villa Scati”
Il Villa Scati organizza un

pullman di tifosi al seguito
della squadra. Partenza per
Cigliano alle ore 17 presso lo
Sporting Club Villa Scati di
Melazzo. Per informazioni te-
lefonare allo 0144 41628.

IL MERCATO DEI “BIANCHI”
In partenza: Michele Danna, Eros Mollica, Enrico Antona,
Fabio Gillio, Umberto Venini.
In forse: Marco Spitaleri, Mario Merlo, Luca Parisio, Fabio
Pavani.
Confermati: Roberto Bobbio, Andrea Manno, Andrea Gia-
cobbe, Danilo Delmonte, Matteo Mossetti, Stefano Raiola,
Lorenzo Rubini, Carlo Fossati, Alessandro Petrozzi, Giosuè
Gallace, Davide Lettieri.
Acquisti Franco Vottola: attaccante - classe 1981 - dalla
Corniglianese; Luca Graci - classe 1986 - (centrocampista)
dal Don Bosco
Trattative: Gianluca Binello (portiere) dal Cuneo; Rossano
Cancellara (portiere) dal Vado; Francesco Teti (portiere) dal-
l’Alessandria; Paolo Carbone (difensore) dal Bellinzona;
Alessandro Rottoli (difensore) dal Voghera; Giacomo Pizzor-
no (centrocampista) dal Castellazzo; Fulvio Sacchetti (cen-
trocampista) dal Derthona; Di Bartolo (attaccante) dalla No-
va Colligiana; Marco Calandra (centrocampista) dall’Asti, 
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Bubbio . Domenica 28
maggio, sul campo di Villa-
franca d’Asti, il G.S. Bubbio
ottiene un prezioso pareggio
nella prima giornata dei play
off di 2ª categoria. Un risulta-
to che, visto il contemporaneo
1-1 tra Cortemilia e Montema-
gno, consente ai biancoazzur-
ri di guidare momentanea-
mente il quadrangolare (in ca-
so di parità conta il numero
delle reti segnate in trasferta).

In un torrido pomeriggio
con gli spalti gremiti di pubbli-
co, grande tifo e coreografia
da serie maggiore, le due
squadre danno vita ad un in-
contro, bello, teso e ma cor-
retto. La cronaca: al 2º, i l
bomber locale Franco al suo
primo tiro verso la porta del
Bubbio fa subito centro por-
tando la Pro Villafranca in
vantaggio: passano appena
due minuti e Argiolas realizza
l’1-1.

Al 18º salvataggio in area
di Comparelli, al 20º i padroni
di casa ritornano in vantaggio
ancora con Franco che ri-
prende una palla sfuggita a
Manca sulla conclusione di
Fabio Novarese. Al 24º ango-
lo di Dogliotti per Comparelli
che sfiora l’incrocio dei pali; al
30º Marchelli impegna seria-
mente il portiere Zamba; al
38º Argiolas accusa un dolore
muscolare che lo costringe ad
uscire, al suo posto entra Oli-
veri. Anche nella ripresa non
mancano le emozioni: al 15º,
Marchell i  colpisce i l  palo,

mentre gli avversari sprecano,
in contropiede, un paio di
ghiotte occasioni e, al 30º,
Dogliotti impegna Zamba. Al
35º, la conclusione di Fabio
Novarese termina sull’esterno
della rete e all’85º il pareggio
bubbiese: angolo di Dogliotti,
respinge Zamba, r iprende
Matteo Cirio per Comparelli
che serve Dogliotti il quale
realizza il 2-2.

Dunque pareggio meritato
per i kaimani che ci hanno
creduto sino alla fine. Con
questo carattere si può anda-
re lontano ed è un buon bi-
glietto da visita per il derby di
domenica 4 giugno contro il
Cortemilia, all’“Arturo Santi”,
in una sfida che si preannun-
cia a dir poco incandescente.
HANNO DETTO

Il direttore tecnico Mauro
Cavanna: “Partita sentita, all’i-
nizio eravamo tesi, poi ci sia-
mo sbloccati, abbiamo rotto il
ghiaccio e siamo venuti fuori,
specie nel 2º tempo. Con que-
sti caldi è dura esprimersi al
meglio, ma il pareggio è, se-
condo me, il risultato più giu-
sto. I gol subiti sono stati un
po’ ingenui, ma abbiamo tutte
le possibilità di migliorare”.

Formazione e pagelle:
Manca 6, Bussolino 6.5 (76º
Cirio Matteo 6.5), Marchelli
6.5, Comparelli 7, Marengo
6.5, Pesce 6.5, De Paoli 7.5,
Cirio Mario 7, Dogliotti 7 (80º
Roveta s.v.), Parodi 6.5, Ar-
giolas 7 (38º Oliveri 7). Alle-
natore: Ferla.

Cortemilia 1
Montemagno 1

Cortemilia. Dopo lo spa-
reggio con il San Damiano,
perso ai rigori, il Cortemilia ha
affrontato il primo turno dei
play off, ovvero un’altra serie
di spareggi per raggiungere
quella promozione in “Prima”
che rischia di rimanere solo
un sogno.

Nel primo incontro i giallo-
blu hanno ospitato il Monte-
magno, terzo classificato nel
girone P, e per l’undici di Del
Piano ancora un pareggio,
ancora una partita giocata al
di sotto di quelle che sono le
reali potenzialità di un gruppo
che pare aver perso la lucidità
mostrata in tutto il campiona-
to. Davanti al suo pubblico, il
Cortemilia ha giocato a spraz-
zi, ha faticato a gestire la pal-
la, ha balbettato contro un
Montemagno che ha fatto del-
l’agonismo la sua arma mi-
gliore, non ha saputo sfruttare
il maggior tasso tecnico dei
suoi giocatori con alcuni di
essi, Kelepov e Bertonasco in
primis, apparsi tra i più affati-
cati.

Per questo primo round,
Massimo Del Piano deve fare
a meno di Tibaldi e Giordano
e sarà soprattutto l’assenza
del centrale difensivo a pesa-
re nel corso della partita. Bo-
gliolo, Del Piano e Meistro
compongono la linea di retro-
guardia e, sarà proprio da un
errore in fase difensiva che
arriverà, al 21º, il vantaggio
degli ospiti.

Una carambola che libera
in area l’attaccante in maglia
blu, con Roveta senza possi-
bilità di difesa. Il Cortemilia
reagisce e pur con qualche
affanno trova subito il gol del
pareggio, al 27º, con una bel-
la manovra e con una straor-
dinaria conclusione di Gian
Piero Scavino che insacca
imparabilmente.

Partita che si trascina sen-
za sussulti, si fa sentire il cal-
do e la fatica annebbia le
idee.

Nella ripresa è il Montema-
gno a prendere decisamente
in mano le redini del match.
La fortuna dei giallo-verdi è
che gli astigiani non hanno
grandi qualità e fanno poca
paura ad un Roveta che si
salva senza correre grossi ri-
schi. l’orgoglio ed una sostan-
ziale differenza di classe sono
le armi in mano al “Corte” e
nei minuti finali i giallo-blu tor-
nano quelli del campionato.
L’episodio che da cambia pro-
filo al match alla mezz’ora
quando Kelepov è atterrato in
area e protesta per la manca-
ta concessione del r igore.
Ammonito per la seconda vol-
ta, il bulgaro prende la via de-
gli spogliatoi. In dieci il Corte-
milia inizia a fare la partita e,
nei minuti finali, ha due cla-
morose palle gol: da Bertona-
sco a Bruschi che obbliga il
portiere astigiano ad una mi-
racolosa respinta e poi anco-
ra una deviazione di Bruschi
che trova la respinta a portie-
re battuto, di un difensore ap-
postato sulla linea di porta.

Alla fine un pari che lascia
le cose esattamente come
erano. Saranno i prossimi in-
contri a decidere chi salirà in
“Prima”.
HANNO DETTO

Concordi sia il presidente
Giacomo Delbono che mister
Del Piano sull’esito del primo
incontro di play off: “Giusto
anche se nei minuti finali me-
ritavamo il gol” - poi il presi-
dente Delbono sottolinea le
difficoltà della squadra - “Sia-
mo stanchi, facciamo fatica
ad imporre il nostro gioco, si
era notato nello spareggio
con il San Damiano ne abbia-
mo avuto la conferma oggi” .

Formazione e pagelle
Cortemilia: Roveta 7; Boglio-
lo 7, G.P. Scavino 7.5; Del
Piano 6.5 (dal 46º Ceretti
6.5), Meistro 5 (dal 46º Fonta-
na 6.5), A. Scavino 7, Berto-
nasco 6, Ferrino 7, Bruschi 7,
Kelepov 5, Chinazzo 6.5. Alle-
natore: M. Del Piano.

w.g.

È il derby della Val Bormi-
da, sentito quando si gioca
senza nemmeno un caffè in
palio, figurarsi quello che ha
di mezzo il salto di categoria.

Il campo è l’“Arturo Santi” di
Bubbio, l’appuntamento è per
le 15 di domenica 4 giugno, in
lizza due squadre che sono
reduci da due pareggi e, pri-
ma ancora, da un cammino
su strade diverse in campio-
nato. Il Cortemilia ha finito al
primo posto, alla pari del San
Damiano ed ha poi perso lo
spareggio; il Bubbio ha lottato
per metà stagione ed è poi
stato tolto di mezzo dalla
squadra più debole, la Neive-
se, retrocessa senza appello,
in una sciagurata notte sul
neutro di Rivalta Bormida.

Oggi pare star meglio il
Bubbio, che ha recuperato una
pedina fondamentale come
Marchelli - difensore che ha un
passo da categoria superiore,
assente per lungo tempo dopo
un serio infortunio al volto - e
non ha faticato come i vicini di
casa costretti a lottare tutte le
domeniche per restare in te-
sta. Il Bubbio appare più pim-
pante, ha il vantaggio di gioca-
re tra le mura amiche ed il suo
mister in pectore, Mauro Ca-
vanna, ha qualche problema in
meno del collega. Tra i bianco-

azzurri potrebbe dare forfait
Argiolas, alle prese con un
malanno muscolare, per il re-
sto tutti a disposizione.

È un Cortemilia meno bril-
lante quello visto in queste ul-
time domeniche. Nulla da ec-
cepire sulle qualità tecniche,
in questo senso i giallo-verdi
hanno pochi rivali, ma il ritmo
non è più quello del campio-
nato. Fatica ad imporre il suo
gioco ed un Cortemilia che
non fa la partita è una squa-
dra normale, non irresistibile
come quella che ha dominato
il girone di ritorno. Tra i giallo-
verdi Kelepov ha sempre fatto
la differenza, ma in queste fi-
nali l’età ha fatto sentire il suo
peso e la sua assenza po-
trebbe anche non essere così
devastante.

Con un Kelepov in campo
ed in salute il Corte avrebbe
avuto dalla sua il pronostico,
domenica si incomincia alla
pari e con queste formazioni.

Bubbio (4-4-2): Manca -
Bussolino, Comparelli, Pesce,
Marchelli - De Paoli, Mario Ci-
rio, Marengo, Dogliotti - Olive-
ri (Argiolas), Parodi.

Cortemilia (3-5-2): Roveta
- Bogliolo. Tibaldi, Del Piano -
A. Scavino, Ferrino, Giordano,
G.P. Scavino Chinazzo - Ber-
tonasco, Bruschi.

Calcio play off: girone “7” di 2ª cat.
Primo turno: Cortemilia - Montemagno 1-1: Pro Villafranca -

Bubbio 2-2. Classifica: Bubbio, Cortemilia, Montemagno, Pro
Villafranca p.ti 1. Prossimo turno: domenica 4 giugno ore 15 a
Bubbio: Bubbio - Cortemilia; a Montemagno: Montemagno -
Pro Villafranca.

Cassine. Si è concluso sa-
bato 27 maggio, al campo spor-
tivo “Peverati” di Cassine, il “me-
morial Pipino Ricci”, organizza-
to come sempre dall’US Cassi-
ne con la fattiva collaborazione
di Pro Loco e Protezione Civile
e della Croce Rossa locale. L’ul-
tima sessione di gare ha visto
protagonisti i Piccoli Amici, im-
pegnati in accese sfide cinque
contro cinque; otto le squadre in
gara: nel girone A, oltre ai pa-
droni di casa del Cassine sono
stati inseriti Don Bosco AL,
Dehon A ed Ozzano; a far par-
te del girone B, invece, sono
state La Sorgente, Aurora AL,
Monferrato e Dehon B.

A conquistare le semifinali
sono state Don Bosco, Dehon
A, La Sorgente e Monferrato.
Discreta comunque la prova del
Cassine, che pur non ottenen-
do la qualificazione ha giocato
alla pari con gli avversari in tut-
te le sfide.

Nella prima semifinale, vitto-
ria ai rigori 4-3 per la Don Bosco
su La Sorgente; nella seconda,
il Dehon regola invece il Mon-
ferrato con un ampio 4-1. Fina-
li con terzo posto a favore de La
Sorgente (4-2 al Monferrato),
mentre per decidere la finale,
dopo che i tempi regolamenta-
ri si sono conclusi sullo 0-0, oc-
corrono i rigori. A vincere è il
Dehon per 3-2. Applausi e pre-
mi per tutti, e apprezzamenti
per gli organizzatori, che sono
stati capaci di assicurare il per-
fetto svolgimento del torneo lun-
go tutto l’arco delle quattro set-
timane.

Ora, prima che arrivi il tempo
delle vacanze, resta ancora in
calendario un appuntamento:
si sta già lavorando, infatti, per
allestire un torneo per festeg-
giare i 70 anni dell’US Cassine.
Le partite si svolgeranno il 18
giugno e riguarderanno gli Esor-
dienti ’93-’94. In gara al “Peve-
rati” saranno Cassine, La Sor-
gente, Bolzanetese e Alassio,
ma per i particolari vi rimandia-
mo al prossimo numero de
“L’Ancora”.

M.Pr

Calcio juniores
Bistagno 
Bistagno 0
Felizzano 5

Il Bistagno gioca e crea
molto nel primo tempo contro
i più titolati avversari. Nel se-
condo tempo, a seguito degli
infortuni a Coico e Calvini ed
alla bravura dei giocatori av-
versari, il Felizzano rifila 5 reti
ai volenterosi bistagnesi.

Formazione: Chiarelli, Re-
verdito, Gillardo, Levo, Penno-
ne, Calvini (55º Eleuteri), Coi-
co (55º Violanti), Grillo, Mo-
rielli, Malvicino, Gamba. Alle-
natore: Pesce.

Strevi 2
Viguzzolese 4

Il commento della partita del
d.s. Dacasto: «Ennesimo po-
meriggio condizionato da cla-
morose sviste arbitrali, non pos-
so fare altro che pensare in un
vero e proprio accanimento con-
tro lo Strevi calcio; sono sei par-
tite consecutive che veniamo
danneggiati in maniera eviden-
te e plateale; oggi abbiamo su-
bito tre gol irregolari ed ora sia-

mo scivolati al 5º posto, a quat-
tro gare dalla fine ci troviamo a
dover recuperare su Felizzano
e La Sorgente.

Oggi avevamo contro la se-
conda della classe e appena
siamo passati in vantaggio, il
direttore di gara, oltretutto arbi-
tro di categoria, ha cambiato
completamente rotta di condot-
ta nei nostri confronti... negan-
doci l’ennesimo rigore netto del-
la stagione, sorvolando sugli in-
sulti rivolti al nostro guardali-
nee...

Se oggi avessimo vinto ci sa-
remmo portati a 5 punti dalla
Viguzzolese con un calendario
più abbordabile rispetto a loro e
avremmo potuto coltivare an-
che qualche speranza di un 2º
posto visto la Castelnovese è or-
mai lontana, quanto meno
avremmo continuato a mante-
nere il nostro terzo posto. Per-
sonalmente penso che il terzo
posto che porta alla Coppa Pie-
monte faccia gola a tanti... bi-
sogna ricordare che alcune
squadre blasonate erano die-
tro da 8 mesi e sono riuscite a
passarci dopo le nostre disav-
venture arbitrali....».

I marcatori per lo Strevi sono
stati Rama e Talice.

Mercoledì 24 maggio si è gio-
cata la partita tra la Pozzolese
e lo Strevi, terminata 1-5 con
gol di: Redouane (2), Coniglia-
ro, Pirrone e Grillo E.

Acqui Terme. Settimana
densa di soddisfazioni per i
fratelli Simone e Davide Ca-
vanna.

Simone sfiora ancora una
volta il successo in un torneo
Challenger Under14: al circo-
lo della Canottieri Tanaro di
Alessandria, dopo un percor-
so agevole nei primi turni, ap-
proda alla semifinale, dove in-
contra l’avversario di sempre
Intorcia, col quale, solo una
settimana fa, perdeva la semi-
finale al torneo degli Orti di
Alessandria.

Simone stavolta, è concen-
trato e determinato e riesce
ad avere il sopravvento col
punteggio di 7/5 7/6.

In finale, però, non mantie-
ne la stessa concentrazione
per tutto l’incontro e, dopo
due combattutissimi set 7/5
5/7, perde contro Moiso al ter-
zo col punteggio di 6/2.

Manca davvero poco al
giovanissimo atleta acquese,
per confermare sul campo coi
risultati i notevoli progressi
tennistici; che si sono visti
anche domenica, nel campio-
nato a squadre D3, dove Si-
mone e Davide hanno contri-

buito con due punti relativi ai
loro incontri di singolo al 4-0
che il Barberis di Alessandria
ha inflitto alla squadra avver-
saria.

Piena forma quindi per Da-
vide Cavanna che bissa, a di-
stanza di una settimana, il
successo al torneo di 4ª cate-
goria di S. Damiano d’Asti,
vincendo anche il torneo di
Novi Ligure.

Vittorie nette in tutti gli in-
contri: nei quarti batte il 4.2
Scaglione 7/6 6/2 in semi fi-
nale il 4.3 Destefani 6/4 6/1
ed in finale si impone contro
l’ostico Lavezzaro 4.3 col
punteggio secco di 6/3 6/2.

Splendido momento per il
tennista acquese che racco-
glie così i frutti di un lavoro
sui campi d’allenamento serio
e costante.

In campo femminile bella
l’impresa di Martina Biollo e
Mar t ina Zunino, che nel
campionato a squadre Un-
der12, accedono con grande
soddisfazione, alla semifina-
le regionale dopo aver scon-
fitto ad Aosta con un secco
3-0 la squadra del T.C. Sar-
re.

GIUGNO
Venerdì 2, Acqui Terme, ga-

ra ciclistica interregionale per
amatori; partenza in via Nizza
alle ore 15; organizzato da La
Bicicletteria.

Domenica 11, Alice Bel
Colle, 16ª edizione “Tra i vi-
gneti doc”, corsa podistica di
km 10 con ritrovo presso la
Cantina Sociale loc. Stazione
e partenza alle ore 9; organiz-
zato da A.I.C.S. Alessandria.

Venerdì 16, Cremolino, “At-
traverso le colline dei Mala-
spina”, corsa podistica di km
6 con ritrovo presso il centro
sportivo e partenza alle ore
20.30; organizzato da A.I.C.S.
Alessandria.

Calcio giovanile Cassine

Il memorial “Ricci”
chiude in bellezza Tennis acquese

Simone e Davide Cavanna
fratelli campioni

Calcio 2ª categoria play off

Pari con il Villafranca
per un Bubbio in crescita

Calcio 2ª categoria play off

Cortemilia affaticato
fa pari col Montemagno

Domenica 4 giugno il derby

Bubbio - Cortemilia
da non perdere

Massimo Del Piano, trainer
del Cortemilia.

Mauro Cavanna, d.t. del
Bubbio.

Calcio juniores Strevi

Appuntamenti
sportivi
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Tornei giovanili Acqui U.S.
Tempo di tornei per le gio-

vanili dell’U.S. Acqui, società
impegnata non solo nei tornei
esterni, ma anche nell’orga-
nizzazione e realizzazione di
manifestazioni tra le mura do-
mestiche come è successo
per il memorial “Gigi Giacob-
be”. Tutte impegnate fuori ca-
sa invece le altre formazioni,
sabato 27 e domenica 28
maggio.

Juniores: nel “torneo Mar-
tellino” in quel di Ovada, dopo
aver eliminato nelle qualifica-
zioni l’U.S. Campese (5-0) e la
Corniglianese con un rotondo
8-2, i bianchi si aggiudicano la
finalissima, grazie ad una pre-
stazione superba contro l’otti-
ma formazione del Motta Vi-
sconti, con il finale di 4-2 gra-
zie alle reti di De Bernardi,
Raiola e doppietta di Lettieri.
Una grande prestazione di tut-
to il gruppo con menzione
particolare per i “soliti” Allievi
ormai in pianta stabile nella
categoria superiore. Incetta
anche di premi individuali gra-
zie a Bobbio miglior portiere,
Raiola miglior giocatore e Let-
tieri capocannoniere del tor-
neo.

Giovanissimi ’92: i ragazzi
di mister Girelli, impegnati nel-
la 14ª edizione del prestigioso
torneo “Città di Savigliano”

vanno a bissare il recente suc-
cesso ottenuto oltralpe. Anco-
ra più importante la vittoria
considerando l’utilizzo di ben
nove giocatori classe 1993. La
marcia di avvicinamento alla fi-
nale ha visto i bianchi elimina-
re nell’ordine: Collegno 3-0
(Palazzi, Pettinati, Merlo) - Co-
stigliole 3-0 (Alberti tripletta) -
Savigliano 81 unico ininfluente
stop di misura 3-2 (Rocchi -
Oliveri). Nella seconda fase i
bianchi sconfiggono la Savi-
glianese per 2-0 grazie a Da-
niele e Ivaldi e pareggiano per
2-2, a finale già guadagnata,
contro il Bra con doppietta di
Ivaldi. Nella finalissima i ragaz-
zi termali ritrovano il Saviglia-
no 81, e vincono con un secco
4-0, a segno in questa finale
Barletto, Alberti Ivaldi e Oliveri,
il quale dopo il gol si infortuna
in maniera molto grave. Ora
importa solo che “Olli” guari-
sca in fretta e che torni nel
gruppo più in forma che mai,
auguri carissimi da tutto lo
staff dell’Acqui U.S. A margine
da segnalare l’importante suc-
cesso personale del bravissi-
mo Paolo Ivaldi eletto migliore
giocatore del torneo.

Allievi: a chiudere questo
importante week end ricco di
soddisfazioni il terzo posto as-
soluto degli Allievi nella 14ª
edizione del torneo “Città di

Cairo Montenotte” dove, dopo
aver eliminato importanti e
blasonate società quali Cu-
neo, Imperia, Millesimo e No-
va Colligiana, i ragazzi di mi-
ster Robiglio devono arrender-
si al fortissimo Vado. Nella fi-
nalina d’onore un secco 2-0
grazie alla doppietta di Gottar-
do, regala ai termali la vittoria
a spese del Casale e ciliegina
sulla torta il premio ad Ame-
glio come migliore portiere del
torneo.

Formazioni
Juniores: Bobbio, Valentini,

Bricola, Channouf, Merlo,
Fundoni, Cossu, Gioanola,
Lettieri, raiola, A. Ferraris. A
disposizione: M. Ferraris, Fa-
raci, Sartore, Leveratto, Casti-
no, Pietrosanti, Morrone, Roc-
chi, De Bernardi, Giribaldi,
Coltelli, Bottero. Allenatore:
Massimo Robiglio.

Allievi: Ameglio, Dotta,
Rocchi, Castino, De Berardi,
Bottero, Varona, Leveratto,
Gioanola, Pietrosanti, Anto-
nucci, Sartore, Ravera, Bilello,
Morrone, Colelli, Gottardo. Al-
lenatore: Massimo Robiglio.

Giovanissimi ’92: Ranucci,
Pari, Favelli, Grotteria, Rocchi,
Palazzi, Alberti, Merlo, Guglie-
ri, Oliveri, Daniele, Panaro,
Molan, Barletto, Borello, Ivaldi,
Pettinati, Bistolfi. Allenatore:
Valerio Cirelli.

Acqui Terme. Dopo il grande successo del
“memorial Cornaglia” riservato alle società
professionistiche, torneo destinato a diventare
il fiore all’occhiello delle manifestazioni orga-
nizzate dal sodalizio termale, è toccato al “2º
memorial Gigi Giacobbe” riservato alla catego-
ria Pulcini ’97. Il memorial “Gigi Giacobbe” è
dedicato ad uno dei più grandi calciatori che
abbiano vestito la maglia dei bianchi. A cavallo
degli anni Cinquanta e Sessanta, Giacobbe
che per i tifosi era semplicemente il “Uifa”, è
stato uno dei protagonisti in un Acqui che i
meno giovani ancora oggi ricordano. Era un
terzino estremamente moderno, dal fisico im-
ponente, forte, intelligente nei movimenti ed
anche per questo venne ingaggiato da squa-
dre di categoria superiore. Dopo l’Acqui giocò
con lo Spezia in serie C, quindi Rapallo e Va-
lenzana per poi fare ritorno nella sua città e
chiudere la carriera con gli amati bianchi. Con
l’Acqui ha poi vissuto straordinarie stagioni da
allenatore, vincendo un campionato e non ha

mai fatto mancare il suo apporto fatto si sem-
plice battute e saggi consigli. In questo seguito
memorial “Giacobbe” si è visto un ottimo spet-
tacolo offerto dai piccoli atleti dell’Acqui U.S.
dell’U.S. Due Valli Gaviese, A.S.D. Albese,
U.S. Virtus Canelli, U.S. Novese, A.S. Trino.

Due giorni di grande calcio giovanile davanti
ad una degna cornice di pubblico e di genitori.
Al termine della manifestazione una ricca pre-
miazione alla presenza del figlio dell’indimenti-
cato Gigi Giacobbe “Uifa”, Gianni, che ha con-
segnato il trofeo dedicato alla memoria del
papà al capitano dell’A.S.D. Albese vincitrice
del torneo. Gli azzurri hanno battuto in finale i
pari età dell’U.S. Novese. Positiva la terza
piazza finale guadagnata dai piccoli bianchi
vittoriosi sulla Virtus Canelli e premiati dall’As-
sessore allo sport del comune di Acqui Terme,
Mirko Pizzorni. Da segnalare la consegna di
un trofeo al migliore giocatore di ogni società,
per i piccoli bianchi l’ambito riconoscimento è
toccato a Lorenzo Basile.

PICCOLI AMICI ’98-’99-2000
I piccoli sorgentini, guidati

dai mister Prina e Tardito,
hanno gareggiato tutto il po-
meriggio di sabato 27 maggio
per onorare il “memorial P.
Ricci” di Cassine. È stata una
bella giornata di sport in cui i
gialloblu hanno affrontato con
grinta e capacità tecniche le
seguenti formazioni: Aurora,
Don Bosco, Monferrato, Cas-
sine, Dehon A, Dehon B ed
Ozzano. I “Piccoli amici” de La
Sorgente hanno pienamente
soddisfatto gli allenatori, vin-
cendo quattro partite e pareg-
giandone una.

Formazione: Campanella,
Palma, Troni, Pastorino, Forli-
ni D., Forlini M., Rossello,
Coppola, Rabellino.
PULCINI ’96
Torneo di Carcare

Sabato 27 e domenica 28
maggio i Pulcini gialloblu han-
no partecipato al torneo di
Carcare dove finalmente, do-
po molte traversie causa nu-
merose assenze, hanno pre-
sentato la formazione tipo vin-
cendo il loro primo torneo del-
la stagione, davanti a Carca-
rese, Cairo, Priamar, Millesi-
mo e Varazze. Un plauso è ri-
volto all’U.S. Carcarese per
l’ospitalità e l’organizzazione
del torneo.

Convocati: Maccabell i ,
Ventimiglia, D’Urso, Mantelli,
Manto, Giordano, Pavanello,
Martino, Masieri.
ALLIEVI
Torneo di Pozzolo

Buona la prestazione de La
Sorgente nel torneo pozzole-
se che riesce ad arrivare ter-
za. Dopo la sconfitta contro la
Novese regionale per 4-2; La
Sorgente ottiene il primo risul-
tato positivo con un pareggio
contro il Dehon e successiva-
mente la vittoria per 4-2 con-
tro i padroni di casa che vale
il terzo posto. Troppo alto in-
vece il divario con il Derthona
regionale (’89), dopo un pri-
mo tempo combattuto, i
derthonini si sono imposti per
7-1.
10º Torneo
“Città di Acqui Terme”

Domenica 28 maggio pres-
so gli impianti di via Po si è
svolto il 10º torneo “Città di
Acqui Terme” riservato alla
categoria Allievi. Sei le squa-
dre partecipanti, suddivise in
due gironi. Nel girone A ha
prevalso la squadra del Mo-
lassana che nelle due partite
di qualificazione ha regolato
l’Olimpia 4-0 e la Nicese 1-0;
mentre la gara tra Nicese ed
Olimpia terminava 0-0. Nel gi-
rone B ha prevalso il Trino
con il punteggio di 2-0 su La
Sorgente e 3-0 sul Cristo AL.
La gara tra La Sorgente e Cri-
sto AL è terminata 0-0. Nel
pomeriggio si sono volte le fi-
nali che hanno determinato i
seguenti risultati: per il 5º-6º
posto, Cristo AL - Olimpia 1-
0; 3º-4º posto, La Sorgente -
Nicese 0-1; 1º-2º posto, Mo-
lassana - Trino 3-0. Quindi il
Molassana si è aggiudicato il
bellissimo trofeo “Città di Ac-
qui Terme”.

Al termine delle gare, ric-

che premiazioni in campo alla
presenza dell’Assessore allo
Sport Mirko Pizzorni che ha
premiato tutti i miglior giocato-
ri di ogni squadra; per La Sor-
gente è stato premiato Matteo
Barbasso. A tutti i ragazzi è
stato offerto un mini trofeo,
mentre alle società sono an-
date le coppe ed una confe-
zione di vino per gli allenatori.
I palloni per le gare sono sta-
te offerti da “Binco sport” di
Nizza Monferrato nella perso-
na del signor Bincoletto, alle-
natore della squadra nicese,
che La Sorgente ringrazia. Tra
i gialloblu da elogiare le pre-
stazioni di Barbasso e di Er-
mir. Con questo torneo La
Sorgente termina la lunga
kermesse di tornei iniziata a
Pasqua e dà l’appuntamento
al 10 settembre per il “Memo-
rial Carlo Barisone”.

Formazione: Roci, Gratta-
rola, Alemanno, Scanu, Bar-
basso, Zanardi, Trevisiol, La
Rocca, De Vincenzo, Fanton,
Serio, Ermir, Fil ippo, Mei,
Macchia, Raineri, Piovano,
Lafi, Jordan. Allenatore: Fabio
Picuccio.
JUNIORES
Villalvernia 1
La Sorgente 1

La gara è stata a senso
unico per tutto l’incontro e so-
lo l’imprecisione degli avanti
acquesi e la serata non facile
del direttore di gara hanno
fatto sì che la partita finisse in
parità. I locali passano in van-
taggio con Masini in posizione
dubbia; il pareggio termale ar-
riva al 5º del secondo tempo
con Helder.

Formazione: Lafi, Cignac-
co, Gozzi A., Gozzi P., Ghiaz-
za, Montrucchio, Barbasso,
Helder, Zaccone R., Maggio,

Salice. A disposizione: Caroz-
zi, Drago, Ermir.
La Sorgente 3
Pozzolese 0

Nell’incontro con il fanalino
di coda, bastano poco più di
20 minuti ai ragazzi di mister
Picuccio per ottenere i tre
punti. Le marcature portano la
firma di Salice, Gotta e Cipol-
la. Ora, a quattro gare dal ter-
mine del campionato, La Sor-
gente si colloca al 4º posto in
classifica superando i cugini
strevesi e trovandosi a 3 sole
lunghezze dal Felizzano, ma
quest’ultima con una gara in
più sul calendario. Intanto,
mercoledì 31 maggio i sor-
gentini sono andati a far visita
alla capolista Castelnovese.

Formazione: Lafi, Cignac-
co (Carozzi), Zaccone R.,
Gozzi A., Ghiazza, Salice,
Helder (Trevisiol), Gotta (Za-
nardi), Maggio (Drago), Zac-
cone Rob., Cipolla. Allenato-
re: Giorgio Picuccio.

Giovanile Acqui Calcio

Giovanile Acqui “Memorial Giacobbe”

Giovanile La Sorgente

I Giovanissimi ’92 dell’Acqui Calcio.

Campionato 1958-1959: Gigi Giacobbe è il terzo in piedi da sinistra.

La formazione Allievi de La Sorgente.

Gli Allievi della Nicese.

L’assessore Mirko Pizzorni
premia il sorgentino Matteo
Barbasso.

La formazione “Piccoli Amici”.
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Acqui Terme. Si fa di giorno
in giorno più calda l’attesa che
circonda il “Summer Volley”, la
tradizionale rassegna pallavoli-
stica giovanile, in programma
ad Acqui Terme dal 23 al 25
giugno.

Quest’anno il torneo acquese,
che formalmente si svolgerà
sotto le insegne dello sporting,
ma vedrà ancora una volta Iva-
no Marenco, affiancato dai pro-
pri ‘fedelissimi’, nelle vesti di
“gran cerimoniere”, toccherà il
prestigioso traguardo del de-
cennale.

Sul piano organizzativo, va
segnalato l’impegno da parte
del Comune di Acqui Terme, ri-
badito anche giovedì 25, nel

corso di una riunione tenutasi a
Palazzo Robellini cui hanno pre-
so parte anche l’assessore allo
sport, Mirko Pizzorni, e Nino
Ivaldi.

E ora parliamo di numeri: al
Summer Volley 2006 prende-
ranno parte 82 squadre (lo scor-
so anno furono 76), di cui 10
nella categoria Under 18 ma-
schile, 20 nell’Under 14 femmi-
nile, 28 nell’Under 16 femmini-
le e 24 nell’Under 18 femminile.
Come sempre, si annuncia nu-
merosa la presenza straniera,
con un totale di 13 squadre pro-
venienti da Repubblica Ceca
(non ci sarà il Sokolov, campio-
ne in carica, ma ci sarà l’ambi-
ziosa Lanskroun, formazione

tra le favorite sia nell’Under 18
che nell’Under 16 femminile, e
forte della finale raggiunta lo
scorso anno nell’Under 15), Ro-
mania (nella cui delegazione si
segnala il Mircea Batran) e Slo-
venia (Vc Vital).

Il torneo più interessante, sul-
la carta, sembra quello Under
16, dove fra l’altro saranno al via
ben tre delle quattro finaliste re-
gionali: oltre all’Acqui, infatti, ri-
sultano iscritte anche Asystel e
Greenvolley.

I campi-gara saranno 13: ol-
tre a Mombarone (6 campi), Ca-
serma Battisti (2), Istituto d’Ar-
te e Itis Barletti, quest’anno si
giocherà anche a Bistagno (do-
ve saranno allestiti 2 campi) e
nel centro sportivo di Villa Sca-
ti. Le novità più interessanti ar-
rivano dal settore dell’acco-
glienza: confermati il “Summer
Village”, il campeggio dove sarà
possibile per gli atleti pernotta-
re in tenda, resta invariata anche
la sede della ‘Opening Cere-
mony’, la serata inaugurale, che
si svolgerà venerdì 23 giugno a
partire dalle 21,30 al teatro Ver-
di, mentre un nuovo momento di
aggregazione sarà il “Summer
Volley dinner time”, in program-
ma venerdì 23 e sabato 24 dal-
le 17 alle 19 nei locali della ex
Kaimano: in pratica si tratta di
due grandi cene collettive che
raduneranno tutti gli oltre 700
atleti iscritti. Inoltre, nella sera-
ta di sabato 24, a Villa Scati
prenderà vita un insolito e di-
vertente ‘pareo party’.

Per concludere, giusto dare
uno sguardo al programma del-
la manifestazione: prologo fis-
sato già per giovedì 22, defini-
to “Check-in day”, per l’arrivo di
tutte le squadre. Nella giornata
di venerdì 23 si disputeranno le
qualificazioni; il torneo prose-
guirà quindi senza sosta per tut-
ta la giornata di sabato, fino al-
la domenica, il giorno delle finali.
Il sottofondo musicale alle gare
quest’anno sarà ‘live’, perchè a
Mombarone, a partire dalle 12 e
per tutto il pomeriggio di dome-
nica, il gruppo dei “Radiozom-
bies” si esibirà dal vivo, che si
susseguiranno secondo questo
schema: alle 13,30 giocherà
l’Under 14, alle 15 l’Under 16, al-
le 16,30 l’Under 18 femminile,
per concludere con l’ultima fi-
nale, quella dell’Under 18 ma-
schile, in programma alle ore
18.

«Saranno come sempre tre
giorni intensissimi, in cui non ci
sarà spazio nemmeno per re-
spirare - spiega Ivano Marenco
- ma le emozioni del Summer
Volley valgono tutta questa fati-
ca, e chi lo ha giocato, o ha as-
sistito alle gare almeno una vol-
ta, lo sa bene». M.Pr

In programma dal 23 al 25 giugno

Summer Volley 2006
al via ottantadue squadre

ECCELLENZA
Valbormida Acciai - Alpe Stra-
de

Soddisfazione a metà in casa
Sporting per l’esito degli spa-
reggi per salire in serie D, infat-
ti sabato scorso, in vantaggio 2
set a 1, si sono viste rimontare
e battere dalle ospiti del Novi al
tie-break. In settimana si è di-
sputato un delicatissimo match
a Gavi, mentre sabato 3 giugno
alla caserma “Battisti” è in pro-
gramma l’incontro di ritorno con-
tro l’Ardor Casale.

A disposizione di “Pino” Va-
rano c’erano: Letizia Camera,
Verena Bonelli, Francesca Bor-
romeo, Federica Di Cianni, Le-
tizia Fuino, Martina Fuino, Se-
rena Guazzo, Stefania Rosta-
gno, Elena Giulia Sciutto, Va-
lentina Sciutto, Alessia Valenti-
ni, Silvia Viglietti.

***
UNDER 13
Ass.Nuova Tirrena - Chicca
Acconciature

Finisce come meglio non si
potrebbe per le acquesi, il 2º
concentramento per le Finali
Regionali, disputato domenica
scorsa ad Alba dalle ragazzine
di Giusy Petruzzi, che hanno
concluso in bellezza il loro cam-
mino con due bei successi con-
tro le locali del Sant’Orsola e
contro il Pinasca Torinese, en-
trambi per 3 a 0. Ora le termali
sono qualificate per le finalissi-
me di domenica 4 giugno che si
terranno nella nostra città.

A disposizione: Alice Becca-
ti, Federica Corsico, Giulia Dea-
lessandri, Francesca Di Dolce,
Serena Garino, Benedetta Gat-
ti, Elena Giordano, Francesca
Pettinati, Arianna Ratto.

***

MINI E SUPERMINIVOLLEY
Essedì Verniciature - Ottica
In Vista

Si è tenuto domenica scor-
sa, 28 maggio, a Mombarone il
“Maggio in Volley”, master di
chiusura di stagione per Mini-
volley e Superminivolley.Al mat-
tino protagonista sotto rete è
stato proprio il Superminivolley,
dove le compagini dello Sporting
si sono piazzate tutte nei primi
sedici posti. La migliore tra le
cinque squadre presentate dal
club acquese si è classificata
al terzo posto.

Nel pomeriggio, invece, spa-
zio al Minivolley, dove le bam-
bine di Daniela Rizzolio e Mo-
nica Nogarole nulla hanno po-
tuto contro il Novi.

M.Pr

Volley giovanile

L’Under 13 qualificata
per le finalissime

Acqui Terme. Domenica 11 giugno alle ore 11, nel comples-
so polisportivo di Mombarone, si terrà il saggio di fine anno di
ginnastica ritmica organizzato dall’associazione sportiva ASD
Arabesque di Acqui Terme. Si esibirà il gruppo delle bambine
che presenterà alcuni esercizi di ginnastica ritmica.

Acqui Terme. Doppio ap-
puntamento podistico nella
scorsa settimana, si è infatti
gareggiato venerdì 26 maggio
a Castelnuovo B.da e dome-
nica 28 a Prasco. A Castel-
nuovo B.da, organizzata dalla
Pro Loco e valida per la Chal-
lenge Acquese, si è tenuta la
“Bagna camisa” con 130 par-
tecipanti, dove su un tracciato
di 4.800 metri circa si è impo-
sto Salvatore Concas dell’O-
recchiella LU che ha impiega-
to 15’05” per completare il
percorso. Alle sue spalle
Enea Longo dell’Atl. AL, Nico-
la Calia dell’Atl. Derthona, An-
drea Verna dell’ATA Il Germo-
glio Acquirunners Automatica
Brus, Paolo Bertaia della SAI
AL e Gabriele Poggi del Delta
GE. Al 7º posto Beppe Tardito
dell’Atl. Novese, quindi Den-
nis Simeoni dell’ATA, Gianni
Tomaghelli e Paolo Dalia, en-
trambi dell’Atl. Novese. Nelle
categorie, successo nella A di
Longo, nella B Bertaia, nella
C Calia, nella D Giorgio Bello-
ni dell’Atl. Ovadese, e nella E
Pietro Nobili dell’Atl. Garla-
schese, mentre nella femmini-
le si è imposta Chiara Parodi
dell’ATA con 18’30”, seguita
da Susanna Scaramucci del-
l’Atl. Varazze, Tiziana Piccio-
ne della SAI, Giovanna Moi e
Maria Gesmundo, entrambe
del Delta GE.

Domenica scorsa, valida
per il Trofeo Comunità Monta-
na e Challenge Acquese, con
una sessantina circa di parte-
cipanti, si è svolta la 3ª edi-
zione della “Corsa tra i vigne-
ti” a Prasco, organizzata dalla
piscina Ambaradam e dall’A-
TA. Sui 7.600 metri del trac-
ciato con il tempo di 27’32” si
è imposto Silvio Gambetta
dell’Arquatese che ha regola-
to nell’ordine Fuvio Mannori
del Città di GE, Massimo
Gaggino dell’Atl. Ovdese, Va-
lerio Facciolo dell’Atl. PV, Tar-
dito dell’Atl. Novese, Vincenzo
Pensa della Cartotecnica AL,
Maurizio Wood degli Amici
Pianezza, Giuliano Benazzo
dell’ATA, Andrea Albertini del-
lo Scalo Voghera e Fabrizio
Fasano dell’ATA. Nelle cate-
gorie, successo nella A di
Gaggino, nella B Mannori,
nella C Pensa, nella D Fortu-
nato Zecchin della Cartotecni-
ca e nella E Pino Fiore dell’A-
TA, mentre nella femminile ha
dominato Tiziana Piccione
della SAI in 37’46” davanti a
Marcella Bovolenta e M. Luisa
Celasco dell’Atl. PV. Alla luce
di questi risultati, l’Assoluta
del Trofeo della Comunità
Montana è sempre guidata da
Mannori con 222 punti, lo se-
guono Gaggino a 194, Pensa
a 166, Benazzo a 150 e Fasa-
no a 112. Nella categorie, la A
è condotta da Gaggino con
90 punti, con Enrico Deloren-
zi della Virtus Acqui a 42, la B
da Mannori con 93 punti, con
Benazzo a 50, la C da Pensa
con 99 punti, con Maurizio
Levo dell’ATA a 47, la D da
Belloni con 71 punti, con Ser-
gio Zendale dell’ATA a 55, la
E da Giovanni Ghione dell’Atl.
Gil lardo Mil lesimo con 66
punti, incalzato da Fiore a 64.
Tra le donne invece è leader
Tiziana Piccione con 73 punti,
Chiara Parodi ne ha 42 e Cla-
ra Rivera dell’Atl. Cairo 27.
Nell’Assoluta della Challenge
Acquese è sempre al coman-
do Benazzo con i suoi 147
punti, lo seguono Fasano con
119 ed Enrico Testa con 106;
nelle categorie invece, la A è
condotta da Verna con 48
punti, ad una lunghezza lo se-
gue Delorenzi, la B da Benaz-
zo con 76 punti, contro i 57 di
Fasano, la C da Levo con 79
punti, seguito a 56 da Arturo
Giacobbe, la D da Zendale
con 81 punti, contro i 68 di
Piermarco Gallo, la E da Fio-
re con 70 punti, con Carlo

Ronco a 65. Nella femminile
infine Chiara Parodi non in-
contra ostacoli e con 70 punti
ha scavato un grande divario
con Linda Bracco a quota 10.

Messi da par te i numeri
delle varie classifiche del Tro-
feo e della Challenge, è il mo-
mento di parlare dell’appunta-
mento podistico più immedia-
to, previsto per venerdì 2 giu-
gno, a Morsasco dove avrà
luogo a distanza di oltre una
ventina d’anni, una corsa a
piedi. Grazie all’organizzazio-
ne della Pro Loco infatti, il
paese verrà attraversato dai
podisti che si affronteranno
nella “I tre campanili” su un
percorso quasi completamen-
te cittadino da percorrersi due
volte per un totale di circa
8.200 metri. Il tracciato, solo
200 metri di sterrato ed un di-
slivello complessivo di 200
circa, vedrà il via situato nella
zona del campo sportivo alle
ore 9,30 per poi lambire il ca-
stello e scendere fino a casci-
na Pontechino. Da lì si comin-
cerà a salire fino al punto di
ristoro situato a metà percor-
so, quindi si ripeterà il giro per
raggiungere l’arr ivo posto
sempre presso il campo spor-

tivo. La gara, valida per la
Challenge Acquese, avrà poi
epilogo a mezzodì con appro-
priato menù proposto dai cuo-
chi della Pro Loco. Ultima no-
tizia sempre in ambito della
Challenge, per informare che
il “5.000 in pista” voluto dal
Presidente dell’ATA, Riccardo
Volpe, si terrà a Mombarone
la sera del 22 agosto e non il
giorno successivo come origi-
nariamente previsto. w.g.

Podismo: trofeo Comunità Montana

Acqui Terme. Domenica
28 maggio due atleti dell’ATA
Acqui Runners Automatica
Brus, si sono cimentati in una
delle tante corse che si svol-
gono in ogni stagione dell’an-
no nella vicina Liguria, si trat-
tava della famosa “StraGeno-
va” maratonina di 21 km e 97
metri.

La gara, partita da Piazzale
Kennedy si è snodata per tut-
to il lungomare di Corso Italia,
fino a Boccadasse e ritorno
per poi entrare sulla sopraele-
vata fino a Sampierdarena, ri-
torno alla Foce, prosecuzione
per Boccadasse e finalmente
arrivo nuovamente alla Foce.

La giornata, nonostante la
stagione abbastanza avanza-
ta per correre queste distan-

ze, non è stata particolarmen-
te calda, una leggera brezza
ha aiutato gli atleti a non es-
sere sopraffatti dalla calura.

Alla partenza si sono pre-
sentati in oltre 800 anche se
poi in effetti all’arrivo ne sono
stati classificati poco più di
750 e tra questi i due atleti
portacolori dell’ATA Giovanni
Oddone e Paolo Zucca.

I due alfieri acquesi hanno
portato a termine la loro fatica
nonostante abbiano avuto
qualche problema dovuto a
precedenti piccoli malanni
muscolari e tendinei; si sono
comunque ben comportati
chiudendo rispettivamente la
loro gara con il tempo di 1h
40’ e 15” in 264ª posizione e
1h 33’ e 16” in 144ª posizione.

A.T.A. Acqui Runners

Due atleti acquesi
alla “StraGenova”

Motociclismo
Ricaldone. Campioni in passerella a Ricaldone, dove nella

serata di giovedì 25 maggio si è svolta l’importante cerimonia
di premiazione riservata ai secondi e terzi nei campionati regio-
nali (i vincitori erano già stati premiati in precedenza a Casta-
gnole), e ai campioni provinciali 2005 di Alessandria e Asti in
tutte le specialità relative a Enduro, Trial e Motocross. Nella
splendida cornice della “Ca’ di Vin” della Cantina Sociale di Ri-
caldone, alla presenza dell’Assessore Provinciale allo Sport
Caldone, del presidente del comitato regionale FMI, Ancona,
dei delegati provinciali Cardone (Asti) e Maccario (Alessandria)
e del consigliere federale Mascarin, a salire sul palco sono stati
oltre sessanta motociclisti.

A tutti i ‘piazzati’ ai campionati regionali, sono stati conse-
gnati un diploma e una coppa, mentre i campioni provinciali
hanno anche ottenuto in omaggio un copertone ciascuno. A co-
ronare la serata, per tutti un brindisi con i vini della Cantina So-
ciale di Ricaldone, mentre il pensiero dei campioni presenti era
già rivolto agli imminenti Assoluti Italiani di Enduro, in program-
ma il 3 e 4 giugno a Bosio.

Fabrizio Fasano.

La formazione dell’Under 13.

Giovanni Oddone. Paolo Zucca.

Ginnastica ritmica
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Acqui Terme. I Giovanissi-
mi, domenica 28 maggio,
hanno letteralmente dominato
la gara a Montale Celli (AL)
organizzata dal V.C. Tortone-
se. Era il 2º TR. “Comune di
Costa Vescovado” gara dal
percorso impegnativo.

Queste le classifiche: cate-
goria G2, Martina Garbarino
2ª e prima delle femmine, Ga-
briele Gaino 3º. G3, Stefano
Staltari 1º, Giulia Filia 3ª e pri-
ma delle femmine; Erick Gilar-
do 6º. G5, Simone Acton 2º,
Davide Levo 4º, Nicolò Chie-
sa 5º, Simone Filia 6º, Omar
Mozzone 7º. G6, an plein dei
termali: 1º Patrick Raseti, 2º
Roberto Larocca, 3º Ulrich
Gilardo e 1ª Cristel Rampado
(nelle femmine) 6ª effettiva.

Nella gara per Esordienti,
disputatasi a Rivera di Alme-
se (TO), ancora una buona
prova degli acquesi. Simone
Staltari si classifica 6º e Ste-
fano Acton 20º, complica il
suo piazzamento una caduta
all’ultimo chilometro.

Gli Allievi hanno gareggia-
to, sabato 27 maggio, nella

prima prova a cronometro del
“bracciale d’oro” a Pont S.
Martin (AO), dove Fabio Vitti è
giunto 13º, Bruno Nappini 14º
e Luca Monforte 22º. Domeni-
ca 28, a Pieve Carpignano
Sesia, impegnati Nicolò Car-
tosio, Lorenzo Barbieri e Da-
vide Masi che terminano la lo-
ro gara in gruppo che tutto
compatto si è presentato al-
l’arrivo.

Acqui Terme. Prosegue a
pieno ritmo l’attività al Golf “Le
Colline” di Acqui Terme. Dome-
nica 28 maggio si è disputata la
coppa “Ottica Mario Menegazzi”.
In 1ª Nadia Lodi non si lascia
scappare l’occasione facendo
terra bruciata: quota 36. Si ac-
contentano rispettivamente del
secondo e terzo posto Leandro
Stoppino e il giovane talento
Mattia Benazzo, che chiudono
con lo stesso score (33).

Autore del primo Lordo è
Massimo Giglioli, che raccoglie
23 punti grazie ad un favoloso
secondo giro.

In 2ª categoria lotta quanto
mai intensa: fanno la differenza
le seconde nove buche a favo-
re di Evangelista Bianchi, che to-
talizza gli stessi 36 punti che
permettono a Kevin Caneva di
salire sul podio anche questa
domenica. Terzo ad una sola
lunghezza Enrico Quaglia (Golf
Club “I Girasoli”).

Classifica Lady che, dopo
qualche settimana di assenza,
ritrova Annamaria Sidoti sul gra-
dino più alto con 32 punti, alle
sue spalle buona prestazione
per Michela Zerrilli che conclu-
de a quota 29.

Tra i Senior la spunta un ha-

bitué di questa categoria, Bruno
Bonomi, che s’impone totaliz-
zando 35 punti, quattro in più del
2º classificato Nani Guglieri.

Premiati con occhiali da sole
offerti dallo sponsor anche Ric-
cardo Canepa per gli Junior (33)
e la debuttante Barbara Bono-
mo (21) nella categoria riser-
vata ai giocatori N.C.

Lo “Score d’Oro 2006” pro-
segue domenica 4 giugno con la
“Group One Cup - Trofeo Ras
2006”, gara sponsorizzata dal-
la agenzia di assicurazioni di
Renato Penna e Ivan Sciutto.

w.g.

Acqui Terme . Due
dei tre pugili della Cam-
paro boxe che hanno
raggiunto la finale della
Coppa Piemonte, i l
“medio” Daniele Cu-
smano ed il “leggero” El
Kannouch, hanno alza-
to il trofeo, il terzo il
“massimo” Daniele De
Sarno è stato sconfitto
per ferita.

La trasferta in quel di
Tor ino per i pugil i  di
Franco Musso è stata
ricca di soddisfazioni,
r imane i l  rammarico
d’aver visto Daniele De
Sarno, perdere in finale
contro il grugliaschese
Lovaglio, per una ferita
al sopracciglio dopo po-
chi secondi dall’inizio
del match. È una boxe
acquese che esce dallo
splendido impianto della Baroni, premiata da due successi che
la collocano tra le Accademie Pugilistiche più attive del Pie-
monte. Solo la “Camparo boxe” poteva contare su tre finalisti.

Allo sfortunato De Sarno, hanno fatto da contraltare la bella
vittoria del “medio” Daniele Cusmano e del “leggero” El Kan-
nouch. Daniele Cusmano ha battuto ai punti, al termine di quat-
tro entusiasmanti riprese Mazzano di Borgosesia. “Un gran bel
combattimento - ha sottolineato il maestro Franco Musso - e lo
ha testimoniato l’applauso del pubblico che ha accomunato en-
trambi gli atleti”. Meno faticoso salire sul podio per il “leggero”
El Kannouch che ha vinto per intervento del medico, ancora
prima che iniziasse il match, per inidoneità al peso del rivale.

Due vittorie in “Coppa Piemonte” che l’accademia pugilistica
acquese festeggerà il 16 giugno con una serata al “Palaorto”.
Una riunione preparata dal d.s. Giuseppe Buffa nella quale sei
pugili acquesi allenati dal maestro Franco Musso e da Michele
Peretto, affronteranno i pari peso New Boxe Aosta e della Boxe
Valenza.

w.g.

Cosa aspetti ad iscriverti presso un circolo privato al
centro della tranquillità, del benessere e dell’assoluto
relax, completamente immerso nel verde delle colline
di Terzo? Cari lettori, chi vi scrive è un socio dell’as-
sociazione sportiva dilettantistica del Valle Country
Club ubicato in regione Valle Terzo 13, a pochi chilo-
metri dal centro di Acqui Terme e facilmente raggiun-
gibile percorrendo la Bogliona che collega Terzo a
Nizza Monferrato. Il circolo, che gode di una splendi-
da vista sullo scenario delle colline locali, essendo col-
locato su di una posizione altamente privilegiata, non-
ché soleggiata, offre ai suoi clienti la possibilità di po-
ter usufruire delle seguenti strutture: campo da tennis
in cemento, campo da calcetto, campo da bocce, pisci-
na, ping pong, bar, biliardo, sala ristorazione, sala tv.
Per informazioni contattare Pasquale al numero di cel-
lulare 340 5749522.

Acqui Terme. Si è conclu-
sa con una vera ‘indigestione’
di medaglie per la Garbarino
Pompe-Automatica Brus l’edi-
zione 2006 degli Assoluti Re-
gionali di Badminton. Nel dop-
pio maschile, il duo Morino-
Battaglino si è imposto su Pe-
relli-Ceradini, mentre al terzo
posto si è piazzata la copia
formata da Mondavio e Voci
(con quest’ultimo in evidenza
per i suoi grandi progressi), a
pari merito con D’Amico-Ber-
teotti. Nel doppio misto, Mon-
davio e Brusco regolano sen-
za troppe difficoltà Battaglino-
Foglino, con Dacquino-D’Ami-
co e i giovani Maio-Manfrinetti
al terzo posto.

Nel singolo femminile, ra-
gazze acquesi in evidenza,
con grandi miglioramenti: la
vittoria va, per un’incollatura,
a Cristina Brusco, che batte in
finale Sara Foglino; terzo po-
sto per Alessia Dacquino alla
pari con la giovanissima Mar-
gherita Manfrinetti. Buon 5º
posto per Martina Servetti.

Infine, nella gara più impor-
tante, il singolo maschile, vit-
toria per il ‘big’ Marco Monda-
vio, che dopo aver sconfitto in

semifinale un ottimo Alfredo
Voci (3º), ha avuto la meglio
nella finalissima sul suo bra-
vissimo coach Fabio Morino,
tornato al meglio della forma.
Splendida la gara, chiusa in
due combattuti set 21-19; 21-
16.

Per Morino, grandi applau-
si, anche se per ragioni senti-
mentali crediamo che il coach
avrebbe preferito vincere. Do-
po la gara, infatti, Morino ha
lasciato ufficialmente la pro-
pria carica di coach dopo tre
anni, nel quale ha saputo da-
re ai suoi allievi le basi per
compiere un grande salto di
qualità. A lui vanno i sentiti
ringraziamenti della società,
che nell’occasione ha anche
presentato ufficialmente la
nuova allenatrice. Si tratta di
Sandie Johansen, 24 anni,
danese. Pupilla del tecnico
della nazionale danese, e se-
gnalata dal tecnico (danese
pure lui) della nazionale italia-
na Thorgensen, la Johansen
aveva già fatto par te dello
staff tecnico che aveva ac-
compagnato i campioni dane-
si agli All England di Londra.

M.Pr

Stazzano. Si conferma netta,
la supremazia de “La Boccia
Acqui”, che anche nella sele-
zione per la qualificazione alle
fasi finali del Campionato Ita-
liano Categoria D a coppie, svol-
tasi a Stazzano, ha saputo con-
quistarsi il gradino più alto del
podio, e quindi il pass per la fi-
nalissima regionale, in pro-
gramma a Cuneo. A compiere
l’impresa, è stata l’accoppiata
formata da Gildo Giardini e Al-
berto Zaccone, che hanno pre-
valso su un lotto di 69 coppie
partecipanti. Oltre al primo po-
sto, sono arrivati anche il terzo,
conquistato da Bacino-Ghiaz-
za, il quarto di Rosselli-Acarne
ed il quinto di Fornaro-Armino.

Nella finalissima, avversaria di
turno era la Telma Alessandria,
e non è stato facile per Giardi-
ni e Zaccone fare risultato: ales-
sandrini subito avanti 4-1 e poi
8-4, ma gli acquesi non molla-
no, fino alla rimonta e al suc-
cesso finale per 13-10.
Gara femminile

Un totale di trenta iscritte, in-
vece, ha costituito il campo del-
le partecipanti alla gara femmi-
nile svoltasi sul campo della No-
vese, dove la portacolori de “La
Boccia Acqui”, Isabella Laiolo, si
è resa protagonista di un’otti-
ma gara, giungendo alla fine
quarta, dopo aver mancato di
poco la finale.

M.Pr

Acqui Terme. Anche le ra-
gazze di “Artistica 2000” hanno
avuto il loro spazio nella “Festa
delle vie e negozi”, che si è svol-
ta il 28 maggio. Le allieve di Raf-
faella Di Marco si sono esibite in
via Salvo d’Acquisto, su un pal-
co allestito appositamente per
l’occasione. Una bella vetrina,
per la quale Raffaella Di Marco
non esita a ringraziare il Comu-
ne di Acqui Terme: «Siamo sem-
pre felici di partecipare quando
qualcuno ci chiede di esibirci, e
anche questa volta è stato così:
credo sia giusto ringraziare il
Comune, che tramite Maria Gra-
zia Cirio ci ha contattato per or-
ganizzare questo nostro spet-
tacolo, che mi sembra sia an-
dato molto bene, perché ho no-

tato che i presenti ci hanno os-
servato con grande interesse.
Per noi questa esibizione sta
diventando una piacevole abi-
tudine...».

Intanto i pensieri dell’allena-
trice acquese convergono sui
prossimi appuntamenti: uno di
particolare spessore è in pro-
gramma per sabato 3 e dome-
nica 4 giugno. Infatti le ginnaste
acquesi sono partite alla volta di
Genova, dove daranno l’assal-
to ai titoli nazionali PGS nella
Palestra del Cus Genova, ad
Albaro. Un buon risultato di
squadra sarebbe il viatico mi-
gliore per l’inaugurazione della
nuova palestra, fissata per il 18
giugno.

M.Pr

In regione Valle Terzo 13

Sport e benessere
al Valley Country Club

Pedale Acquese

Bocce, un pass per Cuneo
per Giardini e Zaccone

Gildo Giardini Alberto Zaccone

Nadia Lodi con Leandro
Stoppino.Cristel Rampado Patrick Raseti

El Kannouch, l’istruttore Peretto,
Jeton.

Giulia Filia Martina Garbarino

Stefano Staltari

Pugili della Camparo
ok in Coppa Piemonte

Golf, Coppa “Menegazzi”
dominata da Nadia Lodi

Artistica 2000

Badminton
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Da un estremo all’altro, la
pallapugno non conosce mez-
ze misure. Si può assistere a
spettacoli di straordinario li-
vello tecnico ed agonistico co-
me quello offerto dalla Monti-
cellese guidata da Sciorella e
dalla Subalcuneo di Danna
che, in un “Borney” gremito di
gente, hanno dato vita ad un
match vibrante finito dopo ol-
tre tre ore con i padroni di ca-
sa vittoriosi per 11 a 8, oppu-
re annoiarsi come è successo
a Santo Stefano Belbo dove
in meno di due ore i bianco-
azzurri si sono sbarazzati dei
giallo-rossi della Taggese. Na-
turalmente non sono mancate
le sorprese: il derby di Impe-
ria tra il San Leonardo di Pia-
ni d’Imperia, capitanata dal fi-
gliol prodigo Trincheri e l’Im-
periese di Dolcedo guidata da
Flavio Dotta da Cairo Monte-
notte finisce con il divertire la
gente e soprattutto il quartetto
ospite che festeggia con un
punto che vale l’aggancio ai
cugini. Una vittoria contro il
pronostico che rilancia il quar-
tetto del professor Pico.

Sconfitta con poche atte-
nuanti anche per il quartetto
allenato da Massimo Berruti
che a Dogliani, contro la Vir-
tus Langhe di Giuliano Bellan-
ti non va oltre i tre giochi. I
monregalesi hanno sofferto
per la giornata di scarsa vena
del battitore Luca Bessone
che ha faticato ad entrare in
partita - “Non era giornata” -
dirà a fine gara il coach canel-
lese - “Loro sono stati bravi a
tagliare fuori Dogliotti, Besso-
ne non ha giocato come sa
ed inoltre abbiamo perso pa-
recchie occasioni sul 40 a
40”.

Nel posticipo serale del lu-
nedì al “Mermet” di Alba l’at-
tesa sfida tra l’Albese di Ro-
berto Corino e la Canalese
del cortemiliese Oscar Giri-
baldi finisce con un verdetto
che non ammette discussioni
11 a 5 per i padroni di casa
con poche emozione e spet-
tacolo sotto i tacchi. Corino
vince, ma non illumina il glo-
rioso Mermet è uno spettaco-
lo che resta povero con i ca-
nalesi a mezzo servizio per
via di un Voglino acciaccato e
Giribaldi che dopo il terzo gio-
co subisce una leggera distor-
sione alla caviglia e rallenta il
ritmo. 8 a 2 alla pausa ed un
anomalo vento contro la bat-
tuta; Corino che appoggia il
primo pallone lungo il muro,
mai un palleggio, tutte “cacce”
che sono facile preda dei pa-
droni di casa. Alla fine un 11 a
5 da dimenticare.

E la classifica parla chiaro:

è un trentacinquenne, Alberti-
no Sciorella, a tenere alto il
morale ai tifosi: è primo, gioca
e diverte, si sa gestire meglio
dei più giovani colleghi, molti
dei quali alla ricerca di atte-
nuanti per giustificare il crollo
in classifica. Ma non solo: la
differenza è che Sciorella gio-
ca anche per divertire, per i
tifosi che lo seguono in mas-
sa; vince senza irridere gli av-
versari, perde lottando sem-
pre sino all’ultimo “quindici”.
Santostefanese 11
Taggese 3

Santo Stefano Belbo. Un
punto persino troppo facile
per i bianco-azzurri che sul
campo amico, davanti a pochi
intimi, superano una Taggese
che si presenta ancora orfana
di Ivan Orizio (rientrerà con l’i-
nizio del girone di ritorno),
con Giorgio Vacchetto in bat-
tuta e con il giovane Brusco
titolare nell’under 25 nel ruolo
di centrale. Una gara che è
servita alla squadra di Piero
Galliano per salire a quota tre
in classifica generale, con
una gara da recuperare, e
non perdere le speranze di
agganciare un posto nel giro-
ne di play off.

Sotto il profilo tecnico il
match, durato meno di due
ore, non ha offerto spunti con
i padroni di casa subito in gra-
do di allungare e con un netto
margine (8 a 2) alla pausa.
Nella ripresa qualche discreto
palleggio e nulla più sino
all’11 a 3 finale. Una vittoria
che il d.t. Piero Galliano sinte-
tizza senza troppi giri di paro-
le: “Giocavamo contro una
squadra di ragazzini ci man-
cava solo che facessimo fati-
ca a vincere”.

Un turno da dimenticare per
le squadre della Val Bormida. In
questa ottava di andata esce di
scena la Pro Spigno, esclusa
dal campionato dopo la terza
rinuncia; perde per la prima vol-
ta il G.S. Bubbio; non va oltre i
sei giochi la Soms Bistagno nel
rinnovato “Ferro Balera” di Ce-
va; viene sconfitta a San Barto-
lomeo d’Andora la Bormidese
dopo oltre tre ore di gioco.
Ricca 11
G.S. Bubbio 6

“Prima o poi doveva succe-
dere” - è il commento più “ma-
sticato” dai tantissimi bubbiesi
presenti sulle gradinate del co-
munale di Ricca. Una sconfitta
che ha tante facce, come quel-
la d’aver giocato sul sintetico, in
un pomeriggio caldissimo con
un leggero ma, fastidioso vento
contro la battuta.

Il Bubbio si presenta con il
quartetto titolare: sulla linea dei
terzini rientra Cirillo, Daniele
Giordano in battuta, Muratore
da “centrale”, Maglio è il terzino
al largo. L’inizio è interessante e
vede i bianco-azzurri conqui-
stare i primi due giochi.

Sembra il prologo di un’altra
domenica di festa, ma quasi su-
bito il Ricca, grazie ad un Gal-
liano che mette in mostra tutte
le sue doti tecniche riprende
quota. Il gioco dei padroni di ca-
sa non è spettacolare, ma ren-
de al massimo. Giordano non
riesce a costruire gioco, si affi-
da alla potenza ma spesso è il
vento a decidere per lui. Il Ric-
ca è la formichina che costruisce
la sua vittoria “quindici” su “quin-
dici” e senza troppo faticare al-
la pausa con un totale ribaltone
8 a 2.

Nella seconda parte la gara è
più equilibrata, ma il Bubbio pur
crescendo non riesce a colma-
re il divario. 11 a 3 il finale.
Bubbio - San Biagio

Domenica 4 giugno, alle 21,
in piazza del Pallone il Bubbio
ospita il San Biagio del battito-
re Rivoira e del “centrale” Ales-
sandro Gregorio, due giovani
interessanti, ma che non hanno
ancora trovato il giusto feeling
con una categoria impegnativa
come la serie B. Una partita sul-
la carta alla portata, ma da non
sottovalutare.

***
Ceva 11 
Bistagno 6

Ceva. Per la prima volta nel
rinnovato impianto del “Ferro -
Bialera” di Ceva, uno sferisterio
moderno e funzionale, il Bista-
gno non va oltre i sei giochi con-
tro un Ceva che si dimostra in
salute e meglio si adatta al tipo
di impianto.

Una sconfitta che in casa gial-
lo-verde era quasi in preventivo,
viste le difficoltà che ha dovuto
affrontare Andrea Dutto in que-
sto inizio di stagione, che viene
accolta senza traumi, anzi con
un aspetto positivo come sotto-
linea il d.t. Elena Parodi: “Dutto
rientrava dopo il riacutizzarsi
del malanno alla spalla e non
sapevamo come avrebbe rea-
gito. Invece, non solo ha retto
ma, per la prima parte, è stato
in partita poi si è fatta sentire la
mancanza di una preparazione
adeguata ed è stata la fatica a
bloccarlo”.

In effetti la prima parte della
gara ha visto le due squadre
giocare alla pari e con i bista-
gnesi a rammaricarsi per due
occasioni banalmente sprecate
che avrebbero consentito di
chiudere il primo tempo sul 7 a
3 anziché sul 5 a 5. “Se non
avessimo sbagliato cose bana-
li forse...” - il commento della
Parodi al termine di una partita
che, nella ripresa, non ha più

avuto storia. Cinque giochi fila-
ti per i cebani e finale di 11 a 6
che non ammette discussioni. A
parte il recupero di Andrea Dut-
to, nel Bistagno da perfeziona-
re l’intesa tra i vari ruoli.
Soms Bistagno - A. Benese

Concomitanza con Bubbio
per la prima di ritorno. A Bista-
gno sabato 3 giugno, alle 21, è

ospitata l’Augusta Benese di
Gian Luca Isoardi, alla vigilia
considerata la grande favorita
del girone, a metà campionato
ancora alla ricerca di una sua
identità. Partita comunque mol-
to difficile per un Bistagno che
ha assoluto bisogno di punti per
entrare nella griglia dei play off.

w.g.

Spigno M. Nel momento in
cui in Val Bormida la palla a pu-
gno cerca di ritornare in auge,
grazie alle squadre impegnate
nei campionati di serie B - Bi-
stagno, Bubbio e Bormida - e in
C come Montabone, a Spigno il
balon, improvvisamente, spari-
sce di scena, o quasi.

Iscritta al campionato di B do-
po la retrocessione dello scorso
anno, la Pro Spigno aveva ini-
ziato la stagione con l’ambizio-
so progetto di ritornare in A e
per questo era stato ingaggiato
Luca Gallarato reduce da un ot-
timo campionato tra i cadetti.
Gallarato aveva già disputato
una stagione con la maglia gial-
lo-verde, nella massima serie
(campionato 2002), senza però
finire il torneo. Lo avevano tolto
dal gioco malanni muscolari;
quei malanni che sembravano
debellati dall’operazione e dal
successivo campionato giocato
senza problemi.

L’inizio sembrava promettere
buone cose poi, improvviso, il
riacutizzarsi del problema alla
schiena che ha costretto il gio-
catore a qualche apparizione e
tante pause. Responsi medici
affatto confortanti ed inoltre il
rischio di aggravare, giocando
nel faticoso ruolo di battitore, la
situazione. La Pro ha quindi ri-
nunciato a scendere in campo e,
dopo il terzo forfait, è scattata,
automatica, l’esclusione dal
campionato.

Per il presidente cavalier Tra-
versa una grande amarezza vi-
sto che era proprio stato lui, in-
sieme ad un gruppo di amici a
rilanciare il balôn a Spigno e
conquistato, nel ’97, uno scu-
detto: “Non so cosa dire, sono
deluso ed amareggiato. Delu-

so perché vediamo vanificati tut-
ti i nostri sacrifici ed amareg-
giato perché non siamo riusciti
a dare ai nostri tifosi quelle sod-
disfazioni che meritano”.

Aggiunge il cavalier Traver-
sa: “Abbiamo cercato in tutti i
modi di trovare una alternativa,
ma non è stato possibile. Ora
dobbiamo guardare avanti, il
nostro obiettivo è quello di ri-
guadagnare la fiducia dei tifosi
e per farlo cercheremo di ripar-
tire il prossimo anno. Mi auguro
con maggiore fortuna e con la
speranza che la Federazione
tenga conto di tutto quanto di
buono ha fatto Spigno in questi
anni”.

Per quanto riguarda Gallara-
to difficilmente il battitore potrà
riprendere l’attività, mentre gli al-
tri componenti la squadra, ov-
vero il centrale Andrea Corino,
Roberto Botto, Claudio Adriano
e Paolo De Cerchi, potranno
essere ingaggiati da un’altra so-
cietà.

w.g.

San Marzanese 4
Bistagno 11

Vittoria esterna per la qua-
dretta bistagnese, che sul
campo di Alba ottiene il risul-
tato pieno nonostante le per-
duranti assenze del battitore
titolare Traversa, e della sua
riserva Imperiti.

In battuta si alternano, con
buoni esiti, Andrea Trinchero
e Simone Birello, che chiudo-
no il primo tempo avanti 6 a
4, e poi dilagano nel secondo,
complice anche l’infortunio a
uno dei terzini sanmarzanesi,
che costringe i padroni di ca-
sa a finire la partita addirittura
in tre.

In settimana, mentre il gior-
nale è in stampa, a Bistagno
si è giocata la partita contro la
Pallonistica Alto Monferrato,
nella quale dovrebbe avere

fatto il proprio rientro Imperiti.
***

Mombaldone 11
Ricca 7

Torna alla vittoria il Mom-
baldone, che fra le mura ami-
che fa sua l’intera posta supe-
rando il Ricca di Rissolo e
Morena grazie ad una bella
prova corale. Gara non facile,
con il Ricca che va al riposo
avanti 6 a 4. Nella ripresa
però, Galvagno e compagni si
fanno più intraprendenti, e per
la gioia dei 120 spettatori pre-
senti sugli spalti portano a
termine una grande rimonta,
che soddisfa pienamente pa-
tron Ferrero: «Un buon punto,
che ci fa comodo, ottenuto
contro una bella quadretta:
davvero una vittoria di cui es-
sere orgogliosi».

M.Pr

SERIE A
Nona giornata di andata:

Virtus Langhe (Bellanti) - Pro
Paschese (Bessone) 11-3; Al-
bese (Corino) - Canalese
(O.Giribaldi) 11-5; San Leo-
nardo (Trinchieri) - Imperiese
(Dotta) 5-11; Santostefanese
(Molinari) - Taggese (Orizio)
11-3; Monticellese (Sciorella)
- Subalcuneo (Danna) 11-8.

Classifica: Monticellese
p.ti 8; Albese p.ti 6; San Leo-
nardo, Pro Paschese e Impe-
riese p.ti 5; Virus Langhe e
Subalcuneo 4; Santostefane-
se p.ti 3; Taggese p.ti 0. San-
tostefanese e Albese una par-
tita in meno.

Prossimo turno prima di
ritorno: anticipo ad Alba: Al-
bese - Imperiese; venerdì 2
giugno ore 16 a Taggia: Tag-
gese - Monticellese: ore 16 a
Dogliani: Virus Langhe - Su-
balcuneo; sabato 3 giugno
ore 21 ad Imperia: San Leo-
nardo - Santostefanese; a
Madonna del Pasco: Pro Pa-
schese - Canalese.

SERIE B
Recupero quinta giorna-

ta: San Biagio (Rivoira) - Pro
Spigno (Gallarato) 11-0 for-
fait.

Ottava giornata di andata:
Ceva (Simondi) Soms Bista-
gno (A. Dutto) 11-6; San Bia-
gio (Rivoira) - Augusta Bene-
se (Isoardi) 11-7; Pro Spigno
(Gallarato) - La Nigella (C.Gi-
r ibaldi) 0-11 forfait; Ricca
(Galliano) Bubbio (D.Giorda-
no Iº) 11-6; Don Dagnino
(D.Giordano IIº) - Bormidese
(Levratto) 11-9.

Classifica: Bubbio p.ti 7;
Ricca 6; La Nigella e Don Da-

gnino p.ti 4; Bormidese e Ce-
va p.ti 3; Bistagno e Augusta
Benese 2; San Biagio p.ti 1

Avendo la Pro Spigno su-
perato il limite delle tre rinun-
ce, è esclusa dal campionato.
Pertanto, tutte le gare in cui
era impegnata vengono an-
nullate e di conseguenza la
squadra avversaria osserverà
un turno di riposo.

Prossimo turno: la nona
giornata si è giocata con tur-
no infrasettimanale. Prima
giornata di ritorno: sabato 3
giugno ore 16 a San Benedet-
to B. La Nigella - Ceva; dome-
nica 4 giugno ore 16 ad An-
dora: Don Dagnino - Ricca;
ore 21 a Bistagno: Soms Bi-
stagno - Augusta Benese; a
Bubbio: Bubbio - San Biagio.
Riposa la Bormidese.

SERIE C1
Quinta giornata di anda-

ta: Pro Paschese - Castiati
11-8; Canalese - Neivese 11-
4; Spes - Priero 7-11; Rialtese
- Maglianese 11-6; San Bia-

gio - C.Uzzone 11-2.
SERIE C2

Girone C - quinta giornata
di andata: Mombaldone -
Ricca 11-7; Rocchetta B. -
Monferrina 3-11; Sanmarza-
nese - Bistagno 4-11. Ha ripo-
sato P.A.M. Alice B.

Prossimo turno sesta di
andata: sabato 3 giugno ore
21 a Vignale M.: Monferrina -
Sammarzanese; domenica 4
giugno ore 16 a Vallerana:
P.A.M. Alice B.C. - Mombaldo-
ne; martedì 6 giugno ore 21 a
Ricca: Ricca - Rocchetta B.
Riposa Soms Bistagno.

Girone A - quinta giornata
di andata: Valle Arroscia - Ta-
vole 4-11; Amici Castello -
Bormidese 11-9. Hanno ripo-
sato Don Dagnino e SPEC
Cengio.

JUNIORES
Risultati: Neivese - Subal-

cuneo 9-7; Bormidese - Virtus
Langhe 9-5; Santostefanese -
Canalese 2-9; Imperiese -
Merlese 6-9.

Pallapugno: vecchie glorie a Lecchiore
Si svolgerà il 2 giugno a Lecchiore (frazione di Dolcedo IM),

dopo quella di Pianlago (Ponzone) tenutasi lo scorso 23 aprile, la
seconda tappa del ciclo di manifestazioni sportive di pallapugno
legate al progetto “Pallapugno tra mare, montagna, olio e vino”.
L’iniziativa, giunta al terzo anno consecutivo e voluta dal presi-
dente del Gal Sviluppo Ponente Ligure, l’ingegner Pierluigi Leo-
ne, vede anche il coinvolgimento del Gal Mongioie di Cuneo, del-
la Comunità Montana piemontese Suol D’Aleramo e della Lega
delle Società di Pallapugno, che ne cura tutta la parte organizza-
tiva. L’esibizione prevede la discesa in campo delle vecchie glo-
rie del Piemonte e della Liguria. Per il Piemonte giocheranno: Fe-
lice Bertola, Gianfranco Brignone, Ivo Roberi, Celso Bessone,
Rinaldo Muratore o Bruno Muratore, Renato Tealdi. La Liguria
schiererà invece: Claudio Balestra, Piergiorgio Daprelà, Mauro
De Negri, Pierluigi Leone, Massimo Belmonte, Luca Gandolfo.

Le classifiche della pallapugno

Pallapugno serie A

Vittoria facile per S.Stefano
l’Imperiese domina il derby

Pallapugno serie B

Primo passo falso del Bubbio
male anche il Bistagno

Flavio Dotta, capitano del-
l’Imperiese.

Il presidente, cav. Giuseppe
Traversa.

Pallapugno serie B

Gallarato s’infortuna
la Pro Spigno si ritira

Pallapugno serie C2

Il Bistagno dilaga
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Ovada. Il Centro per la pa-
ce e la non violenza organiz-
za, col Comune e la Provin-
cia, tre giorni di confronti, pro-
poste e spettacoli sulla demo-
crazia. Il 2 giugno, per il 60º
anniversario della Repubbli-
ca, dalle ore 16 al Parco Per-
tini, avverrà l’inaugurazione
della festa “Ovadese terre di
pace”. Dopo il saluto del sin-
daco Andrea Oddone, del vi-
ce presidente e assessore al-
l’immigrazione della Provincia
M.G. Morando, alle 16.30
convegno su “Costituzione
italiana e pace”. Interverranno
Fernanda Contri magistrato
Corte Costituzionale, Giusep-
pe Giulietti deputato, Mario
Giachero del Laboratorio per
il dialogo tra le culture, Carla
Nespolo, presidente Isral e
Nicola Tranfaglia dell’Univer-
sità di Torino. Durante la ma-
nifestazione saranno conse-
gnate copie della Costituzione
italiana, tradotte in varie lin-
gue dal parte del Laboratorio
per il dialogo tra le culture, al-
le comunità straniere locali.
Parteciperà il Corpo Bandisti-
co “A. Rebora” diretto dal mº
G.B. Olivieri. Presenti, tra gli
altri, ii presidente della Pro-
vincia di Alessandria e Geno-
va Filippi e Repetto. La gior-
nata proseguirà dalle ore 19,
in piazza Cereseto, con le
proiezioni del filmato a cura di

“Progetto Articolo doc”. Alle
21, spettacolo teatrale “Lette-
re dei condannati a morte del-
la Resistenza europea”, mes-
so in scena dalla compagnia
“Narramondo”.

Sabato 3 giugno, alle ore
10 al Parco Pertini, presenta-
zione del progetto “Ovadese
terre di pace”. Parteciperanno
i Sindaci della zona, e gli as-
sessori proinciali Gian Franco
Comaschi e Rita Rossa. Inter-
verranno padre Ugo Barani,
Davide Biolghini, Emilio Brai-
ni, Sabrina Caneva, Massimo
Carcione ed Andrea Foco. A
seguire “Produrre vino in Pa-
lestina” a cura di Kufia, Co-
munità Montana e Centro di
vinificazione di Lerma.

Alle ore 15.30 si parlerà di
“La città che vive”, tecnologie
appropriate per le donne e gli
uomini di domani, a cura di
Giorgio Nebbia e l’Istituto
“Barletti”. Tra i vari argomenti,
l’edilizia sostenibile ed il ri-
sparmio energetico. Coordina
Pietro Raitano, interverranno
Paolo Cacciari, Giorgio Neb-
bia Paola Bosisio e Paolo
Lantero.

Alle 18 “Prima le donne e i
bambini”, con Silvana Vinai.
Alle 19 in piazza Cereseto “Il
genio nella lampada: scatena-
to”. Alle 21 Al Parco Pertini Il
giovane rock ovadese incon-
tra l’orchestra Bailam, con

musiche ketzmer ed etnica
europea.

Domenica 4 giugno alle ore
16 al Parco Pertini convegno
su “Educare alla pace”, coor-
dina Nanni Salio del Centro
Studi Sereno Regis di Torino,
interverranno i dirigenti scola-
stici, gli insegnanti e alunni
delle scuole della zona,
mons. Bettazzi già vescovo di
Ivrea, Claudia Aceto della Ca-
ritas, Marica Bombardieri, Re-
nato Sacco, Massimo Barba-
doro assessore provinciale al-
l’Istruzione e Gianni Oliva, as-
sessore regionale alla Cultu-
ra. Mons. Bettazzi incontrerà
la comunità parrocchiale con-
celebrando la S. Messa delle
11 in Parrocchia.

Alle ore 16. spazio bimbi
“Cubo della pace,” a cura del-
la Banca del Tempo; alle
18.30 “La domenica, arabo”
con Cottinelli e Medici senza
frontiere, a cura della Bibliote-
ca Civica. Alle 21 “Esistenza
soffio che ha fame” parole e
musica ispirate da Qahejet e
altri testi sacri, con don An-
drea Gallo, Roberta Alloisio,
Carla Peirolero ed Emondo
Romano. Nella tre giornate
dedicate alla festa della Re-
pubblica, al Parco Pertini, ci
saranno anche spazi per i
bambini, mostre, ristorante e
mercatino biologico dalle ore
10 alle 22. E. S.

13.000 persone
a “Paesi e Sapori”

Ovada. “Paesi e Sapori” fa
ancora parlare per i numeri da
record registrati nei due giorni.
La manifestazione proposta
dalla Pro Loco di Ovada e del-
l’Alto Monferrato ha attirato ol-
tre 13.000 persone, in un
evento che continua a richia-
mare gente da ogni zona.

Un dato significativo som-
mato poi alla quantità di spe-
cialità culinarie preparate dalle
Pro Loco della zona di Ovada.
E poi dei giochi davvero diver-
tenti che hanno eletto anche
mister e miss “Paesi senza
frontiere”. La miss è Giulia Ne-
gro della Pro Loco di Predosa,
il mister Mariano Peruzzo del-
l’Oratorio di Silvano.

Alla Pro Loco di Montaldo il
“testo” della farinata quale vin-
citrice dei giochi in piazza
Martiri della Benedicta.

Ovada. In Consiglio comu-
nale quando è stato approva-
to il progetto preliminare rela-
tivo alla realizzazione del Par-
co tematico “Monferrato Story
Park” che prevede fra l’altro la
riqualificazione dell’area del
Frantoio Robbiano, si è parla-
to anche dei problemi che in-
teressano la viabilità nel pri-
mo tratto della strada provin-
ciale 155, Ovada Novi.

L’argomento è stato solleci-
tato perché il progetto prelimi-
nare dell’Ufficio Tecnico del
Comune, ipotizza la successi-
va realizzazione di una rotato-
ria sulla provinciale proprio al-
l’ingresso della zona del par-
co all’altezza dell’inizio della
strada Masio. Ed anche se
questa struttura non era com-
presa nel progetto approvato
in quella occasione, in quanto
non rientra nella capienza
economica dei fondi a dispo-
sizione, ha sollecitato partico-
lare interesse, perché è rite-
nuto che la sua realizzazione
consentirebbe un miglior flus-
so del traffico veicolare, pro-
prio su una strada, che anche
lo studio del Piano del traffico
di Ovada aveva accertato che
è la più trafficata e questo è
confermato dalla costanti co-
de di automezzi che si verifi-
cano nei periodi di punti. Im-
mediatamente dopo il punto
dove dovrebbe essere realiz-
zata la rotatoria è installato
£n impianto semaforico che
regolarizza l’inserimento del
traffico proveniente dalla pro-
vinciale 171 di Tagliolo, men-
tre poco prima, dal lato sini-
stro, c’è l’accesso al super-
mercato, che come si ricor-
derà, tale insediamento com-
merciale aveva trovato la net-

ta opposizione da parte del-
l’Amministrazione comunale,
proprio per ragioni di viabilità
e si è confermato quanto sia
problematico e pericoloso,
l’inserimento sulla strada pro-
vinciale per gli automezzi pro-
venienti dal supermercato.

In Consiglio c’è stato chi,
come il consigliere Capello
che ha parlato di ristruttura-
zione urbanistica con l’utiliz-
zazione dell’area a lato della
strada con la creazione di una
corsia di delegazione, mentre
il sindaco Oddone, ha detto
che si attendono proposte dai
privati naturalmente assicu-
rando da parte dell’Ammini-
strazione di fare tutta la pro-
pria parte, tenendo però pre-
sente, nel contempo che si
tratta di una strada provincia-
le.

R. B.

Ovada. Oltre 200 ragazzi di
nove classi delle scuole ele-
mentari e medie, della città,
hanno dato vita al progetto
“Agorà: la città che vorrei”,
promosso dal Comune, as-
sessorato alla partecipazione
e Pubblica istruzione; che è
una iniziativa che si inquadra
nel programma dell’Ammini-
strazione che ha posto con
forza il discorso della parteci-
pazione, tanto da istituire un
assessorato apposito, affidato
a Sabrina Caneva.

E, come sia stata accolta
con entusiasmo dai ragazzi e
dai loro insegnanti ed il suc-
cesso che ha avuto, questa
iniziativa, è stato confermato
dalla manifestazione che si è
svolta nella mattinata di gio-
vedì 25, al teatro Comunale,
dove i ragazzi hanno illustrato
otto progetti, alla presenza
del sindaco Oddone, di tutti
gli assessori e di diversi con-
siglieri.

Le proposte illustrate, han-
no trovato origine anche dai
sopralluoghi effettuati in città
dai ragazzi, che accompagna-
ti dall’assessore all’Urbanisti-
ca Paolo Lantero, erano sof-
fermati nei luoghi di maggior
interesse anche ne centro
storico. Hanno individuato, se-
condo il loro punto di vista,
manchevolezze, carenze ed
esigenze, per le quali hanno
ravvisato la necessità di chie-
dere delle risposte all’Ammi-
nistrazione. Naturalmente i
suggerimenti emersi sono
stati poi elaborati nelle di-
scussioni in classe, ed hanno
portato alla realizzazione, in
alcuni casi, di veri e propri
progetti, alcuni illustrati anche
con immagini sullo schermo.

La 3ª classe dell’Istituto
Santa Caterina, ad esempio,

ha proposto la realizzazione
di una pista ciclabile che do-
vrebbe interessare tutte le
strade principali della città. ta-
le esigenza è stata evidenzia-
ta anche dagli alunni della
classe 5ª A e B di “via Dania”.

I ragazzi, nella loro perlu-
strazione, si sono resi conto
della presenza di scritte mu-
rali e non è mancata la propo-
sta, da parte della 5ª B “Da-
milano” per l’installazione di
pannelli per fare spazio a chi
vuole esibirsi con l’arte dei
murales. I ragazzi della 5ª A
“Damilano” hanno evidenziato
l’esigenza di uno spazio per
una ludoteca, quelli della 2ª A
del “Pertini” hanno posto l’at-
tenzione su un laboratorio
estivo teatrale. La 2ª B, la 3ª
B e la 3ª D “Pertini”, fra l’altro
hanno evidenziato l’esigenza
del restauro della pista di pat-
tinaggio, dell’area giochi, pro-
gettando una sistemazione di-
versa di tutta l’area attigua al-
l’edificio della scuola media.

Non ci sono state particola-
ri graduatorie dei vari progetti
e quindi tutte le classi sono
state premiate. una sola atte-
stazione speciale alla 5ª B
della “Damilano” alla quale è
stata consegnata una targa di
riconoscimento per aver pre-
sentato un progetto originale
e partecipato. “In particolare -
si legge -per aver posto l’ac-
cento sul senso di responsa-
bilità di tutti i cittadini nei con-
fronti della loro città, ed es-
sersi messi in gioco in prima
persona nella proposta della
giornata pulita. Per aversi in-
segnato per fare più bella e
più accogliente la nostra città
non basta “delegare” o “la-
mentare” ma c’è bisogno del-
la partecipazione attiva di tut-
ti”. R. B.

Mercatino con annullo filatelico
Ovada. Annullo filatelico per il mercatino dell’Antiquariato del

2 giugno: questa la novità annunciata dal presidente Rasore
durante una conferenza stampa tenutasi a Palazzo Delfino.

Quest’anno infatti si celebra il decimo anniversario dei mer-
catini iniziati il 24 giugno 1996 con 30 espositori in piazza
S.Domenico e ora giunti a circa 200 presenti in tutte le piazze e
le vie nel centro storico della città. Per celebrare l’avvenimento,
verrà posto un banco di annullo postale, probabilmente nella
piazza degli Scolopi, per serie di cartoline storiche al prezzo di
2 euro per ogni cartolina e di 6 euro per una serie di quattro
cartoline. L’iniziativa assume per gli appassionati del settore un
appuntamento a cui non mancare: da recenti disposizioni il
francobollo sarà un ricordo e si viaggerà solo per posta priori-
taria. Inoltre il citato francobollo è l’ultimo in ordine di uscita: il
1º giugno è pubblicato quello della celebrazione del 60º anni-
versario della Repubblica e proprio il 2 si potrà avere l’annullo.

Ricordiamo che dopo questo appuntamento, il prossimo
mercatino si terrà il 15 agosto.

Bando di gara
per lavori

Ovada. Il Settore Tecnico
del Comune, ha emesso il
bando per la gara di licitazio-
ne privata, relativa ai lavori di
manutenzione straordinaria
delle strade, asfalti, segnaleti-
ca e ripristino marciapiedi,
che prevedono complessiva-
mente un intervento di poco
più di 300.000 euro, importo
che viene reperito attraverso
un mutuo contratto con la
Cassa Depositi e Prestiti di
380 mila euro. Le imprese in-
teressate devono presentare
la domanda di partecipazione
entro le ore 9 del 5 giugno
2006.

Ovada. Un lettore ci segnala una situazione anomala lungo
l’importante via cittadina. Scendendo verso piazza Castello, si
nota che la siepe della parte sinistra è stata tagliata e curata
dalla ditta preposta, mentre quella a destra, al momento della
foto, è troppo alta, incolta ed anche pericolosa per chi deve
uscire dal parcheggio lungo le case ed immettersi nella via.

Ovada. “Non si può più tol-
lerare questo andazzo. I rifiuti
vengono messi alla rinfusa
nei cassonetti, e i cani conti-
nuano a sporcare le vie della
città senza che venga fatta al-
cuna contestazione dei Vigili.”

Così si è espresso il com-
battivo consigliere comunale
della minoranza Sergio Ca-
pello, alla conferenza stampa
di Forza Italia sulla raccolta
differenziata cittadina, pre-
sente tra gli altri Franco Pe-
sce.

Il coordinatore di F.I. Alfio
Mazzarello e l’altro consiglie-
re di minoranza Cali hanno
sottolineato che con la multa
assegnata al nostro Comune,
per non aver atteso al discipli-
nare sulla raccolta differenzia-
ta, Ovada ha pagato una mul-
ta molto salata.

“Con questa somma (ben
31.500 euro) - ha sottolineato
Capello - si potevano pagare
lavori a beneficio della Comu-
nità”. Eppure, è stato aggiun-

to, c’è chi si è ostinato a far
vedere il Comune di Ovada
come virtuoso, anziché multa-
to!

Presente pure il coordinato-
re del settore giovanile di F.I.
Alberto Barile, Mazzarello,
Cali e Capello hanno stigma-
tizzato il sistema “lasciar fare”
del Comune. “È vero” - si è
detto - “che multare gli ina-
dempienti non è popolare e
può far perdere voti, ma è an-
che vero che pagare multe
salate per l ’ indisciplina di
qualche cittadino può venir a
costar caro a tutta la popola-
zione”.

Poi si è constatato che i de-
posito della SAAMO di via
Rebba, dove dovrebbero es-
sere depositati i rifiuti di una
certa consistenza, rimane a
certe ore chiuso. Il che dà adi-
to al cittadino che, se arriva
con tanta buona volontà alla
Rebba a depositare i rifiuti,
trovando chiuso lascia i suoi
scarti in luoghi non idonei.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Libertà, Corso Saracco.
Farmacia: Gardelli Corso Saracco 303 -Tel. 0143/80224.
Autopompe: AGIP Via Gramsci - AGIP Via Voltri.
Sante Messe - Parrocchia: festivi ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17. Padri Scolopi: prefestiva sabato 16.30 - festivi ore 7.30 - 10;
feriali 7.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; sabato 20.30. Padri
Cappuccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passio-
niste: festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Gril-
lano: festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

La firma
di Cavour
in un documento

Ovada. La prof.ssa Paola
Novelli del Liceo Scientifico
Statale “Pascal” ha generosa-
mente donato all'Accademia
Urbense diversi e preziosi do-
cumenti raccolti e conservati
dal padre Vincenzo Novelli.

In particolare, tra questi, ne
figura uno con firma autentica
del ministro Camillo Benso
conte di Cavour.

Per conservarli degnamen-
te e consentirne la consulta-
zione, presso l’archivio storico
“Monferrato” dell’Accademia è
stato istituito il “Fondo Vincen-
zo Novelli”.

Dal 2 al 4 giugno al Parco Pertini

Tre giorni sulla pace
il progresso e la democrazia

Consiglio comunale con duecento alunni

La città che vorrei
nei desideri dei ragazzi Conferenza stampa di Forza Italia

Raccolta differenziata
multato il Comune

Quella a destra è troppo alta

Il buio oltre la siepe
in Lung’Orba Mazzini

Riqualificazione dell’area ex frantoio

Nuova rotatoria
in via Novi

Taccuino di Ovada
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Grillano d’Ovada. Dome-
nica 4 giugno grande festa
nella suggestiva frazione
ovadese, a partire dalle ore
9.30.

Infatti il Coni - Comitato
provinciale e l’U.S. Grillano
organizzano la Giornata na-
zionale dello sport, abbinata
al 12º Raduno degli sportivi.

Si inizia dunque alle ore
9.30 con il ritrovo al San-
tuar io di Madonna della
Guardia.

Alle ore 10 celebrazione
della S. Messa ed alle 11
inizio delle manifestazioni
sportive, con presentazione
dell’inno allo sport

Alle ore 13 il buffet, offer-
to dal Coni, rappresentato
col presidente Pareti ed il vi-
ce Sartori, e quindi dalle ore
15 le premiazioni, affidate al-
le autorità presenti, tra cui il
Sindaco Oddone, il vice Pia-
na e l’assessore comunale
allo Sport Anselmi.

Tra le varie attività sporti-
ve e promozionali ed i tornei,

a La Guardia si svolgeranno
le esibizioni di equitazione, ti-
ro con l’arco e karate.

Nel centro di Grillano, al-
lo Sferisterio “Tarcisio Boc-
caccio”, le gare di tamburel-
lo ed al Polisportivo Geirino
di Ovada le attività di atleti-
ca leggera, tennis e palla-
volo.

In più ci sarà anche la pre-
senza delle auto storiche, in
arrivo dal raduno di Cremo-
lino.

Quest’anno il Coni ha de-
ciso di riconoscere dei pre-
mi specifici alle diverse atti-
vità sportive ed è per que-
sto che, subito dopo la Mes-
sa al Santuario della Guar-
dia, inizieranno le diverse
manifestazioni sportive nei
tre siti della Guardia, di Gril-
lano e del Geirino, per ospi-
tare al meglio l’importante
evento.

Assai significativo che la
Giornata nazionale dello
sport sia abbinata al Radu-
no degli sportivi, che si tie-

ne annualmente a Grillano
ai primi di giugno.

E.S.

Il 4 giugno, assieme al Raduno degli sportivi

A Grillano la giornata
nazionale dello sport

Esposizioni, lancio dello stoccafisso
e gastronomia a Silvano

Silvano d’Orba. Torna domenica 4 giugno, a cura della
Pro Loco, la manifestazione “A.A.A. Eccoci qua!”

A partire dalle ore 10 in via Fontana esposizione delle ope-
re dei ragazzi delle scuole del paese.

Dalle ore 12 pranzo in piazzetta: tutti potranno degusta-
re la polenta e il ricercato stoccafisso, cucinati dalle mani
esperte delle cuoche dell’associazione.

Per chi non ama questo piatto la cucina offrirà dei buo-
ni gnocchi al pesto ed una salsiccia alla piastra e poi dol-
ci per tutti i gusti.

Il tutto annaffiato dagli ottimi vini della zona.
Dalle ore 16 si svolgerà la gara spettacolo di “lancio del-

lo stoccafisso” aperta a grandi e piccoli. Premi per tutti ed
in particolar modo per i ragazzi, in palio giochi per Play sta-
tion 1 e 2 e Game Boy.

Durante il gioco si potrà assaggiare la farinata cotta in for-
no a legna, le frittelle di Talina e il “fuasei” con pancetta cot-
to alla piastra.

Al termine della gara premiazione e cena per tutti.

Tanta gente davanti al Santuario.

Ovada. Ci scrive Gian Car-
lo Fantacone: “Sento il dovere
di rivolgermi ai lettori di que-
sta testata, ovadesi e non, al
fine di farli partecipi di alcune
riflessioni sullo stato attuale
delle previsioni riferite al fu-
turo dell’Ospedale e del Di-
stretto.

Sono riflessioni di un citta-
dino che non coinvolgono l’o-
peratività meritoria dell’Osser-
vatorio. Infatti come tutti san-
no, ho voluto rimettere la mia
presidenza affinchè non di-
venti un monopolio personale,
ma sia vitalizzata dal giusto
criterio di alternanza di perso-
ne e di idee.

Le mie riflessioni sono tan-
to semplici, quanto allarmanti.
I responsabili delle nuove
strutture sanitarie nella pro-
vincia e le relative istituzioni
territoriali non danno, da di-
versi mesi, alcun segnale sul-
le decisioni che interessano
l’Ospedale e il Distretto, an-
che a fronte di ripetute solle-
citazioni dei Comuni interes-
sati, delle diverse as-
sociazioni di volontariato e
delle attese dei cittadini che
parlano, commentano, ipotiz-
zano.

Come interpretare questo
silenzio? Due possono essere
le ipotesi: non si hanno an-
cora le idee chiare, malgrado
i molti mesi trascorsi; si anna-
spa nel buio” forse per situa-
zioni che, al di fuori dei pro-
blemi sanitari, condizionano
confronti costruttivi.

Si hanno le idee chiare sul
da farsi, ma non si vuole ren-
derle pubbliche per evitare di
affrontare un confronto diretto
con le attese dei cittadini e
con le istituzioni che li rappre-
sentano, con un solo obiet-
tivo: mettere tutti di fronte al
fatto compiuto, non rispon-
dente alle necessità di una ra-

zionale soluzione, senza valu-
tare le conseguenze della re-
attività popolare.

Due ipotesi fortemente ne-
gative, che sono una pronta
disponibilità delle parti in cau-
sa a mettersi attorno ad un
tavolo e confrontarsi per can-
cellare una situazione di dub-
bi ed ipotesi espresse a
sensazione”.

Un intervento di Gian Carlo Fantacone

Ospedale e distretto:
le idee sono chiare?

L’Osservatorio
in assemblea

Ovada. Mercoledì 7 giugno
alle ore 21, dai Padri Scolopi,
assemblea dell’Osservatorio
Attivo. Vi sarà l’elezione del
nuovo Consiglio, del presi-
dente e si deciderà sulle ini-
ziative da mettere in calenda-
rio. L’assemblea annuale del-
l’Osservatorio aveva a suo
tempo già approvato a mag-
gioranza la relazione del pre-
sidente e all’unanimità il bilan-
cio associativo, prendendo at-
to dei molti problemi dell’O-
spedale e del Distretto. Ed ora
ecco l’elezione dell’organismo
dirigente.

San Giacomo di Rocca
Grimalda. Si festeggiano nel-
la frazione rochese i 25 anni
di aggregazione.

Infatti nel 1981 un gruppo
di residenti fondava un’asso-
ciazione ricreativa, per dotare
la frazione di un punto di
ricreazione e di svago. Ed in
25 anni il Circolo Ricreativo
Bocciofilo ha incrementato e
diversificato le attività, poten-
do contare su più di 200 soci
e diventando un centro di so-
cializzazione per tutte le fasce
di età.

L’attività svolta, oltre alle
tradizionali festa patronale e
gara di bocce, copre ormai di-
versi settor i, dalle serate
gastronomiche alle gite socia-
li, dalla festa della Befana al
Carnevale, dalle sere di musi-
ca rock alla gara del lancio
dello stoccafisso. In questi ul-
timi anni poi si sono avuti an-
che raduni di auto e moto d’e-
poca, concorsi di pittura,
escursioni in montagna.

Il CRB gestisce a proprie
spese un ambulatorio medico

per i residenti ed una squadra
di calcio che partecipa ad un
regolare campionato. Negli ul-
timi tempi, con opere di volon-
tariato, è stata ristrutturata la
vecchia scuola elementare,
diventata nuova sede del
sodalizio. È stata quindi rea-
lizzata una sala polivalente
per i giovani e spogliatoi per
le attività sportive.

Venerdì 2 e sabato 3 giu-
gno, festa del Venticinquenna-
le, si è inventata una nuova
festa dove non mancheranno
gastronomia e musica, a par-
tire dalle ore 20. Sabato alle
ore 18 S. Messa sull’aia ed al-
le 19 “25 anni di storia del no-
stro Circolo”.

Per l ’occasione è stato
predisposto un volume che
raccoglie, oltre a notizie stori-
che sulla Chiesa e la frazione,
molti ricordi della realtà di una
borgata di campagna in un
tempo non troppo lontano.

Vi è documentata, con
numerose immagini e com-
menti, l’attività dei primi 25
anni del CRB. E. S.

25 anni di attività e più di 200 soci

Il Circolo Ricreativo
Bocciofilo di S. Giacomo

Ovada. Dal 29 maggio a
venerdì 2 giugno, nei comuni
di Novi, Rocca Grimalda, Mo-
lare, Tagliolo, Ovada, da parte
dell’Associazione Nazionale
Partigiani d’Italia sez. Paolo
Marchelli di Ovada, presenta-
zione del progetto Lettere dei
condannati a morte della Re-
sistenza. Esso prevede la
creazione di un nuovo spetta-
colo teatrale narramondo dal
titolo Lettere dei condannati a
morte della Resistenza euro-
pea tratto dall’omonima pub-
blicazione edita da Giulio Ei-
naudi editore.

La spettacolo prevede posta-
zioni per ogni singolo narratore
e una guida che presenta i con-
dannati e conduce il pubblico
alla ricerca delle storie narrate.
Questa forma di rappresenta-
zione mobile lega inevitabil-
mente l’evento al suo luogo di
svolgimento e garantisce fon-
damentali differenze tra le re-
pliche. Ogni narratore prepa-
rerà due o più lettere: la quan-
tità di narrazioni o lettere va-
rierà a seconda del percorso di
ogni singolo paese, così come
inevitabilmente varierà l’ordine
delle narrazioni o lettere. La
struttura del testo da cui è trat-
to lo spettacolo (formato da let-
tere che hanno una durata mol-
to differente) e il metodo di nar-
razione utilizzato (che si basa
sull’urgenza e sulla respirazio-

ne) si fondono così in maniera
imprescindibile con il luogo di
svolgimento dell’azione teatra-
le.

Tra gli interpreti attori profes-
sionisti residenti in territorio co-
me Franco Ravera (Texas, di
Fausto Paravidino, Fandango
05), Carlo Orlando (attore e sce-
neggiatore di Texas, coautore Di
eroi di spie e di altri fantasmi),
Marianna De Fabrizio (vincitrice
del premio tuttoteatro.com 04
con lo spettacolo A.V. storia di
una B.rava R.agazza) Matteo
Alfonso (interprete de Il volo).

Il progetto promosso del-
l’A.N.P.I. in collaborazione con
Narramondo e con l’associa-
zione culturale per la memoria
“Anna Frank” ha ottenuto il pa-
trocinio dall’Isral ed è stato pos-
sibile grazie al contributo della
provincia di Alessandria della
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria e dei Comuni coinvolti:
Novi, Rocca Grimalda, Molare
(presentato da comitato unitario
molarese per la Resistenza e la
Pace), Tagliolo, Ovada (pre-
sentato da Centro per la pace e
la non violenza Rachel Corrie).

Venerdì 2 giugno alle ore
10 a Tagliolo: Letture all’inter-
no delle celebrazioni del 2
giugno- via Roma.

Ad Ovada alle ore 21,15,
nel Cortile interno del Palazzo
Comunale (ingresso da via
Buffa/Parco Pertini).

Mornese. Da Mornese alla
Città eterna, Roma.

A seguito del progetto “Alle ra-
dici della democrazia: 60 anni di
Costituzione”, per la Scuola Me-
dia gita di istruzione nella Ca-
pitale, agevolata da un con-
tributo del Comune. Vi hanno
partecipato gli alunni, il Preside
Barisione, il Sindaco Mazzarel-
lo ed alcuni assessori.

“Interessante” l’incontro con
Berlusconi ancora presidente
del Consiglio, ed assai signifi-
cativa l’udienza col Papa Be-
nedetto XVI. “Visto da vicino,
è veramente emozionante” -
dicono in coro gli alunni. Ed
un’alunna, Selene Malaguti,
ha avuto la fortuna di ricevere

direttamente dal Papa un pic-
colo rosario benedetto.

I ragazzi hanno potuto ve-
dere da vicino i luoghi fisici
delle istituzioni centrali della
Repubblica italiana ma anche
ammirare monumenti ed ope-
re d’arte uniche al mondo, co-
me il Colosseo, San Pietro
con visita alla tomba di Gio-
vanni Paolo II, la Pietà ed il
Mosé di Michelangelo, la Fon-
tana di Trevi e piazza Navona.

All’andata tappa ad Orvieto
ed al r i torno a Tivoli per
ammirare Villa Adriana e Villa
d’Este con i suggestivi giardi-
ni. Ha destato molto interesse
nei ragazzi il monumentale
organo ad acqua.

Gli alunni della Scuola Media

Da Mornese a Roma
per capire ed ammirare

Il raduno delle auto.

La S. Messa al Santuario della Guardia.

Il momento dell’alzabandiera.

Il 2 giugno ad Ovada e Tagliolo

Attori di zona narrano
storie della Resistenza
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Carpeneto. Il 27 maggio il
Comune ha organizzato una
interessante “giornata di studi”
su Giuseppe Ferraro, un
carpenetese, noto studioso del-
la cultura popolare del Monfer-
rato.

Ha partecipato all’organizza-
zione del convegno pure l’Ac-
cademia Urbense di Ovada,
mentre diversi e di qualità sono
stati i relatori.Tra i personaggi di
rilievo il Presidente della Pro-
vincia di Genova, Alessandro
Repetto, carpenetese di origine,
che ha salutato i presenti con
interessante introduzione al te-
ma. Ha fatto seguito l’interven-
to di Maria Rita Rossa, asses-
sore alla Cultura di Alessandria
che ha sviluppato il tema
dell’integrazione culturale e sto-
rica delle due provincie. Ottimo
anche l’intervento dell’Asses-
sore alla Finanze della Provin-
cia di Alessandria, Gianfranco
Comaschi, già Sindaco di Tri-
sobbio. Proprio a Trisobbio qual-
che settimana fa si è avuto un
Convegno sulla storia del pae-
se a sottolineare la collabo-
razione e l’interesse per il pro-
prio passato e la propria cultu-
ra di questi attivi paesi.

Non è mancato l’intervento
del giovane Sindaco Massimi-
liano Olivieri. Presiedeva Silvio
Spanò, carpenetese di adozio-
ne, e docente all’Università di
Genova.

Dopo la relazione di Gian-
carlo Subbrero del CEDRES,
al solito puntuale precisa, e ri-
guardante l’economia del pae-
se confrontata con quella della
nostra provincia, Alessandro La-

guzzi, Presidente dell’Accade-
mia Urbense ha tracciato la
biografia del Ferraro. Nato a
Carpeneto nel 1845, Ferraro si
laurea nel 1869 a Pisa, intrap-
prendendo una brillante carriera
in ambito scolastico, fino a di-
ventare Provveditore.

Viene considerato un impor-
tante ricercatore dei canti popo-
lari del Monferrato, tanto è vero
che Constantino Nigra, allora
Ambasciatore a Vienna, nel da-
re alle stampe i suoi noti “Can-
ti Popolari Piemontesi” chiede a
Ferraro i suoi “Canti Monferrini”
che il Nigra inserirà in questa
sua pubblicazione.Per quanto ri-
guarda le ricerche di Ferraro
nel campo della botanica ne ha
parlato Mauro Mariotti dell’Uni-
versità di Genova. Mentre l’a-
lessandrino Enzo Conti ha pre-
sentato “La danza etnica pie-
montese”.Hanno fatto seguito le
relazioni di Edilio Riccardini e G.
Battista Garbarinio, dell’Istituto
Internazionale di Studi Liguri.

Altri interventi di Carlo Pro-
speri, Antonella Rathschüler,
Paolo Bavazzano, con una in-
teressante raccolta di proverbi
contadini tratti dalle ricerche del
Ferraro, infine Amerigo Viglier-
no e i suoi collaboratori del Cen-
tro Etnologico del Caanavese
hanno documentato “Il canto
narrativo di Costantino Nigra e
di Giuseppe Ferraro.

Ricordiamo il Comitato orga-
nizzativo composto da Matteo
Barba, Maria Rosa Bezzi, Gian
Paolo Caneva, Maurizio Chia-
brera e Don Paolino Siri. Coor-
dinamento e segreteria di Lucia
Barba.

A Carpeneto

Al convegno su Ferraro
storia e folklore monferrini

Ovada. Si sono concluse domenica scorsa presso la Parroc-
chia N.S. Assunta e il Santuario di S.Paolo della Croce le
S.Messe di Prima Comunione. Nelle foto i primi gruppi di do-
menica 21 maggio.

La prima comunione
in parrocchia e al S. Paolo

Molare. Domenica 4 giugno
sarà dedicata ad Antonio Ne-
grini, ciclista molarese fa-
moso negli Anni Venti e Tren-
ta, la piazza antistante la ban-
ca di via Roma.

Ed il Gruppo ciclistico a lui
intitolato organizza “La Cam-
pionissima”, una sfilata ci-
cloturistica con mezzi di tra-
sporto e divise d’epoca.

La manifestazione si prefigge
di ricreare, per quanto possi-
bile, l’atmosfera dei tempi eroi-
ci del ciclismo italiano, quelli di
Girardengo prima e poi di Cop-
pi. E anche di Negrini, che di Gi-
rardengo è stato gregario illu-
stre. “La Campionissima” si ispi-
ra all’“Eroica”, in svolgimento
da qualche anno in Toscana do-
ve i partecipanti percorrono stra-
de sterrate con veicoli ed abiti
d’epoca.

La manifestazione, parten-
do da piazza A. Negrini, se-
gue inizialmente un percorso
sterrato, poi si dirigerà ad
Ovada dove, al Caffé Trieste,
sarà fatto un rifornimento d’e-

poca. Quindi ritorno a Molare
in piazza Marconi (municipio).

La sfilata prevede, oltre alle
biciclette, anche la partecipa-
zione di moto ed auto d’epo-
ca, in un ordine prestabilito.
Prima i veicoli degli anni d’an-
teguerra, poi quelli degli Anni
Cinquanta /Sessanta ,quindi
gli Anni Settanta/Ottanta.

Alla manifestazione hanno
assicurato la loro presenza
vecchie glorie del ciclismo na-
zionale. Parteciperanno an-
che i “pulcini” del Gruppo cicli-
stico “A. Negrini” con i colori
del campione molarese. Chi
vuole partecipare alla sfilata
può iscriversi dalle ore 8 alle
10 in viale Campi Sportivi.

Il programma prevede alle
ore 8 il ritrovo, alle ore 10 la
cer imonia di intitolazione
piazza Antonio Nnegrini, alle
11 partenza della sfilata ed
alle 12 l’arrivo.

Alle ore 16 presentazione
del libro sul ciclismo di Valter
Secondino, in piazza Dario
Pesce. E. S.

Il 4 giugno sfilata di bici, auto e moto d’epoca

Ecco “La Campionissima”
ricordando Antonio Negrini

Ovada. La società Del Monte
Foods, in collaborazione con la
UHU Bison, industria per il ma-
teriale da cartoleria, ha indetto,
nell’inverno scorso, un concorso
destinato a tutte le Scuole, cui
hanno partecipato anche gli alun-
ni della Scuola Elementare “L.
da Vinci” di Morsasco, apparte-
nente al 2º Circolo di Acqui diretto
dal prof. Enrico ScarsI.

Il progetto didattico “Ogni frut-
to ha il suo folletto-scopri il bello
e il buono della frutta” richiedeva
ai partecipanti di realizzare, con
qualunque tecnica artistica, un
elaborato che desse vita ed iden-
tità ad uno o più nuovi folletti ispi-
rati ai frutti della Del Monte, in-
ventandone il nome e l’aspetto.Gli
alunni della scuola di Morsasco,
coordinati dalle insegnanti Aprea,
Ferrari, Vassallo, Pastorino e Mus-
so, hanno attinto alla propria crea-
tività per ideare la storia di Ba-
nanetto, un folletto simpatico e fur-
betto, ma anche dei suoi com-
pagni di scuola e di giochi: “Pe-
rallina”, con cui fa colazione la
mattina, “Pescarletto”, che man-
gia frutta e corre a letto, “Frago-
lino”, il folletto biricchino, il birbo-

ne “Albicone”, “Peschina, la più ca-
rina e i due fratellini “Ciliegini”.

I bambini di Morsasco hanno
inoltre realizzato il protagonista
principale delle loro avventure
Bananetto, tagliando e incollando
stoffe in modo da ottenere un
peluches di grandi dimensioni.

L’idea e l’opera realizzata so-
no state apprezzate dalla giuria
del concorso che ha premiato la
Scuola di Morsasco, asse-
gnando ai suoi bambini il primo
premio assoluto consistente in
una ricca fornitura di prodotti di
cartoleria, che risulteranno mol-
to utili ai bambini e stimoleran-
no ancor più la loro fantasia e
creatività.

Le avventure dei folletti sono
pubblicate sul sito della stessa so-
cietà alimentare e probabilmente
incontreremo ancora Bananetto
perché sarà riprodotto sui brick e
sulle confezioni dei succhi di frut-
ta che gireranno nei negozi, nel-
le case e nelle scuole d’Italia,
portando ad altri bambini, in giro
per il Paese, un pezzetto di Mor-
sasco, della fantasia e del-
l’impegno degli alunni della sua
scuola.

I bambini della elementare vincono concorso

L’uomo Del Monte
dice sì a Morsasco

La Giuria del
“Premio Pertini”

Ovada. È stata formata la
commissione giudicatrice del
Premio Pertini dell’Associa-
zione “Ovada due Stelle”, da
assegnare “per merito di civi-
co coraggio”. per questo sono
state già contattate diverse
Prefetture e Questure, co-
mandi di Polizia, Vigili del
Fuoco e Forestale del Pie-
monte, Liguria, Lombardia,
Valle d’Aosta ed Emilia Ro-
magna. I nominativi dovranno
pervenire alla Giuria entro il
15 luglio. Della Commissione
fanno par te due membri
dell’Associazione, Angelo Ga-
ravagno e Giuseppe Coco, e
poi Alessandro Bruno (eletto
presidente), Gianni Repetto,
del Parco Nazionale delle Ca-
panne di Marcarolo, ed i gior-
nalisti Lorenzo Bottero (vice
presidente), Bruno Mattana,
Enrico Scarsi, Daniela Terra-
gni, Diego Cartasegna, M. Te-
resa Scarsi, Grazia De Primi
e Franco Pesce.

Premiazione l’8 settembre,
presso il teatro Splendor.

Cena al buio
alla Soms

Ovada. Il 9 giugno alla
Soms di Via Piave sarà or-
ganizzata “una cena al buio”
per stimolare i sensi, sco-
prire un nuovo rapporto con
il cibo e soprattutto sensibi-
lizzare sulle problematiche
della cecità.

Organizzatori della serata
il Comune, il Consorzio per
i Servizi della persona, la
Soms e la sezione alessan-
drina Ciechi.

Appuntamento alle ore 20,
ai convenuti verranno dati
consigli su come affrontare la
cena.

Poi saranno accompagnati
da camerieri non vedenti ai
loro posti, nel locale oscu-
rato. Il menù sarà composto
da piatti adatti per affronta-
re l’esperienza e per le be-
vande verranno adottati ac-
corgimenti per la loro
identificazione.

Adesioni in Biblioteca da
martedì a venerdì dalle 9 al-
le 12 e dalle 15 alle 18; sa-
bato dalle 9 alle 12.

Il semaforo di Molare
Molare. Il semaforo “intelligente” di via Roma funziona, ecco-

me!
Tanto che, dopo il primo periodo di multe (assai numerose) a

chi superava il limite dei 50 km/h senza fermarsi al conse-
guente “rosso”, ora un po’ tutti sembrano più disciplinati. E
quindi arrivano a casa senz’altro meno multe (con foto) rispetto
a prima.

La misurazione avviene a circa 100 m. dalla postazione se-
maforica. Se la velocità è superiore ai limiti consentiti dal Codi-
ce della Strada, inizia la sequenza del “giallo” e suc-
cessivamente, dopo 4 secondi, si passa al “rosso”. Dopo l’ac-
censione del “rosso” c’è una tolleranza di tre decimi di se-
condo, in cui non sono scattate fotografie.

Se un veicolo supera la linea d’arresto ma nel secondo foto-
gramma si evince la volontà di fermarsi, le fotografie non ven-
gono inviate al proprietario del mezzo.

Castelletto d’Orba. Sala Oratorio dei Crebini Cazzuli e sag-
gio del corso di recitazione del Teatro del Rimbombo condotto
da Enzo Buarnè, Laura Gualtieri, Andrea Robbiano. Bravi gli
attori Serena Bonaria, Gianna Toffoli, Roberta Casella, Fulvio
Tagliafico, Tiziana Boccaccio, Ilaria Boccaccio, Tiziana Uggetti,
Vilma Cavanna, Mauretta Tacchino, Daniela Ravera, Anna
Toffoli, Antonello Peddis, Edoardo Barisione, Mariuccia Della-
ria, Antonella Rossi, Silvia Bisio, Lassaad Grami, Davide Motto,
Salvo Ippolito.

Serata devoluta all’Acli S.Maurizio.

Spettacolo finale
del Teatro del Rimbombo

Rotary a Congresso 
Ovada. In occasione del 29º Congresso Distrettuale tenutosi

in Alessandria il 27 e 28 maggio, nell’ambito delle consegne di
attestati e riconoscimenti, il Governatore del Distretto 2030,
dott. Luigi Salvati ha consegnato al presidente del club “Ovada
del centenario” dott. Giuseppe Colombo l’attestato internazio-
nale “Certificate of appregiation” firmato dal P.I. Carl W.
Stenhammar e dal cherman della Rotary Fondation Frank J.
Devlyn per l’operato svolto dell’anno rotariano 2005/6 a favore
della fondazione Rotary. Questo attestato è di grande prestigio
in quanto raramente viene concesso. Il Governatore Luigi Sal-
vati ha consegnato sempre al presidente Colombo un altro at-
testato riguardante il Club “Ovada del Centenario”. Questo a
nome del presidente internazionale Carl W. Stenhammar. L’at-
testato, “Presidential citation” assegnato per tutte le operazioni
iniziate e portate a termine durante l’anno rotariano 2005/6.

È stato conferito inoltre al presidente Colombo l’attestato di-
strettuale per il servizio svolto a favore della Rotary fondation.
Nell’ambito delle premiazioni inoltre, sono state assegnate al
socio onorario Ada Bovone le insigne che danno la qualifica di
“benefattore della Rotary fondation”.

I bambini della parrocchia con don Giorgio.

Il gruppo del San Paolo con don Mario.
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Cremolino . Domenica
scorsa, Cremolino contro Ca-
stellaro, è riuscito a racimo-
lare 2 punti per la classifica
solo ai tie-break, dopo aver
pareggiato l’incontro sul 12
pari, a conclusione di quasi
tre ore di gioco, dove si so-
no avuti anche momenti qua-
si drammatici, completati da
un serio infortunio toccato
ad Osvaldo Mogliotti che è fi-
nito al pronto soccorso del-
l’Ospedale di Ovada.

Castellaro, anche senza
Festi, ha dimostrato di sa-
per svolgere un gioco utile
ed efficace, mentre Cremo-
lino, dopo un inizio equili-
brato (al secondo cambio il
punteggio era 3/3), ha ac-
ciuffato ancora un gioco,
mentre gli avversari ne han-
no poi incasellato 5 di fila. In-
spiegabile il crollo dei loca-
li, con Berruti inefficace,
impegnato soprattutto a col-
pire le palle lunghe, intral-
ciando così Ferrero e Botte-
ro, fra l’altro anche loro, giù
di tono.

Ed anche Ferrero, ad un
certo momento, è stato so-
stituito da Mogliotti che quan-
do ha cercato di recuperare
una palla tagliata sulla sini-
stra è andato a colpire con
il tamburello un rubinetto per
l’acqua ai margini del cam-
po. Gli sarebbero state poi
accertate due micro-fatture
al gomito sinistro.

Comunque nei due trampo-
lini successivi Cremolino, è
riuscito a recuperate e portar-
si sull’8 a 10 ed avrebbe po-
tuto anche evitare che gli av-
versari raggiungessero l’11º
gioco che gli ha assicurato un
punto in classifica, prima per
un disguido fra Berruti e Fer-
rero, e poi una delle solite
palle insignificanti del mezzo-
volo.

Il Cremolino non si è rasse-
gnato e dopo che il Castellaro
aveva raggiunto il 12º gioco,
con un generoso colpo di co-
da, è riuscito nell’aggancio.
Poi è stato tutto facile nel tie-
break, per i locali che dopo
aver collezionato 6 punti di
volata hanno chiuso 8/3.

Venerdì si è disputata la 3ª
giornata di ritorno e Cremoli-
no ha giocato a Montechiaro,
mentre domenica torna sul
suo campo e dovrà vedersela
con il Mezzolombardo e que-
sta è una occasione che do-
vrà assolutamente fare gioco
e vincere.

Altri risultati: Sommacam-
pagna - Argonese 13/2; Me-
dole - Fumane 13/8:; Cavria-
nese - Bardolino 8/13; Callia-
netto - Solferino 13/6; Mezzo-
lombardo - Montechiaro 9/13.
Classifica: Montechiaro 33;
Sommacampagna 24; Cavria-
nese 22; Solferino, Bardolino
e Medole 20; Cremolino 18;
Castellaro 17; Mezzolombar-
do 8; Fumane 7; Argonese 6.

Tamburello serie A

Il Cremolino col Castellaro
prende due punti

Ovada. La Plastipol femmi-
nile chiude la propria stagione
con due vittorie ed ora spera
di ottenere in extremis un po-
sto in serie C, salvando una
stagione vissuta tra più ombre
che luci.

Terminato il proprio girone di
play-out al 3º posto, la squadra
ha dovuto affrontare un ulterio-
re spareggio con le terze clas-
sificate degli altri gironi, utile a
creare una graduatoria per gli
eventuali reintegri in C. Avver-
sarie due formazioni di D, il Ber-
ta Sandroni di Grinzane Cavour
ed il Cherasco Volvera. E final-
mente la Plastipol ha sfoderato
due prove autorevoli e convin-
centi, vincendo entrambi gli in-
contri per 3-0.

Ottima la prova di squadra
fornita mercoledì 24 a Grinzane:
finalmente si è vista in campo
una formazione priva del com-
plesso da trasferta. La gara è
stata affrontata con decisione
sin dai primi scambi mostrando
una superiorità nella qualità del
gioco espresso. Principale fina-
lizzatrice Daria Agosto, autrice
di 17 punti e di una prova com-
plessiva quasi perfetta. Da sot-
tolineare anche il rientro in cam-
po a due mesi dall’intervento al
ginocchio di Valeria Musso: un
ottimo ritorno importante che
ha ridato fiducia a tutto l’am-
biente.

Tre giorni dopo, sabato 27
seconda vittoria del triangola-
re previsto. Al Geirino arriva il

Cherasco, formazione giova-
ne che ha disputato un
campionato di serie D in cre-
scendo. La Plastipol parte be-
ne, poi va in crisi in ricezione
e rischia molto sul 21/24 del
1º set: trova però la forza di
annullare i 3 set-ball, alle av-
versarie e di andare a vincere
ai vantaggi 29/27. La partita si
fa più agevole: le ovadesi re-
gistrano la ricezione e non
concedono più molto spazio
alle torinesi. La superiorità del
gioco della Plastipol viene
fuori in maniera netta ed i
parziali di 25/19 e 25/16
fotografano una partita che
non è più stata in bilico.

Ora non resta che attende-
re buone notizie dal play-off
interregionale in programma
ai primi di giugno: se il Pie-
monte otterrà una terza pro-
mozione in B/2 per la Plasti-
pol sarà conferma in serie C.

Plastipol - Volvera 3-0
(29/27 25/19 25/16). Forma-
zione: Bastiera 4, Tacchino 2;
Visconti 9; Agosto 19; Musso
7; Perfumo 2. Ut.: Laborde 10;
Ravera 6. Libero Puppo.

Tutto dipende dal play off interregionale

La Plastipol femminile
spera nella serie C

Ovada. Sono in corso le
grandi manovre di calcio
mercato del sodalizio
biancostellato in vista della
prossima stagione che po-
trebbe essere la Promozione
o la 1ª categoria.

Il tutto non è comunque
legato alla decisione della
Federazione di accogliere la
domanda di ripescaggio, in
quanto il neo tecnico Espo-
sito, con il direttore sportivo
Arata e il Presidente Cavan-
na si stanno muovendo per
allestire comunque una squa-
dra competitiva per il cam-
pionato di 1ª categoria e nel-
lo stesso tempo da ben fi-
gurare in Promozione.

I primi tre tasselli sono già
stati inseriti in attesa di altri
arr ivi che verranno per-
fezionati.

Al nome di Andrea Meaz-
zi, centrocampista, classe 70
la scorsa stagione nell’Aren-
zano, ma con trascorsi nel
Masone e nella Pegliese, si
aggiungono quelli del por-
tiere Davide Esposito e Re-
mo Marchelli.

Il portiere, reduce da un
infortunio mentre disputava
il campionato di Promozione
con l’Arenzano, si è com-
pletamente ristabilito ed ora
è in grado di ripartire nella
società dove aveva già mili-
tato in 1ª categoria con mi-
ster Russo.

Remo Marchelli invece ori-

ginario di Molare, ma con
trascorsi nel Carrosio, Ma-
sone ed Arenzano, verrà tes-
serato anche se deve scon-
tare una lunga squalifica in
attesa naturalmente di una
riduzione del giudice.

Accanto a questi tre arrivi,
bisognerà poi aggiungere
una forte punta proveniente
dall’Eccellenza Ligure, oltre a
qualche altro innesto.

Riconfermati invece i gio-
vani e gli altri giocatori di
Ovada mentre la società do-
vra valutare il futuro dei nu-
merosi Juniores in uscita e
che non rientrano nei piani
della formazione maggiore.
Già fissata la data del radu-
no: i l  17 agosto al Moc-
cagatta.

E.P.

Campionato di Prima categoria

Si sta allestendo
la nuova Ovada calcio

Molare play off
Molare. Nei play off di 3ª

categoria il Pro Molare scen-
de in campo domenica 4 giu-
gno con la vincente del con-
fronto tra Castelnuovo Scrivia
e Novi G3.

Molare. Esibizioni di Fuori strada trial e velocità nel campo ap-
positamente allestito presso il ponte sull’Orba, a cura dello
Sport Race 4X4 di Ovada. Dice il vice presidente Daniele De-
voto: “Siamo un gruppo di appassionati ovadesi e molaresi del
settore. Nelle dimostrazioni come questa si vogliono riproporre
artificialmente le difficoltà incontrate poi lungo un percorso bo-
schivo o comunque accidentato. Non sono gare vere e proprie
ma prove di abilità e di padronanza del mezzo in situazioni
specifiche. Non è pericoloso perché c’è la protezione del roll-
bar e delle cinture di sicurezza”. I veicoli sono preparati per
l’occasione su telaio autocostruito oppure normali Suzuki e
Pajero e altre marche.

Esibizioni su percorsi accidentali

Fuoristrada a Molare
per trial e velocità

Ovada . Juventus negli
Esordienti ed Acqui nella Ju-
niores sono i vincitori dei tor-
nei organizzati dall’Ovada
Calcio a conclusione della
stagione agonistica. I bianco-
neri si aggiudicavano il 1º
Trofeo “Impero Sport” grazie
alle due vittorie contro il Mi-
lan per 3-0 e con il Casale
per 2-0, mentre i bianconeri
pareggiavano 1-1 con il Ge-
noa.

I rossoblu dell’indimenti-
cabile Sidio Corradi si clas-
sificavano al 2º posto con
cinque punti grazie al suc-
cesso sul Milan per 1-0 e al
pareggio per 0-0 sul Casale.
3º il Casale che conquistava
la vittoria sui rossoneri del
Milan per 2-1. 4º il Milan.

Nella XII edizione del Mar-
tellino per formazioni Junio-
res l ’Acqui di Robiglio si
aggiudicava per il secondo
anno il Trofeo superando in
semifinale la Corniglianese
per 9-2 con reti di Cossu,
Lettieri, Colelli e le doppiet-
te di Ferraris e Raiola, men-
tre nella seconda semifinale
il Motta Visconti aveva la me-
glio ai rigori sull’Arenzano
per 6-4 dopo che i regola-

mentari si erano chiusi sul
2-2 con reti liguri di Baroni e
Monaco, mentre per i lom-
bardi a segno Marra e Sica.
In f inale i termali si ag-
giudicavano il Memorial per
4-2.

Mattatore capitan Lettieri
con una doppietta, mentre le
altre due reti di Raiola e De
Bernardi; per il Motta Viscon-
tireti di Marra e Sica.

Formazione Acqui. Bob-
bio, Valentini, Bottero, Cossu,
Sar tore, Ferrar is, Faraci,
Fundoni, Raiola, Lettieri, Bri-
cola. A disp. Ferraris M. De
Bernardi, Rocchi, Leveratto,
Channouf.

Al termine alla presenza
della dirigenza dell’Ovada
Calcio, della famiglia Martel-
lino e del Sindaco avevano
luogo le premiazioni. Tra i
premi speciali miglior portie-
re Giulio Bobbio dell’Acqui,
miglior giocatore Stefano
Raiola dell’Acqui, capocan-
noniere Diego Sica del Mot-
ta Visconti.

E.P.

Calcio giovanile

Acqui e Juventus
vincono al Geirino

Memorial Mainetto al Due Valli B
Molare. Il Due Valli B di Gian Paolo Barisione si è ag-

giudicato la 1ª edizione del Memorial “Mainetto” di Gio-
vanissimi.

La manifestazione di calcio giovanile organizzata dalla Poli-
sportiva di Molare con il contributo del Comune e la collabora-
zione dell’ex calciatore grigio Roberto Briata, ha riscontrato
successo di pubblico, mentre tra gli illustri ospiti presenti è in-
tervenuto Claudio Maselli, ex tecnico di Genoa ed Alessandria.
Questi i risultati delle qualificazioni: Pro Molare - Due Valli B 1-
5; Casteggio Broni - Pro Molare 7-0; Casteggio Broni - Due Val-
li B 1-0; Varazze - Due Valli A 5-4; Due Valli A - Genoa 0-6; Ge-
noa - Varazze 1-0. Nel triangolare per il 4º -5º- 6º posto il Va-
razze si classificava al 4º posto per aver superato il Due Valli
per 4-3 e il Pro Molare per 4-0, seguito dal Due Valli che aveva
la meglio sul Pro Molare per 3-0. Nel trinagolare di finale inve-
ce il successo andava al Due Valli B che si affermava sul Ge-
noa per 1-0, mentre la squadra di Silvano d’Orba perdeva ai ri-
gori dal Casteggio.

Al secondo posto il Casteggio che chiudeva sul nulla di fatto
con il Genoa.

2º raduno d’auto d’epoca a Cremolino
Cremolino. Avrà luogo domenica 4 giugno, grazie al pa-

trocinio del Comune e la collaborazione della Pro Loco e del
Vespa Club, il 2º raduno d’auto d’epoca.

La giornata prenderà il via alle ore 9 con l’accoglienza, quin-
di alle ore 10 inizio della manifestazione con la partenza in un
percorso che si snoda snoda attraverso Cassinelle, Molare,
Ovada, S.Giacomo, Montaldo Bormida, Trisobbio e tappa alle
ore 12 al Santuario della Guardia. Partenza per Cremolino,
pranzo al Ristorante Vetta e alle ore 15 inizio della prova crono-
metrica. Per le ore 17 è prevista la premiazione e la conclusio-
ne della manifestazione.

Per iscrizioni ed informazioni: Guido Ratto presso Conces-
sionaria Cavanna, tel 0143/838200.

Calcio Amatori
Carpeneto. Nel campiona-

to Amatori di calcio UISP il
Carpeneto-Lerma accede ai
play off con due turni di antici-
po. Nel turno scorso la com-
pagine superava il Rossiglio-
ne per 2-0 con reti di Mbaya e
Ferrando.

Formazione. Zimballati, Pi-
saturo, Carubini, Robbiano,
Gargiulo, Sannazzaro, Oddo-
ne, Frascara, Danielli, Mar-
chelli, Mbaya.

Ovada-Trisobbio
Ovada. Continua la marcia

in testa alla classifica dell’O-
vada Trisobbio nel campio-
nato di serie B di tamburello a
muro.

La squadra superava i l
Moncalvo per 19-5.

Torneo d’estate
Ovada. Ritorna nel cortile

del Ricreatorio Don Salvi il
“Torneo Estate”.

La manifestazione di calcio
in notturna si svolgerà dal 9
giugno all’11 luglio.

Ovada . A coronamento
della esaltante stagione, al-
la Saoms, arrivano anche i ti-
toli provinciali di singolo e
doppio, in tutto il bottino è
stato di 2 ori, 5 argenti, 3
bronzi, per merito di Danie-
le Marocchi, nel singolo ma-
schile (contornato dal bron-
zo di Mario Dinaro), e di
Paolo Zanchetta - Mario Di-
naro, nel doppio maschile as-
soluto (la finale è stata in fa-
miglia, con l’argento alla cop-
pia Marocchi - G.Luigi Bo-
vone; mentre 5º sono giunti
Fabio Babboni ed Enrico
Canneva).

Marocchi ha messo anche
la racchetta nel bronzo del
doppio misto in coppia con
Alessia Zola, giunti alle spal-
le di Federica Grano in cop-
pia con Barisone del Dertho-
na.

Zola è stata protagonista
anche nel singolo assoluto
femminile cedendo solo in fi-

nale alla Beccaria del Don
Storinini. Gli ultimi allori so-
no stai conquistati da Can-
neva ed Enrico Lombardo,
rispettivamente 2º e 3º nel
singolo.

I l  prossimo week-end i
pongisti di Costa saranno im-
pegnati a Fossano per di-
fendere ai campionati regio-
nali, i colori della provincia
ma soprattutto quelli della
Saoms.

Tennis tavolo

Marocchi, Zanchetta, Dinaro
campioni provinciali

Il nuovo mister Esposito.
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Campo Ligure. Mercoledì
7 giugno comincerà la chiusu-
ra al traffico di via Trieste che
si protrarrà fino a lunedì 12
per permettere prima l’allesti-
mento e poi lo svolgimento
della “Festissima Pro Loco”,
festa provinciale delle Pro Lo-
co genovesi che si terrà saba-
to 10 e domenica 11 giugno
nel nostro centro storico con il
patrocinio della Provincia di
Genova, del Comune e del-
l’Unpli.

Dalle ore 10 alle ore 19,30
di entrambi i giorni per le vie
del paese si dispiegherà la
mostra mercato delle Pro Lo-
co con presentazione, promo-
zione, degustazione e vendita
di prodotti tipici dell’agricoltu-
ra e dell’ar tigianato. In via
Trieste alle 12.30 e poi alle 19
saranno aperti, nelle due da-
te, stand gastronomici che of-
friranno, tra le diverse specia-
lità, pansotti in salsa di noci,
“battolli”, trofie al pesto, po-

lenta e cinghiale, frittura di
pesce del golfo, “maronsini”,
canestrelli e “Krumiri. Sempre
dedicati ai buon gustai, in via
della Giustizia, a partire dalle
17, “fuasin de Crevari” e fari-
nata. Sabato, presso il castel-
lo Spinola alle ore 16, esibi-
zione di Baby Dance e, a par-
tire dalle ore 23, discoteca
per giovani. Invece, presso
piazza V. Emanuele, alle ore
21 si esibiranno le “Rocce
Nere” con il loro coro Ana. Il
giorno dopo si aggiungeranno
alle attrattive il mercatino de-
gli hobbisti e gli “Amixi de Bo-
giaxco” con spettacolo di fol-
clore e di tradizione ligure.
Nel corso della giornata la
Pro Loco “Guest” di Gorgon-
zola organizzerà una degu-
stazione e una dimostrazione
della lavorazione del latte per
la produzione del tipico for-
maggio. Il tutto si concluderà
in piazza V. Emanuele alle ore
21 con musica dal vivo.

Masone. Si è svolto lunedì
22 maggio, nel salone consi-
liare municipale, il previsto
incontro della giunta comu-
nale con i commercianti e gli
artigiani masonesi, per illu-
strare loro il piano d’interven-
ti che l’amministrazione ha
intenzione d’implementare
quanto prima, per migliorare
la circolazione e regolamen-
tare la sosta nel concentrico.

A fronte di  un sempre
maggiore traffico, locale ed
in transito, non è più possibi-
le rinviare un adeguato inter-
vento di regolamentazione,
che permetta il susseguente
controllo sanzionatorio da
parte della Polizia Consorti-
le. Il comandante di quest’ul-
tima, Mario Ravera, con l’as-
sessore Giuseppe Sciutto
hanno steso un articolato do-
cumento in cui sono conte-
nute le linee guida dei futuri
provvedimenti. Essi prevedo-
no la realizzazione di alcuni
parcheggi “zona oraria”, in
vari punti del paese, in pros-
simità di uffici pubblici e ne-
gozi, e lungo la Provinciale
456 del Turchino. Inoltre ver-
ranno predisposti idonei pun-
ti di sosta per le operazioni
di carico e scarico dei veicoli
commerciali, e si procederà
alla più razionale delimitazio-
ne dei parcheggi, eliminando
alcuni inutili marciapiedi.

Per quanto riguarda invece
la circolazione stradale, ver-
ranno introdotti alcuni sensi
unici in punti particolarmente
problematici e potenzialmen-
te pericolosi.

Da parte degli esercenti
ed artigiani sono giunte ac-
corate richieste per un mag-
giore controllo sulla velocità
eccessiva in paese, il man-

cato rispetto degli attraversa-
menti pedonali ed il parcheg-
gio selvaggio, specie durante
il mercato del giovedì. Altre
richieste specifiche hanno ri-
guardato le attività dei singo-
li, di cui si terrà conto in fase
d’applicazione dei provvedi-
menti.

Terminato questo passag-
gio preliminare, in cui è pos-
sibile apportare ulteriori mo-
difiche, verranno installate le
segnalazioni ed i cartelli indi-
catori per passare, si spera
entro l’estate, all’entrata in
vigore delle nuove normati-
ve.

Nel frattempo sono state
predisposte due aree di so-
sta all’uscita dell’autostrada,
una per i mezzi pesanti e
l ’a l t ra per le auto. Anche
questa miglioria dovrebbe
portare beneficio al traffico in
paese.

Quello che invece rimane
molto carente, anche da par-
te dei residenti, è il civismo
ed il rispetto delle normali re-
gole previste dal codice della
strada e dalla buona educa-
zione, pur troppo non solo
quella stradale.

Masone. Come detta una
solida tradizione scolastica,
giunti al termine delle lezio-
ni, gli alunni presentano il lo-
ro spettacolo musicale nel
teatro Opera Monsignor
Macciò.

L’evento di quest’anno si è
celebrato mercoledì 10 mag-
gio, protagonisti i ragazzi del-
la Scuola Media “Carlo Pasto-
rino”, preparati e diretti dalla
loro professoressa, la brava
Anna Maria Oliveri.

Davanti al pubblico delle
grandi occasioni, che ormai
solo questo tipo di manifesta-
zioni riesce a radunare in tea-
tro, si sono alternate le varie
proposte musicali, di gruppo
ed individuali.

Di particolare rilievo a que-
sto proposito sono state le
esecuzioni pianistiche dei gio-
vanissimi studenti elementari
Alessia Ottonello e Christian
Pastorino, e della flautista
Francesca Bottero.

È stata poi la volta del noto
gruppo locale “Mama’s” che,
presentato da Pino Lento, co-
me sempre diretto dalla stes-
sa Oliveri, ha proposto alcuni
brani del suo repertorio, giun-
gendo persino a coinvolgere
canoramente alcuni docenti
della media.

Spettacolo assicurato quin-
di, e beneficenza a favore del-
l’Ospedale Giannina Gaslini
di Genova, per finanziare la
lotta al neuroblastoma.

Nella foto di Alberta Ponte
un momento della manifesta-
zione.

Sabato 27 maggio, sui
campi comunali di Masone,
difficile esordio in campionato
della squadra maschile D3
del TC Masone, sconfitta per
3 a 0 dalla compagine del TC
Ambrosiano “A” di Voltri.

I giocatori locali hanno pa-
gato la minor esperienza di
gioco ma sono riusciti comun-
que a disputare incontri entu-
siasmanti.

Nei singolari sono stati im-
pegnati i giovani masonesi
Giacomo Macciò e Marco Oli-
veri, che hanno ceduto rispet-
tivamente di fronte ad Ales-
sandro Gonzales (6/3-6/1) e
Simone D’Urzo (6/4-3/6-6/4),
mentre nel doppio la coppia
Federico Lorenzi / Federico
Tordino è stata sconfitta da
D’Urzo/Parodi (6/2-6/3).

Domenica 28 maggio, inve-
ce, la squadra D2 maschile
ha ospitato la formazione del
TC Albaro.

La vittor ia del capitano
Marco Bevegni su Bruno Per-
si (6/4-6/0) non è bastata a
evitare la pesante sconfitta
per 3 a 1 inflitta al TC Maso-
ne. Nulla hanno potuto i ma-
sonesi Alberto Lazzarin con-
tro Alessandro Poggiali (6/2-
6/3) e Pozzuolo Patrizio con-
tro Bruno Cantaluppi (6/1-3/6-
6/4).

Le speranze in un pareggio
sono state riposte nell’incon-
tro di doppio affidato a Beve-
gni e Marco Pesce ma la cop-
pia Poggiali/Poggiali ha avuto
la meglio chiudendo l’incontro
6/2-6/4 e fissando il risultato
finale sul 3 a 1 per il TC Alba-
ro.

Un’ultima notizia: il TC Ma-
sone ha anche aperto un sito
con indirizzo www.tcmaso-
ne.net sul quale gli interessati
potranno trovare tutte le noti-
zie in merito all’attività del so-
dalizio masonese.

Masone. Domenica 21 maggio, organizzato dall’Arciconfrater-
nita della Natività di Maria Santissima e San Carlo Borromeo si
è tenuto il pellegrinaggio al Santuario genovese di N.S. della
Guardia. Molti confratelli, tutti i Crocifissi e tanti fedeli sono sa-
liti in processione nel percorso tra la cappella delle apparizioni
ed il Santuario recitando il Rosario guidato dal viceparroco
don Roberto Caviglione. La S.Messa celebrata dal rettore
Mons. Marco Granara ha concluso la giornata.

Campo Ligure. Fine setti-
mana di gare di gimkana per i
ragazzi del Gruppo Ciclistico
Valle Stura.

Sabato 27 maggio si sono
tenute a Santa Margherita Li-
gure le gare che assegnava-
no il titolo di campione provin-
ciale.

Bene le due atlete valligia-
ne che si sono espresse al
meglio, infatti Annalisa Abel-
lo, nove anni, ha vinto la pro-
pr ia categor ia G3 mentre
Piana Federica, 10 anni, G4
è salita sul podio al terzo po-
sto.

Per i ragazzi Gianluca Pa-
storino, Andrea Castrogiovan-
ni, Stefano Piombo, Nicola
Abello, Francesco Repetto e
Mattia Coppola in gara senza
piazzamenti di rilievo penaliz-
zati sicuramente da una
gimkana troppo breve che
non ha dato nessuna possibi-
lità per esprimere il loro reale
valore.

Tutt’altra musica domenica
28 maggio a Rossiglione,
dove all’interno della “Festa
della fragola”, in una pista
decisamente più bella e tec-
nica i  g iovani del  gruppo
hanno dato fondo a tutte le
loro individualità con le vitto-
r ie di Gianluca Pastor ino,
Annalisa Abello, Federica
Piana e Stefano Piombo che
è riuscito a battere nell’ordi-
ne Andrea Castrogiovanni,
Nicola Abello e Francesco
Repetto.

Campo Ligure. Martedì 23
maggio, alle ore 20,30, nell’o-
ratorio dei Santi Sebastiano e
Rocco, l’Ispettore dei Salesia-
ni della Liguria, dell’Emilia e
della Toscana, don Alberto
Lorenzelli, ha celebrato una
Santa Messa in onore di Ma-
ria Ausiliatrice.

Gradita sorpresa è stata la
presenza di Madre Mencarini,

Ispettrice delle Figlie di Maria
Ausiliatrice, in visita ispetto-
riale a Masone.

L’ispettrice, accompagnata
dalla direttrice Suor Maria
Bottazzi, ha partecipato alla
messa e al rinfresco organiz-
zato ed offerto dall’Unione ex
allievi ed allestito nel salone
dell’oratorio parrocchiale “Ca-
sa Don Bosco”.

Campo Ligure. La vittoria
del Campionato Provinciale di
calcio dei giovani juniores del-
la Campese F.B.C. è stato il
pretesto per un giovedì di fe-
sta con un grande campione
degli anni 1960-70.

Il mitico numero 10 del Mi-
lan, Gianni Rivera, è stato
infatti chiamato nella nostra
cittadina a premiare, in que-
sto momento nero per il cal-
cio italiano, dei giovani che
con la loro voglia ed il loro
sacrificio, oltre alle innate
qualità, hanno saputo rag-
giungere un importante risul-
tato per un piccolo paese ed

una piccola valle che non
hanno certamente le possibi-
lità di altri centri del capoluo-
go o della Riviera.

È stata anche l’occasione
per autografare il libro che ri-
corda gli anni d’oro dell’U.S.
Campese e la famosa partita
di f inale, allo stadio Luigi
Ferraris di Marassi, contro la
Pro Molare del 25 Giugno
1969, per salire nell’allora
serie “D” di calcio, e di cui
Gianni Rivera era stato chia-
mato a scrivere la prefazio-
ne.

Dopo il saluto del Sindaco,
Antonino Oliveri, e del Presi-

dente della Campese, Pietro
Odone è stato Fabrizio Calzia
ad illustrare brevemente il vo-
lume da lui scritto ed a ricor-
dare le gesta del calciatore
Gianni Rivera. È stato quindi
lo stesso Rivera a ricordare
con parole semplici ma incisi-
ve ai ragazzi che il calcio è un
gioco e che lo spor t deve
sempre venire prima di ogni
altro qualsiasi interesse. Sono
seguite le premiazioni di tutti i
ragazzi e dei loro dirigenti ed
allenatore e dello stesso
Gianni Rivera a cui il Sindaco
ha consegnato un ricordo in
filigrana del nostro comune.

Domenica 21 maggio

Pellegrini al santuario
di N.S. della Guardia

Nel fine settimana
gare di gimkana
del gruppo
ciclistico
valle Stura

Tennis Club Masone

Sconfitte le squadre
maschili D2 e D3

Sabato 10 e domenica 11 giugno

Festa provinciale
delle Pro Loco

Piano parcheggi e viabilità

Ci sono nuove regole
che vanno rispettate

Saggio musicale benefico

Gli studenti suonano
i professori cantano

Per la vittoria del campionato provinciale

Gianni Rivera ha premiato
gli juniores della Campese

Festa di Maria Ausiliatrice
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Cairo M.tte - Si è concretiz-
zato da lunedì 29 maggio 2006
a Cairo Montenotte il protocollo
d’intesa fra l’ASL2 savonese e
la Società Cairo Salute srl.

L’Associazionismo dei Medi-
ci di Medicina generale compie
un altro passo avanti.

Dopo Alassio Salute, Loano
salute, Finale, Millesimo, an-
che Cairo inizia il nuovo siste-
ma organizzativo previsto fra
l’altro dal nuovo Contratto Na-
zionale dei Medici di Famiglia.

L’ASL2 savonese, il Comune
di Cairo Montenotte e la So-
cietà srl Cairo Salute, presie-
duta dal dott. Amatore Moran-
do, nel giugno 2005 hanno si-
glato un protocollo d’intesa re-
lativamente all’attività sanitaria
e sociale.

Fra le attività propedeutiche
alla apertura è stata curata an-
che l’informativa ai cittadini sul-
la nuova organizzazione che
ha avuto il massimo della rea-
lizzazione con una pubblica
assemblea, presieduta dal Sin-
daco Osvaldo Chebello, nel-
l’Aula Consigliare mercoledì 10
maggio 2006 alla presenza dei
Medici di Famiglia e della Dire-
zione generale dell’ASL2. La
popolazione ha partecipato nu-
merosa.

L’ASL2, da lunedì 29 maggio
2006, trasferisce tutte le attività
ad oggi svolte presso i locali di
Corso Dante 83 in Cairo Mon-
tenotte (Cup, Ambulatori spe-
cialistici, Consultorio familiare)
presso il Centro sanitario terri-
toriale polifunzionale “Cairo
Salute” in via Berio 1.

Quindi da lunedì 29 maggio
2006 tutti i cittadini possono
andare per i loro problemi sani-
tari nel Centro polifunzionale di
Cairo Salute dove troveranno i
Medici di famiglia e gli Uffici
dell’ASL.

Il Lions ed il Leo
han consegnato
il tricolore agli

studenti di Dego
Cairo M.tte - Ci scrive Mi-

chele Giugliano, presidente
Lions Club Valbormida: “Gio-
vedi 1º Giugno alle ore 10,30
il LIONS Club Valbormida,
accompagnato dai giovani
LEO, ha consegnato il Trico-
lore agli studenti delle Scuo-
le Medie del Comune di De-
go, nella piazza antistante il
plesso scolastico.

Dopo il Liceo di Carcare,
il Comune di Cosseria, l’ Isti-
tuto IPSIA di Cairo M.tte,
l’Associazione Lionistica Val-
bormidese, guidata dal suo
Presidente pro tempore Dott.
Giugliano, ha scelto que-
st’anno il Comune di Dego
dove celebrare il toccante
evento della consegna del
vessillo italiano: il tricolore.

La cerimonia ha visto la
partecipazione degli studenti
delle Scuole Elementari e
Medie di Dego, delle Autorità
Cittadine, Lionistiche e dei
militi della Croce Bianca di
Dego.

Il Sindaco di Dego ha dato
il suo benvenuto ai presenti,
così come il Responsabile
del Plesso Scolastico di De-
go; sono seguiti poi brevi in-
terventi del Cerimoniere del
LIONS Club Valbormida su-
gli scopi del lionismo, del
Presidente LIONS sulla scel-
ta della località di Dego, del
Coordinatore del Service del
Tricolore, Generale Aprea,
sul simbolo e sul valore della
nostra bandiera.

Dapprima sono state do-
nate le due bandiere, italiana
ed europea, che verranno
collocate all’ingresso dell’e-
dificio scolastico, poi i giova-
ni LEO hanno consegnato
ufficialmente i l  tr icolore,
completo di asta, nelle mani
dei ragazzi delle Scuole Me-
die che hanno intonato e
cantato l’inno di Mameli”.

Cairo Montenotte. Seduta
straordinaria, lunedì 29 mag-
gio scorso, del Consiglio Co-
munale per alcuni adempi-
menti tecnici e per rispondere
alle interpellanze presentate
dal consigliere del gruppo
“L’altra Cairo”, Giorgio Magni .

La prima fa riferimento al-
l’incidente occorso ad una
bambina nei giardini comunali
di Piazza della Vittoria che
sarebbe stato causato da al-
cune pietre che si trovavano
sotto i giochi in assenza dei
tappetini. Da qui l’interpellan-
za al sindaco «per conoscere
se l’amministrazione è a co-
noscenza del fatto accaduto e
se in relazione allo stesso si
pensa di procedere immedia-
tamente alla messa in sicu-
rezza dei giochi».

Altro motivo di richiesta di
chiarimenti sono i semafori si-
tuati ai due incroci del Ponte
Stiaccini che causerebbero
lunghe file di auto rallentando
notevolmente il traffico. Peral-
tro l’accensione dei semafori
non avviene in tutti i giorni
della settima e questo fatto
contribuirebbe ad aumentare
la confusione trovando gli au-
tomobilisti impreparati. La si-
tuazione si aggraverebbe ul-
teriormente negli orari di usci-
ta degli studenti tenuto anche
conto della presenza di un
numero maggiore di pullman.

Il consigliere Magni ha
chiesto quindi al sindaco se
non ritenesse opportuno la-
sciare spenti i semafori o ma-
gari sostituirli con due roton-
de di scorrimento.

Nell’ultima interpellanza
vengono messi in risalto le
cause che aggraverebbero il
deficit di bilancio del consor-
zio trasporti ACTS: «Il servi-
zio di rimozione delle vetture
che ostacolano lo svolgimen-
to del servizio dei mezzi del-
l’ACTS viene effettuato con
personale di alto livello retri-
butivo e pagato per un orario
di almeno 10 ore pro die (2
addetti) ma con pochissimi in-
terventi. E quindi in grande
passività».

E ancora: «Il deficit prodot-
to dal servizio rimozioni viene
addebitato alla linea, aggra-
vandone lo sbilancio».

Si chiede inoltre quale sia
lo stato di attività dell’officina

acquistata dall’ACTS e che
oggi risulterebbe chiusa defi-
nitivamente, a quale delle so-
cietà dell’ACTS è stato adde-
bitato il costo della operazio-
ne officina.

Per parte sua, il sindaco di
Cairo Osvaldo Chebello ha ri-
sposto esaurientemente a
queste interrogazioni.

Nuovo fiduciario
per la condotta
Slow Food V.B.

Cairo M.tte - La Condotta
Slow Food 226 Val Bormida di
Cairo Montenotte ha un nuo-
vo fiduciario.

Si tratta di Marilena Vergel-
lato, agente immobiliare, che
succede all’avvocato Fulvio
Briano che lascia la carica
dopo due anni per impegni
personali e di lavoro.

A questo proposito, la Con-
dotta coglie l’occasione per
ringraziare Fulvio Briano per
l’impegno profuso in questo
periodo.

La nuova fiduciaria, insie-
me agli altri componenti della
“Piccola Tavola” (il consiglio
direttivo della Condotta), ha
iniziato la campagna per il rin-
novo delle tessere sociali, co-
municando anche il program-
ma delle iniziative per il 2006:

- 31 maggio: cena di fritto
misto piemontese,,- giugno:
cena con i trippai fiorentini; -
luglio: manifestazione di pre-
sìdi e produttori; - autunno: gi-
ta in Baviera; - entro fine an-
no: master of food.

Pellegrinaggio
a Roma a fine
mese di giugno

Cairo Montenotte. Un pel-
legrinaggio a Roma è stato
organizzato per iniziativa del
Santuario delle Grazie. Dal 26
al 28 giugno ci sarà la possi-
bil i tà di essere r icevuti in
udienza dal Papa, di pregare
sulla tomba di Giovanni Paolo
II e ci sarà anche il tempo per
una breve visita alla città. Par-
tenza alle ore 7 dal Santuario.Ferrania. Lo scorso 25 l’a-

desione allo sciopero presso
lo stabilimento Ferrania è
stata totale, ma la partecipa-
zione alla protesta davanti ai
cancelli è stata un vero e
proprio flop. Si tratta sicura-
mente del segno dello scora-
mento delle maestranze, che
ormai hanno poca fiducia
per il rispetto delle tante pro-
messe fatte loro nei mesi
scorsi.

Le segreterie provinciali di
Filcem-CGIL, Femca-CISL e
UILcem si sono incontrate
con il prefetto di Savona Nico-
letta Frediani per un suo inter-
vento presso il neoministro
per le attività produttive Pier-
luigi Bersani.

“Lo sciopero è stato un suc-
cesso” tagli corto Congiu del-
la UIL “Nessuno è entrato in
fabbrica se non 11 comandati
per garantire la sicurezza de-
gli impianti”

Anche per Rossello della
CGIL il risultato dello sciopero
è fuori discussione.

“Nei prossimi giorni l’azien-
da dovrà presentare i progetti
industriali” dice il sindacalista
della CGIL “A quel punto non
sarà più sufficiente parlare
genericamente di piattaforma
tecnologica. L’azienda dovrà
andare nei dettagli, spiegare
quale sarà la società che do-
vrà gestirla, quali saranno i

progetti industriali sui quali si
punterà e con quali ricadute
economiche ed occupazio-
nali”.

A Ferrania non vogliono più
sentire parlare di esuberi, ma
vogliono piuttosto sapere
quali saranno le loro future
prospettive di lavoro.

Intanto è scoppiata una po-
lemica fra il sindacalista Con-
giu (UIL) e l’imprenditore Del-
le Piane (Gruppo Demont).

Congiu aveva fatto illazioni
sull’interesse manifestato in
passato da delle Piane per
Ferrania e sul fatto che l’ex-
amministratore delegato di
Ferrania, Riccardo Genta,
avesse trovato posto ai vertici
della Demont non appena
aveva lasciato Ferrania.

“Sono assurdità” ha replica-
to Delle Piane “Io mi interes-
sai a Ferrania quando ancora
c’era qualcosa di cui valesse
la pena di interessarsi, ma
per i cadaveri non ho alcun
interesse”

Un giudizio pesantissimo
che, detto da un imprenditore
importante come Delle Piane,
getta ulteriori ombre sul desti-
no di Ferrania.

Intanto il Sindaco di Cairo
Osvaldo Chebello assicura:
“E’ inutile che insistano, tanto
a Cairo una centrale termoe-
lettrica a carbone non la fa-
ranno mai!”

Cairo Montenotte. Grandi
soddisfazioni per il team cai-
rese allenato dai coach Pade-
ri, Bianchi e Della Pietra che,
ai Campionati Italiani gare
oceaniche a Viareggio il 26,
27 e 28 maggio ha ottenuto
ottimi risultati.

La categoria ragazzi, for-
mata da Francesca Baisi,
Manuela Ferraro, Eleonora
Genta, Giada Losa, Elia Bor-
reani, Massimo Bremo, Davi-
de Ferraro, Lorenzo Bu-
schiazzo, Umberto Migliardi,
Piero Pattini, Claudio Puleio,
Clarissa Poggio, Silvia Gia-
mello, Stefano Giamello, Ste-
fano gallo, Eleonora Fontana
e Vittoria Caffa, ha conqui-
stato il 3º posto su 54 squa-
dre partecipanti nella classifi-
ca per società.

Anche quest’anno, come
già nel precedente con l’atleta
Noelia De Luca ex campio-
nessa Italiana, la squadra cai-
rese ha dimostrato di non
avere rivali nella gara “ban-
dierine sulla spiaggia” nella
quale l’atleta Clarissa Poggio
ha letteralmente sbaragliato
le avversarie portando a casa
un meritato oro.

Oro anche per la staffetta
sprint femminile composta
da Giamello, Genta, Poggio
e Baisi; mentre un meritato
bronzo per quella maschile
con gl i  at let i  Bremo, Bu-

schiazzo, Ferraro e Giamel-
lo. Notevoli anche le presta-
zioni degli atleti appartenenti
alle categorie Juniores, Ca-
detti e Senior: Noelia De Lu-
ca, Anita Demarziani, Marta
Giacchino, Valentina Viglia-
rolo, Davide Bui, Andrea Pol-
lero, Andrea Iovenitti, Anto-
nella Senor, Martina Suglia-
no, Giulia Isnardi e Ilaria Pie-
montesi che, ottenendo l’ac-
cesso alle semifinali e finali
nelle varie specialità, hanno
dato un valido contributo al
punteggio della Rari Nantes
Cairo Montenotte.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 4/6 :ore 9 - 12,30 e 16
- 19,30: Farmacia Manuelli,
via Roma, Cairo.
Notturno.Distretto II e IV:Far-
macia di Rocchetta Mallare.
DISTRIB. CARBURANTE

Ven. 2-6: OIL, via Colla, Cai-
ro; Tamoil, via Gramsci, Fer-
rania. Dom. 4-6: Tamoil, via
Sanguinetti; Kuwait, corso
Brigate Partigiane, Cairo.

Chiusura pomeridiana
infrasettimanale

martedì: Agip c. Italia, Cairo;
Api c.Brigate Partigiane Roc-
chetta; giovedì: Oil via Col-
la, Esso c.Marconi Cairo; sa-
bato: Tamoil via Gramsci
Ferrania, via Sanguinetti Cai-
ro, Q8 c. Brigate Part. Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Aumenta la sfiducia tra i dipendenti

Ferrania: tutti in sciopero
ma molto pochi in piazza

Ai campionati italiani di Viareggio

La cairese Clarissa Poggio
campionessa italiana

Lunedì 28 maggio a Cairo Montenotte

Un Consiglio tecnico
con tre interpellanze

Da lunedì 29 maggio in collaborazione con i medici di famiglia

Tutte le attività dell’Asl2
trasferite a “Cairo Salute”
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Cairo Montenotte. Il 27 maggio la produzione della AP Italia è
stata fermata peroltre un’ora da un falso allarme bomba causato
da una telefonata anonima. I dipendenti sono stati fatti uscire,
mentre le forze dell’ordine ispezionavano, senza esito, la fabbrica.
Pallare. Il 24 maggio scorso è morto improvvisamente a Mon-
dovì, per infarto, don Luigi Riva, 53 anni, parroco di Pallare e del-
le parrocchie di Biestro e Montefreddo.
Cengio. Il 21 maggio è morta all’età di 68 anni la prof. Piera Ba-
gnasco, insegnante di lingue straniere al Patetta di Cairo in pen-
sione.
Cairo Montenotte. Marilena Vergellato è la nuova fiduciaria del-
la Condotta Slow Food della Valle Bormida. E succeduta a Ful-
vio Briano che lascia la carica per impegni di lavoro.
Cairo Montenotte. In corso Dante Alighieri, al numero 100, è
stata inaugurata la nuova sede della Margherita cairese.
Cairo Montenotte. Il 24 maggio un’auto Fiat Panda ha preso
fuoco, probabilmente per un corto circuito, nel tratto fra San Giu-
seppe e Cairo. Sono dovuti intervenire i vigili del fuoco per spe-
gnere le fiamme.

Palio Gioghi. Il 3 e 4 giugno a Rocchetta Cairo si terrà la
“Festa medioevale - Palio dei Gioghi” con costumi medioeva-
li, arti e mestieri della prima metà del XII secolo.
Teatro. La sera del 3 giugno a Rocchetta Cairo la compa-
gnia “Uno sguardo dal palcoscenico” metterà in scena per le
vie del borgo “Il poema itinerante” sulle orme della Divina
Commedia.
Escursione. Dal 2 al 3 giugno la 3A di Altare organizza
un’escursione nelle profonde gole del canyon del Verdon in
Francia.
Rappresentazioni storiche. Il 3 e 4 giugno a Monesiglio
rappresentazioni storiche nel corso de “L’antica fiera delle
piazze - alla corte dei Caldera”.
Mountain Bike. Il 10 giugno a Mioglia si terrà il “Lupo Man-
naro Bike” manifestazione notturna in mountain bike.
Escursione. Il 18 giugno ascesa al Monte Bertrand con la
3A di Altare.
Escursione. Dal 24 giugno al 1 luglio la 3A di Altare organiz-
za una settimana nelle Dolomiti in Val di Fassa.

Impiegato Comunale. Chiamata giovedì 8 giugno presso il
Centro per l’Impiego di Carcare in via Cornareto (per infor-
mazioni tel. 019510806) per n. 1 posti a tempo determinato
(2 mesi) di impiegato dattilografo (cat. ec. B1) presso il Co-
mune di Carcare.
Apprendista saldatore tubista. Azienda della Valbormida
cerca 2 apprendisti saldatori tubisti per assunzione con con-
tratto di apprendistato. Si richiede assolvimento obbligo sco-
lastico, età min 18 max 26. Sede di lavoro: Cairo Montenotte.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare
via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1427.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista operaio. Società di Cairo M.tte cerca 3 ap-
prendisti operai per assunzione con contratto di apprendista-
to. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, età min 18
max 26. patente B. Sede di lavoro: Cairo Montenotte, Dego e
Savona. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di
Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro
n. 1426. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

Cairo Montenotte. La 2º
edizione di Hobby e Fantasia
che si è svolta con successo
domenica 28 maggio nel cen-
tro storico di Cairo.

Oltre 80 erano le bancarelle
dove gli artigiani-artisti hanno
esposto le più svariate crea-
zioni di manufatti non solo in
via Roma, ma anche in via
della Valle, in via dei Portici e
in via Cavour. I molti visitatori
hanno potuto ammirare l’ope-
ra dell’esperto di decoupage,
l’esecuzione di oggetti inta-
gliati al traforo, la lavorazione
della terracotta, la creazione
magica di folletti e fatine in
pasta di mollica e sale.

Tra i tanti artisti presenti
nella mattinata si è anche po-
tuta ammirare, in diretta, la
realizzazione di un quadro ad
olio da parte del pittore Gian-
ni Pascoli che acconsentiva
anche ai bambini più curiosi
ed interessati di “sperimenta-
re” qualche colpo di pennello
sulla tela che si andava rie-
piendo dei colori e delle at-
mosfere del centro storico cit-
taddino.

In piazza della Vittoria an-
che gli esploratori e le guide
del Reparto Agesci del Cairo
1 hanno esposto, nell’apposi-
ta bancarella, il frutto artigia-
nale del loro lavoro che in
tanti si sono affrettati ad ac-
quistare per sostenere, anche
economicamente, l’attività
educativa dell’associazione.

La manifestazione ha avuto
inizio alle ore 8 di domenica
ed e proseguita fino a sera.

Anche in questa occasione
i negozi del centro storico ed
oltre hanno osservato l’aper-

tura domenicale. Il tutto com-
pletato dalla presenza, in
Piazza della Vittor ia, del
“Centro Ippico di Dego” a di-
sposizione dei bambini per
tutta la giornata per il battesi-
mo della “prima sella”. SD

Cairo Montenotte. «Ho li-
berato la dea Atena da un
blocco di marmo per ricordare
ai cairesi che non è ancora
del tutto risolta la vergognosa
vicenda della nostra grande
statua marmorea di Epami-
nonda».

Così dice Mario Capell i
Steccolini presentando la sua
“Atena stupita”, opera esegui-
ta in pubblico a Savona e a
Cairo, nel corso della manife-
stazione Hobby e Fantasia di
domenica scorsa, nelle rispet-
tive vie principali.

Capelli da trent’anni si batte
per ripristinare il decoro arti-
stico ed architettonico del Mo-
numento ai Caduti e della
piazza della Vittoria.

È risaputo che in origine il
tempio neoclassico ai caduti

ospitava la statua di “Epami-
nonda ferito”, opera di grande
valore, già simbolo dell’Expo
Internazionale Torino 1880,
scolpita dal grande Giuseppe
Dini.

Basti dire che le maggiori
città d’Italia, Asti, Novara, To-
rino, Genova, Cuneo, ecc.,
espongono con orgoglio e ri-
cevono lustro da monumenti
di questo scultore benché si
tratti di opere minori della no-
stra.

Ma Cairo, negli anni 70, si
macchiò del più grave atto
vandalico nei confronti di se
stessa e dell’arte rimuovendo
la statua dalla sua naturale
collocazione e abbandonan-
dola senza un minimo di rite-
gno dietro le vecchie scuole
tra rottami vari.

Finalmente, l’attuale ammi-
nistrazione, sensibile alle pro-
teste, nel 2005 ha ricoverato
la statua in un magazzino del
Comune ed ha affidato il re-
stauro a Capelli. “Restauro da
eseguirsi secondo i dettami
“futuri) delle Belle Arti”. A di-
stanza di un anno i dettami
non sono ancora giunti.

Nel frattempo Capelli ha
escogitato un modo originale
per far sapere che non ha ab-
bassato la guardia; ha scolpi-
to nel marmo “Atena stupita”.
Atena nella mitologia classica
è la dea della sapienza, pro-
tettrice delle belle arti... .

PDP

Cairo M.tte - Domenica 28
maggio il Gruppo Scout Verdi
Colline si è recato alle Ville
per condividere una Caccia
con i genitori. La Caccia con-
siste in un’uscita del gruppo
Lupetti di una giornata duran-
te la quale si svolgono delle
attività di gruppo.

Dopo la S. Messa delle
8.30 il gruppo si è recato alle
Ville, presso l’area delle feste
gentilmente concessa dal sig.
Giuseppe Oliveri, dando inizio
ad una serie di giochi a squa-
dre. Dai giochi matematici,
dove soprattutto i genitori
hanno dovuto dimostrare di ri-
cordarsi divisioni e moltiplica-
zioni, alle attività manuali, do-
ve grandi e bambini hanno
dovuto costruire con poca
materia prima e tanta fantasia

pittoreschi “bisonti”. Dopo un
abbondante pic-nic tutti insie-
me, si è riusciti anche a trova-
re un momento di riflessione
sulle parole Vangelo ascoltato
durante la Messa… poi via di
corsa di nuovo a giocare
aspettando con rinnovata al-
legria la festa di Chiusura che
si terrà, in una località ancora
da definire, l’undici giugno
prossimo.

Cairo M.tte - Aumenta il consenso per il movimento che sta
organizzando la manifestazione popolare in Valbormida per il
primo luglio 2006. ARE Valbormida, Confederazione Cobas, Vi-
vere Vado, Cesp Liguria, Moda, hanno tenuto la prima assem-
blea organizzativa Mercoledì 31 alle 20,30 presso la SOMS di
via Fratelli Francia a Cairo Montenotte.

Tutti i presenti si sono detti decisi e compatti a manifestare e
lottare contro tutte le centrali a carbone e per uno sviluppo eco-
nomico pulito che porti occupazione e ci liberi dal giogo del
grande capitale; per il mantenimento di tutti posti di lavoro degli
operai Ferrania; per la ricollocazione di tutti i cassintegrati; per
l’istituzione del Registro Tumori in Valbormida.

Per il Comitato Organizzatore Franco Xibilia

Resistenza taciuta incontro a Cairo 
Cairo Montenotte. “La Resistenza taciuta: la partecipazione

e l’impegno delle donne” è il tema di un incontro organizzato
dalla sezione ANPI di Cairo e dal Comitato Resistenza Valbor-
mida col patrocinio dell’Amministrazione Comunale. L’introdu-
zione è a cura delle studentesse delle classi terze, sez. A, B e
G, dell’Istituto di 1º Grado “G.C. Abba”. Interverrà poi Maria
Bolla Cesarini, presidente dell’ANED (Associazione Nazionale
ex Deportati Politici nei campi nazisti). La manifestazione avrà
luogo mercoledì 7 giugno, alle ore 21, presso la Sala Consilia-
re del Palazzo Comunale.

Il tre per cento fuma a 12 anni
Cairo M.tte - Il tabagismo giovanile resta un problema nel

savonese. Da un’indagine dell’A.S.L. risulta che il 3 per cento
dei savonesi che hanno compiuto dodici anni ha già fumato la
prima sigaretta. La percentuale sale al dodici per cento per i ra-
gazzi che hanno compiuto diciassette anni, mentre gli adulti fu-
matori rappresentano il 27 per cento della popolazione. Il pro-
blema più serio è che scende costantemente l’età del primo
approccio al fumo. “Bisogna partire dal fatto che fumare non è
un vizio, ma una dipendenza” spiegano al dipartimento per le
dipendenze dell’A.S.L. n. 2.

Festa dei ragazzi
in piazza
Della Vittoria
a Cairo

Cairo M.tte - Domenica 4
giugno festa dei ragazzi e del-
lo sport in Piazza della Vitto-
ria. La manifestazione, orga-
nizzata Dall’Assessorato allo
Sport e dalla Pro Loco, pro-
mette un sano divertimento
attraverso la sperimentazione
dei maggiori sport della no-
stra città con simulatori gon-
fiabili.

Non mancherà in questa
occasione la Nutella e il cioc-
co-latte party insieme ad un
simpatico omaggio.

Successo di partecipazione e pubblico

Con “Hobby e fantasia”
festa in centro a Cairo

Domenica 28 maggio in via Roma

Capelli libera Atena per
proteggere Epaminonda

Il 28 maggio scorso a Cairo Montenotte

Lupetti e genitori
in “caccia” alle Ville

Il 1º luglio in Valbormida

Manifestazione dell’Are
per ambiente e sviluppo

COLPO D’OCCHIO SPETTACOLI E CULTURA LAVORO

L’ANCORA
lancora@lancora.com

www.lancora.com
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CAT.CADETTI 
Castellamonte 8
Cairese 12

Cairo M.tte - Ancora una
vittoria decisiva per la catego-
ria Cadetti della Cairese: nella
prima giornata veramente
afosa di questo campionato la
Cairese vince e convince no-
nostante le numerose assen-
ze importanti.

Apre le ostilità Massari con
una bella battuta all’esterno
centro e segna il primo punto
per la Cairese, imitato poi da
Barlocco e Goffredo.

Il punteggio è di 3 a 1 per la
Cairese alla fine del 1º inning.

La Cairese appare determi-
nata e continua a segnare
punti portandosi sul punteg-
gio di 6 a 1, ma la troppa con-
vinzione le è nemica ed il Ca-
stellamonte riesce a sfruttare
un calo del lanciatore parten-
te Berretta segnando 6 punti
in un inning e riapre la partita
portandosi in vantaggio per 7
a 6. Ancora una volta il mana-
ger della Cairese, Pascoli si
affida al rilievo Barlocco che
non tradisce le aspettative e
lancia convinto mettendo a ta-
cere le mazze avversarie.

La Cairese segna ancora
negli innings successivi e fa
suo l’incontro con il punteggio
finale di 12 a 8 e si prepara
ad affrontare il Vercelli nel ter-
zo incontro di intergirone.

Sebbene priva di alcuni ele-
menti basilar i la giovane
squadra Cairese ha dimostra-
to di saper uscire dalle situa-
zioni critiche a testa alta e di
poter trovare soluzioni alter-
native: l’indisponibilità di Pelu-
so in terza base ha dovuto
“spostare” il ricevitore Barloc-
co in questo ruolo ed ha co-
stretto il manager cairese ad
inventarsi un nuovo ricevitore
cosicché il giovane Palizzotto
ha avuto la sua opportunità di
esordire quale ricevitore in
questa categoria piuttosto dif-
ficoltosa.

L’assenza di Veneziano ha
poi permesso a Parodi di di-
fendere il cuscino di prima ba-
se in maniera convincente.

Tra le azioni da sottolineare
di questa partita il bel doppio
gioco difensivo di Berretta e
Parodi, e una battuta da due
basi arrivata nel momento
cruciale dell’incontro di Ger-
mano, ed ancora le valide di
Viola e Parodi.

Dovendo poi definire “ l’uo-
mo partita” questi è senz’altro
il trascinatore Barlocco Ric-
cardo decisivo in attacco ed
efficace in difesa.

La società sta valutando
l’entità di queste defezioni
che potrebbero compromette-
re il prosieguo della stagione:
appare infatti cer to che la
squadra si qualificherà alla

prima fase dei play off che sa-
ranno giocati al meglio dei tre
incontri nello stesso week-
end, a questo punto la caren-
za di organico potrebbe esse-
re penalizzante.

Carcare. Nell’under 16 ma-
schile ottima prova dei Carca-
resi che a Sanremo domenica
28 maggio vincono l’incontro
con i locali per 2-1 grazie a un
grande Amedeo Camici che
battendo seccamente il San-
remese Dimichele per 6/0 6/1
conferma i notevoli progressi
che lo hanno portato attual-
mente alla classifica di 4.2.
Doppio finale, decisivo per la
vittoria avendo perso Maurizio
Bracco da Michelini per 6/0
6/1, vinto con il cuore dai no-
stri Camici Cagnone Luca per
4/6 6/1 7/5.

In serie D2 maschile impor-
tante pareggio per 2 - 2 con la
forte formazione del La Team
Vado :Maio - Buscaglia 6/7
3/6; Cimino - Ghibellini 6/3
6/1; Biale - Cerrato 4/6 6/2
6/0; Giacosa Cimino - Busca-
glia Cerrato 6/2 6/2.

In Serie D2 femminile con-
ferma della formazione Car-
carese, che forte della 3.5

Gaia Br iano assieme alla
sempre più forte Renata Gi-
lardi e alla Claudia Zanella,
punta al possibile successo fi-
nale.

E in questo avvio di cam-
pionato le Carcaresi battono a
Genova giovedì 25 maggio il
CUS per 2-1 e domenica 28
in casa battono il Pietra Ligu-
re per 3 - 0. Cus - Carcare;
Molino - Briano 3/6 3/6; Lan-
cellotti - Gilardi 5/7 2/6; Moli-
no Lancellotti - Gilardi Zanella
6/1 6/0; Carcare - Pietra Ligu-
re 3 - 0Briano - Rossi 6/2 6/0;
Gilardi - Nasi 6/2 6/3; Briano

Zanella - Nasi Dissoni 7/6 2/6
6/2.

Nella Serie D3 il Carcare,
che schiera ben due squadre,
deve aspettare il 4 giugno,
data fissata per l’inizio del
campionato. Mentre quindi
proseguono intensamente i
campionati e l’attività del cir-
colo, ancora incerta appare la
posizione del circolo a fronte
delle problematiche che anzi-
chè diminuire sembrano au-
mentare.

Questo a un passo dai fe-
steggiamenti del quaranten-
nale del circolo.

Patrocinio ai 150 anni della Lega Coop
Altare - Nell’ambito delle celebrazioni per i 150 anni della

Lega Coop, che interesseranno anche Altare dato che la Sav
(Società Artistico Vetraria) fu la prima cooperativa di lavoro
creata in Italia dopo lo Statuto Albertino, il Comune di Altare ha
deciso di concedere il proprio patrocinio gratuito alle iniziative
dell’Ames (Associazione per la mutualità, la storia e la cultura
dell’economia sociale) di Genova. In particolare l’Ames ha in-
tenzione di realizzare un progetto di ricerca e di pubblicazione
di volumi sulla storia dell’economia sociale in Liguria.

La Pro-Loco organizza un concerto con Venditti

Dal numero 21 del 1 giugno 1986.
• A Cairo ci si interroga sul numero delle farmacie, se siano
poche e soprattutto si manifesta la necessità di un servizio
notturno continuato. Il nostro giornale intervistava in proposi-
to i farmacisti Zizzini, Porqueddu e Brin.
• La Pro-Loco annunciava il programma dell’agosto cairese
1986 che prevedeva una chiusura in grande con un concerto
di Antonello Venditti presso lo stadio Rizzo il 17 agosto.
• Presso la Scuola Agenti di Custodia prestavano giuramento
i 300 allievi del 92º Corso.
• Alle Opes di via Berio venivano ultimati i lavori di ristruttura-
zione del campetto di cui si era fatta promotrice la Società
Sportiva Aurora.
• La Cairese subiva, in casa, una sconfitta con il Lodigiani
nell’ultima partita di campionato. Mario Bertone veniva nomi-
nato il gialloblu dell’anno.
• Crisi all’ILSA di Carcare che dichiarava un esubero di 20 la-
voratori.

Flavio Strocchio

Baseball, contro il Castellamonte

Vittoria decisiva dei Cadetti
Domenica 28 maggio a Sanremo

Ottima prova del Tennis Carcare

Cairo Montenotte . Una
quarantina di cresimandi, sa-
bato 27 maggio scorso, ha ri-
cevuto il sacramento della
confermazione dal vescovo di
Acqui Mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi. Questo evento religio-
so ha rappresentato una tap-
pa molto importante nel per-
corso di fede di questi giova-
ni, ai quali auguriamo di per-
severare nei loro propositi di
bene confortati dai doni dello
Spirito Santo.

La domenica successiva
erano in attesa altri venti ra-
gazzi; il vescovo, per un con-
trattempo, non ha potuto veni-
re ma ha riservato ai cairesi
una sorpresa decisamente
gradita.

Ad amministrare il sacra-
mento della cresima ha man-
dato i l  Vicar io Generale

Mons. Paolino Siri che ha ri-
trovato quegli stessi ragazzi
che qualche anno prima ave-
va accompagnato all’altare
per la Prima Comunione.

Ed è stato con grande
gioia ed esultanza che i par-

tecipanti a questa solenne
celebrazione hanno accolto
Don Paolino, che per la pri-
ma vol ta ha celebrato la
Messa a Cairo dopo la sua
nomina alla più alta carica
diocesana.

Sabato 27 e domenica 28 maggio scorsi

Le cresime impartite a Cairo

La formazione Liguria ovest in cui sono stati convocati
due nostri ragazzini: Andrea Meliga 96 e Marco Placanica.

Nelle foto Barlocco sul
monte e la formazione Cai-
rese al saluto dopo aver
battuto il Castellamonte 

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli . Nella ‘Grande
cattedrale’ della storica via
GB Giuliani, la patria del vino
canellese, sabato 27 maggio,
la Bosca (la più vecchia
azienda della Provincia di
Asti, la seconda del Piemon-
te) più che celebrare il suo
170º compleanno (il primo di
una serie di eventi), ha deci-
samente brindato al suo futu-
ro.

Una bella festa che, sulle
note della banda cittadina,
rievocando il passato ha colto
l’opportunità per programma-
re il suo futuro nel mondo. A
cominciare dallo staff dirigen-
ziale composto dal presidente
onorario Luigiterzo e dai suoi
tre figli (la sesta generazio-
ne): Luigi jr presidente, Pia
managaging diretcor e Polina
agribusiness Manager.

A festeggiare, attorno alla
famiglia, una quarantina di
importatori americani, il Card.
Giovanni Cheli, il presidente
della Regione Mercedes
Bresso, il presidente della
Provincia Roberto Marmo, il
sindaco Piergiuseppe Dus, il
presidente dell’Unione Indu-
striale di Asti Francesco De
Gennaro, il presidente della
Camera di Commercio Mario
Sacco, il presidente della Co-
munità ‘Tra Langa e Monferra-
to’ Andrea Ghignone, il presi-
dente della Pi.Esse.Pi., Oscar
Bielli, l’on. Maria Teresa Ar-
mosino.

La storia.
Regnando Re Carlo Alberto

(1831), un giovane contadino
di Sant’Antonio, certo Pietro
Bosca, indebitatosi per acqui-

stare un piccolo pezzo di vi-
gna, diede vita all’azienda.

Il figlio Luigi, “il vivandiere
degli emigrati”, attraversò 23
volte l’oceano (Buenos Aires,
Montevideo, New York) per-
ché aveva capito che il vino
era “il nettare” che, nelle feste
di calendario e di famiglia, ri-
cordava la patria.

Luigisecondo seppe sfrutta-
re l’avventura coloniale in
Etiopia e in Africa. Dopo la
seconda guerra mondiale, si
aprì ai mercati europei (Au-
str ia, Belgio, Svizzera).
Approfittando della riforma
agraria acquistò vigne nel cir-
condario di Canelli (attuali 12
tenute) rivoluzionandone la
coltivazione e rendendole
economicamente interessanti.
A lui si deve l’introduzione in
Piemonte del sistema di
coltivazione a “rittochino”.

Con Luigiterzo arriva la glo-
balizzazione dei prodotti
inventati seguendo il gusto e
le esigenze dei potenziali mi-
lioni di consumatori (6 milioni
di bottiglie nel 2005 in Usa!)
di tutto il mondo!

Il Verdi.
E’ l’ultimo nato. Uno spu-

mante frutto dei due fon-
damentali prodotti di cui il Pie-
monte va fiero: il Vermut e l’A-
sti. «Si tratta - dice Luigiterzo
- di una vera rivoluzione che,
ancora una volta (dopo il ‘Ca-
nej’), a Canelli, ha fatto supe-
rare la barriera psicologica
dell’inesplorato...

Un nuovo spumante con
miele e rum.

Ma che, in forza del princi-
pio di casa Bosca per cui

“una cosa quando funziona è
già obsoleta”, il Verdi, in par-
te, è ormai storia. Una storia
ancora in divenire che ha bi-
sogno di ogni possibile sforzo
intellettuale e materiale per
svilupparsi e consolidarsi, ma
che non ci distrae dal percor-
rere sempre nuove vie...»

Come quella tracciata da
Polina Bosca che, forte dei
pressanti suggerimenti pater-
ni ad “innovare rispettando la
tradizione” ha invitato tutti ad
assaggiare il nuovo prodotto
«immaginato, tanti anni fa, da
un vinaio fantasioso (il tri-
snonno Luigi innamorato del
rum e coltivava le api), realiz-
zato dai trisnipoti, con un po’
di coraggio, per uno spuman-
te speciale con un un pò di
miele ed un tocco finale di
rum».

Hanno detto.
Pia Bosca: “Noi, nel nostro

piccolo produciamo gioia. E’
un piacere pensare che dalle
nostre cantine di produzione
escano tanti piccoli momenti
di gioia che ogni giorno arri-
vano a migliaia di persone in
ogni angolo del mondo”.

Piergiuseppe Dus: “La no-
stra città deve molto alla Bo-
sca che è sempre stata ed è
fortemente legata al territo-
rio... Ricordo con commozio-
ne ed orgoglio la mia espe-
rienza passata in azienda...
che spero ritorni ad espan-
dersi a Canelli, in regione
Secco - Mariano”

Mercedes Bresso: “La Bo-
sca resta un vivo esempio per
molte altre imprese del Pie-
monte che ha fatto molta stra-

da nell ’ industr ia pesante,
nell’elettronica, ma che ha
mantenuto vivo il legame con
il passato... Del Piemonte so-
no famosi i grandi vini rossi,
non così i vini bianchi spu-
manti che pure riescono a co-
niugare molto bene la quan-
tità alla qualità... 175 anni che
costituiscono un vero fiume di
bollicine che hanno invaso e
data tanta gioia a tutto il mon-
do”.

Franco De Gennaro: “Arri-
vare alla sesta generazione al
t imone dell ’azienda è un
evento rarissimo nella storia
imprenditoriale... Grande ca-
pacità di adeguamento, svi-
luppo, innovazione, fantasia
nella ricerca di nuovi prodotti
e di nuovi spazi di mercato”.

Franco Galvano: “1831, an-
no importante per il Piemonte
che passa ai Savoia, congres-
so di Vienna, la Giovane Ita-
lia, Carlo Alberto... “

Lugiterzo Bosca: “Saper co-
gliere le opportunità che, in
ogni epoca, si presentano a
chi riesce ad interpretare, e
magari precorrere, lo spirito
dei tempi...

Privilegiare la ricerca, an-
che rinunciando all’immediato
profitto... Accanto allo spirito
di indipendenza intellettuale,
mi piacerebbe trasmettere ai
responsabili del domani una
visione del business che pur
non tralasciando il lato eco-
nomico non ne diventi schia-
vo... e senza venir meno ai
principi etici fondamentali per
l’esistenza tra i quali in prima
fila il rispetto e la passione
per la libertà”.

Canelli.Nell’ambito del progetto “I Fasti del Grignolino” (11
cene - degustazione) organizzato dall’Oicce, continuano fino al
29 giugno, le degustazioni e gli assaggi a Canelli (15 giugno),
Torino (22 giugno) e Vignolo (29 giugno). Ad ogni cena, con ini-
zio alle 20.30, sono presentati sei campioni di Grignolino vinifi-
cati secondo il progetto di studio e valorizzazione di questo no-
bile vino. Ai partecipanti sarà chiesto di esprimere le loro prefe-
renze sui campioni presentati.

Giovedì 15 giugno, al Ristorante “San Marco”di Canelli, in
via Alba, 136, tel. 0141.823544 che presenterà: aperitivo con
gli stuzzichini del San Marco; insalatina estiva con sella di coni-
glio al Grignolino; baccalà dorato con verdure croccanti; taglie-
rini estivi all’ortolana con fonduta di pomodoro; bistecchine di
capretto di Roccaverano con piccolo fritto monferrino; frutti di
bosco in cestino con gelato al miele d’acacia; piccola pastic-
ceria con torrone morbido; caffè e distillati. ( 48 euro).

(Info: Oicce - tel: 0141.82.26.07 - info@oicce.it) 

1-3 giugno. La parrocchia di Cassinasco organizza la gita di
primavera, dal 1 al 3 giugno all’Isola d’Elba. Una gita di svago,
cultura, turismo, relax, allegria, cammino di fede... in bus e bat-
tello.

2-3 giugno. Il ‘Consiglio per i laici’ organizza un treno spe-
ciale a Roma in occasione della Pentecoste (www.laici.org),
con incontro con Benedetto XVI.

11 giugno. L’Aido di Canelli, per l’11 giugno organizza una
gita di una giornata a Gardaland. Per informazioni: 0141
822092 (G. Carlo Marmo) o 0141 823645 (Lucia Oddone).

24 giugno. Pellegrinaggio della Diocesi di Acqui, al santua-
rio della Beata Vergine delle Grazie a Garessio in Valsorda,
per adulti e anziani, guidato dal vescovo Mons. Micchiardi.

2-8 luglio. Dal 2 all’8 luglio, l’Unitalsi organizza un pellegri-
naggio a Lourdes, in treno (tel. 338.58080315 - 335.1365716).

8-9 luglio. “Due giorni sull’Ecumenismo e il dialogo tra le re-
ligioni” a Garbaoli di Roccaverano. Due giorni di riflessione e
condivisione con validissimi relatori. (0144 594180 - 0144
594254 - 333 7474459).

2-9 agosto. La parrocchia di Cassinasco organizza, in sosti-
tuzione della programmata gita in Islanda, troppo cara, dal 2 al
9 agosto, a soli 875 euro, tutto compreso, un viaggio in Croa-
zia, Montenegro, Dalmazia, Slovenia (hotel 3-4 stelle).

9-13 agosto. Dal 9 al 13 agosto i Volontari del Soccorso del-
la Cri di Canelli organizzano una gita a “Loira - Mont St. Mi-
chel e le spiagge dello sbarco”. La quota è di 570 euro. (Info e
prenotazioni: Guido Amerio 0141 831616/ 339 5415678).

Canelli. la segreteria Unitalsi di canelli ci comunica quanto
segue. “Il gruppo Unitalsi di Canelli ha organizzato una gita, in
preparazione all’annuale pellegrinaggio a Lourdes. Lunedì 22
maggio una quarantina di persone accompagnate dal Cappel-
lano don Claudio Barletta, hanno imboccato l’autostrada in di-
rezione Valsesia, per Varallo (600 metri slm), dove il torrente
Mastellone si getta nelle acque del Sesia. La principale attratti-
va di Varallo è il Sacro Monte (un complesso di 45 cappelle che
ospitano statue sulla vita di Gesù) fondato nel 1491 dal frate
Bernardino Caimi. Dopo la santa Messa celebrata da don
Claudio nella basilica dell’Assunta (nella cripta è custodita la
statua della ‘Madonna dormiente’), un ottimo ed abbondante
pranzo ha concluso la mattinata. Durante il ritorno, in pullman,
è seguito un brioso scambio di impressioni sulla giornata, con
l’impegno di reincontrare, al più presto, Maria, magari dal 2
all’8 luglio, a Lourdes”.

Canelli. Sabato 3 giugno, ore 19, “Battuta & Battute”, una
serata di divertimento “alla piemontese”, con le degustazioni di
battuta di vitello in varie preparazioni, in abbinamento ai miglio-
ri vini rossi vivaci locali e alle canzoni da osteria dei Ciansunier.
Ma la battuta di carne non sarà l’unico tipo di “battuta”.

Concerto Ciansunier. A partire dalle ore 19,00, i Ciansunier
da Vernante, 5 musicisti “alla campagnola” saliranno sul palco
di fronte alla Bottega del Vino. In programma le “canzoni da
osteria” della tradizione piemontese, occitana e francese. Una
serata di festa, da ballo e da ascolto!

Canelli. Con il primo Consiglio, martedì 23
maggio, dopo cinque mesi di stagnazione, ha ri-
preso a muoversi l’ingranaggio della Comunità col-
linare ‘Tra Langa e Monferrato’, una tra le prime
a decollare e a funzionare meglio del Piemonte e
d’Italia.Con il voto di 11 consiglieri e 8 schede bian-
che, Mauro Mondo, sindaco di Montegrosso d’A-
sti, è stato eletto nuovo presidente della Comunità,
mentre Marco Violardo, primo cittadino di Casta-
gnole Lanze, ne ha assunto la vice presidenza e
con essa le deleghe alla Cultura, all’Istruzione e
alle Manifestazioni. “E’ stata una partenza molto
positiva perchè abbiamo messo in tavola tutti i pro-
blemi con molta chiarezza, preoccupati soprattutto
di dare un buon servizio ai circa 26.000 abitanti del-
la Comunità - ha rilasciato il presidente dott. An-
drea Ghignone, sindaco di Moasca - Ci dovremo
rivedere nuovamente, a metà giugno, per ap-
provare scelte condivise e il bilancio, senza im-
posizione da parte di nessuno. “Vorrei precisare
- aggiunge - che in questi mesi abbiamo lavorato
molto per poter superare nuovi percorsi”.

E la posizione di San Marzano Oliveto?
“Abbiamo steso una convenzione con il Co-

mune di San Marzano per quanto riguarda lo
Sportello Unico per le attività produttive.Per la sua
ammissione ufficiale nella Comunità dovremo
prima modificare lo statuto. Per la Protezione Ci-
vile, San Marzano fa già parte del Com di Canelli”.

Anche per il sindaco di Canelli, Piergiuseppe
Dus, sembra che l’empasse si stia superando, sia
perchè alcune proposte del presidente Ghigno-
ne sono state ritirate (come quella sullo staff di-
rigenziale, che avrebbe avuto un costo troppo al-
to sul bilancio), sia per l’impegno preciso di far en-
trare al più presto il Comune di San Marzano, sia
per un nuovo statuto che elimini l’incongruenza
di un’assemblea che si muove su di una sua cor-
sia (11 voti contro 10) mentre la ‘giunta’, compo-
sta dai sindaci, va in senso opposto (5 contro 2).

“Noi siamo pronti a discutere di tutto, ma su ba-
si serie ed allargate, senza colpi di mano da par-
te di nessuno, tenendo conto delle diverse esi-
genze dei vari Comuni”.

Canelli. La Polizia di Stato, in collaborazione
con il Ministero dell’Istruzione, l’Università della
Ricerca e l’Unicef ha indetto un concorso nazio-
nale, “Il poliziotto un amico in più. Un sms per la
legalità”, riservato ai ragazzi delle scuole secon-
darie sul tema “L’unica differenza è il rispetto”.

Partecipanti tutte le Questure d’Italia, i giova-
ni, dai 12 anni ai 19 anni, dovevano inviare un sms
sul tema del rispetto, dimostrando capacità di
sintesi di pensiero e creatività.

Hanno partecipato al Concorso alcuni allievi del-
la classe 2ª L dell’istituto Artom, sezione di Ca-
nelli, su proposta dell’insegnante di Lettere Cri-
stina Barisone, in quanto i ragazzi avevano già af-
frontato un progetto sull’Educazione alla legalità
che ha permesso loro di partecipare a incontri
informativi e di confronto con le Forze dell’Ordi-
ne. Il Questore di Alessandria, dottor Nanni An-
tonio, con grande competenza e particolare di-
sponibilità, ha aiutato le insegnanti Barisone Cri-
stina e Tiziana Veggi, a organizzare, gestire ed
attuare il progetto. A lui va un particolare ringra-

ziamento. Rappresentanti della Stazione dei ca-
rabinieri di Canelli, della Guardia di Finanza di
Asti, personale della Polizia scientifica della Que-
stura di Alessandria hanno svolto lezioni-incon-
tro sul tema della legalità con i ragazzi che han-
no, inoltre, visitato i dipartimenti della Polizia
scientifica e la sala operativa della Questura di
Alessandria.

Sabato 27 maggio, la dottoressa Donatella
Boscassi della Questura di Asti ha comunicato che
Alessandro Pavese della 2ª L dell’Artom di Canelli
è vincitore del Concorso Nazionale, con il suo
sms:“Non condivido ma rispetto, non mi piace, ma
lo faccio, sono contrario ma mi adeguo. Questa
è la Legalità”.

Martedì 30 maggio alle 10, all’Istituto Artom di
Canelli, la dottoressa Boscassi ufficializzerà la no-
tizia al Preside, prof. Secondo Franco e al vinci-
tore che, accompagnato dai genitori, dalla prof.ssa
Barisone e da un rappresentante della Questu-
ra di Asti, il 6 giugno si recherà a Roma dove av-
verrà la Cerimonia di premiazione.

Riprende a muoversi la Comunità collinare Ad alunno “Artom” premio nazionale Polizia

Al San Marco di Canelli
“I Fasti del Grignolino”

Gite, viaggi, pellegrinaggi,
convegni per tutti i gusti

Pellegrinaggio al Monte di Varallo

“Lune Nuove” a Calamandrana

Da 175 anni Bosca è l’industria della gioia
che ricerca e investe nel futuro
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Canelli. A dodici anni dall’ultima cata-
strofica alluvione (5 novembre 1994), che
causò la morte di tre canellesi e tanti dan-
ni recò alle case e alle cose, sono final-
mente partiti i lavori della prima delle due
casse di laminazione sul Belbo.

L’impresa appaltatrice (Ati Tecnis Spa di
Tremestieri Etneo (Catania) - Lis srl di Ao-
sta) avrà dalla consegna (27 ottobre 2005)
700 giorni di tempo utile per terminare i la-
vori.

Un grosso lavoro, per un importo netto
di 7.267.146,78 euro, diretto dall’Ing.
progettista Gianluca Zanichelli, essendo
coordinatore della progettazione l’Ing. Car-
lo Condorelli, coordinatore per la sicu-
rezza l’Ing. Francesco Saverio Caviasca e
direttore operativo l’Ing. Mirella Vergnani.

Informazione! Sull’andamento degli im-
ponenti lavori, dopo la conferenza stampa
in Comune, subito dopo l’assegnazione
dell’appalto, non se n’è saputo più nulla.
Resta un misero cartello appeso in mez-
zo ai vasti spazi del futuro catino. Vista
l’imponenza e l’importanza dell’opera, non
sarebbe male che ai cittadini, per la cui sal-
vezza questi lavori vengono eseguiti, ve-
nisse data una maggiore informazione.
Da parte dell’Aipo, dell’azienda appalta-
trice, del Comune? 

Una lunga storia. Il progetto completo
e dettagliato è stato presentato dall’Aipo
all’amministrazione canellese nell’ottobre
2002 in tutte le sue 170 sezioni e tutti i par-
ticolari che vanno dalle bocche tarate (‘sfia-
tatoi’), ai bastioni, ai sondini che monito-
reranno i bastioni con sistemi automatici di
controllo e telecomando, al loro funziona-
mento.

L’approvazione del progetto definitivo
da parte dell’Aipo, risale al 13 novembre
2002.

“I lavori dovrebbero iniziare nel 2003!”,
ci informava l’allora assessore ai Lavori

Pubblici Valter Gatti.
Il Progetto. Si sviluppa tra la proprietà

Ciriotti (allevamento polli), in Santo Stefa-
no Belbo e il ponte della Ferrovia in Canelli,
per una lunghezza di circa mille metri, su
un’area di 300 mila metri quadrati.

L’enorme bacino sarà diviso in due cas-
se: una più piccola, nel Comune di S. Ste-
fano Belbo, che, quando sarà ripiena sino
ai tre quarti, confluirà attraverso uno ‘sfio-
ratore’, nella seconda, più grande, che, a
sua volta, quando sarà ripiena fino ai tre
quarti, attraverso un altro ‘sfioratore’, im-
metterà l’acqua nel Belbo.

Le due vasche potranno contenere fino
a 1.800.000 metri cubi di acqua, pari ad
1miliardo e 800 milioni di litri. “Quando il
Belbo superasse una certa soglia, stabili-
ta dal Magispo - ci illustrava Gatti - l’acqua
verrà incanalata nell’invaso (una specie
di sifone di due piani), permettendo così al
torrente di scorrere normalmente. E quan-
do l’acqua comincerà a scendere, una
chiavica, situata nei pressi della ‘Ferrata’,
rimetterà gradualmente l’acqua nel corso
del Belbo”.

I terreni. “I terreni verranno scavati per
un metro di profondità. Saranno rimossi
330.000 metri cubi di materiale che sarà
accatastato. In seguito verranno fatti i livelli
necessari e sarà rimesso il metro di terra.
Tutto questo servirà a mantenere i terreni
fertili e permetterà di riconsegnarli ai pro-

prietari che potranno continuare a coltivarli”
Espropri. Dopo l’invito del Comune (27

febbraio 2003) di presentare osservazio-
ni al progetto (entro il 28 marzo 2003), si
sono svolti numerosi incontri tra i proprie-
tari dei terreni e i tecnici del Comune e del
Magispo per la definizione degli espropri
sia dei terreni che delle eventuali disloca-
zioni delle abitazioni.

Per l’allora assessore Gatti i proprieta-
ri avrebbero ricevuto un indennizzo pari ad
un esproprio di 1,5 miliardi di lire (euro
774.685). “Tutti i proprietari hanno capito
che si tratta di una soluzione conveniente
- diceva - Infatti avranno il 70% del costo
dell’esproprio pur continuando a mante-
nere la proprietà”. Ma non tutti erano del-
lo stesso avviso. Scriveva, uno dei tanti pro-
prietari, Gian Maria Pistone: “...Sul Piano
particellare di esproprio si evincono dati di-
versi... l’indennità per l’esondazione equi-
vale a Euro 55.656,56. Il che vuol dire che
non c’è correlazione tra il 1,5 miliardo di li-
re annunciato dall’assessore e la realtà di
199.304, 48 Euro... Oggi, a parità di ter-
reno, di foglio mappale, stessa particella,
l’indennizzo è ridotto ad un terzo, com-
prensivo anche dell’obbligo di mantenere
i terreni puliti?...”.

Una pista. “Sui bastioni, larghi sette
metri, sarà ricavata una pista ciclabile con
un ‘percorso vita’ (una palestra all’aperto!)
e panchine lungo tutto il percorso - com-
pleta e chiarisce l’Ing. Enzo Dabormida at-
tuale assessore ai Lavori Pubblici - L’ope-
ra si limita a contenere la prima furia del
torrente Belbo fino ad un milione e mezzo
di metri cubi di acqua e non esclude la pos-
sibilità di alluvioni future. Ma certamente
permetterà di ritardare l’eventuale ipoteti-
ca alluvione e quindi di stilare un piano di
intervento con maggiore calma ed acqui-
stare ore fondamentali per organizzare i
soccorsi”.

Canelli. Il Comune di Canelli, l’Anpi Caffi invitano la popola-
zione della Comunità delle Colline tra Langhe e Monferrato e
della Comunità Montana Langa Astigiana Valle Bormida all’an-
nuale commemorazione partigiana al colle dei Caffi, domenica
4 giugno, in ricordo dei 294 caduti partigiani IX Div. Garibaldi A.
Imerito II Div. Langhe Autonomi.

Il programma: ore 10: S. Messa al Santuario dei Caffi; ore
10.30, commemorazione al Sacrario dei Partigiani e intervento
della dott.sa Maria Grazia Arnaldo. Ore 11,15 premiazione del
concorso: “La Resistenza, gli eventi locali, la Repubblica Italia-
na: i principi di libertà, democrazia e uguaglianza”; ore 11,30,
intervento del sindaco di Canelli Piergiuseppe Dus e posa della
stele commemorativa degli internati e deportati nei campi di
concentramento nazisti; ore 12,30, pranzo al Ristorante Man-
gia Ben dei Caffi (costo 24 euro - Prenotazioni: tel. 0141-
851139).

Canelli. Il gruppo Alpini di San Marzano Oliveto, unitamente
alla sezione Ana di Asti, organizza per sabato 10 e domenica
11 giugno, la “18ª Festa provinciale” e il 30º di fondazione del
gruppo.

Questo il programma: alle ore 9,30 di sabato 10, ci sarà l’e-
sercitazione di Protezione civile Ana; alle ore 21, concerto Co-
rali Ana nella chiesa parrocchiale di San Marzano.

Alle ore 8,30 di domenica 11 giugno, ritrovo e ammassamen-
to, al campo sportivo; ore 9,30, alzabandiera; ore 10, sfilata
verso il paese con la ‘Tenentina’ e la ‘Banda musicale Città di
Varallo Sesia’, deposizione corone; ore 11 Santa Messa; ore
13, Pranzo Alpino.

Menu: Carpaccio di manzo, fesa di tacchino con insalata,
crostini al gorgonzola, peperoni al forno con salsa, agnolotti al-
la Sanmarzanese, tajarin ai funghi, scaramella al forno, for-
maggio con mostarda, torta e Moscato, acqua, vino bianco e
rosso e digestivi dell’alpino (22 euro).

Info Comune 0141.856121, Luigi Garberoglio 0141.831358,
Renato Bianco 333.2014911)

Farmacie in servizio not-
turno: venerdì  2 g iugno,
Baldi - Nizza; sabato 3 giu-
gno, Marola - Canelli; dome-
nica 4 giugno, Baldi - Nizza;
lunedì 5 giugno, Bielli - Ca-
nelli; martedì 6 giugno, Gai-
cavallo - Nizza; mercoledì 7
giugno, San Rocco - Nizza;
giovedì 8 giugno, Marola -
Canelli.

Il Centro di Prima acco-
glienza (in piazza Gioberti 8,
a Canelli), è aperto all’acco-
glienza notturna, tutti i giorni,
dalle ore 20 alle 7.

Fino al 3 giugno, a S. Ste-
fano Belbo, alla galleria Em-
mediarte, “Percorsi dell’Eros”.

Fino all’11 giugno, al Ten-
nis Acli, 2º Trofeo “Avv. Carlo
Porta”, singolare maschile re-
gionale Fit (4.1).

Fino al 30 giugno, alla gal-
leria d’arte “La Finestrella”
espone “Carlo Vitale “Paris
c’est ma vie”.

Sabato 3 giugno, alla Fi-
das, dalle 9 alle 12, ‘Donazio-
ne sangue’.

Sabato 3 giugno al ‘Rupe-
str’, “Gran fritto misto alla Pie-
montese con 16 varietà di
carni e verdure”.

Sabato 3 giugno, ore 18,
in un agriturismo di Calaman-
drana, aperitivo con “Battuta
e Battute”.

Domenica 4 giugno: Festa
della Repubblica con ‘Memo-
ria’ ai Caffi in mattinata, e
‘Musica della Memoria’ in se-
rata.

Domenica 4 giugno, ai
Salesiani, annuale raduno de-

gli ex Allievi.
Domenica 4 giugno a ‘Ca-

sa natale Cesare Pavese’, ore
10, presentazione del libro di
saggi sulla critica pavesiana,
della collettiva ‘Dioniso a zon-
zo’, e del concorso letterario
‘Il vino nell’arte’.

Lunedì 5 giugno, al castel-
lo di Govone, convegno “Arte
e comunicazione”.

Martedì 6 giugno, all’Eno-
teca di Canelli (ore 16 - 18)
corso Oicce su “La gestione
informatica della contabilità
Utf”.

Giovedì 8 giugno, alla “Vi-
neria” di Loazzolo, “Serata
giapponese a base di Sascimi
e Tempura, vini spumanti e
sachè”.

Sabato 10 e domenica 11
giugno, a San Marzano Oli-
veto, “18ª Festa provinciale”
della sezione Ana di Asti.

Domenica 11 giugno, a
Calosso, “Band’Assieme”.

Martedì 13 giugno, all’E-
noteca regionale di Canelli,
(ore 16 - 18), corso Oicce su 

“Energia verde”.
Giovedì 15 giugno, al ri-

storante San Marco, ore
20,30, via Alba a Canelli, ce-
na con degustazione “I fasti
del Grignolino”.

Sabato 17 giugno, ‘Festa
di compleanno’ di ‘Terre no-
stre’ a Cossano Belbo.

Sabato e domenica 17 e
18 giugno, ‘Assedio di Canel-
li’.

Sabato e domenica 17 e
18 giugno, “Cantine storiche
aperte”.

Canelli. Proseguono gli incontri organizzati dall’Oicce, in col-
laborazione con AXA ed Edison SpA, all’Enoteca Regionale, in
corso Libertà 65/a, dedicati al mondo del vino, al martedì, dalle
16 alle 18, gratuiti per i Soci (il numero per i collettivi è libero) e
50 euro per i non Soci.

Martedì 6 giugno, Angelo Alibrandi (Agenzia delle Dogane di
Alessandria) parlando de “La gestione informatica della conta-
bilità UTF”, illustrerà i rapporti tra Agenzia delle Dogane e Con-
tribuenti nella prospettiva di una gestione informatica di molti
documenti per la contabilità UTF.

Martedì 13 giugno si tratterà di un argomento di grande at-
tualità: “Energia Verde. Strumenti per affrontare un futuro senza
petrolio”.

(Info: tel. 0141 822607 - fax 0141 829314 - info@oicce.it).

Canelli. Il mese di maggio ha visto gli instan-
cabili “Amici Ca.Ri.” per festeggiare le mamme, in
ben 18 Case di Riposo.Tra gli appuntamenti di giu-
gno: martedì 6: “Festa delle Mamme” alla “Ca-
salbergo” di Montegrosso; venerdì 9: “Festa d’e-
state” a “Casamia Rosbella” di Nizza Monferrato;
sabato 10: nel parco a “Villa Cerreto” di Nizza
Monferrato; mercoledì 14: dei gigli alla Residen-
za “Fonti San Rocco” di Agliano Terme; sabato 17:
14 - 22 partecipazione con Gruppo Storico “Ora
et labora” all’Assedio di Canelli; domenica 18: ore
9 - 19 ancora frati e popolani dell’Associazione al-
l’Assedio di Canelli. (Info: Patrizia Porcellana
339/4715014 e mail amici.cari@virgilio.it).

Canelli. Premiati, giovedì 25 maggio, in Pro-
vincia i vincitori del concorso per le scuole me-
die superiori della Provincia “Una cartolina per
i Diritti Universali dell’Uomo”.

Sono stati assegnati: il primo premio, un
buono di 100 euro per l’acquisto libri, a Fabri-
zio Lano studente che frequenta l’Agenzia di
Formazione Professionale “Colline Astigiane”
di Agliano Terme; secondo premio, medaglia
d’argento, all’elaborato realizzato dalla classe
2ª Ragioneria Igea dell’Istituto superiore “Nico-
la Pellati” di Nizza Monferrato; medaglia di
bronzo e attestato di partecipazione all’Istituto
Statale d’Arte “Benedetto Alfieri” di Asti.

Canelli. Continua l’ impe-
gno di “Canelli per i bambini
del mondo” a favore dei bam-
bini di Chenobyl e al termine
del mese di giugno arriveran-
no in soggiorno terapeutico
oltre trenta ragazzi ospiti delle
nostre famiglie. Nello stesso
tempo Cbm collabora con l’
associazione “Smile - Un sor-
riso per Chernobyl” nella rea-
lizzazione di progetti nel vil-
laggio con noi gemellato di
Rovenskaia Sloboda finaliz-
zati al sostegno sociale ed
economico di quelle popola-
zioni.

Un progetto par ti-
colarmente importante riguar-
da l’ intervento nel settore
agro - veterinario, che dal
2001 assiste l’allevamento di
bovine da latte del kolkos lo-
cale.

L’ intervento è condotto da
un’ equipe di veterinari volon-
tari del biellese che opera con
le autorità locali e con i diri-
genti della cooperativa. Fino
ad ora sono stati forniti mate-
riali di laboratorio e sanitario
e suggerimenti da parte di ve-
terinari italiani che si sono re-
cati in loco.

Alcuni tecnici bielorussi so-
no stati ospitati in Italia per
uno stage di aggiornamento.
Ora l’impegno consiste nel-
l’aiuto a produrre alimenti di
origine animale salubri da
mettere a disposizione della
popolazione bielorussa loca-
le.

Il progetto ha diversi obietti-
vi.

Innanzitutto, in collabora-
zione con le autorità bielorus-
se, è necessaria una nuova
mappatura del terreno per ri-
levare il tasso di contamina-
zione dei campi che attual-
mente sono coltivati per la
produzione del foraggio che
serve per il mantenimento
delle bovine, onde individuare
i siti migliori.

In secondo luogo è urgente
migliorare le condizioni igieni-
co sanitarie delle bovine da
latte del kolkos che attual-
mente sono molto precarie e
di conseguenza non danno
una produzione di latte ade-
guata.

Questo intervento prevede
il continuo scambio di
informazioni con i veterinari
italiani che sono impegnati ad

organizzare stages in Italia
destinati a studenti da impe-
gnare poi nella struttura ope-
rativa di Rovenskaia Sloboda
col compito di selezionare e
curare i capi destinati alla pro-
duzione di latte e di sviluppa-
re un programma dedicato al
controllo della qualità dei pro-
dotti alimentari.

Per ultimo il progetto pre-
vede la realizzazione di un
caseificio aziendale nel villag-
gio destinato a lavorare la
materia prima: il latte sano.
Questa realizzazione potreb-
be dare notevoli vantaggi eco-
nomici agli abitanti del villag-
gio e deve essere considerato
come un laboratorio pilota per
realizzare prodotti alimentari
sicuri.

I partner che operano as-
sieme a ”Smile – Un sorriso
per Chernobyl” in Italia sono
la Società di Medicina Veteri-
naria Preventiva dei Veterinari
del S.S.N, e la Facoltà di Me-
dicina Veterinaria dell’ Univer-
sità degli Studi di Torino. In
Bielorussia sono l’Istituto Su-
periore di Radiologia di Go-
mel’ e l’ Accademia di Medici-
na Veterinaria di Vitebks.

Casa Pavese
Canelli. Domenica 4 giugno,

alle ore 10, la casa natale di
Cesare Pavese, a S. Stefano
Belbo, ospiterà tre importanti
eventi culturali:

1) presentazione del volu-
me “Un viaggio mitico. Pavese
‘intertestuale’ alla ricerca di se
stesso e delle eticità della sto-
ria”, sesta rassegna di saggi in-
ternazionali di etica pavesiana.
Interverranno il prof. Antonio
Catalfamo, la prof.sa Giovanna
Romanelli e Jacqueline Spac-
cini;

2) inaugurazione della 3ª
edizione della collettiva d’arte
“Dioniso a zonzo tra vigne e
cantine” con le opere di nu-
merosi scultori, pittori e foto-
grafi;

3) premiazione della 5ª edi-
zione del concorso letterario
“Il vino nella letteratura, nel-
l’arte, nella musica e nel cine-
ma” che ha visto vincitori:

narrativa edita: Paolo Mas-
sobrio con “Il tempo del vino -
Diario di vigna ne di passioni”
(Rizzoli); saggistica edita: Ser-
gio Pessina con “Vini d’Italia
del terzo millennio” (Clavilux);
saggistica inedita: Jacqueline
Spaccini con “In vino ars -ov-
vero l’etichetta illeggibile di Cé-
zanne”; narrativa inedita: Adria-
na Assini con “Sogni divini”;
poesia inedita: Laura Rossi Ra-
vaioli con “Tra i filari”.

Alla Cantina
“Terre Nostre”
44º compleanno

Cossano Belbo. Sabato 17
giugno si ripeterà per la 44ª vol-
ta la ‘Festa di compleanno’ del-
la Cantina Dolcetto e Moscato di
Cossano Belbo. Con il tradizio-
nale genuino e originale ‘Pran-
zo in Cantina’ ci sarà l’opportu-
nità di ascoltare un’interessan-
te relazione sul “Dolcetto dei
terrazzamenti”, una realtà di an-
tica tradizione da riscoprire e
valorizzare.

Latte biologico e soggiorno terapeutico 
per i bambini di Chernobyl

Dell’imponente opera del bacino
sul Belbo perché nessuno ne parla?

Commemorazione partigiana
al colle dei Caffi

18ª Festa provinciale Ana
a San Marzano Oliveto

Oicce: “La gestione informatica
della contabilità Utf”

Attività degli Amici Ca.Ri.
a Canelli e Nizza

I vincitori di “Una cartolina
per i diritti dell’uomo”

Appuntamenti
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Canelli. Buon successo per
la 11ª edizione della corsa
podistica competitiva e non
“Sulle strade dell’Assedio” or-
ganizzata dagli Amici del Po-
dismo di Canell i, che si è
svolta domenica 28 maggio
con circa 150 iscritti. Il nume-
ro dei partecipanti è stato in-
feriore alla scorsa edizione a
causa della concomitanza
con una gara internazionale
nel cuneese che ha calamita-
to i grandi nomi del podismo
regonale.

La gara si è snodata su un
percorso misto pianeggiante
per il primo tratto per poi sali-
re a Villanuova con la sempre
spettacolare discesa della
Sternia per poi arrivare al tra-
guardo sistemato nella cen-
tralissima Piazza Gancia.

Tra gli iscritti da segnalare
Vincvenzo Ippolito, Massimo
Della Ferrero e Paolo Musso
entrambi della Vittorio Alfieri e
tra le donne di Margherita

Grosso già vincitrice dell’edi-
zione del 2000 della Branca-
leone. Come sempre nutrita la
pattuglia dei canellesi con Lo-
redana Fusone, Beppe Testa,
Dino Alberti, Sebastiano Spe-
ziale, Diego Donnarumma,
Paolo Pernigotti, Mario Ru-
petti, Mario Monasteri, e il
cassinaschese Scarampi.

Il gruppetto di testa compo-
sto da Ippolito, Ilarda e Della
Ferrero già dalle prime battu-
te si staccava e crea un bel
vantaggio dal resto del grup-
po.

Il Testa a testa finale tra un
allungo ed un avvicinamento
vede coinvolti Ippolito e Ilarda
che divorano metri con una
leggerezza incredibile e il col-
po dei fucilieri dell’Assedio
vede sancire la vittoria asso-
luta a Vincenzo Ippolito della
Vittorio Alfieri con il tempo di
34’58” seguito al secondo po-
sto da Maurizio Ilarda al terzo
Massimo Della Ferrero.

Partecipazione con il botto
per Margherita Grosso della
Brancaleone che taglia prima
il traguardo nella categoria
femminile con il tempo di 39’
20”.

Dei canellesi primo tra gli
uomini è stato Diego Donna-
rumma, secondo Mario Mo-
nasteri. Tra le società più nu-
merose da ricordare al primo
posto la Brancaleone, al 2º la
Vittorio Alfieri.

Mauro Ferro

Sulle strade dell’assedio vince Ippolito 2º Raduno delle
Vespe al Gazebo

Canelli. Buon successo per
la 2ª edizione del “raduno delle Ve-
spe”organizzato da Bar Dancing
Gazebo di Canelli che si svolto do-
menica scorsa 28 maggio.L’idea
è nata ad un gruppo di amici “ap-
passionati Vespisti”Doriano Tren-
tin, Arnaldo Cristiano, Claudio
Marengo che con la collabora-
zione della famiglia Milano titola-
re del Bar Dancing Gazebo han-
no organizzato il raduno.Un cen-
tinaio i partecipanti provenienti
da tutto l’astigiano e dall’albese
che con le loro mitiche “due ruo-
te”che hanno fatto la storia di tan-
ti giovani ormai over quaranta.Le
Vespa Piaggio hanno fatto bella
mostra di sé in via Alba fino alle
ore 10, con alcuni pezzi anni ’50
perfettamente restaurati, e altre
estremamente coreografiche e
curiose che hanno attratto il pub-
blico presente.Dopo il via al tour
tra i vigneti della zona, l’arrivo a
Loazzolo per un aperitivo alle
cantine Borgo Maragliano di Gal-
liano e quindi il ritorno a Canelli
per le premiazioni ed il pranzo
presso il locale ristorante.Ma.Fe.

Canelli. Puntuali alla all’an-
nuale chiamata, “son partiti in 29
per Asiago e son tornati tutti a
casa sani e salvi” gli alpini del
gruppo Ana di Canelli.

Egregiamente sistemati, han-
no vissuto quattro giorni (dal 12
al 15 maggio) di intensa parte-
cipazione, con un antipasto, ve-
nerdì 12 maggio, al Forte Cor-
bin, luogo sacro della prima
guerra. Durante la parata, il
gruppo di Canelli ha avuto l’o-
nore di portare lo striscione di
apertura della sezione Asti.

In ufficio, a ComUnico.it per
L’Ancora, sono giunte le com-
mosse impressioni di un non
più giovane alpino (Roberto Ca-

naparo, classe 1948) al suo pri-
mo raduno nazionale. Le ri-
portiamo: «Sentivo il mio viso
cambaire espressione di conti-
nuo stupore, sorriso, pianto. Si,
ero proprio lì, in gruppo a sfila-
re al mio primo raduno nazio-
nale Alpini. Ezio, il mio amico a
fianco, sorrideva nel vedermi
così emozionato e teso. La gen-
te che applaudiva e gridava
“Bravi Alpini”, e qualcuno ad-
dirittura: “Siete grandi... Siete
belli”.Una grande sperienza che
ripeterò sicuramente. Un gra-
zie di cuore ad Asiago che ci ha
ospitati ed al bellissimo mio
Gruppo di Canelli per avermi
convinto a partecipare».

Canelli. Lo scontro incrociato
con la Polisportiva Castagnolese,
disputatosi domenica 28 mag-
gio, si è risolto con una schiac-
ciante vittoria per il sodalizio ca-
nellese. La squadra che milita in
D2 ha vinto in trasferta per 6 a 0,
mentre la squadra che milita in
D3A ha vinto in casa per 4 a 0.
Serie D2. I singolari hanno fatto
registrare le vittorie di Andrea
Porta su Alvaro Cavallo (7/5 - 2/0
rit.), di Alberto Ciriotti su De An-
gelis (7/5 - 6/4), di Pier Luigi Lu-
nati su Cerruti (6/3 - 6/0) e di Fa-
bio Martini su Poggio(6-3 - 6/2).
I match di doppio vedevano vin-
centi le coppie Bellotti/Lunati su
Cerruti/Bongiovanni e Porta/Mar-
tini su De Angelis/Poggio.
Serie D3A. Dopo le deludenti
sconfitte rimediate negli incontri
precedenti la squadra trascinata
da Mario Bussolino in grande
spolvero, ha inflitto una pesante
sconfitta (4-0) alla Polisportiva
Castagnolese (B).Risultati:Pao-
lo Morando - Giulio Pastura 6/3 -
6/2; Mario Bussolino - Massimo
Amianto 6/4 - 6/0 e Arnaldo Ca-
stino - Daniele Scanalino 6/3 6/1.
Doppio:Fabrizio Spagarino/Ar-
naldo Castino - Fabrizio Maras-
so/Marco Ion 6/2 6/4.
I prossimi incontri vedono im-
pegnate le squadre maschili ri-
spettivamente: domenica 4 giu-
gno in trasferta la D2 affronterà
il Nuovo Circolo Ilva di Novi, men-
tre in casa la D3A affronterà il Ten-
nis Club Alba (D) e la D3B si
scontrerà con la Polisportiva
Castagnolese (A).
La squadra femminile D3 ve-
nerdì 2 giugno ricupererà in ca-
sa la partita con il T.C.Alba e do-
menica 4 giugno giocherà in tra-
sferta contro il G.S. Ferrero (B).
IIº Trofeo “Avv. Carlo Porta”.
Singolare maschile di 4ª catego-
ria.Venerdì 25 maggio presso la
sede del circolo il Giudice Arbitro

Franco Savastano coadiuvato da
Vittorio Spagarino neo G.A., han-
no compilato il tabellone del tor-
neo che ha preso il via sabato 27
maggio. La manifestazione, che
sta salendo di livello, con una
presenza qualificata, ha registrato
l’adesione di 79 iscritti provenienti
da Asti, Alessandria, Acqui, Ova-
da, Cuneo, Pavia e Milano.Alla fi-
ne di numerose alchimie sono
state assegnate nel seeding le se-
guenti teste di serie:nº 1 Giovanni
Vittadini (CanottieriTicino Pavia)
nº 2 Fabrizio Pellegrino (T.C.Bor-
garo Torinese) nº 3 Nicolò Piva-
to (D.L.F. Asti) nº 4 Davide Ca-
vanna (Barberis Alessandria) nº
5 Mauro Tardito (Antiche Mura
Asti) nº 6 Andrea Porta (Acli Ca-
nelli) nº 7 Fabio Martini (Acli Ca-
nelli) e nº 8 George Gherdan (La
Giardina Asti). Numeroso il lotto
dei giocatori canellesi iscritti:An-
tonio Alberti, Gianluca Alciati,
Beppe Bellotti, Mario Bussolino,
Arnaldo Castino, Roberto e Nicolò
De Vito, Antonio Denicolai, Do-
menico Gallo, Roberto Gualco,
Pier Luigi Lunati, Fabio Martini, Al-
do Milano, Paolo Morando, Fabri-
zio Mossino, Paolo Pasquero,
Cristiano Piana, Andrea Porta,
Fulvio e Marco Savastano, Fran-
co Scaglione, Fabrizio Spagarino
e Fabrizio Zilio.

Canelli. Sabato 20 mag-
gio è stato disputato il torneo
Regionale di Kick Boxing e
lotta organizzato dalla pale-
stra Dojo Miura di Torino che
ha visto una grande parteci-
pazione sportiva della cate-
goria professionisti.

Anche il centro sportivo
Okipa di Canelli ha parteci-
pato alla manifestazione con
atleti diretti ed allenati dall’i-
struttore Ezio Padano che
hanno gareggiato in diverse
categoria.

Hermis Castello ha preso
parte nella categoria Kg 85,
la gara si è subito presenta-
ta ostica, infatti, l’avversario
molto più esperto del canel-
lesi che nonostante tutto si è
aggiudicato il primo match ai
punti classificandosi quarto
nella fase regionale e con
diritto di accedere alla se-
conda fase.

Solario Daniele, invece, si
è classificato settimo nella
categoria Kg 65 e anche lui
ha acquisito il diritto alla par-
tecipazione del prossimo im-
pegno previsto per il 24 giu-
gno.

Presenti tra i giudici di
gara il campione del mon-
do delle cinque federazioni

Rober to Cocco e il cam-
pione di Thai boxe Matteo
travisa e la campionessa
italiana di Kick Boxing Per-
la Bronoglio.

Questi risultati ormai stan-
no diventando una consue-
tudine per il centro sportivo
Okipa e grazie alla passione
per lo sport di Roberto Sciut-
to titolare della palestra i tra-
guardi sembrano non cono-
scere confini.

Lo stesso Roberto ci par-
la con anticipo delle sorpre-
se che la palestra offrirà al-
la riapertura a settembre.

“Ci saranno nuovi corsi di
difesa personale, dedicato
anche alle forze dell’ordine
body gard e donne, oltre a
naturalmente alla continua-
zione di corsi di Kick Boxing
e Thai Boxe”.

A.S.

Il Clams Autostoriche al Boglietto
Canelli. Il Clams, Circolo Langhe Auto-Moto Storiche di Alba

(presidente Guido Mo), domenica 11 giugno, aprirà i festeggia-
menti del “2º Memorial Guglieri Piergiuseppe” a Boglietto di
Costigliole D’Asti.

Sarà un incontro all’insegna della cultura e tradizione, visi-
tando alcune realtà agricole e industriali del territorio.

Alle ore 15 il trasferimento al campo volo ‘Bussi Piernatale’
per un confronto auto-moto e macchine volanti.

Le iniziative per la promozione del territorio
Canelli. Mercoledì sera, 31 maggio, alle ore 21, nella Sala delle Stelle del Comune di Canelli,

via Roma 37, si è tenuta la presentazione delle iniziative di promozione del territorio: Il “Distretto
del benessere” intervento del Presidente, Maurizio Carcione, Sindaco del Comune di Nizza
Monferrato; “Progetto Unesco, paesaggi viticoli del Piemonte e cantine storiche canellesi”, inter-
vento del Presidente Provincia di Asti Roberto Marmo e dell’ Assessore Delegato Annalisa Con-
ti; Progetto “Itinerari turistici tra i poderi e visita alle cantine storiche”, iniziativa legata al progetto
Unesco con l’intervento dell’Assessore alla Flavio Scagliola; Protocollo di collaborazione tra Co-
munità Montana Langa Astigiana, Comunità Collinare ‘Tra Langa e Monferrato’ e Comune di Ca-
nelli per la costituzione di un ufficio di informazione turistica, con l’intervento del Vice Presidente
della Comunità Montana Celeste Malerba, del Presidente Comunità Collinare Andrea Ghignone
e del Sindaco di Canelli Piergiuseppe Dus; Presentazione Pi.Esse.Pi (Progetti ‘Sviluppo e pro-
mozione’) s.c.a.r.l. con l’intervento dell’Assessore alle Attività Produttive, Giuseppe Camileri.

Partiti in 29, son tornati tutti sani 
e salvi da Asiago

Tennis Acli vittorioso

San Marzano Oliveto. Un altro
pezzo di storia di San Marzano che se
ne va.Venerdì 26 maggio si è spento
nella sua abitazione Aldo Olivero col-
pito da tempo da un male incurabile.
La vita di Aldo certamente non è sta-
ta monotona, grande lavoratore ed
amante della sua terra, della sua San
Marzano, dove non si è mai risparmiato
per farla crescere e migliorare.

Lui era il “panettiere”di tutti, il pane fragrante che
sfornava, dal suo forno a legna, tutte le mattine fi-
no a che la salute glielo ha permesso, ha fatto cre-
scere intere generazioni e non a caso era stato in-
signito con il titolo di cavaliere del lavoro. E’ stato
per alcuni anni vicesindaco e per la sua terra e i suoi
concittadini ha lavorato davvero molto. Aldo ha
sempre avuto la capacità di iniziare cose nuove; in-
fatti, è stato il primo ad ottenere la licenza di servi-
zio d’auto pubblico.Quante spose, ha portato sino
alla soglia della chiesa, nel giorno più bello della lo-
ro vita, quante persone ha trasportato con il suo “taxi”

verso luoghi non serviti dai mezzi pub-
blici e tutto questo lo ha fatto sempre
con estrema disponibilità e cortesia.
E’stata una gran persona e chi ha avu-
to la fortuna di conoscerlo può dire
senz’altro di aver imparato molte co-
se, di essere cresciuti moralmente,
perché lui i valori della vita li conosceva
bene e soprattutto li sapeva trasmet-
tere. Non scendeva mai a compro-

messi, esultava per le vittorie, ma sapeva accetta-
re le sconfitte con coraggio e la più grande dimo-
strazione l’ha saputa dare nella sua malattia.Ha ca-
pito che la vita da lui gli chiedeva molto e con una
grande forza di dignità l’ha affrontata sino all’ultimo.
Una gara che non l’ha certamente visto vincitore,
ma Aldo ha vinto la battaglia più importante quel-
la di lasciare a noi il messaggio di vivere la vita a
testa alta e soprattutto in maniera intesa senza mai
sprecare un attimo in sciocchezze.Una cosa è cer-
ta che il nostro “panettiere” rimarrà per sempre scol-
pito nei nostri ricordi. Alda Saracco

Lavori al Sardi
Canelli. Stanno proseguendo

a ritmo serrato gli incontri tra am-
ministratori e tecnici comunali
per la sistemazione delle struttu-
re dello stadio Sardi per affrontare
la nuova avventura in serie D. In-
tanto è stata formata una com-
missione “stadio Sardi”che si oc-
cuperà di approntare e seguire i
lavori.La commissione, che sarà
composta dal vice sindaco Mar-
co Gabusi, i consiglieri Giorgio
Panza, Mauro Zamboni, Enzo
Da Bormida e il geometra Zan-
drino dell’ufficio tecnico comu-
nale,ha stimato in circa 70.000 eu-
ro, in gran parte ancora da repe-
rire, la spesa per effettuare i la-
vori “inderogabili” per poter utiliz-
zare l’impianto la prossima sta-
gione nel campionato semi-pro-
fessionisti. Intanto la scorsa set-
timana si sono battuti i livelli del
terreno di gioco che dovrà avere
una maggiore distanza tra rete e
linea di delimitazione del rettan-
golo di gioco, il riassestamento del
terreno che dovrà essere ra-
schiato nella parte centrale, li-
vellato con l’eliminazione della
pendenza all’esterno, la sua ri-
zollatura e semina del manto er-
boso oltre il rialzamento del mu-
ro perimetrale di circa una venti-
na di centimetri, sulla quale verrà
posta la nuova recinzione rigida
alta due metri e venti con frangia
anti scavalcamento sul lato tri-
bune.Andranno eseguiti anche al-
tri lavori come una divisione net-
ta tra le tribune e la zona ospiti con
una protezione alta 2,50 metri,
una zona degli spalti riservata
agli ospiti (gradinata lato Belbo),
il rialzamento del muro di cinta die-
tro le tribune, la creazione di una
sala stampa,la creazione di una
biglietteria specifica per i tifosi
ospiti con relativo ingresso se-
parato (probabilmente dal cam-
po B della Virtus) per la zona a lo-
ro destinata, la sistemazione del-
l’antiquato sistema di irrorazio-
ne del campo attualmente anco-
ra con gomme e idranti ed altri va-
ri ritocchi necessari per rendere
lo stadio Sardi all’altezza della
situazione. Ma.Fe.

Aldo Olivero un grande uomo e il suo stile di vita

Gara di Kick Boxing

Torneo Trotter
vince l’Asti

Canelli Si è concluso il 29
maggio la 36ª edizione del Torneo
“Bruno Trotter” riservato alla Ca-
tegoria giovanissimi organizzato
dalla Società US Virtus che ha vi-
sto scendere in campo: Pro Ver-
celli, Valenzana, Casale, Asti, Al-
bese, Bra, AC Canelli e USD Vir-
tus Canelli. Nelle due serate eli-
minatorie non ce l’hanno fatta ne
la Virtus sconfitta dall’Albese ai
calci di rigore per 10-9 e neppu-
re Il Canelli eliminato anche lui ai
rigori dal Casale per 6-5.Alle se-
mifinali approdavano quindi, Ca-
sale, Albese, Asti e Valenzana.

Nelle serata di sabato l’Asti
aveva la meglio sulla Valenzana
per 2-1;nella seconda partita l’Al-
bese aveva la meglio sul Casale
per 1-0. Lunedì nella finalina di
consolazione derby alessandrino
tra gli orafi valenzani e i nero stel-
lati del Casale si è imposta la
Valenzana per 1-0. Nella finale i
galletti dell’Asti si sono imposti per
1-0 sui cuneesi dell’Albese.

Al termine si sono svolte le tra-
dizionali premiazioni sul campo.

Ma.Fe.
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Nizza Monferrato. Cinque
squadre della 4ª B del Corso di
Ragioneria dell’Istituto “Nicola
Pellati” di Nizza Monferrato han-
no partecipato al gioco didattico

“Borseting”, giunto alla sua quin-
ta edizione.

Da novembre 2005 a maggio
2006 si sono cimentate nel “gio-
co in borsa”, partendo da un in-

vestimento iniziale di euro
500.000, con compravendita di
azioni, obbligazioni, fondi comu-
ni per cercare di “far rendere” e
mettere a frutto il capitale investito
a seconda dell’andamento del
mercato borsistico, cosa non
molto facile in quest’ultimo pe-
riodo con una “Borsa” un po’ al-
talenante.Le squadre erano com-
poste tutte da studentesse ed
erano coordinate dal prof. Clau-
dio Ratti, docente di Economia
Aziendale della classe che.coa-
diuvato dall’assistente di labo-
ratorio, Nicoletta Carina, svolge-
va anche le funzioni di Banca
operativa, di SIM Spa e di Con-
sob (l’organo di controllo).

Un gioco durato 6 mesi al ter-
mine del quale è stata stilata la
classifica in base agli utili finali,
ricavati dagli investimenti nei di-
versi prodotti finanziari.

La classifica finale vede, a pa-
ri merito, le squadre: Diamond,
formata da Daniela Romeo e
Monica Solito e Rich Girl com-
posta da Serena Guardalegna-
me e Simona Natrone. Entram-
be hanno ottenuto una perfor-
mance pari al 12% su base an-
nua, con un “guadagno” di oltre
29.000 (la differenza finale fra
le due squadre era solo di qual-
che decina di euro), per cui han-
no meritato l’ex equo.

Al terzo posto si è classificata
la squadra denominata Pink Pla-
cet con Silvia Lavina e Alice Pa-
vese con una performance del
9% annuo ed un utile di circa
23.000 euro.

Quarta la squadra Sweet Mo-
ney, composta da Luana caval-
cante e Martina Turco con un a
performance del 4,50%.

Quinta la squadra B.Fly di Giu-
lia Quaglia e Stefania Scaliti con
una performance del 2%.

Alla consegna dei premi, cop-
pe per tutti, le congratulazioni
ed il plauso del dirigente scola-
stico dell’Istituto Pellati, prof.Emi-
lio Leonotti, mentre dal coordi-
natore prof.Claudio Ratti, il rico-
noscimento dell’impegno.

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza M.,
convocato per le ore 19 del
29 maggio, è riuscito a com-
pletare nella stessa serata il
nutrito ordine del giorno.

Dopo una riunione dei capi-
gruppo per decidere di un’in-
versione di un punto all’o.d.g.
e del rinvio di altri 2 alla pros-
sima seduta consiliare, il sin-
daco ha iniziato con le sue
Comunicazioni.

Ha informato il Consiglio
dell’invito del Console indone-
siano, ospite nelle settimane
scorse nella nostra città, a far
parte (nelle vesti di vice presi-
dente) di un Comitato per la
gestione e l’organizzazione
degli aiuti ricevuti, presieduto
dal sindaco di Alba, in seguito
al recente sisma che ha colpi-
to delle zone del sud est asia-
tico.

Il Sindaco ha accettato e
già, martedì 30, è stato a Ro-
ma per una prima riunione or-
ganizzativa. Comunicate al
Consiglio anche diversi prelie-
vi dal fondo riserva prima di
dare il via alla discussione sui
punti in scaletta.

Riteniamo opportuno, visti i
numerosi argomenti, eviden-
ziare quelli di maggior impor-
tanza.

Innanzi tutti ampio spazio è
stato dato alle interrogazioni
presentate dalla minoranza:
Illuminazione viale Don Bo-
sco, Eliminazione seggi dalla
scuola Colonia, Spostamento
statua Don Bosco (consigliere
Balestrino); Pericolosità incro-
cio via Trento/via Giovanni
XXIII (consigliere Caligaris).
Alle richieste hanno risposto il
sindaco Carcione e l’Asses-
sore Cavarino.

L’’esame del secondo punto
“Approvazione conto consun-
tivo”, relazionato dal sindaco,
ha evidenziato un avanzo di
Bilancio di euro 1.001.870,72,
così suddiviso: avanzo vinco-
lato per fognature euro

151.766,34 - avanzo per fi-
nanziamenti in C/ capitale eu-
ro 181.271,54 - fondi non vin-
colati euro 668.832,95.

L’avanzo di Bilancio è in li-
nea con quelli degli ultimi
esercizi finanziari. Per la cro-
naca di era partiti da un fondo
cassa al 1.1.2005 di euro
1.054.252,05.

Utile ricordare alcune varia-
zioni finali rispetto al Bilancio
di previsione: ICI
+74.350,220; sanzioni codice
stradali, +30.077,270; proven-
ti cimitero, +7.359,110; asilo
nido, +5.374,450; Iva a credi-
to, +12.854; concessioni edili-
zie, +90.725,860. Totale mag-
gior introiti, euro 220.740,910;
totali maggiori uscite, euro
108.916,070.

Su questo punto sono in-
tervenuti con le loro osserva-
zioni i consiglieri, Caligaris
“Non condividiamo il cappello
politico fatto dal sindaco e
quindi non voteremo a favo-
re”; Balestrino “Se ci sono dei
soldi bisogna spenderli”; Mar-
tino P. “Complimenti per que-
sto attivo”; Castino “La cifra
dell’avanzo ci permette di far
fronte alle emergenze”. Il pun-
to in questione è stato appro-
vato con il solo voto della
maggioranza, contraria tutta
l’opposizione.

Sul punto 3, “Ratifica della
deliberazione di Giunta”, da
evidenziare la somma di euro
10.085 per pagamento san-
zione su Smaltimento rifiuti,
anno 2004, per non aver rag-
giunto la percentuale di rac-
colta differenziata.

Si è quindi passati a discu-
tere sul “Bilancio di previsione
2006-1º utilizzo avanzo”.

Si tratta di un totale
di581.596 euro, così suddivi-
so: Parco multimediale-centro
documentazione del gusto
123.216 euro ; manutenzione
straordinaria impianto riscal-
damento Palazzo comunale.
6.000.000 euro ; sistemazio-

ne porticato ingresso Palazzo
comunale, euro 7.000; acqui-
sto pc per Ufficio tecnico, eu-
ro 1.500; tinteggiatura scuola
dell’Infanzia, euro 21.000; pa-
vimentazione 2º piano scuola
Rosignoli, euro 12.000; manu-
tenzione strade (totale diversi
interventi) 286.880 (Morino,
Mollie, Praiotti, comunali ed
extraurbane, S. Michele/Bo-
na); acquisto due impianti lu-
minosi attraversamento pedo-
nale, euro 14.000; sistemazio-
ne illuminazione viale Don
Bosco euro 80.000; sistema-
zione aree verdi 10.000.

Dopo gli interventi dei con-
siglieri, Caligaris, Balestrino,
Martino P. e le risposte del
sindaco e dell’assessore Ca-
varino, il punto è stato appro-
vato all’unanimità.

F.V.

Consiglio comunale del 29 maggio 2006

Un milione di euro l’avanzo di bilancio

Un gioco in borsa con compravendita di titoli al Pellati

Premiati i vincitori del Borseting

Le ragazze del gioco del Borseting con il dirigente prof.
Emilio Leonotti ed il coordinatore prof. Claudio Ratti.

Nizza Monferrato. Lunedì 22
maggio è stato inaugurato in
strada Canelli il nuovo agrituri-
smo “Tenuta la Romana”, una
cascina settecentesca restau-
rata con cura e immersa nel
verde. In posizione panoramica
eppure a pochissima distanza
dai più importanti centri della
zona, si propone come luogo
ideale in cui passare un sog-
giorno piacevole, dimenticando
i ritmi infuocati delle città e de-
dicandosi piuttosto a lunghe
passeggiate tra i vigneti: in-
somma, un buon punto di par-
tenza per visitare le nostre col-
line in tutta calma. La tenuta
vanta una lunga storia, che la
vede già con la denominazione
di “romana” negli statuti più an-
tichi. Nel passato fu proprietà
dei Conti Cordara di Calaman-
drana e in seguito dei Veggi di
Castelletto; a questi ultimi si
deve il sepolcreto gentilizio che
sorse nella zona, oggi sop-

presso. Seppur in grado di fa-
vorire così un piacevole viaggio
nel passato, la Tenuta possie-
de tutte le comodità moderne,
a partire dalle numerose ca-
mere e appartamenti, e poi una
piscina privata con parco, am-
pie aree verdi e un parcheggio
e garage privato. Gli ampi sa-
loni per feste e congressi dan-

no la possibilità di riunirsi e
svolgere cerimonie ed eventi
di vario genere, in una cornice
senz’altro suggestiva. La Te-
nuta la Romana si trova in stra-
da Canelli 59, a soli ottocento
metri dalla strada che va da
Nizza a Canelli. Ha anche un
sito web, all’indirizzo www.te-
nutalaromana.it.

Tenuta la Romana piacevole agriturismo

2 giugno 1946: Le donne votano per la prima volta

Finalmente
cittadine
Finalmente
cittadine

Un punto di arrivo ma soprattutto 
un punto di partenza.

La decisione del 31 gennaio 1945 dell’allora 
Presidente del Consiglio dei Ministri Ivanoe 
Bonomi, alle prese con un’Italia ancora divi-
sa e, al nord, ancora occupata dai nazisti, di
riconoscere il diritto di voto alle donne, rap-
presenta il primo atto concreto della volontà 
di affermare la parità tra uomini e donne. Il 2
giugno del 1946, mentre tutti gli italiani e le italiane lavoravano 
per ricostruire il Paese distrutto dalla guerra, le donne poterono 
esprimere il loro voto per il referendum istituzionale e per le ele-
zioni dell’Assemblea costituente. 

Le prime parlamentari della nostra Repubblica erano 21. Oggi 
le parlamentari, pur rappresentando meno del 10% degli eletti,
sono 87, ma la presenza femminile è cresciuta considerevolmente 
anche negli enti locali e nelle altre istituzioni.

L’auspicio è che ci siano sempre più donne impegnate nell’ammi-
nistrazione della cosa pubblica, perché con la loro determinazione
e la loro sensibilità possono fornire un contributo importante 
alla soluzione dei problemi, per la coesione sociale e per il conso-
lidamento di uno Stato democratico, civile e moderno. 

 Roberto Marmo
 Presidente della Provincia di Asti
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Nizza Monferrato. Due
giornate all ’ insegna dello
sport e della partecipazione
hanno avuto luogo, gli scorsi
sabato e domenica, 27 e 28
maggio, sulla piazza Garibal-
di, trasformata per l’occasione
in una serie di piccole zone di
gioco in cui diverse specialità
sportive si svolgevano, per il
piacere di chi aveva occasio-
ne di sperimentarle e per il
numeroso pubblico presente.
Una maggioranza di bambini
e ragazzi, destinatari ideali di
molte attività e potenziali nuo-
vi atleti, ma anche una buona
fetta di adulti si sono radunati
sulla piazza e negli altri luoghi
dei dintorni dedicati, in parti-
colare la zona della piscina
comunale e i suoi campi da
gioco. Complice della buona
riuscita è stato il tempo, non
solo sereno ma addirittura
afoso nella giornata di sabato,
insomma quello che pare un
ingresso anticipato nell’estate
dopo una primavera indecisa;
poi domenica il sole è stato
leggermente più coperto, ma
ciò non ha impedito a chi vo-
leva di dedicarsi alle specia-
lità acquatiche, e in generale
a un bel bagno in piscina.
Quella che esce dall’espe-
rienza è una Consulta giova-
nile - responsabile della gior-
nata di sabato, in collabora-
zione con il Comune, e il Coni
di Asti a cui è invece spettata
la seconda giornata - soddi-
sfatta del risultato e rafforzata
nei suoi intenti, seppur ovvia-
mente provata dal grande im-
pegno dedicato. Come accen-
nato la prima giornata dello
Sport Day 2006 ha preso il
via sotto i migliori auspici. Ini-
ziativa particolare che ha per-
corso il pomeriggio è stato il
torneo di “Kick’n’run”, specia-
lità che nasce dall’unione del
calcetto tre contro tre e della
staffetta, in due competizioni
distinte a cui però partecipa-
vano le medesime squadre: i
vincitori sono stati i titolari del
miglior risultato in entrambe le
discipline. Grandi reti erano
tese lungo la piazza, in un al-
tro settore dedicato, per il tor-
neo di pallavolo misto, pensa-
to in particolare per le ragaz-
ze, che dovevano essere al-
meno due per squadra. A
completare la specialissima
piantina di piazza Garibaldi
erano poi altri settori, sedi di
altrettanti sport, dimostrati ai
presenti oppure liberi per la
partecipazione: dal mini volley
al basket, passando per il ka-
rate e il badminton, senza di-
menticare la disciplina tutta
nicese della spinta delle botti.
Nel cuore del pomeriggio so-
no “entrati in scena” il gruppo
di sbandieratori e musici “Al-
fieri della Valle Belbo”, esibiti-
si nel loro spettacolo e quindi
a loro volta a disposizione dei
più giovani per informazioni e
curiosità. Sotto l’ala si è svolto
invece il saggio di pattinaggio.
Dal palco che avrebbe ospita-
to nella serata il concer to
conclusivo, il dj Stefano Bor-
dieri annunciava di volta in
volta le iniziative che stavano
per iniziare, per poi chiamare
sul palco alcuni campioni del-
lo sport presenti alla giornata:
si tratta di Paolo Pulici, Clau-
dio Sala, Roberto Boninsegna
e Massimo Crippa. Giuseppe
Pallavicini. A loro si sono uniti
quindi il Sindaco Maurizio
Carcione, che ha salutato
brevemente la cittadinanza,
gli assessori Porro e Verri e i
ragazzi della Consulta, per
ringraziare tutte le istituzioni e
associazioni coinvolte nell’e-
vento. Nel corso di entrambe
le giornate, una pausa di ri-

storo era offerta dalle specia-
lità gastronomiche della Pro
Loco di Nizza, presso il cui
stand chi voleva ha poi potuto
cenare. I ragazzi distintisi ne-
gli sport sono stati premiati, e
la serata è proseguita, a notte
ormai calata, nel segno della
musica con il pop-rock italia-
no e internazionale della
band Ex Novo.

La domenica, la scelta di
sport era ancora più vasta, e
le aree di gioco giungevano fi-

no, come accennato, alla pi-
scina comunale. Scacchi e
ping pong, tiro con l’arco e
corsa cronometrata, fino al-
l’hockey su prato, in un elenco
molto lungo, come chi ha visi-
tato la piazza ha potuto con-
statare. Poi nel tardo pomerig-
gio una piccola folla si è rac-
colta per le dimostrazioni di
danza, di sicuro impatto visi-
vo, che hanno visto conclu-
dersi la lunga manifestazione.

F.G.

Nizza Monferrato. Martedì
6 e mercoledì 7 giugno, in
Piazza Martiri di Alessandria
(piazza del Comune) saranno
presentate le risultanze del
progetto “Amici per…natura”,
pensato dal Comune di Nizza
Monferrato, con un finanzia-
mento ad hoc, seguito dal-
l’Assessore Porro, per sensi-
bilizzare, in particolare, i ra-
gazzi ed indirettamente anche
tutte le famiglie che hanno
collaborato con i loro figli, sul
problema ambiente, dal ri-
spetto della natura alla raccol-
ta rifiuti, dal riciclaggio alla
raccolta differenziata.

Il progetto è stato accolto
con favore dalle scuole del
Circolo didattico di Nizza
Monferrato (Scuola dell’infan-
zia di Regione Colonia; Scuo-
la primaria Rosignoli; Scuola
primaria di Calamandrana,
Castelnuovo Calcea, Momba-
ruzzo), con un totale di circa
800 ragazzi e dalla Scuola
Elementare dell’Istituto N.S.
delle Grazie.

E’ stato un lavoro cha ha vi-
sto impegnati i ragazzi delle
var ie classi da novembre
2005 a maggio 2006, con le
lezioni teoriche da parte delle
insegnanti ed esperti e visite
ai parchi della zona ed ai di-
versi impianti del trattamento
dei rifiuti.

Le due giornate dimostrati-
ve del 6 e 7 giugno sono state
illustrate dalla Dirigente del
Circolo scolastico, dott.ssa
Eva Frumento e dalla direttri-
ce dell’Istituto N.S. delle Gra-
zie, sr. Fernanda Salusso.

Più nel dettaglio la dott.sa
Frumento ha specificato che
nel pomeriggio del 6 giugno,
sul palco in piazza del Comu-
ne si esibiranno i bambini del-
la scuola dell’Infanzia con un
Laboratorio di canti e coreo-
grafie.

Nel pomeriggio del 7 giu-
gno alle ore 15,30, nella sala
del Consiglio comunale ci
sarà l’inaugurazione di una
mostra con ricerche, disegni,
oggetti, realizzati dagli alunni
stessi sul tema dell’ambiente.

Altri lavori saranno esposti
in diverse aree cittadine.

Una sezione denominata Il
senso dei luoghi troverà spa-
zio nell’atrio del Palazzo Co-
munale attraverso un percor-
so che parte dalla nostra città
per arrivare nei luoghi dove si
riconosce il valore delle diver-
se culture.

Gli elaborati della seconda
sezione “Artecologia” saranno
sistemati in via Balbo (chiusa
al traffico) ed a Palazzo Cro-
va. Illustreranno l’itinerario
della raccolta differenziata.

Infine la terza sezione “Na-
turalleata”, posizionata a Pa-
lazzo Crova racconterà di una
gestione corretta dei rifiuti nel
rispetto dell’ambiente.

Sul palco, infine, a partire
dalle ore 16,30, a turno, i ra-
gazzi delle classi (dalle prime
alle quinte) della scuola Pri-
maria si esibiranno in canti e
coreografie.

Tutto il lavoro è stato coor-
dinato dall'insegnante Silvia
Baldereschi, responsabile del
progetto Ambiente con la col-
laborazione dell’insegnante
Rosanna Rota (per la parte
dell’intercultura) e di Graziella
Merlino per l’organizzazione e
referente per l’attività teatrale.

L’Istituto N.S. della Grazie
sarà presente con un suo
stand dove i ragazzi illustre-
ranno il lavoro svolto. Oltre al-
la parte teorica, in classe, an-
che per loro le visite ai parchi
ed agli impianti. Inoltre la
classe quarta e la quinta han-
no scelto di presentare un la-
borator io teatrale con la
drammatizzazione di uno
spettacolo denominato “Rici-
clando” con i diversi perso-
naggi rappresentati da botti-
glie, lattine, alberi, scatoloni in
una animazione teatrale con
testi, canzoni, e costumi pre-
parati dagli alunni stessi.

“Abbiamo scelto l’animazio-
ne teatrale” - precisa la diret-
trice sr. Fernanda - “perché
pensiamo alla valenza educa-
tiva e didattica del teatro”. Na-
turalmente, in piazza, non po-
tendo proporre lo spettacolo
ci saranno i diversi “personag-
gi”.

Responsabili del progetto le
insegnati Sara Cavallero e Pi-
nuccia Porto.

Lo spettacolo teatrale è sta-
to presentato lunedì 29 mag-
gio, alla sera, per tutti i geni-
tori, mentre martedì 30, alle
ore 10,30, è stato presentato
ai ragazzi della scuola. F.V.

Sabato 3 e domenica 4 in piazza Garibaldi

A Nizza la festa dello sport
con il Coni e la Consulta giovanile

Lunedì’ 6 e martedì 7 giugno

In piazza il progetto ambiente
delle scuole “Amici per… natura”

Castelnuovo Belbo. Nel
tardo pomeriggio di lunedì 29
maggio, le urne hanno svela-
to il risultato delle elezioni an-
che nel piccolo borgo del bas-
so astigiano. Con 339 voti è
risultata vincitrice la lista n.2,
“Rinnoviamo Castelnuovo”,
che vede tra le sue fila anche
alcuni assessori della prece-
dente amministrazione, di-
staccatisi dal gruppo guidato
dall ’ex sindaco For tunato
Maccario con la lista “Torre”.
Sono stati invece 295 i voti a
sostegno del primo cittadino
uscente; 661 il totale dei vo-
tanti,  19 le schede nulle e 8
le bianche. Il nuovo sindaco è
perciò l’ex assessore France-
sco (Franco)  Garino, che ab-
biamo incontrato nei caldi mo-
menti successivi alla vittoria,
tra bottiglie di vino stappate e
abbracci di congratulazioni da
parte di amici e parenti. “Si è
trattata di una sfida piuttosto
sofferta, ma ora l’importante è
il risultato, ovvero la vittoria”
ha commentato. “La contesa
era molto sentita da parte no-
stra: non condividevamo più
molte scelte del precedente

sindaco, quindi la decisione di
fare una nuova lista; ora non
ci resta che rimboccarci le
maniche e metterci al lavoro,
già a par tire da domani: il
paese ne ha bisogno”. Garino
ha tenuto a ricordare di aver
avuto una buona “squadra” a
sostenerlo, e tutti i compo-
nenti avranno un ruolo nella
nuova amministrazione. Con il
neo sindaco troveranno posto
sui banchi della maggioranza
(tra parentesi le preferenze
ottenute): Lara Albertin (15),
Aldo Allineri (51), Antonio
D’Amico (20), Roberto Formi-
ca (78), Renato Grimaldi (30),
Laura Masera (19), Biagio
Soave (20), Michele Soave
(24). Con il sindaco uscente,
Fortunato Maccario, siederan-
no sui banchi della minoran-
za: Giuseppe Baldino (42),
Luigi Conta (29), Giorgio Ga-
gliardi (27).

Tra i molti obiettivi del pro-
gramma, Garino accenna a
scelte importanti come il pia-
no regolatore e alla volontà di
rientrare nell’Unione Collinare
“Vigne e vini”, ma in particola-
re al desiderio di gestire i pro-

blemi e le controversie in ma-
niera costruttiva e rilassata,
mirata innanzitutto al confron-
to per raggiungere il bene co-
mune. E conclude: “Vorrei de-
dicare questa vittoria a Gen-
naro Valisena, che per primo
mi suggerì di propormi quale
sindaco, e che purtroppo non
è più tra noi”. Un buon lavoro
perciò alla nuova amministra-
zione castelnovese.

F.G.

Nizza Monferrato. Il “Fisco” entra a scuola. L’Ufficio delle En-
trate di Nizza Monferrato ed il Circolo didattico di Nizza Monfer-
rato hanno organizzato una serie di lezioni con gli alunni “attra-
verso favole e racconti” sono stati spiegati, con parole semplici
ed accessibili, alcuni concetti sulla tassazione. I funzionari del-
l’Ufficio delle entrate nicesi hanno trovato molta disponibilità ed
attenzione da parte dei ragazzi che hanno seguito gli incontri
con molta partecipazione, anche con appropriate domande.
L’iniziativa rientra nel programma nazionale finalizzato alla sen-
sibilizzazione e conoscenza della materia tributaria ed alla pro-
mozione di un corretto comportamento fiscale. Positivo il com-
mento sia della direttrice dell’Ufficio entrate, Maria Pia Surico e
della responsabile del Circolo scolastico nicese, Eva Frumento.
L’iniziativa il prossimo anno sarà estesa anche alla altre scuole
che fanno parte della zona di competenza dell’Ufficio nicese
delle Entrate, mentre si pensa di estendere la serie degli incon-
tri agli Istituti scolastici di primo e secondo grado di Nizza e Ca-
nelli. Approfittiamo dell’argomento “Fisco” per ricordare che
L’Ufficio delle entrate di Nizza offre la massima assistenza per
la compilazione e la trasmissione del Modello Unico 2006.

L’assistenza viene prestata sia su appuntamento sia via filo
ai. 0141 721210, 0141 721475, sia con prenotazione automati-
ca via Internet collegandosi al sito www.agenziaentrate.it.

Questi gli orari di ufficio dell’Agenzia di Nizza Monferrato: dal
lunedì al venerdì: 9-13. Lunedì e mercoledì: 14,30-16,30. L’Uffi-
cio delle Entrate sarà presente presso la postazione periferica
d’informazione ed assistenza di Roccaverano, il mercoledì dal-
le ore 9 alle ore 13.

Elezioni amministrative del 28 e 29 maggio

Gli elettori di Castelnuovo Belbo
hanno scelto Franco GarinoNel programma di educazione “alla legalità”

Fisco spiegato alle primarie

Dall’alto: si gioca a pallavolo; la squadra di karate; gli ex
campioni Claudio Sala, Giuseppe Pallavicini, Massimo
Crippa, Paolo Pulici con il dj sul palco.

La direttrice dell’Istituto N.S. delle Grazie e la dirigente del
Circolo scolastico Eva Frumento.

Franco Garino
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Nizza Monferrato. Sabato 3
giugno alle Cantine Clemente
Guasti è stato assegnato il pre-
mio “Vinae Cultor” all’ ex “can-
noniere” del Torino (scudettato
nell’anno 1975/76) e capocan-
noniere della classifica marca-
tori per ben 3 volte.

Il premio ideato della Wine-
land, intende premiare sportivi
che abbiano collezionato oltre
50 presenze con la maglia del-
la nazionale azzurra oppure se-
gnato oltre 50 reti nel campio-
nato italiano di serie A di calcio.

La scelta della Wineland per
questa prima edizione del pre-
mio è caduta su “Paolino” Puli-
ci, il mai dimenticato campio-
ne, ed “idolo” ancora oggi delle
tifoseria granata che nonostan-
te tutte le vicissitudini, passate
e recinti, non dimentica chi ha
difeso con onore, passione ed
attaccamento, i colori della pro-
pria squadra.

Con Pulici (Pupi gol, Pulici-
clone, Paolino... alcuni dei nomi
con i quali è ricordato) erano
presenti il “suo” capitano nella
fomazione che vince lo scudet-
to (dopo 27 anni dalla tragedia
si Surperga), Claudio Sala con
Giuseppe Pallavicini nella rosa
di quella formazione, e Massimo
Crippa che nel Torino ha milita-
to alcuni decenni dopo.

Le Cantine Guasti per l’oc-
casione hanno ospitato un no-
tevole numero di sportivi ed ap-
passionati che non hanno per-
so l’occasione di scambiare al-
cune parole con i campioni pre-
senti, anche se la parte del leo-
ne l’ha fatta Paolino Pulici che
non si è sottratto all’abbraccio
dei tifosi, tantissimi con i capel-
li bianchi, che ricordavano le
sue gesta sportive.

Fra le autorità presenti, do-
po i saluti dei padroni di casa
e la spiegazione del perchè
del premio (del presidente
della Wineland, Massimo Cor-
si), gli onorevoli Maria Teresa
Armosino e Massimo Fiorio
(neo eletto) ed i l  sindaco
Maurizio Carcione “sono con-
tento che questo premio, un
veicolo pubblicitario eccezio-
nale, unisca alla promozione
del territorio la bontà della
produzione vinicola della no-
stra Barbera”, sono stati

“omaggiati” con una bottiglia
di Barbera d’Asti “I filari del
poeta”, firmata da Claudio
Sala. Agli ex calciatori Massi-
mo Crippa (nazionale, com-
pagno di squadra di Marado-
na, scudetto con il Napoli) e
Giuseppe Pallavicini son state
consegnate oltre alla bottiglia
di Barbera la mattonella degli
“Amici di Wineland”.

Si è proseguito, poi, con la
consegna delle 142 bottiglie di
Barbera “I filari del Poeta” a Pao-
lo Pulici, grande estimatore di vi-
ni, che ha accettato con entu-
siasmo, rammaricandosi “di non
aver segnato un maggior nu-
mero di reti”. Prima del tradizio-
nale rinfresco, il poeta dialetta-
le Paolo De Silvestri di Castel
Rocchero ha letto alcune sue
poesie.

Ha presentato la serata
Adriano Salvi, giornalista che
collabora riviste specializzate
nel settore vinicolo.

In precedenza, nel pomerig-
gio i campioni presenti sono sta-
ti hanno fatto sosta in Piazza
Garibaldi dove era in svolgi-
mento la “Festa della sport”.

Domenica 4 giugno, Pulici è
stato accompagnato alla Ca-
scina Boschetto della ditta Gua-
sti, per lo scambio ideale del
premio “Vinae Cultor 2006” con
il “Vinae Cultor 2007” già asse-
gnato a Roberto Boninsegna
(giunto solo nella mattinata) per
le sue 163 reti in serie A e la po-
sa di una targa ricordo, adot-
tando simbolicamente le viti che
produrranno la Barbera che
verrà consegnata, il prossimo
anno, al bomber nerazzurro.

A mezzogiorno aperitivo pres-
so le Cantine Olim Bauda di In-
cisa Scapaccino e nel pome-
riggio, una visita ad alcune can-
tine della zona. F.V.

Premio Vinae Cultor della Wineland

Consegnate a Puliciclone
142 bottiglie di Barbera

Auguri a...
Questa settimana facciamo

i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a coloro che si chia-
mano: Eugenio, Marcellino,
Carlo, Alessandro, Bonifacio,
Norberto, Vincenzo, Epifanio,
Alderico, Geremia, Sira, Gau-
denzio, Dolcelino, Armando,
Guglielmo.

Nizza Monferrato. Nei
giorni scorsi i ragazzi delle
quinte della Rossignoli han-
no affrontato le prove prati-
che per il conseguimento del-
la “Patente del ciclista”.

Da alcuni anni presso la
scuola elementare nicese
agli alunni delle classi quin-
te vengono impartite delle le-
zioni teoriche sulla viabilità
ed in particolare sulla cono-
scenza della segnaletica
stradale sia orizzontale che
verticale: strisce pedonali, di-
vieti, sensi obbligati, stop,
ecc. ecc.

Le lezioni sono tenute, in
orario scolastico, dal Co-
mando della Polizia munici-
pale di Nizza Monferrato.

Le prove pratiche si sono
svolte nei giardini di Piazza
Marconi su un percorso, pre-
parato appositamente, con i
diversi segnali sotto la su-
pervisione dei “vigili” con il
comandante, Silvano Sillano
e la vice, Donatella Creuso,
coadiuvati dai nonni vigili

coordinati da Giorgio Giovi-
nazzo.

Martedì 7 giugno, presso
la scuola Rossignoli, ai ra-
gazzi verrà consegnata uffi-
cialmente la “Patente del ci-
clista”.

A proposito dei “nonni vi-
gili” che stanno facendo un
ottimo lavoro di supporto e di
vigilanza durante le ore di
entrata ed uscita dalla scuo-
le dei ragazzi, il coordinato-
re Giorgio Giovinazzo rivolge
un caloroso invito ai “pen-
sionati” (sia maschi che fem-
mine) a considerare l’oppor-
tunità di iscriversi nei “nonni
vigili” per dedicare un pò del
loro tempo a questa incom-
benza altamente meritoria
per senso civico.

Per eventuali informazioni
rivolgersi alla Polizia muni-
cipale.

Nella foto: vigili e nonni/e
vigili con la vice comandan-
te Donatella Creuso ed il
coordinatore Giorgio Giovi-
nazzo.

Presso la scuola Rossignoli prove pratiche

Patente del ciclista
per i ragazzi della quinta

Nizza Monferrato. Termi-
nato il Campionato di Se-
conda categoria, Girone R,
con la Nicese che ha con-
quistato la promozione in Pri-
ma, l’attenzione degli sporti-
vi della squadra giallorosa è
accentrata sulle “mosse” del-
la società per preparare la
“rosa” della squadra al pros-
simo impegno della stagio-
ne 2006/2007.

Bocche cucite, per ora, in
casa Nicese per quanto ri-
guarda la campagna acquisti.
Le uniche parole che il pre-
sidentissimo Giancarlo Cali-
garis si lascia sfuggire sono
“Intendiamo costruire una for-
mazione per puntare ad un
campionato di alta classifi-
ca”.

Quando la nostra doman-
da scivola sui nome di even-
tuali giocatori, il presidente si
divincola e sul miste è an-
cora più laconico “Non ab-
biamo ancora preso alcuna
decisione definitiva, più avan-
ti saprete”.

Ma la Nicese, anche se
nessuno parla, sta trattando
signori giocatori di promo-
zione e tra questi vi sareb-
be un difensore che ancora
sta affrontando i play-off pro-
mozione per raggiungere
l’eccellenza, con un trascor-
so nella formazione gialloro-
sa; altri nomi sul taccuino
del direttore sportivo, sareb-

bero di due centrocampisti
uno nicese e l’altro acquese,
militanti in Prima categoria
ed in Promozione; per le fa-
sce sarebbe in via di defini-
zione l’accordo con l’ex del-
le giovanili Voluntas, Abdou-
ni, con trascorsi all’Asti e al-
la Nova Colligiana.

Per l’attacco le tracce por-
terebbero ad un altro ex ni-
cese, classe ’80, nell’ultima
stagione autore di 10 reti in
Promozione ed al suo fianco
dovrebbe arrivare una guiz-
zante punta con trascorsi in
Eccellenza.

Fra i nuovi acquisti ci sa-
ranno parecchi giovani che
dovranno essere il valore ag-
giunto nell’economia della
stagione; possibile l’arrivo di
giovani nicesi, trapiantati in
altri lidi, che credono nel pro-
getto giallorosso: si vocifera
di Conta, Giordano, Pesce,
Buoncristiani.

Detto dei nuovi, non biso-
gna dimenticare coloro che
hanno compiuto la doppia
impresa della promozione e
della Coppa Piemonte.

Le conferme sicure do-
vrebbero riguardare il por-
tiere Gilardi, il centrale Fari-
netti, il libero Mazzetta, il ca-
pitano Giovinazzo, il laterale
Ronello, il metronomo Sgot-
ti, e le due punte Serafino e
Gai D.

E.M.

Il punto giallorosso

Una formazione competitiva
per la zona di alta classifica

Nizza Monferrato. Merco-
ledì 7 giugno, presso il teatro
Sociale di Nizza Monferrato,
ore 21, saggio finale di danza
della “Annie Royal Academy”
diretta da Anna e Donatella
Maranzana.

In programma “Il meravi-
glioso mondo di Walt Disney”
con Topolino, Biancaneve,
Mary Poppins... e danze clas-
siche, moderne, folkloristiche
con le insegnanti Carlotta
Botto, Marzia Ninni, Donatella
Maranzana, e l ’assistente
Elena Gallo.

Questi i ragazzi che parte-
ciperanno al saggio di danza:
Francesca Auddino, Sveva
Bettini, Giulia Ciarle, Lucrezia
Ferretti, Giorgia Lorino, Silvia
Maranzana, Camilla Parodi,
Federica Pippione, Silvia Ri-
naldi, Irena Trovenceva (I gra-
do); Elodi Ar tusio, Jessica
Beltramo, Florencia Bonzo,
Eleonora Drago, Gaia Mazza-

pica, Alice Morabito, Cristina
Pero, Susanna Poggio, Susy
Stanisc, Alessia Tomasi (IV
grado); Giukia Delprino, Elena
Gallo, Sandy Siddi (VII gra-
do); Carlotta Botto, Elisa Pe-
sce (avance); Sara Bosca,
Gabriele Del Vecchio, Luca
Gallo, Martina Marino, Gaia
Mazzapica, Alice Morabito,
Cristina Pero, Susy Stansc,
Rebecca Vidotto (Corso di
danza moderna); Francesca
Balducci, Adelisa Bianco,
Francesca Denicolai, Silvia
Gabutti, Elena Gallo, Tatiana
Miller, Vera Pavese, Isabella
Poggio, Noemi Scior tino,
Francesca Rizzolo, Maria Sal-
tirota, Sandy Siddi (danza
moderna moyen).

Sponsor della serata: “Ali-
berti passion for drinks”; Cas-
sa di risparmio di Asti; Kevin
abbigliamento; Ortofrutta Mari
e Isa; Macelleria Diotti Fran-
cesco.

Al sociale mercoledì 7 giugno 2006

Saggio di danza
della Royal Academy

DISTRIBUTORI: Venerdì 2 giugno 2006: saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina: I P Strada Alessandria, Sig. Bussi. Do-
menica 4 giugno, saranno di turno: TAMOIL, Via M. Tacca, Sig.
Izzo. Q 8, Strada Alessandria, Sig.ra Delprino.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella set-
timana. Dr. BALDI, il 2-3-4 giugno 2006. Dr. FENILE, il 5-6-7-8 giu-
gno 2006. FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30) Venerdì 2 giu-
gno 2006: Farmacia Baldi (telef. 0141.721162) - Via Carlo Alber-
to 85 - Nizza Monferrato. Sabato 3 giugno 2006: Farmacia Maro-
la (telef. 0141.823464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canel-
li. Domenica 4 giugno 2006: Farmacia Baldi (telef. 0141721162) -
Via Pio Corsi 85 - Nizza Monferrato. Lunedì 5 giugno 2006: Far-
macia Bielli (telef. 0141.823446) - Via XX Settembre 1 - Canelli.Mar-
tedì 6 giugno 2006: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef.
0141.721360) - Corso Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato. Mer-
coledì 7 giugno 2006: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef.
0141.721254) - Via Asti 2 - Nizza Monferrato. Giovedì 8 giugno 2006:
Farmacia Marola (telef. 0141.823464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli.
EDICOLE: Domenica 4 giugno saranno aperte le seguenti edicole:
Brazzini - Piazza Garibaldi; Negro - Piazza XX Settembre.
NUMERI UTILI. Carabinieri Nizza Monferrato 0141.721623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720511; Croce verde 0141.726390; Gruppo volontari assi-
stenza 0141.721472; Guardia medica (numero verde) 800.700707;
Polizia stradale 0141.720711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721565.

Nizza Monferrato. Pren-
derà il via nella serata di sa-
bato 3 giugno, sul campo prin-
cipale dell’Oratorio Don Bosco
di Nizza Monferrato,  il “1° Me-
morial Gian Marco Carneva-
le”, la manifestazione organiz-
zata dal G. S. Voluntas  in me-
moria della sfortunato ragazzo
nicese, morto prematuramen-
te, che per anni aveva calcato,
con gioia, dedizione, grinta e
valori morali, i campi di calcio
con la maglia neroverde. Il tor-
neo riservato alla categoria
Esordienti è, stato preparato
con cura dallo staff tecnico ed
organizzativo della Voluntas
del presidente Mario Terrano-
va. Le squadre partecipanti,
nella prima fase,  sono state
suddivise fra i 4 gironi.

Girone A: gli alessandrini
dell’Aurora Pontecurone, i li-
guri del Vado, e i cugini canel-
lesi della Virus. Girone B: i pa-
droni di casa della Voluntas,
gli astigiani del Castell’Alfero,
gli acquesi de La Sorgente.
Girone C: i vicini della Cala-
mandranese, l’Ovada e l’Asti-
spor t. Girone D: l ’Asti, i l
Dehon di Spinetta Marengo, e
l’Olimpia Felizzano.

La formula del torneo pre-
vede, per ogni incontro,  due
tempi della durata di 14 minuti
ciascuno.

Sabato 3 giugno si affronte-
ranno le squadre del gruppo
1; Domenica 4 le squadre del
Gruppo 2; Lunedì 5 giugno le
gare con le squadre del Grup-
po 3 e Martedì 6 giungo le
squadre del Gruppo D.

Nelle serate del 7 e 8 giu-
gno le prime due squadre di
ogni girone si affronteranno in
sfide di 18’ ciascuno e le vin-
centi si affronteranno, nei
quarti, venerdì 9 giugno.

A questo punto, Domenica
11 giugno, nelle semifinali, en-
treranno in scena le formazio-
ni, teste di serie, di Juventus e
Parma che incontreranno le
vincenti dei quarti: la prima
partita si giocherà alle ore 10
e la seconda alle ore 11,15.
Le finali nel pomeriggio. 3-4
posto alle ore 16,15 e la fina-
lissima alle ore 17,30.

Un invito speciale ai tanti
tifosi nicesi a partecipare per
applaudire e sostenere questi
giovani calciatori e per rende-
re omaggio alla memoria dello
sfortuna Gian Marco. E.M.

Dal 3 all’11 giugno 2006

Trofeo Carnevale
per gli esordienti

Campioni e autorità.

Il pubblico.

Taccuino di Nizza
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Nizza Monferrato. L’Assessore Gianni Cavarino ha illustrato in
Comune l’edizione 2006 della Corsa delle Botti e del Monferrato
in Tavola, la manifestazione principale nel panorama delle propo-
ste nicesi dell’anno, anche se le altre hanno la loro importanza ed
un posto di primo piano fra le iniziative di promozione della città e
del territorio. Questa manifestazione per l’Assessore Cavarino e
per l’Amministrazione “è un fiore all’occhiello della città, vista la par-
tecipazione ed i commenti positivi della gente. Certo è necessa-
rio migliorarla sempre in qualità e per questo pensiamo di allargare
la partecipazione ed invitare alla nostra Corsa, in una singolare sfi-
da, le città nel loro programma anche una Corsa delle botti simi-
le alla nostra. Per il Monferrato in tavola il successo è sempre no-
tevole, ed i 4500/5000 coperti serviti ne sono la lampante testi-
monianza.” Per il sindaco Maurizio Carcione “Monferrato in tavo-
la e Corsa delle Botti uniscono la tradizione con l’enogastronomia
per valorizzare i prodotti della zona. Nizza ha l’ambizione di pro-
porsi come capofila per la promozione di tutto territorio attraverso
la presenza delle diverse Pro loco e mi pare che siamo sulla giu-
sta via, vista la partecipazione della gente, sempre più numerosa.
Intanto ringraziamo tutti gli ospiti che vorranno onorarci della loro
presenza”. F.V.

Nella foto, lo stendardo dei vincitori presentato da Mauro Od-
done, presidente del Consiglio, Gianni Cavarino, assessore alle
Manifestazioni e Maurizio Carcione, sindaco di Nizza Monferrato.

I PIATTI TIPICI DELLE PRO LOCO
Agliano: Porchetta con bagnet - Bruschetta campagnola -
Torta Barbera
Canelli: Agnolotti al ragù di carne - Torta di nocciole
Castel Boglione: Bollito misto e bagnet - Torta Verde - Ro-
biola e miele
Castelnuovo Belbo: Pulenta e saussissa - Rane frigie -
Duss du dè e d’la nocc
Cortiglione: Taglierini del buongustaio - Patatine fritte - Bom-
be dolci di Cortiglione - Biscotti caserecci
Incisa Scapaccino: Trippa - Friciùla - Brut e Bon
Mombaruzzo: Fritto misto alla piemontese - Fritein al rosma-
rino - Amaretti
Mongardino: Risotto al Barbera - Mon
Nizza Monferrato: Belecauda (Farinata) - Paste di meliga
Quaranti: Affettati - Gnocchi - Torta delle rose-crepes
S. Marzano Oliveto: Braciolata con patatine e mele fritte -
Torta di mele

Con la “Corsa delle botti” e il “Monferrato in tavola”

Una due giorni con Nizza capitale
fra storia, folclore e gastronomia

MONFERRATO
IN TAVOLA

La presenza delle Pro loco
sotto il Foro boario “Pio Cor-
si” risale ad una quindicina
di anni fa, quando l’Ammini-
strazione nell’intento di mi-
gliorare la già famosa Corsa
delle botti e di offrire un’altra
opportunità ai tanti ospiti ed
ai nicesi stessi presenti ad
assistere alla “Corsa”.

Ecco allora la trovata di
unire le Pro loco della zona
e di invitarle ad offrire i loro
piatti tipici.

Quest’anno la Pro loco
aderenti al “Monferrato in ta-
vola” sono 11: Agliano, Ca-
nelli, Castel Boglione, Ca-
stelnuovo Belbo, Cortiglio-
ne, Incisa Scapaccino,
Mombaruzzo, Mongardino,
Nizza Monferrato, Quaranti,
S. Marzano Oliveto.

IL PROGRAMMA
Sabato 3 giungo

Ore 19,00: Foro Boario “Pio
Corsi” di Piazza Garibaldi -
Degustazione di vini locali e
piatti della cucina monferri-
na preparati dalle Pro loco.
Ore 21,00: Piazza Garibaldi
- Serata danzante con
Benny e la Nicesina.

Domenica 4 giugno
Ore 12,00-22,00: Foro boa-
rio Pio Corsi di Piazza Gari-
baldi - Degustazione di vini
locali e piatti tipici della cuci-
na monferrina cucinati dalle
Pro loco.
Durante l’intera giornata:
Mostra mercato dell’artigia-
nato - Pista noleggio di
Quad e Mini moto - Esibizio-
ne del Corpo bandistico mu-
sicale di Nizza Monferrato e
Gruppo sbandieratori “Gli
Alfieri della Valle Belbo” del-
l’Associazione Colline e Cul-
tura - Esposizione Macchine
antiche - Stand dimostrativo
Specialisti del Tuning a cura
della 9000 Giri.
Ore 21: Serata musicale con
I Pijte Uordia.

LA CORSA DELLE BOTTI
L’idea di “far correre le bot-

ti” è nata dar ricordo di un
fatto storico. Fin dai tempi più
remoti Nizza era famosa per
i suoi maestri botti e numero-
si erano le botteghe artigiane
specializzate nella costruzio-
ne di questo speciali “conte-
nitori” per il trasporto del vi-
no. Finita la botte bisognava
consegnarla a chi l’aveva
commissionata, oppure man-
darla alla stazione per spe-
dirla al committente; a que-
sto compito erano demandati
i “garzoni” di bottega che, so-
vente, si incrociavano per le
vie della città e si “sfidavano”
a chi la consegnava prima,
rotolando la botte lungo le
vie e le strade. La prima Cor-
sa delle botti è datata 1978,
allora correvano i borghi,
successivamente sostituite
dalla aziende vinicole di Niz-
za e dintorni.Alcune curiosità
della “Botte”. Peso minimo
100 Kg.; numero di spingitori
3 (uno alla volta con cambio
a piacimento di ciascuna
squadra); percorso delle pro-
ve di qualificazione 850 metri
circa; percorso di batterie e
finale metri 1050, tutte per le
vie della città. Alla squadra
vincitrice verrà consegnato,
per un anno, che verrà resti-
tuito e rimesso in palio. L’e-
lenco delle ditte partecipanti
è stato pubblicato sul nume-
ro scorso.

IL PROGRAMMA
Sabato 3 giugno

Ore 16,00: Piazza Garibaldi
Pesatura e marchiatura delle
Botti
Ore 16,30: Apertura padi-
glione per degustazione vini.

Domenica 4 giugno
Ore 10: Vie del Centro stori-
co - Prova di qualificazione.
Ore 16,00: Vie del Centro
Storico - Gare di semifinale
e finale.

L’ESTATE DEL MIO PRIMO BACIO (Italia, 2006) di C.Virzì con
G.Alberti, N.Marcorè, L.Morante.

Gianbattista Vico oltre tre secoli orsono ci vide benissimo: nella
vita tutto ritorna basta attendere il giusto. Se l’Italia di fine anni ’80
fu colpita dalla nostalgia targata anni ’60 ora a metà del nuovo mil-
lennio ad invadere le nostre giornate sono i “mitici” ottanta, un de-
cennio tanto bistrattato all’epoca quanto eccessivamente rivaluta-
to oggi e che, visto a distanza di vent’anni, provoca nostalgia ma
soprattutto tanto tenerezza nel veder come eravamo, noi adolescenti,
legati ad amori da “tempo delle mele” in un Italia canzonettara che
si apprestava a vincere i mondiali di calcio. Ad aprire la strada al ci-
nema è stato “Notte prima degli esami” blockbuster non annuncia-
to che ora, mentre sbarca anche in libreria, lascia il testimone a “L’e-
state del mio primo bacio” di Carlo Virzì, fratello del più noto Pao-
lo, cosceneggiatore della pellicola. Camilla, figlia di una famiglia fa-
coltosa, con genitori sull’orlo della separazione e preda di una
madre alle prese con crisi di nervi, trascorre le vacanze estive nel-
la villa di Orbetello. A tredici anni, alle soglie dell’adolescenza è fer-
mamente convinta che quella sarà l’estate del primo bacio ad un
ragazzo ma la mente vola in sogni da ragazzina e l’occasione
sembra non arrivare fino a quando gli occhi non si posano su
Adelmo di poco più grande ed addetto alla piscina della Villa. Sarà
quello “giusto”? Effetto nostalgia garantito dalle canzoni d’epoca.

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 2 a mer. 7 giugno: Il
codice Da Vinci (orario:
ven. sab. dom. 19.30-22.30;
lun. mar. mer. 21.30).

CRISTALLO (0144 322400),
da ven. 2 a mar. 6 giugno: X
Men 3 - conflitto finale (ora-
rio: ven. sab. dom. 20.15-
22.30; lun. mar. 21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 2 a dom. 4 giugno: X
Men 3 - conflitto finale
(ore 20); Il codice Da Vinci
(ore 22). Lun. 5 giugno: X
Men 3 - conflitto finale
(ore 21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 2 a dom. 4 giugno: X
Men 3 - conflitto finale
(orario: ven. dom. 16-18-
20.15-22.30; sab. 20.15-
22.30).

SOCIALE (0141 701496),
da ven. 2 a lun. 5 giugno: Il
codice Da Vinci (orario:
ven. dom. 16.30-19.30-
22.30; sab. lun. 19.30-
22.30).

MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 2 a lun. 5 giugno: Po-
seidon (orario: fer. e fest.
20.30-22.30); Sala Aurora,
da ven. 2 a lun. 5 giugno:
Cappuccetto Rosso e gli
insoliti sospetti (orario:
fer. e fest. 20.30-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 2 a
lun. 5 giugno: Volver (ora-
rio: fer. e fest. 20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 2 a mar. 6 e gio. 8 giu-
gno: Il codice Da Vinci
(orario: fer. 20-22.30; dom.
16.30-20-22.30); mer. 7
giugno  Cineforum: Truman
Capote (ore 21.15).

TEATRO SPLENDOR - da
ven. 2 a dom. 4 giugno:
saggi di musica della
scuola Rebora di Ovada
(ore 20.30).

Cinema

Possiedo un alloggio in un
vecchio caseggiato che ho de-
ciso di ristrutturare.Tra i vari la-
vori che ho deciso di fare, oltre
ai pavimenti ed agli impianti, vi
è quello di abbattimento di un
muro che divide due camere, in
modo da realizzare un salone.

Il tecnico che mi segue i lavori
mi ha detto che oltre ai permessi
comunali, è necessario chiede-
re la autorizzazione del condo-
minio.Prima di parlare con l’am-
ministratore vorrei un parere di
questa Rubrica. A me non sem-
bra necessaria nessuna auto-
rizzazione. Il lavoro che sto per
fare riguarda solo il mio alloggio
e, a lavoro finito, non risulterà
nulla di visibile all’esterno. Que-
sto lo dico perché immagino che
qualcuno nel condominio avrà
da ridire sul mio lavoro, non per-
ché il lavoro lo disturberà diret-
tamente, ma perché esistono
persone che trovano problemi
anche dove non ce ne sono.

***
La effettuazione di opere nel-

la propria parte del fabbricato
condominiale deve innanzitutto
essere rispettosa del principio di
legge che prevede il divieto di
eseguire opere che rechino dan-
no alle parti comuni dell’edificio.
Nel caso prospettato dal Letto-
re potrebbe effettivamente es-
serci un danno, nel caso in cui il
muro che egli intende abbattere
fosse un muro portante. In que-
sta eventualità la stessa struttu-
ra dell’edificio potrebbe subire un
indebolimento con delle conse-
guenze alla statica dell’edificio
medesimo.

È evidente, a tal proposito,
che il condominio debba essere
informato di quanto sta acca-
dendo e che i condòmini espri-
mano il loro parere.

Altri vincoli potrebbero esse-
re posti dal regolamento di con-
dominio alla effettuazione dei
lavori.Talvolta alcuni regolamenti
stabiliscono che prima dell’inizio
dei lavori si debba dare un sem-
plice avviso all’amministratore.
Altre volte il regolamento vieta
espressamente la effettuazione
di opere (specialmente edili) nel-
le singole proprietà, senza il pre-
ventivo consenso dell’ammini-
stratore o dell’assemblea.

Perciò il consiglio dato dal tec-
nico di interessarsi presso l’am-
ministratore sulla sussistenza di
vincoli ala effettuazione delle
opere, è da ritenersi sicuramente
valido.

Vorrà dire che, se l’ammini-
stratore non rileverà la sussi-
stenza di problemi, il Lettore
sarà tranquillo di poter operare
nel proprio alloggio, mentre se
emergeranno dei vincoli, il Let-
tore potrà regolarsi di conse-
guenza e non andare incontro a
facili contestazioni da parte de-
gli altri condòmini.

Per la risposta ai vostri quesiti
scrivete a L’Ancora “La casa del-
la legge, piazza Duomo 7 -
15011 Acqui Terme.
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Week end al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv.
Carlo CHIESA
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